
Gorbaciov 
replica a Eltsin 
«Mi accusi? 
Fuori le prove» 
Gorbaciov sfida Eltsin. «Se avete documenti che mi 
accusano rendeteli pubblici». Così l'ex presidente 
sovietico ha reagito alle accuse diffuse da Poltora-
nin che aveva detto: «Abbiamo le prove, possiamo 
inchiodarlo alle sue responsabilità e bruciarlo». In 
una intervista all'Unito l'ex vicesegretario del Pcus, 
Ivashko, difende Gorbaciov: «Non ho mai visto do
cumenti di appoggio al terrorismo». • 

Ma rottantanove 
chi l'ha inventato? 

ANDREABARBATO 

Possibile che per anni e 
anni, dall'85 in poi, si 

siano sbagliati tutti, capi di 
Stato e governanti, amba
sciatori e funzionari inter
nazionali, comunisti e non 
comunisti, giornalisti e let
terati, storici e saggisti poli
tici? Possibile che Mikhail 
Sergeevic abbia ingannato 
il mondo intero, masche
rando dietro i suoi occhiali 
di metallo una doppiezza 
diabolica? È credibile che 
non abbiano avuto sospetti 
né Ronald Reagan né il suo 
successore Bush, che pure 
era abituato a stanare i dop
piogiochisti, e che invece lo 
descrisse come «l'architet-

' to» delle .riforme? JE l'uomo 
del discorso alle , Nazioni 

- Unite, che parlava di disar
mo e di pace, di nuova era 
per il mondo, e che somi
gliava - cosi disse la stampa 
mondiale - più a Jefferson 
che a Lenin, poteva essere 
in realtà il Grande Vecchio 
dell'eversione intemazio
nale? E le folle di Manhattan 
e di Roma e di ogni angolo 
del mondo, non Tessero sul 
suo viso alcun segno di una 
malvagia ambiguità? 

Siamo a questo. A dover 
attendere (per la verità con 
grande scetticismo) di «fre
mere per l'indignazione». Ci 
è stato promesso che que
sta è la sensazione che pro
veremo quando i cassetti 
del Cremlino, del Pcus e del 
Kgb avranno finito di vomi
tare rivelazioni, vere o false 
che siano. Quel giorno, im
minente, avremo sotto gli 
occhi le prove inconfutabili 
di - un'accusa clamorosa 
che la nuova dirigenza rus
sa ha lanciato contro Gor
baciov e che ora deve so-

t stenere davanti all'opinione 
' pubblica mondiale. E cioè 
che l'uomo della perestroj-
ka. nei suoi anni di potere, 
abbia finanziato e armato il 
terrorismo mondiale, gli 
eserciti clandestini, i cospi
ratori, i ribelli. 1 baschi, gli 
irlandesi dell'Ira, ma perfi
no le Brigate rosse. Gorby 
alle spalle di Moretti e Galli-
nari? Si rimane di sasso. E 
poiché l'incredulità è totale, 
lo stupore si trasferisce sui 
nuovi dirigenti sovietici, sui 
metodi gangsteristici della 
lotta politica a Mosca. '• -

A confermare le «rivela
zioni» non è uno qualun
que, è un vice pnmo mini
stro, e titolare dell'informa
zione, in realtà l'uomo al 
quale è affidata la trivella
zione della miniera dei dos
sier, da diffondere, vendere, 
minacciare, contraffare. Da 
usare, comunque, per pun
tellare il pericolante potere 
di Boris Eltsin, la sua figura 
controversa, le sue scelte 
impopolari, il suo regno mi
nacciato sempre più dalla 
disocuppazione, dall'infla
zione e dalla fame. Nella 
fanghiglia di quelle presun
te verità di Stato, Mikhail 
Poltoranin dice di aver tro
vato i documenti che com
provano come Gorbaciov 
sia un criminale penale, co
me abbia sottratto denaro 
allo Stato sovietico anche 
per aiutare il terrorismo, e 
come inviasse le armi sulle 
navi della flotta militare, ab
bandonandole in oceano 
su zailere perché (ossero 
raccolte dai complici. - -

È quasi inutile ricordare 
come tutto questo avvenga 
al culmine di un dissidio 

profondo fra Eltsin e Gorba
ciov; con il secondo che 
non nasconde in interviste 
le sue aspre critiche ad un 

. potere «autoritario e setto-
, rio», e il primo che - dopo 
* avergli ingiunto di rinuncia-
, re alla politica -, ha tolto ai 
, rivale ogni simbolo di pre

stigio, ed è passato poi al-
, l'assalto finale, quello che 

dovrebbe portare in luglio 
ad un processo politico e 

valla condanna di Gorba
ciov. 

. Ora per chiunque di noi il 
problema non è tanto quel
lo di deplorare un regime 
che per sopravvivere deve 

. ingoiare se stesso, la pro
pria storia e la propria me-

, moria'. Né di ricordare a Elt-
* sin che, se oggi non e co

stretto a battere I tacchi da
vanti a qualche generale, lo 
deve solo all'uomo che 
vuole cancellare dalla sto-

' na. Quello che ci interessa è 
capire perché volino in aria 

' queste schegge di verità e di 
menzogna, e perciò a cosa 
si debba credere e a cosa 

'• non si possa prestar fede. 
Noi siamo rimasti, con gli 

. strumenti di cui disponia-
'. mo, al Gorbaciov idealista • 

ma sconfitto, l'uomo che 
voleva cambiare troppo 

'' senza rinunciare a nulla, 
ma che intanto aveva spa-

- lancato al futuro un bel 
.- pezzo del nostro mappa

mondo. «Uno schiaffo al co-
' m italo per il Nobel», dice 

ora Poltoranin: ma fra que-
* sto burocrate eltsiniano e 

l'Accademia di Svezia a chi 
' dobbiamo credere? 

A l culmine della sua po
polarità mondiale, si 

. diceva di Gorbaciov che 
. avrebbe vinto le elezioni in 

molti paesi del mondo, ma 
probabilmente le avrebbe 
prese nel suo. Accanto ai 

. suoi meriti cosi visibili, gli 
studiosi di cose sovietiche 
elencavano anche i suoi er-

. rori gravi: la perestrojka era 
una facciata nobile, con 
dietro ben poco. L'Urss non 
aveva sconfitto la povertà, 
né l'anarchia, n«S l'indolen
zii burocratica. I treni erano 

• fermi per mancanza di car
bone, gli ospedali per man
canza di medicine. Manca
vo persino il sapone. La 
gente era scontenta, e non 
gradivano, i cittadini sovieti
ci, né i lunghi discorsi televi
sivi di Gorby, né i suoi viaggi 
all'estero. Ma fuon era una 
star, un eroe popolare, l'uo
mo del disarmo, dei muri 
abbattuti, della libertà di 
parola. Ora ci vengono a di-

- re che dietro questo perso
naggio, già cosi complesso, 
c'era in realtà un cinico bu
rattinaio, che complottava 

• contro le democrazie che 
voleva imitare. 

Siamo ormai abituati a 
* tutte le sorprese, anche le 
' più sgradevoli. Ma abbiamo 
. gif; visto quale uso distorto 
, si possa fare delle carte che 

giacciono negli archivi di 
Mosca. • Poltaranin dovrà 
perciò essere molto convin-

• cente per non perdere la 
faccia. La sua non è più una 
sfida interna, ma una scom
messa contro tutti coloro 
che, per sei anni, hanno 
pensato che quell'uomo 
del Cremlino, fra mille sba
gli e reticenze, fosse sincero 

* quando diceva che «la forza 
' non può più essere uno 

stnimento di politica inter
nazionale». 
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Ridotta la Gozzini, fermo di polizia di 13 ore, sconti per i pentiti, isolamento per i boss 
Maxiblitz, in carcere soprattutto «pesci piccoli». Martelli: vogliamo le cosche in ginocchio 

Scattano le leggi antimafia 
1300 arresti, metà rilasciati 

Il governo approva un pacchetto di misure antima
fia e, nella notte tra lunedi e martedì, scatta un ma
xi-blitz in tutta Italia. Fermate 1300 persone. Ma, con 
il passare delle ore, molti sono tornati a casa. 1 mini
stri Martelli e Scotti hanno illustrato i provvedimenti: 
carcere più duro per i boss, benefici per ' pentiti, 
modifiche del nuovo codice. Ripristinato il fermo di ' 
polizia: 13 ore. «Vogliamo i boss in ginocchio». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Ventiquattr'ore di 
silenzio, per fare una sorpresa 
ai boss. Il governo ha approva
to l'altro ieri un pacchetto di 
misure antimafia, ma le ha re
se note soltanto ieri. Nella not
te è scattato un maxi-blitz in 
tutta Italia. Fermate, alla luce 
dei nuovi provvedimenti, sette
cento persone. Boss? No, a 
quanto pare: soprattutto «pesci 
piccoli». Con il trascorrere del
le ore, molti sono stati rilascia
ti. Intanto, a Roma, Martelli e 
Scotti spiegavano le nuove mi
sure e «la filosofia» che le ani
ma. Alcuni provvedimenti ri-

, cordano da vicino quelli adot
tati negli anni di piombo. Ripri
stinato, ma in modo tenue, il 

fermo di polizia. Tredici ore. 
Aboliti, per i mafiosi che non 
collaborano con la giustizia, 
tutti i benefici previsti dalla leg
ge Gozzini. Gli 'irriducibili- fi
niranno in isolamento. I penti
ti, invece, avranno una serie di 
agevolazioni. Quello che cam
bia, però, è soprattutto il nuo
vo codice di procedura pena- ' 
le. Ne esce potenziata la fase 
delle indagini. Maggiori poteri ' 
ai giudici e alla polizia. Sono 
allungati i termini delle indagi
ni preliminari, da sei mesi a . 
due anni. Altri provvedimenti: 
pene severe per chi rilascia fal
se testimonianze, possibilità di 
confiscare i patrimoni «sospet
ti». 
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Niente accordo 
La Cecoslovacchia 
si spaccherà? 
Praga e Bratislava sempre più vicine al divorzio. Nul
la di fatto nella trattativa avviata lunedi tra Klaus e 
Meciar. Si parla ancora ma il piano inclinato della 
separazione è difficile da risalire. Klaus: «I punti di 
accordo sono pochissimi, abbiamo una concezione 
opposta dello Stato». La Slovacchia potrebbe pro
clamare la sovranità il 23 giugno. Domani il presi
dente Havel incontrerà Meciar. 

JOLANDA BUFAUNI 

Vincenzo Scotti 

Non basta un decreto 
LUCIANO VIOLANTE 

Se il momento non fosse grave si potrebbero usare parole 
assai dure. Ma deve prevalere il senso di responsabilità. 

Queste misure dovranno essere esaminate dal Parlamento in 
tempi rapidi, ma con attenzione profonda. Il merito maggiore 
del decreto 6 lo squademamento di tutto ciò che è possibile 
correggere nell'attuale sistema per cancellare le rendite giudi
ziarie che alcuni vistosi errori del codice avevano regalato a 
tutte le forme di criminalità organizzata. Gli indirizzi seguiti 
sono tre: anticipazione del momento formativo della prova. • 
dal dibattimento alla fase precedente; espansione e rafforza
mento dei poteri di polizia: maggiori possibilità di utilizzazio
ne dei pentiti. Si tratta di indirizzi in se pienamente condivisi
bili, gli stessi che erano alla base della relazione della com
missione Antimafia. Essi però sono stati attuati con forzature 
che non sembrano ne utili né accettabili. Una particolare 
preoccupazione è connessa alla reintroduzione, seppure sot- ' 
to travestimento del fermo di polizia. Fu inutile per i terroristi; 
non 6 il caso di ripetere quell'esperienza. Alla eccessiva riso
lutezza sul piano processuale si accompagnano il silenzio 
sulla cruciale questione degli appalti, che era stata affrontata 
in Consiglio dei Ministri ed una timidezza eccessiva in materia ; 
di confisca dei beni di provenienza criminale. Gran parte del
le misure proposte sono utili e le altre si dovranno correggere. • 
Ma tutto ciò resterà sulla carta se la macchina amministrativa 
non sarà in grado di reggere la sfida dell'avversario. , • - < 
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Che Tempo Fa 

«Jefrfe 

D a cittadino disciplinato, ieri ho dedicato addirittura 
dieci minuti del mio tempo alla lettura di un arti
colo sul famosissimo Silvio Lega, favorito - mi di

cono - per la segreteria de. Nonostante mi sia applicato, 
ho capito solo due co«e; che è di Torino e che è doroteo. 
Ma poiché non so assolutamente che cosa significhi do
roteo, né ho la minima intenzione di impararlo, ne ho ca
pita una sola: che è di Torino. Un requisito, ammettiamo
lo, di assoluto rilievo poi tico e ideale. Tanto che. secon
do indiscrezioni, da qualche giorno lo statista Silvio si 
presenta a tutti con questo secco ma convincente pro
gramma di risanamento della nazione: «Piacere, Lega. 
Sono di Torino». O ancht, quando ha fretta: «Lega, To». A 
Torino ho un caro amico che si chiama Roberto Boscaro-
lo. Lo candido alla segreteria de. Basta che si presenti a 
piazza del Gesù con un certificato di residenza, in carta 
semplice, stringendo la mano al custode e pronunciando 
la parola d'ordine: «Boscarolo. Sono di Torino». Ha otti
me chances: almeno le stesse di Lega. " / - i r v s*--
Ps - Forse ho capito cosa vuol dire doroteo. O della Dora 
Baltca, o della Dora Riparia, - v -" • »# - - *. ,.«..< 

>, , • . *..<•- ."••• MICHELE SERRA 

• 1 II presidente Havel calma 
gli animi ma Klaus e Meciar, 
vincitori rispettivamente delle 
elezioni a Praga il primo e a 
Bratislava il secondo, sono ad 
un passo dalla rottura definiti
va. Di ritomo dal primo round 
negoziale il leader ceco Klaus 
ha detto: «Ci dividono diver
genze profonde e sostanziali 
sull'avvenire della Cecoslovac
chia». E poco dopo Meciar, la
pidario, regalava ai cronisti 
questa battuta: «La federazio

ne è Unita». Due dichiarazioni 
chiosate a tarda sera da Havel: 
«È prematuro parlare della fine 
della federazione. Tutto dipen
de dal negoziato». Klaus e Me
ciar si sono incontrati lunedi in 

- una villa vicino Bmo, a metà' 
strada tra la capitale ceca e 
quella slovacca, e 11 hanno di
scusso Tino alle tre di notte. 
Senza un nulla di fatto. Ma il 
negoziato va avanti. Domani a 
Praga Havel incontrerà il lea
der slovacco Meciar. 
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Il Pds discute sul congresso straordinario, poi sceglie una conferenza organizzativa 

Sbarramento sulla candidatura Craxi 
La De: governo di grande coalizione 
Nostro sondaggio: 
per palazzo Chigi 
Segni il supervotato 

SEGNI j 

SPADOLINI 

MARTELLI 

CRAXI 

Questo 6 il risultato del sondaggio che «l'Unita» ha condotto interpellando 89 
personaggi. A Palazzo Chigi il preferito è Mario Segni, seguito a distanza da 

' Spadolini. Martelli riesce a sorpassare Craxi che si piazza solo al quarto posto.,. 

DI M ICHELE ROGGI SACCHI • A P A G I N A 3 Mario Segni 

Il Psi va al Quirinale con un aut-aut: o Craxi o nien
te? Scalfaro conclude oggi, ricevendo anche il Pds e 
la De, il primo giro di consultazioni sulla formazione s 
del governo. Sgombrato il campo dal quadripartito, "; 
la strada di più ampie convergenze resta irta di osta
coli. I no a Craxi crescono. De Mita: «Non è la solu- " 
zione adatta». D'Alema: «Sarebbe tragico per la sini
stra». Si candida Bossi, lì La Malfa stoppa i suoi... *» •. 

P.CASCELLA A . U 3 S S F.RONDOUNO 

• • ROMA. Giornata campale 
oggi al Quirinale. Le delega
zioni del Psi, del Pds e della 
De si pronunceranno sulla for
mazione del nuovo govems. 
La Direzione de chiede un g> 
verno di «larga convergenza», 
il coordinamento del Pds «di 
svolta». L'esecutivo socialista 
è per una soluzione «forte e 
autorevole», per la quale off « 
la candidatura di Craxi. Ma ì-
nora Scalfaro ha raccolto so© 
dei «no». Per D'Alema sarebbe 

«una tragedia per la sinistra».-
" La Lega Nord propone Bossi. 

Mentre La Malfa sbarra la stra
da alle candidature di Visenti- ' 
ni e Spadolini se non fossero , 
autorizzate dal Pri. Un gine- . 
praio che induce il Quirinale a 

_ prevedere un secondo giro di : 
" consultazioni. Il Pds ha di- • 
• scusso ieri la proposta di un 
' congresso straordinario, si è 

scelto di andare ad una confe-
v renza d'organizzazione, "r ' , 

ALLEI»AQINE4o5 

Io difendo le mamme-nonne 

SERGIO SERGI A PAGINA 1 1 

• 1 Titoli allarmati in questi 
giorni sui giornali e sui roto
calchi: «Madri a sessant'annl», 
•Arriva la mamma-nonna!», 
«Poveri bambini, chi si occu
perà di loro dopo?» e con quel 
«dopo»ci si riferisce alla morte 
della «sciagurata» madre che 
certamente lascerà dietro di 
sé un orfano precoce e dispe
rato. I moralisti prendono la 
penna e difendono le ragioni 
della maternità «naturale», of
fesa dalle assurde pretese di 
queste donne • capricciose, 
egoiste e prepotenti che pre
tendono di diventare madri 
nonostante i capelli bianchi. 

Eppure nessuno si sottrae 
ai farmaci e alle trovate scien
tifiche che allungano la vita. -
Nessuno trova niente da ridire 
sui vaccini, i sieri, le penicilli
ne che hanno sbaragliato le 
malattie mortali che insidiava
no la vita dei nostri nonni e bi
snonni. I vaccini, i sien, i far
maci antivirali sono anch'essi 
prodotti che tendono a modi
ficare in qualche modo il cor
so «naturale» della vita. 

Un uomo, ricordiamolo, nel 
secolo scorso veniva conside
rato vecchio a cinquant'anm. 

Mi viene in mente Balzac che 
ad un certo punto scrive: 
«S'approcha un veillard de \ 
cinquant'ans». Un vegliardo di 
cinquant'anni. E possiamo ' ' 
immaginarlo: curvo, col ba
stone, i capelli bianchi, senza , 
denti. Cosi si nduceva la mag-. 
gioranza degli uomini una 
volta raggiunto il mezzo seco
lo. Ed era già un miracolo se * 
raggiungeva quell'età, perche ' 
i più morivano prima per una -
delle tante malattie di cui non 
si conoscevano i nmedi. 

Insomma noi già interve
niamo pesantemente sul cor
so della «natura». E non pos
siamo lamentarci dei risultati. 
Ai tempi della mia bisnonna, 
una metà dei bambini che na
scevano, morivano. Oggi que
sto succede solo nei paesi che 
non dispongono di uno svi
luppo scientifico avanzato. E 
ci sembra una cosa inconce
pibile, vergognosa. Se potessi
mo, li faremmo subilo parteci
pi di quel livello di vita che 
rende l'uomo libero (per lo 
meno in parte) dalla schiavitù 

DACIA MARAMI 

delle malattie che decimava
no i nostri avi. 

Quando però i medici dico
no che una donna può, grazie 
a quella stessa scienza, recu
perare il suo ciclo riproduttivo 
e partorire in eia matura, ecco : 

che tanti si scandalizzano e ti
rano fuori i grandi ragiona
menti sulla «intangibilità» del
la «natura umana».Di uomini 
felicemente padn a sessanta, 
anche a settanta anni ne ve
diamo tanti e nessuno ci trova ' 
niente da ridire. Nessuno si 
chiede preoccupalo se non 
sia un atto di puro egoismo, 
visto che presto «lasceranno 
degli orfani». •» , * 

Sembra che l'uscita dallo , 
stereotipo della naturalità sia \ 
molto più difficile per una 
donna che per un uomo. La 
madre in attesa, per l'immagi
nazione popolare, non può 
discettarsi molto da quella fi- . 
gura affascinante e dolcissima 
che nempie i bellissimi quadri 
di cui adorniamo, anche se 
solo in nproduzione meccani
ca, i nostri salotti: la Madonna 
di Leonardo, la Madonna di 

Beato Angelico, la Madonna 
di Bellini e cosi via. Tutte fac
ce di giovinette dall'aria timi
da e ubbidiente, vergognosa e " 
felice. — - ' 

Ho letto che il dottor Flami-
gni, specialista in questo cam
po, ha risposto ad un giornali
sta: «E diremo di no alla can
tante sessantacinquenne che 
vuole un figlio per tornare sul
le prime pagine». Beato lui 
che ha di queste certezze; una * 
volta venivano attribuite solo 
allo sguardo attento e corruc
ciato del Dio Padre, il solo ca
pace di penetrare nelle zone 
più recondite della coscienza. ' 
A me pare moralistico e su
perficiale inquisire su' perché 
di un desiderio di maternità. 
Chi stabilisce quali sono le ra
gioni «buone» o «giuste» per <• 
avere un figlio? È sicuro che 
una ragazza di vent'anni sia 
spinta dalle ragioni buone 
mentre una donna di sessanta 
no? O semplicemente si dà 
per scontato che una ragazza . 
di vent'anni fa il suo «dovere», 
mentre si presume che una 

donna di sessanta faccia il suo 
«piaceri:»? 

Altro'/e, proprio lo stesso 
dottor Hamigni ha detto con 
molto buon senso che la «vita 
si sposla in avanti, presto si 
potrà ritardare di molto l'età 
riproduttiva delle donne. E al
lora cosa faremo? Impedire
mo loro di procreare perché 
troppo vecchie? Chi ha mai 
pensato di vietare ad un uo
mo di settanta anni di avere 
un -~ figlio?... - bisognerebbe 
creare elei laboratori di bioeti-
ca capaci di dare indicazioni 
omogenee ai medici». r -w. '• 

Insomma tutti accettano di 
buon grado di allungare la 
propria vita, di mettere un pa
ce-maker al cuore ballerino, 
di innestare protesi dentarie, 
di seguire diete rigorose, di 
mutare le abitudini vecchie di 
secoli, ina senza riflettere sui 
cambiamenti di sensibilità 
che queste mutazioni portano 
con sé. Senza riflettere sulla 
trasformazione dei ruoli, delle 
mentalità, dei luoghi comuni. 
E certamente quello della ma
ternità é un mito che andrà ri
visto da cima a fondo con co
raggio e intelligenza. . . - -

Ecco il cuore 
della galassia M51 
una X di polvere 
su un buco nero 

Ecco l'immagine scattata dal 
telescopio Hubble nel dicem
bre scorso, ma resa pubblica • 
dalla Nasa solo ien: il nucleo 
della galassia MSI (distante • 
20 milioni di anni luce dalla 
Terra) attraversato da una X. I 

mmmmmmmmm^^^^^^^mm^m. due bracci scuri sarebbero for
mati dalla polvere stellare n-

succliiata da un buco nero, d massa probabilmente equivalente 
a quella del sole, che si troveiebbe proprio al centro della galas
sia La X misura, da un estremo all'altro, cento anni luce. . 
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riJmità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il decreto antimafia 

i 
LUCIANO VIOLANTE 

I decreto legge del governo è troppo comples
so per un commento particolareggiato a po
che ore dalla sua pubblicazione sulla Gazzet
ta ufficiale. I trenta articoli trattano le materie 
più diverse, dal processo penale, alla legge 
Gozzini; dai pentiti alla sospensione dell'am
ministrazione dei beni per i sospetti di mafia; 
dal codice penale all'ordinamento giudizia
rio. In molte Innovazioni, inoltre, si sono se
guiti criteri del tutto anomali, che vanno valu
tati con particolare prudenza perché possono 
condurre a risultati controproducenti. La pos
sibilità nel corso del dibattimento, di sentire i 
pentiti non direttamente, ma a distanza... «ove 
siano disponibili adeguati mezzi tecnici» ri
sponde all'esigenza, più volte segnalata dalle 
autorità Usa. di evitare ai pentiti spostamenti 
rischiosi; tuttavia non sfugge a nessuno che 
queste modalità possono incidere profonda
mente, prima ancora che su diritti inalienabili 
della difesa, sulla credibilità del processo, la 
cui rottura irrobustisce la presa della mafia 
sulla società civile. 

Il merito maggiore del decreto e lo squa-
dramento di tutto ciò che è possibile correg
gere nell'attuale sistema per cancellare le ren
dite giudiziarie che alcuni vistosi errori del co
dice avevano regalato a tutte le forme di cri
minalità organizzata. Gli indirizzi seguiti sono 
tre: anticipazione del momento formativo 
della prova, dal dibattimento alla fase prece
dente; espansione e rafforzamento dei poteri 
di polizia; maggiori possibilità di utilizzazione 
dei pentiti. Si tratta di indirizzi in sé piena
mente condivisibili, gli stessi che erano alla 
base della relazione della commissione Anti
mafia. Essi però sono stati attuati con forzatu
re che non sembrano né utili né accettabili. 
Stabilire, ad esempio, la regola per la quale il 
testimone sentito nell'incidente probatorio è 
risentito in dibattimento solo se «il giudice lo 
ritiene assolutamente necessario», lascia in 
mano al magistrato un potere eccessivo ri
spetto agli scopi del processo soprattutto per
ché vuoto nei fini: il mancato interrogatorio, 
infatti, dipende dall'intenzione del giudice di 
lasciare immodificato il precedente interroga
torio oppure di tentare la via della modifica 
delle precedenti dichiarazioni, se queste non 
gli aggradano. . -

Una particolare preoccupazione è connes
sa alla reintroduzione, seppure sotto travesti
mento, del fermo di polizia. Fu inutile per i 

. terroristi; non è iicaso.di ripotercwiuolla-espe-
rienza. 

~ Ila eccessiva risolutezza sul piano processua
le si accompagnano il silenzio sulla cruciale 

' questione degli appalti che era stata invece 
affrontata in Consiglio dei ministri ed una ti
midezza eccessiva maniera di confisca dei 
beni di provenienza criminale. Il decreto 
ignora l'usura, che oggi costituisce, anche 
grazie alle distorsioni del sistema bancario, 
un cappio perennemente vicino al collo della 
piccola e media impresa, manovrato quasi 
sempre da organizzazioni mafiose. Non è sta
to affrontato il nodo del servizio nazionale pe
rizie, un albo di periti particolarmente qualifi
cati, dotati di apparecchiatur» d'avanguardia, 
cui ricorrere m casi complessi, come, ad ' 
esempio, la strage di Capaci. 

La manovra, inoltre, resta tutta sul terreno 
legislativo mentre la lotta alla mafia ha biso
gno di una formidabile spinta amministrativa 
ed organizzativa. La gran parte delle misure 
proposte sono utili e le altre si dovranno cor
reggere. Ma tutro ciò resterà sulla carta se la 
macchina amministrativa non sarà in grado di 
reggere la sfida dell'avversario e il peso delle 
innovazioni. Quegli uffici privi di giudici e di 
personale amministrativo o pessimamente di
retti da capi paurosi o incapaci, quella polizia 

' giudiziaria priva di mezzi e di adeguata capa
cità professionale sono le ruote sulle quali do- , 
vrebbe camminare l'azione antimafia, ma so
no ruote sgonfie e questo i ministri lo sanno 
bene. . . . . • • 

Se il momento non fosse grave si potrebbe
ro usare parole assai dure. Ma deve prevalere 
il senso di responsabilità. Queste misure do
vranno essere esaminate dal Parlamento in 
tempi rapidi ma con attenzione profonda. Si. 
potrà certamente costruire, alla fine, un siste
ma di risposta davvero efficace, nel rispetto 
dei principi fondamentali dell'ordinamento. 
Ma sarà necessaria la massima collaborazio
ne del governo, altrimenti si corre il rischio di 
scontri frontali la cui dannosità è a tutti evi
dente. • 
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Berlino, 
novembre 
1989: 
il «muro» 
viene 
abbattuto 

Guerra del Golfo, fine dell'Urss, lacerazione della Jugoslavia, crisi Usa: dove va il mondo? 
La sinistra sconfìtta deve saper scoprire le idee e i movimenti di una nuova primavera 

È il trionfo della Restaurazione? 
Come nel 1815. Poi tifa iT48... 

wm Si discute molto, non 
soltanto tra gli storici di me
stiere, sulle peculiarità del
l'attuale stagione politica. Ci 
sono segni evidenti che ca
ratterizzano gli ultimi dodici 
mesi che hanno portato alla 
guerra del Golfo e poi alla 
dissoluzione del regime co
munista e della stessa Unio
ne Sovietica e alla lacerazio
ne della Jugoslavia, avvenuta • 
tra i fragori di un sanguinoso 
conflitto che non accenna a 
finire e rispetto al quale né 
l'Europa comunitaria né le 
Nazioni Unite riescono (o 
vogliono?) a far qualcosa di 
efficace. Proviamo ad elen
carli in maniera sintetica e il 
Più POSSJb''e.QgaS»'va. .. , 

Il primo elemento mi sem
bra una sconfitta storica, e di 
grandi dimensioni, delle for- ' 
ze di sinistra e dei valori cui ' 
esse si sono richiamate, pur 
tra tanti contrasti, nel ventesi
mo secolo: l'internazionali
smo si è dissolto come neve 
al sole, le rivendicazioni na
zionali ma più spesso i na
zionalismi e le rivendicazioni 
etniche sono > all'attacco. 
Inoltre, dopo l'ondata liberi
sta del periodo reaganiano, 
la maggior parte degli Stati 
continua a rifarsi a quella po
litica e accantona I modelli, 
peraltro in crisi da tempo, di 
Welfare che avevano caratte
rizzato i decenni precedenti. 

Del resto, la caduta del co
munismo nella versione so
vietica e in quella jugoslava 
(ma non è detto che anche 
quello cinese non si trovi pre
sto in difficoltà più palesi, do
po il massacro di piazza Tian 
An Men, di fronte al decollo 
industriale dell'immenso 
continente) non ha provoca
to, come molti anche in Italia 
si aspettavano, il trionfo della 
socialdemocrazia: al contra
rio i partiti socialdemocratici 
attraversano in tutto l'Occi
dente (dalla Francia alla 
Gran Bretagna, alla Germa
nia ma anche nei paesi scan
dinavi e qualche scricchiolio 
si avverte ormai in Spagna) 
una crisi che ha tempi e gradi 
differenti ma che non si può 
ignorare perché attiene insie
me al progetto ideale e alla 
gestione politica. 

Un secondo elemento che • 
mi sembra di poter sottoli
neare riguarda l'indetermi-

• • Dodici parole: «Sono 
abrogati i commi secondo e 
terzo dell'articolo 68 della Co
stituzione». Record di brevità 
per una proposta di legge. Re
cord anche di tempestività, 
perché questo testo è stato 
presentato da Luciano Vio
lante il 23 aprile, il giorno stes
so della prima seduta del Par
lamento. Poiché i lettori han
no il diritto di ignorare o di 
aver dimenticato il contenuto 
dell'articolo 68, lo trascrivo: 

Comma 2: «Senza autoriz
zazione della Camera alla 
quale appartiene, • nessun 
membro del Parlamento può 
essere sottoposto a procedi
mento penale; né può essere 
arrestato, o altrimenti privalo 
della libertà personale o do
miciliare, salvo che sia colto 
nell'atto di commettere un de
litto per il quale è obbligatono 
il mandato o l'ordine di cattu
ra». 

Comma 3: «Eguale autoriz
zazione è richiesta per trarre 
in arresto o trattenere in de
tenzione un membro del Par-

natezza dell'avvenire che na
sce dal fatto che le forze di 
centro e di destra, che pure 
hanno riacquistato il potere 
in gran parte dei paesi, non 
sono stati in grado fino ad 
oggi di proporre un modello 
di società e un progetto poli
tico in grado di risolvere i 
problemi economici e sociali 
sempre più gravi che sono al
l'orizzonte: né quello centra
le del rapporto tra il Nord in
dustrializzato e l'immenso 
Sud che preme alle porte 
dell'Occidente per ora con 
l'immigrazione clandestina, 
ma neppure quelli intemi 
(dalla diffusione_delb droga, 
allà'sacche di emarginazióne 
al diffondersi della corruzio
ne politica) al nostro mon
do, che rischiano di diventa
re sempre più acuti in un mo
mento di recessione e crisi 
economica generalizzato. 

Gli intellettuali 
di fronte 
alla politica, 

In altri termini, di fronte a 
una sinistra in crisi, divisa e 
non dotata di un chiaro pro
getto politico, ci sono forze e 
interessi che gestiscono l'or
dinaria amministrazione ma 
non riescono ad affermare 
una prospettiva chiara e ca
pace di affrontare i grandi 
problemi del Duemila. E pro
prio questa situazione gene
ra la sensazione di incertez
za, di distacco profondo dal
la politica della maggioranza 
dei cittadini, di iato tra il ceto 
politico e la società civile che 
non si avverte soltanto in Ita
lia ma in tutto l'Occidente: il 
fenomeno Perot negli Stati 
Uniti è una delle risposte 
possibili alla contingenza ma 
è più il sintomo del disagio 
che l'elaborazione di un'al
ternativa convincente. 

Un terzo elemento, che è 
in parte una conseguenza 
dei primi due già detti ma per 

NICOLA TRANPAQUA 

altri aspetti è alla base di quel 
che avviene, é, per usare l'e
spressione settecentesca, l'e
strema difficoltà degli intel- . 
lettuali di andare in soccorso 
ai governi o più in generale 
della politica. \ •' ' \ 

Chi fa il lettore di profes
sione, come l'autore di que
sto articolo, può constatare ' 
che i fiumi di inchiostro che 
corrono in questi ultimi anni 
sulle caratteristiche di una 

- democrazia moderna in gra
do di rispondere alle csigen- ' 
zc di libertà ma anche di ten
denziale parità di condizione 
e dunque di solidarietà e di 

, eguaglianza, sono „assai lon- , 
tani dal riuscire ad indicare 
una prospettiva capace di 

• mobilitare le donne e gli uo-
''" mini per la lotta politica. Do-
" pò le dure lezioni della sto

ria, le utopie sembrano latita
re, se si esclude la riproposi-
zionc costante che la Chiesa 
di Karol Wojtyla fa del regno 
dei cieli, cioè di una prospet
tiva trascendente, che non è " 
di questo mondo. E il falli-, 
mento del comunismo leni
nista e staliniano sembra per 
certi aspetti bloccare i tenta
tivi di un'utopia socialista 
nuova: come se nessuno fos
se in grado di risolvere i pro
blemi che quell'esperienza 
ha proposto, senza riuscire a 
superarli. E molti avvertono 
che l'assenza di un'utopia 
proponibile indebolisce di 

• necessità le forze che si pro
pongono il mutamento so
ciale e politico. 

1 Di fronte al panorama, 
tracciato in maniera neces
sariamente schematica e im
precisa, le conclusioni po
trebbero essere del tutto pes
simistiche e paralizzanti. A 
qualcuno, come era già capi
tato prima degli avvenimenti 
del 1989, potrebbe venir la 

, tentazione di parlare ancora 
di «fine della storia» o di qual
cosa del genere. All'opposto 
io credo invece che la storia 
possa essere utile per con
cludere in maniera meno ' 
pessimistica e più aperta, pur 
prendendo atto del momen
to che attraversiamo. La si
tuazione che ho descritto pn-
ma a me fa pensare, infatti, 
in termini di ipotetica (e ar
bitraria) comparazione, a un • 

pcnodo storico relativamen
te (in termini di secoli) vici
no: gli anni seguiti al Con
gresso di Vienna e alla Re
staurazione, il 1815-1830 per 
intenderci. • • 

Per varie ragioni. Innanzi
tutto, anche allora vi era stata 
una rivoluzione, anzi la gran
de nvoluzione per antono
masia, quella francese, a pri
ma vista incomparabile per 
importanza rispetto a quella ' 
dell'89 ma, a pensarci bene, 
con certi aspetti di somiglian
za. Allora era caduto prima 
in Francia, poi in tutta Euro
pa, l'Ancien Regime: tre anni 

.fa è crollato urtsistema politi; 
co ed economico che sf era 
affermato in una parte ampia 
del mondo contemporaneo 
e aveva anzi tentato di con
quistarlo tutto. 

Allora ci fu, 
l'esperienza 
napoleonica 

Naturalmente salta subito 
agli occhi una differenza fon
damentale: allora, dopo la ri
voluzione, c'era stato Napo
leone che aveva da una parte 
accolto e diffuso in Europa 
alcune delle conquiste rivo
luzionarie, . dall'altra aveva 
sostituito una dittatura ai go-

. verni assembleari dominati 
dai giacobini. Verrebbe da 
dire, da questo punto di vista, <. 
che anche adesso potrebbe -
verificarsi un momento di, 
consolidamento e normaliz- • 
zazione come quello rappre- ' 
sentato dall'esperienza na
poleonica: ma, guardandosi 
intorno, si fa fatica a scorgere 
qualcosa di simile. Al contra- , 
rio oggi agli eventi dell'89 
sembra seguire il disordine 
generalizzato. Gli Stati Uniti, ; 
divenuti unica superpotenza * 
mondiale, hanno molta diffi
coltà sia ad esprimere Ica-
ders credibili sia ad esercita
re una funzione " effettiva
mente dirigente nell'Occi

dente industrializzato come 
nel resto del mondo: sem
brano soprattutto occupati 
ad affrontare senza successo • 
i propri problemi intemi e ri- -
schiano di ntomare per certi * 
aspetti a una politica del pie
de di casa piuttosto che a > 
proporsi • come guida dei ' 
paesi più avanzati. ,-\ ,». 

Di simile, oggi come allo- > 
ra, c'è la sconfitta storica del
la sinistra e il senso dell'inde
terminatezza dell'avvenire, 
della difficoltà di affrontare ? 

; problemi centrali come quel-, 
lo del rapporto tra Nord e 
Sud e tra sviluppo economi
co ed ambiente, per non par
lare della necessità di un ra-
dicale rinnovamento della 
pòTitica'o'aeiie crisi econo- ' 
miche incombenti, dei diritti >' 
civili nelle democrazie e an- ' 
cora di più nei tanti regimi ! 
oligarchici e dittatoriali anco
ra presenti. ,, - .->--•• 

. Eppure quel periodo, quei > 
quindici anni tra il 1815 e il 
1830, a guardarli a distanza, 
furono anni fecondi per l'ela
borazione dì idee e movi
menti che sarebbero diventa
ti visibili e influenti nei de
cenni successivi fino alla pri
mavera europea del 1848 
che tanta importanza ebbe 
per il movimento democrati
co e per quello socialista. Al-

, lora che questo avvenisse ,' 
non si coglieva: come succe-, 
de a noi di non vedere quello 
che magari è soltanto in em- • 

" brione. Con una differenza } 
che non è di scarso momen
to: l'attuale accelerazione as
sai forte del tempo storico 
che nessuno si sente di nega
re. Oggi, in altri termini, tutto 

' avviene a un ritmo più rapido -
di quanto succedesse agli .• 
inizi dell'Ottocento. „ ., • ' 

Se questo 6 vero - e non 
mi sentirei di giurarlo - po
tremmo pensare che questo 
è un periodo di elaborazio
ne, sia pure embrionale e . 
sotterranea, e c'è da scom
mettere che il processo vada 
avanti velocemente, più pre
sto di quanto accadde quasi ' 
duecento anni fa. E, se cosi : 
fosse, si potrebbe essere, se \ 
non proprio ottimisti, alme- '• 
no più attenti e curiosi di • 
quel che nasce tra le nuove,' 
generazioni e nei luoghi del.' 
pianeta dove si avvertono 
novità, sia pure confuse. 

lamento in esecuzione di una 
sentenza anche irrevocabile». 

Per completezza di infor
mazione ricordo anche quel 
che detta il Comma 1, che la 
proposta Violante lascerebbe 
in vigore: «l membri del Parla
mento non possono essere 
perseguiti per le opinioni 
espresse e i voti dati nell'eser
cizio delle loro funzioni». Pur 
confessando che avrei preferi
to l'inclusione anche di que
sto comma nella proposta 
soppressiva, se non altro per
ché in tempi recenti Qualcu
no dall'Alto si è permesso di 
insultare persone degnissime 
facendosi scudo dell'impuni
tà, penso che l'essenziale stia 
davvero nei commi 2 e 3 che 
configurano un principio 
aberrante: la legge non è 
uguale per tutti. 

In pratica, un parlamentare 
può essere arrestato soltanto 
se viene colto nell'attimo in 
cui compie un omicidio o una 
rapina a mano armata; altri
menti occorre, per questo e 

All'attacco 
di Tangentopoli 

per ogni altro reato, una du
plice autorizzazione: pnma 
allo svolgimento del processo, 
poi all'esecuzione della pena. 
Se questa procedura ripugna 
per i reati comuni, diviene an
cor più grave per quelli (sem
pre più frequenti) nguardanti 
la morale pubblica e l'ammi
nistrazione dello Stato. In 
questi casi non solo c'è un 
danno collettivo, ma si può 
presumere che il parlamenta
re abbia agito profittando del
la sua qualifica, o che, com
messo il reato da semplice cit
tadino, abbia poi utilizzato i 
proventi illeciti per essere elet
to e fruire dell'impunità Un 

circolo vizioso, anzi perverso, 
che incoraggia a delinquere e 
fa perdere fiducia nella demo
crazia. 

Perché parlo oggi di que
sto? Perché molti riconoscono 
ormai (io ne parlai più volte 
in questa rubrica, e poi in un 
capitolo de / duplicami irilito- ' 
lato Dall'immunità all'impuni
ta) che la soppressione del-
l'immunità-impunità non solo 
è matura, ma è una misura es
senziale per incoraggiare i 
magistrati, che sono andati fi
nalmente all'attacco di alcune 
tangentopoli, per ristabilire la 
giustizia e per nfondare il pre
stigio del Parlamento, dura

mente scosso. 
Ne parlo soprattutto perché 

mi preoccupa la notizia che si 
voglia costituire una commis
sione che studi il problema. 
Che diavolo o cavolo c'è da 
studiare7 Si faccia una fotoco
pia del libro di F. Cazzola Del
la corruzione, pagina 111 e se
guenti, e la si distribuisca ai 
deputati e ai senatori. Ci trove
ranno - le notizie essenziali: 
storia, confronti intemaziona
li, cifre dalle quali risulta chia
ramente che di anno in anno 
le richieste di autorizzazione a 
procedere a carico dei parla-
mentan sono < cresciute,. e 
sempre più • frequentemente 
sono stale negate dal voto se-

Eraldo Crea: sindacalista 
che non ha mai cercato 

nicchie rassicuranti 

FRANCO MARINI 

scomparso, nel dolore e nel silenzio, con
sumato eppure vivissimo. Una morte intuita 
molte volte dietro le più recenti traversie, at
tesa eppure tagliente. Mutilazione inesora
bile di affetti ed amicizia lunghissima. Con ' 
Eraldo Crea è scomparso un protagonista "' 
di primissimo piano delle vicende econo- . 
miche e sociali di questi anni, della Cisl,', 
dell'intero movimento sindacale italiano. '. 
Certo, la Cisl era la sua casa. Ne era quasi 
un frutto naturale, prodotto di una scuola e , 
di una cultura ma anche di una dialettica,.' 
di una selezione di gruppi dirigenti come ' 
esito di battaglie sindacali ed ideali. . . , 

Nell'aspetto, ma ancor più nelle qualità " 
interiori, era lontanissimo dallo stereotipo 
corrente del sindacalista. Solo la voce, to- , 
nante nei comizi e d'accento spavalda
mente romanesco, rilevava origini, conti
guità, sentimenti popolari. Acuto e inquie
to, razionale e appassionato, colto ed in- -r 
soddisfatto, lucido ed esigente, con se stes
so e con tutti coloro che ebbero la ventura . 
di affiancarne cammino e lavoro, Eraldo ha 
attraversato quasi quarant'anni di vita sin-1 
dacale lasciandovi impronte durevoli: nelle 
persone, nei gesti, nelle idee. •-• r . '-" 

Permettetemi una testimonianza. Si pre-, 
sento cosi, nel 1989," al Congresso della'' 
Cisl: «Sono sinceramente rammaricato con 
l'amico Marini - disse - per avergli creato 
qualche problema ma, come sapete bene, ' 
non c'è stato un solo segretario generale *' 
della Cisl, tranne forse Pastore, al quale non ', 
ne abbia creati». L'intervento era di saluto e " 
in qualche modo di «spiegazione» del suo * 
diniego ad assumere la carica di unico se
gretario generale aggiunto. «A coloro che • 
sono andati favoleggiando di garanzie da 
me richieste e non ottenute posso solo op
porre questa controprova: 35 anni di mih- < 
zia sindacale di uno che ha cercato solo 
guai e mai garanzie, che non ha mai con- ; 
cepito il suo ruolo come una rendita di pò- * 
sizionc, che ha amato la lotta politica an- -
che come rischio». Un autoritratto stupen- • 
do, vero ed incisivo. - - - . 

(rifiuto di'hTcchié rassicuranti e"Stato uno ' 
stile, un metodo, il principio critico del suo 
far sindacato, far politica e far cultura:' E 
questo, io credo, spiega più di ogni'altra ra-1 
gione possibile l'efficacia della sua presen-
za, sempre invocata, nella Cisl ma anche . 
nelle confederazioni sorelle. Spiega il se- -
gno non plateale ma problematico ed ar- , 
ricchente da Crea lasciato in ciascuno dei j-
campi di cui si è occupato: la politica eco- , 
nomica. con la questione fiscale e il Mezzo- -
giorno, le politiche per il diritto allo studio, % 
la scuola e la formazione professionale (è * 
sua l'elaborazione unitaria forse più alta su • 
questi temi, prodotta a " Montecatini nel •' 
7 8 ) . la riforma del mercato del lavoro, la ri
duzione dell'orario di lavoro, la partecipa
zione dei laboratori ai processi di accumu- .' 
lazione, e, da ultimo, la vitale esperienza di 
direzione della rivista «Il progetto». Quel ri- » 
fiuto di ogni rendita di posizione, quel prin- .' 
cipio critico, quella inquietudine intcllct-.. 
tuale, sono anche, io credo, alla matrice 
della sua sicura tensione unitaria e della J 
ammirata considerazione di cui Crea ha ;> 

goduto nella Cgil, nella Uil, come in più va- ', 
sti ambienti della sinistra culturale e politi- • 
ca e nelle stesse controparti. - •_ . «. w . 

Mancherà il suo severo a serrato argo- ; 
mentare. Mancherà la voce importante di > 
un uomo che, in questa confusa fase politi
ca, avrebbe potuto disinteressatamente e ' 
lucidamente aiutarci a ricercare un tessuto ,' 
di solidarietà, di consapevolezze, di obietti- \ 
vi essenziali e all'altezza, sempre, di equità 
e giustizia. Ne avrebbe bisogno il sindacali- ' 
smo ma anche la politica. Alieno dai bizan- ^ 
tinismi e diffidente di ogni retorica ne sen- • 
tiamo il giudizio su ogni parola e su ogni \ 
aggettivo. Ed infatti, caro Eraldo, è l'ora del * 
silenzio, del saluto essenziale, dell'ineffabi-. 
le speranza. Anche dai lavoratori ai quali { 
hai dato la parte migliore della tua vita. -,., 

I 

greto dei parlamentari stessi. 
Ce n'è abbastanza per legife
rare, se si vuole, Ma si vuole 
davvero? Oppure si perderan
no mesi e anni nel cercare ' 
qualche formula , bizantina ' 
che salvi capra e cavoli e che 
eluda una decisione chiara e 
rapida, come richiedono i cit
tadini? • 

Parlo oggi di questo per ri
volgere un suggerimento ai 
gruppi del Pds: chiedano as
soluta priorità per la proposta 
Violante, operino verso gli al
tri gruppi per raggiungere il 
consenso più ampio, e nfiuti-
no di partecipare a qualunque 
altro atto legislativo pnma che 
il Parlamento abbia dato que
sta prova dì voler rimettersi in 
sintonia con • il paese, che , 
chiede soprattutto fatti ispirati " 
a coerenza. - . , ~ . * 

Anche sul finanziamento 
dei partiti c'è analoga necessi
tà. Un'idea interessante mi è 
stata esposta nei giorni scorsi 
alla Casa della Cultura di Ro
ma, che ha ripreso un'intensa 

attività. Consiste nell'affidare 
il controllo dei bilanci dei par
titi non più alla presidenza 
della Camera e del Senato, * 
che essendo espressione dei • 
partiti stessi ripetono, come l 
per l'immunità, la figura ibrida J 
del giudicante giudicato, ma a * 
un collegio sindacai'- esterno < 
che sia imparziale per nomi
na e per qualità. Consiste inol- * 
tre nel sostituire il finanzia
mento pubblico, che grava 
obbligatoriamente su tutti • i 
cittadini, con la facoltà di attri
buire volontariamente a un 
partito di propria scelta quello 
0,8 per cento dell'imposta Ir-
pcf, destinato a scopi sociali, " 
religiosi o umamtan, che oggi ' 
si può dare soltanto allo Stato t 
o ad alcune chiese. Potrebbe ' 
appanre bizzarro che nei mo
duli fiscali, dopo le Chiese cri
stiane avventizie del 7° giorno -
e le Assemblee di Dio in Italia, * 
figurasse anche un elenco dei -
partiti che è possibile oblare. '' 
Comunque, meglio una fonte \ 
bizzarra che molte inquinate ' 
o sospette. 
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Il governo 
che vorrei 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Sondaggio tra 89 rappresentanti di categorie sul nuovo esecutivo 
Tra i capi di governo Martelli viene preferito a Craxi 
Gli operatori della sanità votano per Giovanni Berlinguer 
Tra i volti nuovi Visco, Guglielmi e Giovanni Conso 

«A palazzo Chigi mandiamoci Segni 
Industriali, sindacalisti, attori e medici scelgono i niinistri 

Siili a ri 
9.! *-' 

Dal «gotha» degli industriali a nomi illustri del mondo 
dello spettacolo, ai leader sindacali, agli opinion ma
ker. L'Unità ha interpellato 89 personaggi. E a tutti, 
mentre sono in corso le difficili consultazioni del presi
dente Scaifaro, è stato chierto quale presidente del 
Consiglio vorrebbero e quali ministri. Mario Segni è il 
c apo del governo più «gettonato». E il commento ricor
rente: cost non si può continuare... 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Bip,' bip, hip... 
Trilla il telefonino nella mac
china di Carlo Patrucco, ex 
vicepresidente della Confin-
dustria. esponente determi-.. 
nato e grintoso di una classe -
imprenditoriale che con il ; 
potere politico da un pezzo .. 
non ha più peli sulla lingua. , 

«Buongiorno, don. Patruc
co, come lo farebbe lei, in
dustriale del Nord, il nuovo v 
governo?». Risata cordiale. 
Poi, con l'immediatezza ed il 
puntiglio che contraddistin
guono l'ex braccio destro di 
Pininfarina: .«Parliamoci 
chiaro. Va benissimo Segni 
come presidente del Consi
glio. Ma a una condizione: 
che esca dalla De. Se vuol 
fare realmente l'innovatore, 
il signor Segni, di cui apprez
zo molto le posizioni, lo fac
cia fino in fondo ed esca da 
quel partito. È ora di farla fi- : 
nita con la politica dei cor-... 
rotti». Squilla il telefono nella 
villa del conte Pietro Marzot-, 
to, industriale tessile di tante 
generazioni. Il conte Pietro si 
sta per infilate in macchina. 
per andare a cena da amici. 
Ma due minuti di tempo li ' 
trova per quello che defini
sce «uh affare serio, molto 
serio». «Non spetta a me fare 
nomi. Ma al posto di presi
dente del Consiglio mi pia
cerebbe vedere Ciampi. A 
guidare questo paese ci vo
gliono persone competenti 
e determinate». E ring. Gian
carlo • Lombardi: «Io nomi 
preferisco non farli. Dico so
lo che in questo paese dopo 
quello provocato dalla cri
minalità e dal malaffare si ri
schia anche il dramma eco
nomico. Per chiedere sacrili
ci agli italiani, per appronta
re piani seri, come quelli per 
il rientro del deficit, servono 
persone meritevoli di fiducia 
e stima, moralmente qualifi
cate, competenti e intelli
genti», .v. : ' ? : ^ : ' \ ' a 3 ! - ' 

E cosa dicono, tanto per 
andare in un campo corn-

, pletamente - • diverso, ••• ad 
esempio, i personaggi dello 
spettacolo? Dario Fo non sa 
che pesci prendere: «Quale 
presidente del consiglio e 
quali ministri vorrei? Non so 
veramente quali nomi fare. 
La classe politica e comple
tamente sputtanata». Non ha 
dubbi, invece, Michele Placi
do: «Occorre un uomo nuo
vo. Ci vuole Segni a capo del 
governo». Lo vorrebbe a»-
che, come i risultati del no
stro minisondaggio dimo
strano, una parte consisten
te degli ottanta personaggi e f 
«opinion maker» dei settori .« 
più importanti e significativi 
della società italiana inter
pellati da L'Unità e di cui, a 
parte, riportiamo i nomi. Ma
rio Segni risulta, infatti, il ca-

' pò del governo più «gettona
to» dai dati finali della nostra 
inchiesta. Una panoramica 
di opinioni che, ovviamente, 
non pretende di avere la 
«scientificità» di un vero e 
proprio sondaggio ma che, 
comunque, è stata realizzata 
con criteri basati sulle com
petenze e specializzazioni 
degli intervistati (tutti sono 
stati interpellati sul Presiden
te del Consiglio, ma sui pos
sibili futuri ministri le do
mande sono state rivolte in 
ba-e alla rappresentatività e 
competenza. Non tutti han
no risposto completamente 
ai quesiti posti). -. - ..• , :: 

Segni, quindi, risulta a ca
po del governo, mentre, ad 
esempio, il ministro di Cra-
zia e giustizia più gradito tra 
i giuristi, i costituzionalisti ed ; 
i magistrati che abbiamo 

ascoltato, è Giovanni Conso. 
ex presidente della Corte co-
stizionalc, giurista di gran ri
lievo, uomo da sempre lon
tano dagli apparati di partito 
e candidato del Pds alla pre
sidenza della Repubblica. 
Anche questo lo interpretia-

• mo come un segno dell'esi
genza di rinnovamento che 
percorre settori significativi 

. della società italiana. Stessa 
'' sensazione si ha per i mini

steri economici. Dalle opi-
~ nioni raccolte tra imprendi

tori e sindacalisti Vincenzo 
Visco, economista autorevo
le, nonché parlamentare di 

l punta del Pds nella commis-
• sione Finanze alla Camera, 
•'. risulta il più gradito alla gui

da di un ministero economi
co unico che raggruppi gli 

, attuali dicasteri del Bilancio, 
v del Tesoro e delle Finanze. 

Molti, infatti, sostengono la 
necessità di introdurre que
sta novità. «È necessario in
trodurre un sistema unico 
che controlli le entrate e le 
uscite, come, del resto, av-

. viene .in tutto il mondo» - di; 
ce Vittorio Merloni, un altro 
dei nomi del gotha indu
striale, che, comunque, per 

'• quanto riguarda il «supcrmi-
•'• nistro» economico ha prefe-
- rito non indicare alcun no-
- me, limitandosi a dire che ci 
vorrebbe «un uomo politico 

- molto forte in materia». Più 
. loquace Patrucco: «Guardi a 
- me andrebbe bene anche 
•;•' Visco, che fa se politicamen-
v te la pensiamo in modo di-
, verso, le diagnosi sono mol

to comuni al di là dell'ap-
. partenenza partitica». E ve

diamo cosa accade per il 
'.' ministero del Lavoro: vince 

Marini, il cui operato è stato 
' apprezzato da sindacalisti e 

1 imprenditori. Prodi, invece, 
'' e il più gradito per la guida 
•> del ministero dell'Industria, 
' che , a giudizio di molti, do-
'•• vrebbe assorbire anche le 
• Partecipazioni statali. Niente 
1 di nuovo neppure per i mini-

: steri degli Interni, dell'am-
• biente e del Turismo spetta'-
• colo, alla cui guida il nostro 
: minisondaggio rispettiva

mente lascia Scotti, Ruffolo, 
;.• Tognoli. Anche in questo 
•; caso la motivazione più fre

quente sta.-. nell'apprezza-
. mento dell'operato del sin
golo ministro distinto da 

; quello dei partiti di apparte
nenza bersaglio in molti casi 

-di dure critiche. 
I sondaggi - soprattutto 

:- quelli effettuati dai giornali -, 
in genere, destano scettici
smo, un po' di sopresa e tal
volta anche ilarità. A mag
gior ragione il rischio au
menta se la domanda - co
me è il nostro caso - verte 
sulla formazione di uno dei 
governi più difficili della sto
ria repubblicana. Ma, forse, 
mai come questa volta i no
stri interrogativi avevano ot-

' tenuto risposte cosi piene di 
attenzione e prcoccupazio-

' ne per il futuro del nostro 
paese. «Sono domande da 
300 milioni»- scherza l'am
bientalista Gianni Squitieri. 
Ma subito dopo aggiunge: 
«No, qualcosa bisogna pur 
dire. Stavolta la partita è 
troppo seria». Ed il sindacali
sta Sergio D'Antoni, leader 

; della Cisl: «Se volete richia
mo. Ora mi metto al lavoro 

i per preparare tutta la lista 
del governo che a me piace
rebbe di più». Infine, l'ironia, 
come quella intelligente e 

.graffiarne di Franca Rame: 
«Il governo? Mettiamoci 25 
donne • normali. E vedrete 
che le cose marceranno co
me si deve». •-•••• •.''.. 

Presidente Esteri Interni Difesa 

SEGNI 
Spadolini 
Martelli 
Craxi 

DE MICHELIS 
Napolitano 
Amato 
lotti 

SCOTTI 
Rodotà 
Pecchioli 
Martelli 

LA MALFA 
lotti 
Zanone 
Martinazzoli 

TOGNOLI 
Lang 
Dario Fo 
Nicolini 

Poste 

GUGLIELMI 
Cristaldi 
Santoro 
Chiambretti 

Economia 

• 1 Qui sopra la compagine governativa emer
sa dal sondaggio. In nero i titolari effettivi, sotto 
gli altri candidati in ordine d'arrivo. Ecco chi so
no gli 89 che hanno risposto al nostro sondag
gio. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: ognuno dei 
nomi qui sotto ha indicato, oltre al ministro di ; 
competenza, il capo del governo. INTERNI-DI
FESA: Umberto Cappuzzo (generale, senatore 
de), Cannine Mancuso (ex commissario, sena
tore Rete), Franco Cazzola (docente universita
rio), Biagio Vurro (maresciallo Ce), Massimo 
Paolicelli (Lerga obiettori), Rita Bartoli Costa 
(vedova giudice Costa),-Roberto • Sgalla 
( Siulp), Nicola Izzo (Sap). Francesco La Licata , 
(giornalista), Nino Milazzo (giornalista). ESTE
RI: Giangiacomo Migone (senatore Pds), Paolo 
Garimberti (La Repubblica), Ed Vulliany (The 
Guardian), Tana de Zulueta (Economist), Ser
gio Segre, Sergio Romano (La Stampa), Gaeta
no Scardocchia (La Stampa), Rodolfo Brancoli 
(Corriere della sera)..Romano Da Passa (Mes
saggero), Fabio Galvano (La Stampa), Piero 
Paolo (Carlino), Pietro Sorniani (Corrieredella 
Sera), Arturo Guatelli, Maurizio ricci (La Re- , 
pubblica), Leonardo Maisano (Il Giornale), 
Adriano Cerretelli (Sole 24 ore), Antonio Foresi 
fTol), Pinojto Canessa (Giorno). GIUSTIZIA: 
Raffaele Bertoni (giudice). .Franco Coccia 
(Csm), Gabriella Luccioli (magistrato), Mario 
Gozzini, Francesco Misiani (sostituto procura
tore), Mauro Mellini (avvocato) Giancarlo Ca
selli ^magistrato) Livio Pepino (magistrato) 
SANITÀ Emanuele Launcella (esperto di fe

condazione artificiale), Giancarlo Amao 
• (odontoiatra), Luigi Cancrini, Elisabetta Cheto 
•• (ginecologa), Mario Zanetti (direttore sanila-

no), Antonio Faggioli (amministratore), Giu
seppe Mangiatemi (amministratore), Giuliano 

, Barbolini (assessore Emilia Romagna), Anto
nio Morettini (gastroenterologo), Pietro Paci 

. (infcttivologo), Nuccio Abbondanza (oncolo
go), Renato Boeri (bioetico), Francesco Dam-
brosio (ginecologo), Luigi Fassati Rainero (chi
rurgo), Umberto Fazzone (direttore sanitario), 

, Cesare Molinari (amministratore), Alessandro 
Pellegrini (cardiochirurgo). Franco •• Riboldi ; 
(amministratore Usi). AMBIENTE: Giorgio Neb-

•', bia, Chicco Testa, Fulco Pratesi (Wwf), Gian
franco Bologna (Wwf), Renala Ingrao (Lega 

'ambiente), Gianni Squitieri. MINISTRI ECONO
MICI: Sergio Cofferati, Angelo Airoldi, Giuliano 

.. Cazzola, Fausto Bertinotti, Ottaviano Del Turco 
. (Cgil), Adriano Musi, Pietro Larizza, Silvano Ve-
.. ronese (Uil). Gianni Italia (Firn Cisl). Sergio 
'•j D'Antoni, Raffaele Morose (usi), Carlo Patruc

co,; Vittorio Merloni (industriale), Giancarlo 
Lombardi (industriale), Pietro Marzótto' (indu
striale). TURISMO, SPETTACOLI E POSTE: Da
rio Fo (attore), Umberto Marino (autore teatra

l e ) , Franca Rame (attrice), Mino Damato (gior
nalista), Gianni Ippoliti (conduttore tv), Gad 

>-.. Lemer (giornalista), Oreste Lionello (attore), 
AntonioBemardi (consiglierCRai), Luigi Magni 
(regista) Mario MoniccMi (regista), Ugo Pirro, 
Michele Placido (attore) Leo Benvenuti, Ga-
bncle Salvatores (regista) 

Giustizia 

Lavoro Industria Ambiente 

CONSO 
Elia' 
Martinazzoli 
Anselmi 

Sanità 

VISCO 
Ciampi 
Spaventa 
Andreatta 

MARINI 
Giugni 
Trentin 
Del Turco 

PRODI 
Bodrato 
Agnelli 
De Michelis 

RUFFOLO 
Amendola 
Bassanini 
Testa 

BERLINGUER 
Luigi Gotti V 
De Lorenzo! 
Prodi 

Un messaggio 
chiaro: ; 
facce nuove;: 
e riforme forti 

• 1 Se non sarà quadripartito -come molti ormai prevedo
no - che governo dovrà essere? Si può prenderla alla larga 
rispondendo: dovrà essere un governo diverso da quelli del
le vecchie maggioranze, un governo più limpidamente isti
tuzionale, cioè composto con il criterio costituzionale della 
nomina presidenziale e della scelta autonoma dei ministri 
da parte del capo dell'esecutivo, un governo non guidato e 
non dominato dai «signori delle poltrone» e dai segretari di 
partito. Ma siccome la stretta della decisione si sta avvici
nando, i succitati criteri devono di necessità trasformarsi in 
indicazioni concrete, in ipotesi di organigramma (in cui si 
combinino,,la,cifra,,pQlÌticat e„la scòto, J$e;.>:rsone). E 
quanto'si è proposto il sondaggio delr«Unrta» dì cui oggi of
friamo i risultati. In esso parlano persone'dt'prestigio e di 
competenza^nei yan^settorî ebe compongono una com|»agi-
negovernativa'.''' ' • '•"' ''"'„-< "'''"'"'.'sa* 5f/l 
. Il risultato è di facile lettura: esso fotografa l'esigenzadi un 
cambiamento profondo che, tuttavia, non costituisca una 
tabula rasa: l'innovazione è giocala nel quadrò della demo
crazia dei partiti. Sia tra i titolari che tra gli «outsider» appaio
no alcuni nomi del vecchio organigramma, tra quelli che si 
considera abbiano dato miglior prova o che mantengano un 
certo grado di spendibilità politica. Ma il segno non è dato 
da questi recuperi che, del resto, si collocano in un contesto 
del tutto anti-continuista. Il segno è dato dalla indicazione di 
una leadership non solo estranea alle vecchie segreterie do
minanti ma ad esse in opposizione: quella di Mario Segni, il 
ribelle democristiano, il capo del trasversalismo referenda
rio, di quelli «che non sono andati al mare». È un'indicazio
ne di bandiera? Di certo è un messaggio esplicito: facce nuo
ve e riforme forti. È un nome che ha molte controindicazioni 
nel concreto rapporto di fonte in Parlamento. E tuttavia è ca
rico di un potere di ammonimento che non potrà non influi
re sulla scelta del capo dello Stato. Ed è significativo che in 
seconda posizione sia collocata una personalità istituziona
le come Spadolini. ••••••• •• •.'.-..., i-v • „-,t ,. _.• 

Un secondo segno profondamente innovativo è costituito 
rial complessivo profilo politico della coalizione, segnato 
dalla presenza del Pds, del Pri, dei Verdi. Gli uomini della 
Quercia sono indicati prioritariamente per ministeri di alto 
rilievo economico-sociale (in particolare al ministero unico 
dell'economia), ed altri sono collocati a ridosso dei titolari 
di ministeri di forte impronta politica (Esteri, Interni, Dife
sa) : si tratta di un felice connubio tra competenza e autore
volezza politica. . "• • S,t,"-.' 

Un terzo segno innovativo è dato dalla indicazione di al
cune personalità non di partito ma di esemplare impegno 
civile e di indiscussa qualità professionale: si pensi a Conso 
alla Giustizia e a Guglielmi alle Poste. Ecco un modo positi
vo di risolvere la controversa questione dei «tecnici» poiché 
non si tratta davvero di fredde competenze «neutrali». •••••- ~ 

Un governo cosi immaginato, nei limiti di una proposta 
preferenziale tutta esterna al mondo della decisione, va al
meno considerato come l'espressione di un'opinione e di 
un'attesa nel mondo delle competenze e, probabilmente, in 
una vasta opinione pubblica. ; . ., .,,- ri -;; • -

Mariotto ha troppi nemici: da Graxi a Fòrlani • • • 

Mario Segni: lo vogliono i sondaggi, non n e vuol sa
pere quello c h e resta del quadripartito. I principali 
nemici, il leader dei referendum li ha proprio dentro " 
la De e tra i socialisti craxiani. «Ubriaco molesto», lo 
definì il leader del Garofano. La storia di un d e m o 
cristiano modera to c h e la stessa De ha minacciato 
di espulsione. «Il politico c h e stimo di più? Berlin
guer, d o p o Chirac...». • •-. ; .».•<. ,•;••'••'". 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Gli imprenditori lo 
vogliono, i calciatori pure; alla 
sinistra non dispiace, ai preti 
piace: i sindacalisti lo coccola
no, i giovani si fidano... Acci
denti, che bella figura farebbe, 
a Palazzo Chigi, Segni Mariotto 
detto Mario. Sarà che le facce 
contano qualcosa, ma questo 
sardo conservatore e perbene 
ispira una simpatia che il ghi
gno craxiano o la vecchia sa-
trapla andreottìanu e dorotea 
neanche sì sognano più. Non 
solo simpatia, ma anche fidu
cia, condizione indispensabile 

per tirar fuori il Belpaese dal 
pozzo nero in cui è precipitato. 
Ve lo immaginate Bettino gui
dare una riscossa morale men
tre vanno in onda i filmati dove 
se ne va a zonzo, fianco a fian
co, con Mario Chiesa? O Cirino 
Pomicino che chiede sacrilici 
allagente? -•• "•••• 

Insomma, Mariotto il Sardo 
sarebbe l'ideale. Ma proprio 
per questo difficilmente lo fa
ranno traslocare nell'ufficio 
dove sta ancora rintanato Giu
lio VII. A cominciare dalla tri
ste congrega del quadripartito. 

che ha cominciato a rumoreg
giare lo scorso anno, quando 
prese la sberla del referendum. 
Vi ricordate Andreotti, spara
gnino come l'Avaro di Molière? 
•Settecento miliardi buttati». E 
Craxi, . nell'annuale pellegri
naggio a Caprera sulla tomba 
del Generale? «Passami l'olio», 
fu la risposta davanti alle tele- • 
camere ad una domanda sul , 
referendum. Ci fini fritto, poi, 
in quell'olio. Anzi, per rimane
re nel campo gastromico-eno-
logico che gli è caro, il segreta
rio del Garofano aveva già fat
to sapere di considerare Segni 
«un ubriaco molesto». E sul Po
polo accese tutte le miccette a 
disposizione il «Bertoldo» forla-
niano. Sandro Fontana. «Esi
stono salotti alto borghesi che 
dopo aver civettato persino 
con il terrorismo oggi sono at- . 
traversati da travolgenti pruriti ' 
referendari». Proprio cosi: bri-
tagisti e referendari hanno le 
stesse frequentazioni. Ne vole
te ancora? Guardate che cop-
pietta avanza: Bobo Craxi e 

Paolo «Pilli» Pilhtten. nipote e 
zio, Tiglio e cognato, all'epoca 
uno segretario del Psi mene- '• 
Hhino e l'altro sindaco della 
stessa città. Fremevano di indi- ; 
gnazione: «È un imbroglione ;•• 
chi sostiene che il si e un voto ì" 
contro la partitocrazia». Ecco 
una mirabile figura del sociali- ; 
smo europeo, il Capria Nicola ; 
addetto nientedimeno che alla 
protezione civile dal paese. ' 
«Una crociata pseudomorall- ; 

stica dell'onorevole Segni...», :; 
tuona. - • • •;...-

E volete che costoro faccia
no passare questa specie di :' 
Marziano - Referendario, di -
Tamburino Sardo che ha addi
rittura in testa la balzana Idea 
di cambiare la De? Ma come è > 
potuto succedere che un mite i 
moderato si ritrova, da un an-
no all'altro, additalo quasi co-
me un sovversivo? «Leader del- -
la d&stra democristiana», lo de
finivano ancora i giornali :. 
nell'87. «lo sono il moderato •' 
più coerente della De», ricor
dava poco tempo fa il diretto 

interessato. E lo diceva con tut
te le carte il regola: aveva av
versato il compromesso stori
co, votato per il preambolo ; 
nell'80. • Anticomunista, - ma ; 
senza le esuberanze di un Inti- • 
ni. Affermava nel 78: «Niente ì 
di viscerale, per carità. Dopo .: 
Giscard l'uomo che stimo di 
più 6 proprio Enrico». Berlin
guer, ovviamente. E intanto so
steneva: «I comunisti devono 
rimanere all'opposizione». In
somma, poteva andar bene '• 
anche alle anime quiete del ; 
doroteismo, anche se parlava 
dello scudocrociato e raccon
tava: «Giovani seri, perbene, 
sono entrati nel partito e dopo 
poco sono stati corrotti, sono 
diventati portaborse o sono 
dovuti andare via inorriditi». : 
Ma poi, quando si è arrivati ai 
referdum, si è scatenata la ba
garre. Il Coro del Quadripartito 
ha comincialo a starnazzare. 
Sentite Pier Ferdinando Casini, 
«Il Bello», come lo chiamava 
Cossiga, di piazza del Gesù, 
vera e propria rockstar del for-
lanismo: «Segni è un bravo ra-

• gazzo, ma fa una gran confu
sione. Non ha capito niente...». 

Non avrà capito niente, ma ' 
. intanto si autocandida a capo 
' del governo. Fino a quel mo- ' 
' mento, sulla piazza c'era solo -

Craxi che faceva lo spaccone: ' 
«lo sono il candidato unico 
E il coro di prefiche dei Quat- ,' 
tro riprende: giammai! Qual
che voce solitaria? Giovanni 
Goria, il più giovane e più insi- ' 
pido capo di governo die). Fa ' 
lo spiritoso: «Sarebbe la prima 

" volta che si autocandida con 
successo ad una carica istitu
zionale...». Figuratevi che si • 

. mette a far battute anche Rosa " 
; Russo Jervolino: un miracolo * 

inaspettato. Dice: «E io mi can- • 
dido a fare il Papa». E a propo-, 
sito di Papa: storce il naso l'Os-; 

sonatore Romano, dopo che il ; 
naufragio del 5 aprile ha pe- , 
santemente inzuppalo anche : 
la tonaca del cardinal Ruini, il ' 
forlaniano più vicino ai misteri 
celesti. E ride Giulio Di Donalo, 
pretoriano napoletano di Betti-, 
no: «Il partito che non c'e, non 

c'è...». Segni, per la verità, non 
piace neanche a qualche 
gruppo neocomunista che si '• 
aggira. E al leghista Umberto 
Bossi, che si chiede sprezzan
te: «Ma chi e?-. Fino a che i! suo 
capogruppo, Gerardo Bianco, * 
minaccia di cacciarlo via... 

Arriva invece il sostegno di 
Norberto Bobbio. Che lucida- . 
mente spiega: «L'oligarchia 
politica gli nega fiducia, ma 
molta gente è disposta a dar-

- gliela». Come il sondaggio dal-
! YUnìta dimostra. Faranno le 
barricate, quelli dell'asse cra-
xiano-doroteo-andreottiano, -
sorta di asse Roma-Berlino del i 
fu quadripartito, pur di non far 
arrivare quello strano dici a Pa- : 
lazzo Chigi. E a Bobbio oppon- ' 
gono Cariglia. Sentitelo: «Segni ! 

ha già contribuito ad abbassa
re la moralità della politica ad 

, un livello che fa rabbrividire...». ' 
Come medium, intanto, intor
no a un tavolino a tre gambe, • 
evocano il governo di Bettino, i 
Fresco fresco, appena sconge- • 
lato dagli anni Ottanta... -»••. :. 
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Il coordinamento della Quercia ha deciso ieri la linea 
sull'esecutivo che oggi esporrà al capo dello Stato 
Tortorella, Ingrao e Reichlin parlano di assise anticipate 
ma prevale l'idea di una conferenza d'organizzazione 

«Governo dì svolta e uomini nuovi» 
Congresso straordinario? D Pds discute ma dice no 
C'è accordo nel Pds sulla linea che oggi sarà soste
nuta nei colloqui con Scalfaro a proposito del go
verno. Occhetto chiede un esecutivo di «svolta», ma i 
dirigenti della Quercia valutano molto difficile la 
realizzazione delle condizioni per un coinvolgimen
to. In autunno conferenza di organizzazione. Torto
rella propone invece un congresso straordinario. 
Martedì la Direzione e la nuova segreteria. 

ALBERTO LIISS 

• i ROMA. Il Pds guarda con 
estrema cautela all'ipotesi di 
un proprio coinvolgimento al 
governo, per cui non ci sareb
bero le condizioni politiche, e 
si prepara ad affrontare una fa
se di intensa riflessione sul 
proprio modo di essere e sulla 
propria strategia. Ci sarà con 
ogni probabilità un Consiglio 
nazionale in luglio e una con
ferenza organizzativa in autun
no. Ma non manca chi, come 
Tortorella e Ingrao, ma anche 
dirigenti • della maggioranza 
come Reichlin, giudica più op
portuna, o comunque non • 
esclude, la strada di un con
gresso straordinario. Ne ha di
scusso ieri il Coordinamento 
politico, che ha convocato per 
martedì e mercoledì prossimo 
la Direzione, che eleggera an
che la nuova segretena. Dalla : 

riunione di ieri è uscita sostan
zialmente confermata la linea 
sulla questione del governo so
stenuta da Achille Occhetto. 

Il paese ha bisogno di un 
«governo di svolta» che negli 
uomini, nei programmi, nei 
metodi (rapporto tra presiden
te del Consiglio. Parlamento, 
partiti, e nella nomina dei mi
nistri), sia capace di dare pie
na risposta alle indicazioni del 
voto del S apnle, e alla richie
sta di rinnovamento e pulizia 
che sale da un paese scosso 
dallo scandalo delle tangenti. 
Ma sulla base degli elementi fi
nora disponibili, prevale nel 
gruppo dirigente della Quercia 
la valutazione che non esista
no le condizioni politiche per
chè questa «svolta» davvero si 
compia, e quindi perchè il Pds 

possa prevedere una propria 
partecipazione. 

Resta la volontà del secondo 
partito del paese di cercare in 
ogni caso un accordo sul pia
no delle riforme istituzionali e 
elettorali, che il Pds giudica 
prioritarie per favorire un rin
novamento davvero profondo 
del sistema politico italiano. 
L'atteggiamento da sostenere 
nelle consultazioni con Scalfa
ro, che avverranno oggi, ha oc
cupato tutta la prima parte del
le riunione del vertice pidiessi-
no, che è proseguito anche nel 
pomeriggio, affrontando poi i 
problemi del partito e i prossi
mi appuntamenti politici inter
ni. I dirigenti della Quercia 
hanno osservato un riserbo 
molto stretto. «Sul governo -
ha detto Massimo D'Alema la
sciando nel tardo pomeriggio 
la riunione per partecipare ad 
un dibattito - siamo d'accordo 
su quello che andremo a dire a 
Scalfaro». Il capogruppo alla 
Camera della Quercia ha poi 
confermato le critiche ad un'i
potesi di governo Craxi, osser
vando che se però la De e il Psi 
insistessero sul nome del lea
der socialista, Scalfaro potreb
be trovarsi nelle condizioni di 
dover prendere atto di una 

scelta della maggioranza. 
Ai giornalisti che chiedeva

no notizie sull'andamento del
la riunione, caricata di aspetta
tive circa uno scontro intemo 
acceso, D'Alema ha risposto in 
modo sdrammatizzante: «La 
De è senza segretario, e qui vi 
sembra uno scandalo se scen
diamo a prendere un pani
no...». E in effetti sembra che il 
clima che ha concluso la di
scussione sia stato più disteso 
di quanto non potessero far 
prevedere certe cronache del
la vigilia, anche se non è man
cato qualche momento «acce
so», come quando Aldo Torto
rella ha riproposto la sua idea 
che sia necessario prevedere 
un congresso straordinario. 

La posizione indicata da Oc
chetto sul problema del gover
no ha tranquillizzato le sini
stre, provocando semmai 
qualche riserva dal fronte rifor
mista. Ma per ora non ci sono 
stati dissensi espliciti: si tratta 
del resto di vedere nei prossimi 
giorni a quali ipotesi concrete 
la Quercia si troverà di fronte. 
Maggiore discussione c'è stata 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno (convocazione del
la Direzione, nuovi organismi 
dirigenti, percorso da seguire 
per la modifica della forma 

partilo e il suo rilancio dopo il 
discorso di Occhetto a Bolo
gna ). È stato Davide Visani, 
responsabile dell'organizza
zione, ad avanzare verso la fi
ne della mattinata una propo
sta: convocazione della Dire
zione all'inizio della prossima 
settimana, anche per eleggere 
la nuova segretena, Consiglio 
nazionale nella prima metà di 
luglio, per istruire i materiali 
(sul nuovo statuto e sul parti
to) da discutere in una confe
renza di organizzazione in au
tunno. Tortorella a questo 
punto avrebbe sollevato alcu
ne obiezioni, riproponendo la 
richiesta di anticipare il con
fronto politico sullo stato del 
partito in Direzione, e conclu
dendo con l'opportunità di 
pensare invece ad un congres
so straordinario, dato il rilievo 
strategico delle questioni poli
tiche che sono in campo per la 
prospettiva del Pds. . >.- r. 

Sembra che Occhetto abbia • 
reagito a queste affermazioni 
in modo un po' brusco. Un'a
genzia di stampa ieri sera attri
buiva al leader del Pds questa 
frase: «Se volete fare un con
gresso straordinario fatelo pu
re, ma con un altro segreta
rio...». L'agenzia colloca invece 

questa reazione di Occhetto in 
un altro momento della di
scussione, avvenuta più tardi, 
nel pomeriggio, quando anche 
altri dirigenti, da Ingrao a Alfre
do Reichlin, hanno ripreso l'i
potesi di un congresso senza 
peraltro drammatizzarla: l'esi
genza starebbe non solo nei 
problemi intemi del partito, ' 
ma anche nell'eccezionalità 
della situazione politica che- la 
Quercia si trova a fronteggiare. 
Molti protagonisti del dibattito, ' 
da Visani a Ingrao, a Reichlin, 
allo stesso Tortorella, escludo
no che l'ipotesi congressuale 
fosse carica di un valore pole
mico nei confronti del segreta
rio, e parlano dì una discussio
ne conclusa in un clima positi
vo. , <• « r -. -, O.M,.R 

È stato deciso comunque 
che la Direzione si riunirà il !G 
e il 17 prossimi, con due punti 
all'ordine del giorno: la situa
zione politica (dal governo, al
la questione morale e lo stato 
del partilo), e l'elezione della 
segreteria. E probabile che si ' 
vada ad una segreteria «forte» e 
rappresentativa, ma non trop
po larga. Questo potrebbe de
terminare un - ampliamento 
dell'attuale Coordinamento, 
nel quale potrebbero entrare « 
alcuni segretari regionali e 

provinciali. Sul resto del «per
corso» di fronte al Pds la di
scussione resta aperta, anche 
se ieri la riunione si è chiusa 
sull'indicazione originaria del 
Consiglio nazionale in luglio e 
della conferenza organizzativa 
in autunno. Ne ha dato notizia 
ieri sera Claudio Petruccioli, 
che ha informato i giornalisti 
sui lavori del Coordinamento: 
«Abbiamo di fronte - ha detto 
tra l'altro - appuntamenti im
portanti e numerosi: per que
sto abbiamo impegnato tutto il 
pomeriggio in una ricognizio
ne ampia di tutti i problemi, 
dentro e fuori del partito». Le 
ipotesi di riforma del modo di 
essere del Pds - ha aggiunto -
«dovranno passare attraverso il 
vaglio del Consiglio nazionale, 
che verrà convocato • prima 
dell'estate». Ad una domanda 
sull'ipotesi di un « congresso 
straordinario Petruccioli ha ri
sposto che «è evidente la ne
cessità che il riassetto dello 
statuto debba essere discusso 
in una assise ampiamente rap
presentativa». Secondo il diri
gente del Pds però essa «non 
dovrà avere un carattere con
gressuale, anche perchè un 
congresso, quando si fa, si de
ve dire perchè lo si fa e per 
quali molivi». > - / ~ : •• 

Lama: il leader 
del Psi non può 
guidare l'esecutivo 
«Non mi piace affatto che Craxi oggi pretenda di es
sere presidente del Consiglio». L'ha detto ieri, a Italia 
radio, Luciano Lama. Al leader Psi suggerisce di ab
bandonare la corsa a palazzo Chigi, in modo da fa
vorire il lavoro dei magistrati di Milano. Il Pds, dice 
ancora Lama, «ha bisogno di serenità intema». «Può 
darsi» che la necessità del cambiamento «valga an
che» per il gruppo dirigente centrale delia Quercia. • 

• • ROMA, «lo quando sono 
uscito dalla Cgil mi sono di
messo. Vorrei che facesse la • 
stessa cosa Craxi. Non mi pia- < 
ce affatto che oggi pretenda di 
essere presidente del Consi
glio». Luciano Lama è fra colo
ro che non vogliono il segreta- * 
no del Psi a palazzo Chigi. Ieri, • 
in un «filo diretto» a Italia radio, 
e nferendosi a Tangentopoli, 
ha argomentato cosi: «Se fossi r 
in Craxi direi: "Sono una per
sona innocente; le cose dette 
su di me e la mia famiglia sono 
ingiuste. Ma per lasciare la ' 
possibilità ai magistrati di arri
vare alla verità, ebbene, lascio 
ad altri la responsabilità del 
governo». 

Secondo il vice-presidente ' 
del Senato, «se Craxi ragionas
se cosi acquisirebbe dei meriti 
davanti all'opinione pubblica, 
al suo partito e agli altri partiti». 
•La sua cocciutaggine invece : 

ad essere candidato forse 
trombato (mi auguro tromba
to) alla presidenza del Consi
glio - ha proseguito l'ex segre
tario della Cgil - continua ad 
allontanarlo . dai ' consensi. 
Quello che voglio dire è che si 
può benissimo lasciare, e que
sto non costituisce menoma
zione alla persona, umiliazio
ne. I tempi cambiano e nessu
no di noi, se vale davvero, può 

essere un uomo per tutte le po
litiche». 

Ma Lama parla anche del 
Pds: «C'è bisogno di un peno-
do di serenità interna - ha det
to ancora a Italia radio -, con "• 
una fiducia che si accre-ca an
che nei gruppi dirigenti centra
li e periferici. Senza chi; si of
fenda nessuno, fermo -estan-
do che la scelta fondamentale r 
fatta la pnma volta alla Bolo- * 
gnina è quella che si doveva • 
fare. Il compagno Occhetto in ? 
quella circostanza ha acquisito • 
grandissimi meriti». «;• » rt/sr\ 

Alla domanda se la necessi
tà del cambiamento valga an
che per il gruppo diligente 
centrale del Pds, Lama ha ri
sposto infine cosi: «Può darsi 
che valga, lo faccio solo parte • 
del Consiglio nazionale, non 
sono più in grado di giudicare. -
Dall'esperienza che ho fatto in ? 
occasione ; dell'elezione del * 
presidente della Repubblica, 
debbo dire che nel partito ci 
sono gli uomini in grado di as- " 
sumere un atteggiamento di li
nearità e di coerenza, di sag- , 
gezza nella direzione politica ' 
del partito. Se questo compor
ta qualche cambiamento, bi
sognerà farlo, senza che nes- * 
suno peasi a una menomazio- : 
ne». » '• ' ; "?» r 

Il presidente dei deputati pds a Firenze per un incontro su governo e caso Rodotà 

D'Alema boccia Craxi a palazzo Chigi: 
«Sarebbeuna tragedia perla sinistra» 
«Un governo Crebri sarebbe una tragedia per la sini
stra». Massimo D'Alema, parlando a Firenze a centi
naia di militanti della Quercia, ha bocciato la candi
datura del leader psi a palazzo Chigi. «11 segretario 
del Psi farebbe meglio a defilarsi per il bene del suo 
partito e della sinistra». L'assemblea era stata convo
cata per discutere del «caso Rodotà». «Non c'è stato 
nessun baratto per il governo», ha detto D'Alema. 

"' ••• ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RKNZOCASSIQOU 

• i FIRENZE «Un governo ; 
Craxi sarebbe una tragedia per 
la sinistra». Lo ha detto Massi
mo D'Alema in una affollata 
assemblea a Firenze. Secondo 
il capogruppo del Pds alla Ca
mera, l'incarico al segretario t 
socialista *• determinerebbe ' 
«un'inevitabile lacerazione tra 
il Pds e il Psi. Craxi farebbe bc- , 
ne a defilarsi per il bene del 
suo partito e della sinistra». 
Massimo D' Alema ha parlato 
ad un migliaio di militanti e di < 
elettori del Pds alla Casa della -
cultura del Ponte di Mezzo. In 
alcuni passi del suo discorso ; 
conclusivo, a tarda notte, ha 
espresso un giudizio netto sul
l'ipotesi di un esecutivo guida
to dal leader socialista. «L'inca
rico a Craxi, ha sostenuto D'A-
lema. sarebbe un errore verso • 
il Paese perché verrebbe cosi 

disatteso il risultato elettorale 
del S aprile. Per noi sarebbe 
difficile sostenere un qualsiasi 
governo anche se potremmo 
dialogare con un quadripartito 
ma con volt1 nuovi e program
mi coerenti». Secondo D'Ale
ma, un' eventuale presidenza 
Craxi sarebbe «preclusiva» per 
ilPds. 

L'assemblea era stata con
vocata per discutere della ele
zione del presidente della Ca
mera. Il «caso Rodotà», che ha 
scosso il partito fiorentino <*, 
più sottotono, la «puzza di bru
ciato» per la variante Fiat-Fon
diaria, sono apparsi come l'oc
casione per discutere della po
litica del Pds e dell'organizza
zione del partito. 

Quindici - interventi tirati, 
senza soluzione di continuità, 
hanno ruotato soprattutto in-

' tomo al tema del consociativi-
smo e della conduzione della 
trattativa per l'elezione del pre
sidente della Camera. Con una 
preoccupazione di fondo: lo 
scambio con un qualche so
stegno ad futuro governo, ma
gari a presidenza Craxi. 

«Non si può vantare una vit
toria quando l'effetto è di ri
mettere in sella il Psi», diceTo-
ninelli. C'è chi, come Lanini, 
vede la contraddizione tra la 
giusta svolta di Occhetto e la 
pratica dei veti incrociati e del
le pratiche consociative. «Se il 
Pds non decolla non è per la 
difficoltà a comprendere una 
cosa nuova, ma perchè è an
cora vecchio», sostiene Marta 
Costantino. «Meglio una scon
fitta pulita e trasparente che 
praticare la contrattazione», 
aggiunge tra gli applausi. «Se 
dalla vicenda Fiat-Fondiaria 
sprigionava puzza di bruciato, 
da Milano si doveva sentire il 
fetore dell'immondizia», so
stiene Marcos Bava. Che ag
giunge: «Lasciamo perdere i 
nomi, per la presidenza della 
Camera lo scontro era fra chi 
vuole uscire da questa Repub
blica e chi vuole riformarla sul
la base della Costituzione». Per 
Magnelli lo scarto è «tra chi 
vuole la svolta e chi vuol gesti
re l'esistente». «È dall'89 che 
pariamo delle stesse cose», 

sbotta Calosl. «Dobbiamo di
scutere per far vivere la politi
ca, non per morirci», incalza 
Aizzi. Paola Sighinolfi non di
gerisce il fatto di avere eletto il 
presidente della Camera con 
De. Psi e Psdi: «Non si può vole
re la svolta nella svolta e poi 
praticare il più vieto consocia-
tivismo». 

Quando tocca a D'Alema 
parlare, mette subito le cose in 
chiaro: «Le mie opinioni diver
gono da gran parte di quelle 
che ho sentito stasera. Ascolta
temi con pazienza, come ho 
fatto con voi. Anch'io sono per 
l'opposizione, esordisce,. ma 
non sappiamo neppure se ci 
sarà un governo». D'Alema 
mette in guardia dal rischio di 
restare intrappolati tra due cul
ture subalterne della sinistra: 
«Quella consociativa e quella 
di far coincidere l'identità della 
sinistra con l'essere fuori dal si
stema politico. Il Parlamento è 
cosa diversa da una municipa
lizzata. Gli accordi per elegge
re il presidente della Camera 
sono cosa ben diversa dalla 
spartizione per una Usi. Nelle 
elezioni per la presidenza del
la Camera non c'è stato nes
sun baratto per il governo. L'a
vrebbero voluto, ma non ci sia
mo cascati. Se avessimo voluto 
barattare altro che presidenza 
della Camera avremmo chie-

D'Alema spiega i fatti e se ne 
assume tutta la responsabilità, -
cogliendo a questo punto il 
primo applauso dell'assem-
blea. «Abbiamo commesso al
cuni errori. Non abbiamo tenu
to presente che la elezione di , 
Rodotà a vicepresidente pote
va riaprire il problema al mo
mento della elezione del presi
dente della Camera. Poi ci sia
mo trovati in un passaggio dif
ficile che Rodotà ha reso ancor 
più difficile. La sua autocandi
datura è stata un errore, che ha 
pesato su tutta la vicenda. Po
tevamo rinunciare alla presi-. 
denza, ma avremmo perduto 
una garanzia istituzionale vali
da per qualche anno. In un re
gime democratico non c'è po
litica nuova che consenta di 
eleggere un presidente della , 
Camera senza l'accordo tra le 
forze politiche. Questa è la re
gola istituzionale. Può darsi 
che abbiamo commesso degli 
errori, ha detto ancora D'Ale
ma, ma queste sono le ragioni 
che ci hanno spinto. E nella 
stessa situazione lo rifarei». 
D'Alema ha concluso definen
do una cocente sconfitta per il ' 
Psi la mancata elezione di Vas
salli a presidente della Repub
blica e che, nella stessa occa
sione, la De «ha perso segreta
rio e strategia politica». 

Massimo D'Alema 

Finanziamento 
ai partiti 
Libertini contro 
«le anomalie» 

M ROMA Rifondazione co
munista denuncia «anoma
lie» nella ripartizione dei fon
di del finanziamento pubbli
co ai partiti: i contributi - ha 
sostenuto ieri il sen. Lucio Li
bertini - sono stati attribuiti 
per tutto il 1992 all'inizio del
l'anno, «premiando» cosi i 
partiti che hanno visto ad 
aprile ridursi la rappresen
tanza parlamentare e «pu
nendo» gli altri. Secondo i 
calcoli di Rifondazionc, la De 
avrebbe «guadagnato» più di 
due miliardi, il Pds poco me
no di un miliardo, la Sinistra 
indipendente si ritroverebbe 
con un miliardo e passa di fi
nanziamento pur non essen
do più presente come grup
po in Parlamento. Penalizza
ta più di tutti la Lega, che ci 
avrebbe rimesso quasi 4 mi
liardi. Rifondazione chiede 
ora «la restituzione delle 
somme percepite'indebita
mente». Ha replicato il teso
riere del - partito radicale, 
Paolo Vicevano: «La presi
denza della Camera - ha det
to - si è limitata ad applicare 
la norma, che prevede che il 
finanziamento ai partiti sia 
erogato per intero entro il 31 
gennaio di ogni anno, indi
pendentemente che si sia al
l'inizio o alla fine della legi
slatura». . 

Laudani: 
«A Catania 
l'apparato : 
è già: 
• • CATANIA «Quando sono 
stata eletta segretaria provin- . 
cialc del Pds (poco più di un 
anno fa), l'apparato della £ 
Federazione era costituito da * 
dodici unità, tra funzionari -' 
politici e tecnici. Da allora, h 
anticipando la svolta di cui : 
oggi si discute, abbiamo ope- ',' 
rato una drastica riduzione ' 
dell'apparato .e ' un conte- • 
stuale risanamento finanzia- ;. 
rio, come condizione neces- " 
saria per garantire trasparen- * 
za e autonomia politica, ol
treché per affermare una di
versa forma partito», w •*•£.{•-

Adriana Laudani, segreta- ' 
ria del Pds catanese replica ;• 
cosi alle affermazioni di Enzo •' 
Bianco (riportate da Repub- , 
blica) secondo cui il Pds, a . 
Catania, disporrebbe di un ; 
centinaio di dipendenti. Oggi •* 
il Pds «stipendia» un funzio- [t 
nano a mezzo tempo e tre V 
impiegati, - informa ancora ; 
Adriana Laudani, la quale af- ' 
ferma anche che, a proposi- •' 
to dei costi della politica, sa
rebbe • interessante sapere " 
quanto ha speso il Pri, e Bian
co in particolare, nell'ultima * 
campagna elettorale. «Noi -
conclude la segretaria - ab
biamo speso in tutto circa 80 
milioni». 

L'esecutivo socialista ha ieri diffuso una durissima nota contro Scalfari: «Inquina gravemente la dialettica democratica» 
La replica del direttore: «Minacce di questo tipo non ci faranno cambiare linea». Dal Garofano attacchi anche a D'Alema 

Il Psi dichiara guerra a «Repubblica»: «Ci aggredisce» 
Guerra aperta tra il Psi e il quotidiano La Repubblica. 
Per l'esecutivo socialista, il gruppo editoriale del 
quotidiano e dell'Espresso conducono una «campa
gna di aggressione contro il partito e il suo segreta
rio», mirante a «delegittimare i partiti». Secca la repli
ca di Scalfari: «Le minacce non modificheranno la 
linea del giornale». Ma Intini insiste: «Si comporta 
come il capo di un partito». . 

FRANCA CHIAROMONTC 

ira ROMA «Giorno dopo gior
no e settimana dopo settima
na, i quotidiani e i periodici del 
gruppo •• Repubblica-Espresso 
conducono una campagna di 
aggressione contro il partito 
socialista e il suo segretario». 

Il Psi dichiara guerra a Re
pubblica. Esplicitamente: fino
ra, infatti, il contenzioso tra il 
Garofano e il gruppo di De Be
nedetti non aveva mai raggiun
to toni cosi aspri. L'esecutivo 
del Psi, riunitosi ieri pomerig

gio in via del Corso, annuncia 
in una nota di segnalare «que
sta situazione» perchè costitui
sce «un caso unico nei sistemi 
democratici, toglie credibilità 
alla stampa e autonomia ai 
giornalisti, inquina gravemen
te la normale dialettica politi
ca. Peggio ancora: un gruppo 
editoriale che diventa partito, 
anzi guida un partito trasversa
le, con il fatto della sua appar
tenenza a una grande holding 
finanziaria, finisce per condi

zionare le stesse scelte dei po
teri democratici e per provoca
re una pencolosa commistio
ne tra politica, affari e giornali
smo». Per il Psi, in questo mo
mento «grave» è in gioco una 
«posta molto alta». Vale a dire 
che «si decide se i partiti re
sponsabili di fronte all'eletto
rato siano ancora legittimati a 
scegliere e a governare, oppu
re se la loro delegittimazione 
provocata da una violenta 
campagna di stampa, abbia 
trasferito il potere ai partiti non 
responsabili di fronte all'elet
torato, cioè a lobbies politiche, 
giornalistiche, finanziare co
me, appunto, il gruppo Repub
blica-Espresso. 

•Dispiace dover fare una po
lemica con un gruppo edito
riale», afferma Ugo Intini, al ter
mine della nunione dell'esecu
tivo, aggiungendo, però, che 
«siamo stati costretti a farlo 
perché il gruppo in questione 
si comporta come un partilo 

non responsabile di fronte agli 
elettori che vuole delegittimare 
il sistema dei partiti politici». 

«Minacce di questo tipo non 
modificheranno di una sola 
virgola la nostra linea». La re
plica di Eugenio Scalfari al Psi 
è secca: il direttore di Repub
blica, il quale nega di aver «de
legittimato alcuna forza politi
ca», ricorda che informare il 
pubblico e controllare l'opera
to delle istituzioni, delle forze 
politiche e dei gruppi econo
mici «per conto della pubblica 
opinione» è il compito dei gior
nali. «Nessuno - prosegue 
Scalfari - ha mai delinito "par
tito Irresponsabile" un giornale 
che svolga tali compili. Nessu
no tranne il Psi». «Se riferire e 
commentare le gravi nsultanze 
di inchieste giudiziane - affer
ma infine - ha effetti delegitti
manti, non è a noi che va nferi-
to un tale effetto, ma a chi, con 
i suoi comportamenti, si è 
messo fuon dalla legalità». 

Neanche al Comitato di reda
zione di Repubblica è piaciuta 
la nota socialista: «Fino a prova 
contraria - scrive il Cdr - la de
legittimazione dei partiti deriva 
dai loro comportamenti e forse 
anche da comunicati come 
quello dell'esecutivo sociali
sta», dal quale si evince «quale 
concezione della libertà di 
stampa abbiano a via del Cor
so». 

A Scalfari e al Cdr risponde, 
a sua volta, Intini, sostenendo 
che «se il direttore di un giorna
le si comporta come un capo 
di un partito, non può lamen
tarsi allorché viene investito 
dalla polemica politica». «Il 
gruppo Espresso-Repubblica -
prosegue il portavoce del Ga
rofano - è un centro di potere 
economico ed editoriale pro
tagonista della lotta politica» e 
«se c'è una violazione dell'au
tonomia, essa è esattamente 
quella compiuta dal gruppo 
contro il Parlamento e contro 

gli avversari politici». • 
Ma il fronte Repubblica-

Espresso non è stato l'unico, 
nella giornata socialista di ien. 
Il secondo fronte si chiama ' 
Pds. O meglio: Massimo D'Ale- -
ma. il quale, intervenendo a Fi- •• 
renze l'altro ieri, aveva affer
mato che «un governo Craxi 
sarebbe una tragedia per la si- ''_ 
nistra». «D'Alema - afferma il " 
capogruppo socialista alla Ca- ' 
mera. Salvo Andò - anziché 
inventarsi false tragedie, do
vrebbe occuparsi delle trage
die vere che riguardano il suo 
partito», mentre per il vicese
gretario socialista Giulio Di Do
nato scrive sullVtuanfi che «la 
vera tragedia è che il Pds conti
nui a comportarsi cosi». Ri
sponde a D'Alema anche il ca
pogruppo a Pdlazzo Madama, -' 
Fabio Fabbri, secondo il quale 
il «sarebbe un vero dramma 
per il paese se il suo governo 
dovesse dipendere dal confu-
sionarismo e dal velleitarismo 

dell'on. D'Alema e di quanti la 
pensano come lui». Per il mini
stro delle Aree Urbane, Carme
lo Conte, che si unisce al coro " 
delle critiche al Pds, «l'on. D'A
lema dà forza a una nuova teo
ria democratica: quella per cui ' 
le minoranze dettano le condi
zioni per la formazione del . 
nuovo governo, > mentre alla 
maggioranza spetta di prestare 
il necessario consenso». Le cri
tiche del ministro socialista, 
tuttavia, non gli impediscono i 
di invitare la Quercia a «mette
re da parte i veti e concordare 
con il Psi la prima traccia di un 
nuovo dialogo, a prescindere 
dalle eventuali autonome di
verse collocazioni parlamenta
ri rispetto al governo». > •« •• 

A proposito di governo, l'on. 
Salvo Andò auspica una «con
clusione rapida della crisi con ' 
la costituzione di un governo 
forte e autorevole in grado di \ 
affrontare le molte emergen
ze». Bettino Craxi 
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Ieri la Direzione ha deciso la linea con cui andare 
alle consultazioni di Scalfaro: «Larghe convergenze» 
De Mita boccia l'ipotesi Craxi. Oggi al Quirinale salirà 
il leader dimissionario mentre calano le quotazioni di Lega 

Governo, la De «apre» a Pri e Pds 
A piazza del Gesù è caos sul . Forlani congelato? 
La Direzione de chiede un governo di «larga conver
genza» (e De Mita boccia Craxi: «Non è la soluzione 
adatta...»), ma la telenovcla del segretario non ha fi-

• ne. Il Cn slitta di un giorno: ma potrebbe slittare di 
una settimana. Dopo una giornata di estenuanti riu
nioni, la proposta più forte è quella più ovvia e, in
sieme, più incredibile: il «congelamento» di Forlani. 
Almeno finché la crisi di governo non sarà risolta... 

FABRIZIO RONDOUNO 
I H ROMA. Caos a piazza del 
Gesù. Cinque ore di discussio
ne tutti insieme, almeno altret
tante divisi per gruppi e cor
renti, e quando ormai è sera la 
De si ritrova più o meno al 
punto di partenza. Cioè senza . 
segretario. In compenso, oggi 
al Quirinale salirà anche Forla
ni, per proporre che il nuovo 
governo si fondi su una -larga 
convergenza». -Bisogna cerca- ' 
re - aveva detto Forlani alla Di
rezione de. nunita per tutta la 
mattinata - il raccordo tra i sei 
partiti che, o per tradizione, o 
per evoluzione intervenuta, 
possono essere oggetto dì con
fronto costruttivo». Insomma, 
la De apre al Pri e al Pds: e su 
questo sembra marciare com
patta. Il documento approvato 
fa appello ad «un supplemento 
di consapevolezza da parte di 
tutte le forze politiche». Tutti 
soddisfatti, allora? 

Non proprio. Sul segretano i 
giochi restano aperti, spalan
cati. E cosi la giornata offre • 
due paradossi. Il primo è che 
la nunione della Direzione ha 
si discusso del governo, e ha si 
partorito un documento «di 
svolta»: ma nessuno sembra • 
farci caso, e tutti, uscendo, 

, parlano del segretario che non 
c'è, che ci sarà, che ci dovrà 
essere, ma quando, e chi... Il 
secondo paradosso è che buo
na parte del dibattito del verti
ce de ha ruotato intomo ad un 
problema • apparentemente 
marginale: se Forlani dovesse 
o meno far parte della delega
zione che oggi sarà ricevuta da 
Scalfaro. Con corollario di in
comprensioni, equivoci, gusto
si fraintendimenti, commedie 
dell'assurdo. 

Aprendo la riunione. Forlani 
aveva detto chiaro e tondo di 
non volerci andare, al Quirina- Arnaldo Forlani 

le. Poi, un fuoco di fila per con
vincerlo del contrano: Manci
no, Colombo, Fanfani, De Mi
ta,.. Forlani ascolta, prende ap
punti, poi replica: «Ribadisco , 
che le mie dimissioni sono ir
revocabili, anche se compren
do le posizioni degli amici, lo 
penso che la delegazione per 
il Quirinale possa essere for
mata dai due capigruppo. In 
via subordinata, potremmo de
legare un vicesegretario. Op
pure potrei andarci anch'io, 
purché questo non possa si
gnificare che condivido la ri
chiesta del "congelamento" 
delle mie dimissioni. Vi parlo 
con le parole della Scrittura: 
"Ascolta le ragioni del tuo cuo
re, perchè il tuo cuore vede 
meglio delle dieci sentinelle 
sulle colline». Forlani tace, si 
guarda intomo. Perplessità, 
panico, Forlani ci va o non ci , 
va, al Quirinale? Castagnetti 
chiede lumi a De Mita. Casini 
ostenta soddisfazione' «Bravo, 
un'ottima replica». Andreolti 
tace e scivola via. 

La scena si sposta nell'an
drone di piazza del Gesù, affol
lato di telecamere e di autisti. Il 
primo ad uscire è Sanza: «For
lani non ci va». Segue Tabacci: ' 
«Ci va, ci va. Ma questo non si
gnifica il "congelamento"». 
Piccoli: «Forlani andrà al Quiri
nale». Gargani: «Ha detto che 
non ci va». Fracanzani: «Fran
camente non ho capito, ma Ci

riaco (De Mita, Ndf) mi ha 
spiegato che Forlani ci va». De 
Mita: «0 ci vanno i due capi- . 
gruppo, o andiamo tutti e 
quattro». Bianco: «Ha molte 
perplessità». Cabras' «Andra al 
Quirinale». Mattarella: «Ho 
l'impressione che non ci va
da...». 

Il dubbio, infine, lo scioglie 
l'interessato. Esce per ultimo, 
Arnaldo Forlani. E spiega: «E 
una questione formale di cor
rettezza nei confronti del capo 
dello Stato, e allora probabil-, 
mente andrò anch'io...». Per- ; 
che la De discute Cinque ore 
della presenza o meno del suo '• 
segretano nella delegazione 
che sarà consultata dal capo 
dello Stalo? Perché questo pò- . 
trebbe essere il primo passo 
verso il famoso «congelamen
to» del segretano: «E un segna- •' 
le - confida Abis, fedelissimo , 
di Gava - della volontà di an
dare avanti...». In Direzione i 
«grandi vecchi» (Fanfani, Pic
coli, Colombo) avevano 
espressamente eh lesto a Forla
ni di restare al suo posto. Poi, 
in un pranzo doroteo a pochi 
passi da piazza del Popolo, la 
richiesta è stata ripetuta da 
Leccisi, Bernini, Lega. Ma For
lani insiste e resiste, npete che '. 
le dimissioni sono «irrevocabi-. 
li». Casini, presente anche lui 
al pranzo col segretario, ne " 
prende le difese: «Le dimissio
ni ci sono. Ritirarle significhe
rebbe far da paravento ai pro

blemi interni della De, che è 
bene vadano affrontati e risol
ti». ' 'Ti • 

Già, ma come? La candida
tura di Lega, nonostante i ten
tativi di farla decollare, resta " 
inchiodata a terra. Neanche 
l'interessato ci crede molto: «È 
un'ipotesi avanzata da alcuni i-
amici...». Alcuni, non tutti. Per- '• 
che il gruppone doroteo non 
gradisce troppo il giovane ve
nuto dal Nord. E allora il •con
gelamento» di Forlani, almeno 
lino alla conclusione della crisi • 
di governo, sembra di nuovo -
l'ipotesi più forte. Perchè per
metterebbe alla De di far «ma
turare» quell'«accordo unita-
nò» che tutti, ien, si sono affan
nali a sottolineare. Nascon- • 
dendo l'insoddisfazione per 
Lega dietro il «veto» che la sini
stra de ha posto sulla sua can
didatura, i dorotei hanno di 
fatto eliminato il giovane vice-
segretano dalla corsa alla se-
gretena. - • -• ' 

Già Forlani, " in Direzione, 
aveva insistito molto sull'unità 
della De, perché «è la condi
zione per rendere possibile • 
uno svolgimento utile della le
gislatura». E si era ancora una 
volta nsentito per il cecchinag-
gio di cui era sialo fatto ogget
to, nei giorni della battaglia per 
il Quirinale. Parole gravi, che ; 
sono riecheggiate nel conclave • 
doroteo, preceduto da un lun- , 
go vertice Forlani-Gava. Ed è 

nel nome della «soluzione uni
taria» che s'è conclusa la nu
nione di «Azione popolare» a 
Sant'Andrea della Valle. Con , 
due corollari curiosi: il primo 6 Ì-; 
che se Forlani resta, i dorotei lo * 
appoggeranno. 11 secondo è v 
che «Azione popolare» rivendi
ca la segretena, ma ora spetta 
alla sinistra fare una proposta. 

La sinistra, proprio nelle < 
stessi; ore, era riunita a piazza 
del (jesù: per trovare un pro
prio candidato. Spiega Sanza: 
•Porremo una candidatura. Ma '-
se questo non sarà possibile, 
chiederemo di trovare insieme • 
una soluzione». •• Scandisce ' 
Mancino: «Con-cor-re-re. Chia
ro?», Chiarissimo. Ma a che co
sa? 13odrato. indicato da Ca- ; 

bras come il possibile «terzo ' 
uomo» che «supera le candida- -
ture contrapposte di Lega e 
Martinazzoh», • propone che . 
Forlani resti come «garante». ' 
De Mita riferisce che Gava gli -
ha detto che anche la sinistra ' 
può proporre un candidato. , 
Martinazzoli (che alla riunio
ne arriva insieme a De Mita) fa 
capire che lui resta candidato. , 
E allora' Forlani resta per un ; 
altre po', si fa il governo. De '-
Mita va alla presidenza della ' 
Commissione per le nforme, 
Gava diventa presidente del 
partito, e alla segretena ci va 
un uomo della sinistra, forse- ', 
Bodrato, > forse . Martinazzoli. -, 
Oggi, di nuovo tutti riuniti... •--• 

Oggi al Quirinale De, Psi e Pds. Ieri ancora no a raffica al leader socialista da Lega, Rifondazione, Verdi e Msi 
I lumbard candidano Bossi. La Malfa: «Per un premier repubblicano devono trattare con noi». Secondo giro di consultazioni 

Braccio di ferro su Craxi. E il Pri frena Spadolini 
Prima il Psi, poi il Pds e la De. Giornata campale, og
gi al Quirinale, per le consultazioni sulla formazione 
del governo. Ma già si prevede un secondo giro di 
incontri. Scalfaro finora è riuscito solo a sgombrare 
il campo dal quadripartito. Ma l'ipotesi Craxi, su cui 
insiste il Psi, incontra solo no. A sorpresa si candida 
Bossi in alternativa. E La Malfa sbarra la strada a. 
candidature repubblicane non concordate... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Candidato unico, 
Bettino Craxi non lo è più. an- • 
che se il Psi lo considera sem
pre tale e fa muro contro ogni 
rilievo politico e morale. Le au
tocandidature all'incarico di 
presidente del Consiglio ormai 
si sprecano. L'ultima sorpresa 
è della Lega nord: i suoi rap-
presentanti sono saliti ieri al 
Quirinale per chiedere l'incari
co esplorativo a Umberto Bos- | 
si. Ma ci sono anche le candi
dature di autorevoli esponenti 
politici che incontrano un fuo
co di sbarramento nei propri 
partiti. È il caso di Mario Segni, 
che si è fatto avanti a nome 
dello schieramento referenda- • 
no ma che dal suo partito, la 
De, riceve solo richiami alla di
sciplina. Ora è la volta del so
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente nel governo dimis

sionario, che i suoi compagni 
di partito collocano nelle file 
dei «signor Nessuno». Ma anco
ra più clamorosa è la vicenda 
del presidente del Pri, Bruno 
Visentini, ritrovatosi candidato 
(con qualche disponibilità 
personale) a un superministe-
ro dell'economia se non addi
rittura a palazzo Chigi, che ri
ceve un secco altolà da Gior
gio La Malfa: «Nessun espo
nente repubblicano può entra
re nel governo, tantomeno ac
cettare l'incarico di formarlo, 
senza l'assenso formale della 
Direzione e dei gruppi parla
mentari». Una presa ai distan
za, quella del segretario del Pri, 
anche dall'ipotesi di un incan-
co istituzionale a Giovanni 
Spadolini. La Malfa l'accette
rebbe «se si trattasse di prende
re atto che la legislatura è alla 
fine», e solo se l'incarico venga 

•affidato al presidente del Se
nato, o un'altra personalità isti
tuzionale, in quanto tali e non 
come esponenti di partito». 

11 palazzo del Quirinale sem- „ 
bra essere, per Oscar Luigi " 
Scalfaro, un labirinto zeppo di 
specchi deformanti, nel quale 
trovare una via d'uscita è 
un'autentica avventura. Il pre
sidente ha cominciato con l'è- , 
splorare le possibilità del qua
dripartito, più per avere una ri
prova matematica della sua 
impraticabilità che per convin
zione. E ieri, dopo che anche il 
liberale Renato Altissimo si è 
pronunciato per un governo 
•con un profilo più ampio e 
aperto di quelli tradizionali»,, 
Scalfaro ha potuto stilare defi
nitivamente l'atto di morte del
la vecchia maggioranza. 

Ma eliminato un equivoco, 
altri ben più ingombranti si 
presentano lungo la strada. 
Dove va a parare, ad esempio, 
P«apertura a tutte le forze attive , 
nella società civile» del Pli? Se è , 
rivolta all'esterno, con il coin
volgimento di personalità tec
niche o, come si dice adesso, ' 
competenti (oltre a Visentini, 
si parla di Carlo Azeglio Ciam
pi e di Mario Monti), può an
che funzionare sul piano del
l'immagine, ma difficilmente 
nuscirebbe a sciogliere l'enig
ma della nuova maggioranza. 

E che sensoria II «no» socialista 
a -governi allo sbando e solu
zioni balneari, prowissorie o 
sbiadite»? Sicuramente per il 
Psi tale nor^è la soluzione-Cra-
xi. Che, però, non incontra al
cuna fortuna nelle consulta
zioni al Quirinale., Al -no» del 
Pri, della «Rete» e dei radicali, 

• ieri si sono aggiunti quelli dei 
«Verdi», di Rifondazione comu
nista, dei ' missini, fino allo 
sbeffeggio dei leghisti che Bos
si candidano anche in nome 
della «esigenza di pulizia». Og
gi il Pds non potrà che ribadire 
le ragioni di opportunità politi
ca che militano contro l'incari
co al segretario socialista. E, 
quando sarà la volta della de
legazione rabberciata dalla 
De. presumibilmente tornerà 
in ballo l'opinione len espres
sa in sede di partito da Ciriaco 
De Mita sulla praticabilità di 
candidature che costringano a 

.ripartire dal quadripartito. • 
I socialisti saranno i primi a 

salire, stamani, al Quirinale. 
Salvo Andò ha annunciato che 
non la candidatura di Craxi 
non sarà avanzata formalmen
te. Ma è la sostanza che conta, 
e se questa si risolvesse nel-
l'aut-aut già indicato da Gianni 
De Michelis, vale a dire: o un 
governo-Craxi o all'opposizio
ne, allora Scalfaro sarà costret
to a fare punto e a capo. Se, in

vece, la rivendicazione sociali
sta di un governo «forte e auto
revole» fosse incentrata sulle 
questioni programmatiche e 
sulla qualità politica del possi
bile allargamento della mag
gioranza, allora... 

Non è un mistero che Scalfa
ro sia sensibile alle novità ma
turate sul piano istituzionale 
con la sua elezione a capo del
io Stato e, ancor più, con quel
la del nuovo presidente della 
Camera (che ha visto amplia
re la convergenza al Pri). E pe
rò ben consapevole degli osta
coli politici che ne impedisco
no la trasposizione meccanica 
in un accordo di governo. Di 
qui il tentativo di una soluzio
ne a metà strada, che raccolga 
tutte le disponibilità possibili 
sul piano programmatico, so
prattutto per quanto riguarda 
le riforme istituzionali, e le of
fra al nuovo governo perchè la 
sua composizione non sia d'o
stacolo alla fase costituente da 
aprire in Parlamento. Finora 
questo approccio ha incontra
to interesse e anche qualche 
disponibilità (anche contrad
ditorie tra loro, se si pensa alle 
differenti collocazioni politi
che dei leghisti rispetto ai ver
di, alla «Rete» e ai repubblica
ni), salvo che da parte di Ri
fondazione comunista. Sergio 
Garavini è stato tranciarne: 

Giovanni Spadolini 

•Non devono esserci situazioni 
confuse, soluzioni pasticciate, 
con un governo in cui si fanno 
passare esponenti di un deter
minato partito come tecnici, 
metà sostenuto e metà com
battuto. E ci auguriamo che 
anche il Pds assuma la stessa 
posizione». 

Veti, interferenze, conti in 

' sospeso. E non è l'orologio 
della conferenza ecologica di 
Rio che i verdi Pina Grassi e , 
Francesco Rutelli gli hanno re
galato, ad aiutare Scalfaro a 
trovare l'ora della soluzione. 
Un secondo giro di consulta
zioni è ormai scontato. Il presi
de nte conta di renderlo più se
lettivo. Ci riuscirà? , ., ,. ., 

Il sindaco di Milano per ora resta al suo posto ma prende atto di non riuscire a mettere insieme una maggioranza 
Il tentativo passa nelle mani della De che farà un giro di consultazioni. Il Pds insiste per lo scioglimento •, 

Borghini in un angolo, «esplorano» i democristiani 
Il tentativo di Borghini per ora e fallito. Ma sarebbe 
più esatto dire congelato. L'ex sindaco di Milano re
sta al suo posto, solo che l'esploratrice diventa la 
De. Si conta sulla disponibilità del Pri e su un ripen
samento del Pds, che però non c'è. «Non vedo l'in
tenzione di voltare pagina» dice Carlo Smuraglia, 
capogruppo della Quercia. «Allo stato delle cose il 
percorso più limpido resta sciogliere il Consiglio». ' 

ROBERTO C AROLLO 

Andrea Borruso 

H I MILANO. Borghini accan
tonato? Borghini congedalo? O 
solo congelato? Macché. Il sin
daco resta al suo posto. Ma 
non avendo trovato una mag
gioranza, ha affidato ai capi
gruppo il compito di verificare 
se ci sono altre possibilità. Un 
incarico che solo la De, tra le 
forze della coalizione dimis
sionaria, ha accettato con en
tusiasmo. Da oggi il ruolo del
l'esploratore passa di fatto dal
le mani di Piero Borghini a 

quelle di Andrea Borruso, ca
pogruppo scudocrociato e se
condo alcuni papabile sinda
co di una Giunta d'emergenza. 
Naturalmente la De nega che 
le cose stiano esattamente co
si. «Stiamo tentando - dice Bor
ruso - una ricognizione tra tutti 
i gruppi per verificare se c'è 
un'ampia disponibilità ad un 
accordo che eviti a Milano un 
anno e mezzo di commissaria
mento. Il problema del sinda
co è secondario». 

Sarà. Ma l'impressione è che 
ben difficilmente la De, se riu
scisse dove Borghini ha fallito, 
potrebbe tornare dal sindaco 
uscente e dirgli: «Ecco, ti ab
biamo trovato SO voti, ora puoi 
proseguire». 

Più verosimile che a quel 
punto mendicherebbe per sé 
il compito di guidare l'ipoteti
ca coalizione d'emergenza. 
Ma con chi? I repubblicani 
chiedono una Giunta con il ' 
Pds o la Lega, o tutte e due; il 
Pds con Carlo Smuraglia insi
ste nel dire che il percorso più 
limpido resta quello dello scio
glimento del Consiglio; la Lega 
non vede l'ora di votare; ì libe
rali vanno dicendo che non 
hanno intenzione di genuflet
tersi al verbo di La Malia: -Co
munque se entra il Pds uscia
mo noi», minaccia il segretario 
provinciale Tito Di Maggio. Sul 
fronte opposto l'«arcobaleno». 
Basilio Rizzo, chiede un incon
tro urgente col ministro Scotti 
per andare presto alle elezioni: 

«O qualcuno pensa di propi
narci una maggioranza di San 
Vittore?» Mentre per la Rete ' 
Nando Dalla Chiesa e Giovan- -
ni Colombo parlano di «fronte ' 
di liberazione milanese». 

Insomma sotto il cielo di Mi
lano la confusione sembra to
tale. Ma la balena bianca non , 
mette limiti alla Provvidenza. 
•Disse Moro - racconta Borruso 
- che una delle grandi caratte
ristiche della De è la flessibili
tà». In altri termini ciò che non 
è possibile oggi potrebbe es
serlo domani. Anzi, per la pre
cisione, tra sette giorni, questo 
essendo il tempo che i demo-. 
cristiani si sono dati pnma di 
un giudizio definitivo. 

Non solo. Chi ha detto che 
non si può esorcizzare lo spet
tro elettorale? In Parlamento è 
già pronta una leggina per eli
minare il turno autunnale delle 
elezioni. Se passa, addio voto 
anticipalo ad ottobre: l'alter
nativa secca sarà tra una Giun
ta di salute pubblica e il com

missario di governo per un an
no o più. E a quel punto sarà 
facile sostenere la prima come 
male minore. Insomma, non è 
escluso che dopo questo terre
moto di Tangentopoli dal cilin
dro di Palazzo Marino esca un 
sindaco democristiano. 

Ma questa forse è solo fanta
politica. Torniamo alla crona
ca. Alle 9.30 in punto i gruppi 
della ex maggioranza vanno 
da Borghini. «lo un program
ma, un quadro politico e alcu
ni esterni di prestigio ce li ho, 
ma voi dite che non ci sono vo
ti sufficienti e il Pri chiede una 
maggioranza più ampia. Allo
ra provateci voi, poi fatemi sa
pere». Queste più o meno le 
parole del sindaco. Esce un 
sorridente Borruso. «Oggi vedo 
molle ombre, ma ci sono raggi 
di sole che possono far luce». 
Buio invece il liberale Di Mag
gio. -Noi non voteremo per for
mule diverse da questa, né per 
altri sindaci. Se il Pri vuole ag
giungersi a questa maggioran

za faccia pure. Ma una Giunta 
che veda insieme Psi e Pds noi 

• non la voteremo». Serafico il 
socialista Roberto Caputo: «Ci 

, siamo presi una pausa. Non ci 
" sono i 41 voti, ma per noi Bor

ghini non ha abdicato». Al po
meriggio la riunione del grup
po de che prende atto dell'im
passe di Borghini e dà manda
to a Borruso di iniziare un'e
splorazione a 360 gradi. Ma è 
un conclave tutt'allro che idil
liaco. Da una parte il centro di 
Diego Masi e Massimo De Ca
rolis che non crede in un'al
leanza aperta a Pri e Pds e 
chiede di congelare Borghini 

. ina solo per ridargli fiato, dal-
. l'altra il gruppo che fa capo a 

Borruso, Rognoni, Radice Fos
sati che insiste sulla linea «Bor
ghini ha i fallito, • proviamoci 
noi». Lo scontro è aspro. Alla 
fine la mediazione. -Borghini, 
ad oggi, non ce l'ha fatta». E 
domani? Domani è un altro 
giorno. . ., • 

Petizione 
in Sicilia 
per le riforme 
elettorali 

A un anno esatto dal referendum del 9 giugno, l'ufficio 
di presidenza del Comitato promotore lancerà in Sicilia 
un'iniziativa per le riforme elettorali, in particolare per 
l'elezione diretta dei sindaci: sarà avviata nell'isola una 
raccolta di firme per una petizione popolare. I deputati 
referendari - fra gli altri Cesare Salvi (nella foto), Mano 
Segni e Bartolo Ckxardini - hanno incontrato ien i par
lamentari regionali aderenti al fronte referendario, per 
proporre loro di costituirsi in un «patto» a sostegno della • 
riforma elettorale. 

Sarà Alice 
il filo 
conduttore 
della Festa 
delle donne pds 

«Alice nel paese delle me
raviglie»: questo il titolo e il 
filo conduttore che le don- • 
ne del Pds hanno scelto 
per la seconda festa na
zionale, che si svolgerà a -
Rimini dal 20 al 28 giugno, 
nel parco di piazzale Indi- < 

pendenza. Alice, lo Stregano, Bianconiglio, il Cappel
laio matto e tutti gli altri personaggi usciti dalla fantasia ' 
di Lewis Carrol «popoleranno» lo spazio in cui sarà alle- ' 
stita la festa. «Alice nel paese delle meraviglie» è soprat
tutto la metafora attraverso la quale verrà affrontato il te
ma centrale della festa.: il potere. Al dibattito d'apertura 
parteciperanno Nilde lotti e Tina Anselmi, mentre la : 
chiusura, che vedrà assieme Livia Turco e Achille Cic
chetto, avrà per tema le donne, il Pds e la sinistra. Il 21 •' 
giugno, alle 18, Giorgio Napolitano e Margherita Boni- ' 
ver affronteranno l'argomento guerra: «Se questo è un 
mondo. Dalla tragedia della Jugoslavia alla necessità 
della pace». „ , . . • . - .* . .->- • , 

Ricorso al Tar 
aRaccuja \ 
Due liste 
in parità 

Un ricorso al Tar per la 
mancata attribuzione d'un • 
voto verrà presentato dalla ' 
lista Dc-Pri, finita in parità ' 
con l'altra (Pds-Psi-Psdi) > 
nella competizione eletto- { 

, rate a Raccuja, un piccolo ; 
centro montano in provin- ; 

eia di Messina. La parità di suffragi riportata dalle liste » 
(651 voti ciascuna) ha determinato l'invalidità del voto '( 
per il rinnovo del consiglio comunale. Non è possibile,r 

infatti, attribuire i seggi spettanti secondo il sistema „ 
maggioritario. Le elezioni dovrebbero pertanto essere • 
ripetute. - -• • - s \-, < -, -.. 

Umbria 
Pds, Psi e Pri 
tentano 
di risolvere 
la crisi regionale 

In Umbria si tenta di rivi
vere nel più breve tempo 
possibile la crisi polii ica 
seguita alle dimissioni del
l'intera giunta regionale, ' 
accompagnata dalla crisi 
al comune di Perugia e al- ' 
la provincia di Temi; tutte 

originate dalla riconsegna del mandato da parte degli : 
assessori socialisti. Alla regione, l'ufficio di presidenza ' 
ha dato mandato al presidente Claudio Spinelli (Pri) ', 
perchè favorisca gli sviluppi «d'un dibattito partecipato • 
e trasparente», lungo «un chiaro percorso istituzionale 
per la soluzione della crisi, anche alla luce del nuovo 
statuto regionale». Dovrà-concordare-cort' i^presidentr 
dei gruppi le iniziativi? per un confronto-fra levarle pósi- _ 
zioni, e sollecitare la conclusione degli accordi nei:cs- • 
sari. Ieri si è svolto anche un incontro fra-i] Pds e il Pri, in , 
un clima definito «molto positivo». Definizione analoga , 
era stata data, il giorno prima, all'incontro fra Pds e Psi. • ' 

Francesco ,v 
Baldarelli 
segretario 
della Quercia -
nelle Marche 
sindaco e sindaco di Fano 
bro del Consiglio nazionale 

Giovedì 
il ballottaggio 
per il presidente 
della regione 
siciliana 

L'Unione regionale del : 

Pds delle Marche ha eletto , 
il nuovo segretario regio- ! 

naie: è Francesco Balda
relli, 37 anni, laureato in . 
Scienze politiche. In pas
sato, Baldarelli è state ,*s-
sessore. comunale, vice-

li nuovo segretario e mem-
delPds. - - M.<*. 

L'elezione del presidente 
della Regione, in Sicilia, 
registrerà anche domani 
una «fumata nera». Manca 
infatti un accordo tra le 
forze politiche sia sul pro
gramma sia sulla struttura 
del nuovo governo regio

nale. La seduta di domani completerà il primo ciclo di 
votazioni. Si dovrà infatti ripetere il ballottaggio fra i due 
candidati più votati in precedenza, gli onorevoli Gianni 
Parisi del pds e Turi Lombardo del psi, in quanto lo stes
so ballottaggio, effettuato giovedì scorso, gha dovuto es
sere invalidato: vi avevano preso parte solo .9! deputati, 
sei in meno del minimo previsto dalle norme di attua
zione dello statuto. •• - • ' 

GREGORIO PANE 

Protesta Italia Radio 
Redattori contro direttore: 
«È inadeguato 
la proprietà lo sostituisca» 
§ • ROMA. Con un comunica
to, approvato all'unanimità, la 
redazione di Italia Radio pone 
al Consiglio di ammimstrazio- -
ne della cooperativa soci e al-
l'editore Fipi, «la questione del- , 
l'assenza e della inadeguatez
za dell'attuale direttore di Italia 
Radio, Sergio Natucci, costan- ' 
temente assente dal lavoro 
quotidiano di coordinamento 
e direzione, e spesso in contra
sto con la redazione sulle scel
te editoriali», invitando la pro-
pnetà «a prendere gli opportu
ni provvedimenti». . - • 

Nel comunicato, i giornalisti 
chiedono anche la «conferma 
dell'indirizzo come "radio di 
informazione", messa in di
scussione da voci circolanti su 
un "azzeramento" dell'attuale .-
redazione, in vista di un futuro , 
snaturamento delle funzioni > 
informative della radio stessa», » 
La redazione ricorda inoltre «il • 
successo conquistato nel pa

norama dell'informazione ra
diofonica italiana, passando 
da 120 mila a 540 mila ascolta
tori in tutto il paese (dati '92),' 
peraltro ancora non tutto co
perto dal segnale. Tutto questo > 
- aggiungono i redattori di Ita- ; 
lia Radio - insieme con il rìco-. 
noscimento di un'autorcvoiez-
za e completezza riconosciuta 
da interlocutori di tutte le col
locazioni politiche, politiche e 
sociali». -»»•, ••. " —•*• ii i 

Alla propnetà la redazione-
dopo aver ricordato la "conso
nanza" che Italia Radio «è riu
scita ad avere, in questi ultimi 
due anni di difficile dibattito 
intemo, con tutto il Pds, nelle 
sue istanze di vertice e della 
base - chiede di garantire «il . 
mantenimento della posizione- ' 
di costante contatto e scambio ' 
con l'opinione pubblica e in . 
particolare con la base del ; 
Pds». ,.. - , . -r < 

I 
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Verso una riedizione della vecchia maggioranza. E il Pri? 
Di Donato: «Macché voto di scambio, vinciamo perché 
abbiamo chiuso con le velleità minoritarie di De Martino» 
La Mussolini prima degli eletti, ricorsi de, denunce verdi 

RIEPILOGO GENERALE 

Il Quadripartito sulla città 
Napoli, il Psi dopo il successo rivuole il sindaco 
11 successo del Garofano a Napoli fa i conti con il vo
to di scambio? «Non abbiamo nulla da scambiare», 
si difende Giulio Di Donato. Le privatizzazioni delle 
municipalizzate e il raddoppio del Pli. Bocciati i ca-
pilista della De. Alessandra Mussolini prima con 
30mila preferenze. E per il sindaco si candida anco
ra il socialista Nello Polese. Ricorsi de: preferenze 
poco chiare. Denunce verdi: voto illegale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 

H NAPOLI. È il giorno della -
rivincita dei partiti di governo. ' 
Cantano vittoria coloro che 
hanno malegovemato Napoli. 
I numeri hanno dato ragione a 
Psi, De. Pli, Psdi e anche al Pri. 
a chi ha voluto ripresentarsi 
ancora una volta come la forza 
della governabilità. In una citta ' 
che passa indifferente accanto ' 
ai risultati elettorali, tra le stra
de con i segni di una campa
gna elettorale combattuta so
prattutto a colpi di manifesti e 
volantini, di telefonate e di ' 
promesse, la caduta del Pds, la 
flessione di Rifondazione sono 
sbandierati come la riprova del ' 
fallimento dell'opposizione. • 
Cirino Pomicino, Oi Donato. , 
De Lorenzo sono prodighi di 
questi messaggi. Anche il re- . 
pubblicano Galasso, che dieci . 
giorni fa aveva detto «mai più 
con De e Psi», il giorno dopo il „ 
voto, per mantenersi una porta 
aperta, si lascia andare alla 
considerazione che gli elettori i 
in fondo non hanno votato so
lo con il metodo del voto di • 
scambio, ma anche perché : 

•hanno tenuto in . maggiore < 
considerazione i partiti di go-. 
verno piuttosto che l'opposi
zione». Ma ciò che colpisce 
daweroèiitsuccessadel Psi. 
che ha guadagnato 4 punti sul 
1987 (il 5 apnle aveva mante
nuto iLrisullato.delle.ammini
strative), il Garofano, in una 
citta in cui la sinistra è stata tra

dizionalmente rappresentata 
dal Pei, ha sorpassato di molto 
il Pds e oggi si ncandida a go
vernare la città con Nello Pole
se, il sindaco uscente. «Se la 
gente ci ha votato e perche ha 
visto che noi qualcosa di buo
no l'abbiamo fatta, come la 
privatizzazione della nettezza 
urbana, un modo intelligente 
di risolvere le questioni e non 
una sconfitta dell'istituzione 
pubblica», fa notare Giulio Di 
Donato, il padrcpadrone dei 
socialisti partenopei. Di Dona
to respinge le accuse di chi ha 
parlato di voto di scambio per 
spiegare il successo socialista: 
•Cosa dovremmo scambiare? 
Noi non abbiamo presidenti di 
banche o di enti, non abbiamo 
ministri napoletani. Abbiamo 
solo conquistato una dimen
sione popolare». È tranquillo il 
vicesegretario di via del Corso 
quando sottolinea che il voto 
ha premiato il suo partito pro
prio nei quartieri popolari, 11 
dove sono stati più vistosi i fe
nomeni di intimidazione ca
morristica. È orgoglioso Di Do
nato di ricordare che il «suo» 
partito è arrivato al 19% perché 
ha smesso le velleità minorita
rie dei tempi di De Martino, 
quando il Psi si aggirava sul 4%. 
•Noi ci siamo radicati nella so
cietà. Per questo abbiamo vin-

1 to». IL caso Milano, il caso Ma-
sciari - l'ex assessore condan
nato per aver fatto riassumere 

al comune due camorristi - , 
un caso su cui si e «ecceduto» 
nella critica per Di Donato, so
no stati episodi marginali nella 
valutazione politica degli elet
tori napoletani. Il vicesegreta
rio socialista allontana dal par
tito qualsiasi accusa di malco
stume, non sapendo che le ac
cuse di collusioni non arrivano 
solo da sinistra («il Psi avrà ra
gione fino a quando non ini-
zierà a indagare la magistratu
ra», afferma Francesco Barba-
gallo, eletto a palazzo San Gia
como con la Quercia), ma an
che dall'interno del suo stesso 
partito. «C'è un imbarbarimen-; 

per indicare i soldi. Ma anche 
gli alleati di governo non sono 
teneri con il Garofano. «Si co- ' 
nosce il voto socialista di certi 
quartieri. Ci sono anche rap
porti della Digos su questi epi
sodi», aggiunge l'avvocato Ro
sario Rusciano, eletto nel Pli. 

IL Psi ora. comunque, pre
mette a ogni accordo di gover-: 

no l'approvazione di una deli- ' 
bera sulla trasparenza, che fis
si le regole degli appalti, e la 
costituzione di un assessorato 
che la faccia applicare. Tutta
via non si può capire il succes
so del Psi se non si guarda an
che a chi e stato eletto nella li

te Le nuove generazioni sono... sta. Tra gli altri tre ex assessori: " 
più dinamiche, ma anche più " Antonio Cigliano, Gennaro 
spregiudicate», commenta Pie- Salvatore e Francesco Verde; 
tro Lezzi, l'ex sindaco, facendo ma anche tre sindacalisti: An-
strusciare le dita della mano . drca America, Antonio Borriel-

lo ed Enrico Cardillo. «11 Psi -
spiega Amato Lamberti, eletto 
nella lista Verde, che ha pre
sentalo • un'interrogazione a 
Martelli e Scotti per denuncia
re l'illegalità delle elezioni - ha 
avuto la capacità anche di ve
nire incontro a richieste orga
nizzate, ha un progetto in te
sta, in difesa di alcuni ceti. Cosi 
come la sua politica delle pri
vatizzazione delle aziende 
muncipalizzate è funzionale 
alla protezione di alcuni deter
minati interessi». Anche gran 
parte del successo del Pli, che 
raddoppia il suo consenso, è 
legata a questa linea. «E un 
modo per eliminare le interfe
renze politiche dalle nomine. 
Non è la scoperta dell'uovo di 
colombo dire che c'è la clien
tela. E nel sistema, nelle cose. 
Non c'è niente da fare. Nessun 
può definirsi il partito della 
questione morale», sostiene il 
ministro De Lorenzo, che per 
ora non si candida per la pol
trona di sindaco. 

Nel conto delle preferenze è 
Alessandra Mussolini che la 
spunta, con quasi 30.000 pre
ferenze. Nello Polese, il sinda
co socialista uscente, si ferma 
a quota 15.000. Anche il mini
stro De Lorenzo arriva a 15.000 
voti, mentre nel Pri non ce la fa 
Pietro Craveri (già sconfitto 
per un soffio al Senato) e Giu
seppe Galasso ttiene circa 
10.000 preferenze. Pannella in
cassa 5.000 voti, il capolista 
del Pds, Aldo Masullo, raggiun
ge quota 12.000. Nella Quercia 
resta fuon il regista Nello Ma-
scia, l'editore Gaetano Colon-
nese, la responsabile della Cgil 
università Giovanna Borrello. 

Magda Navas, ex segretaria 
provinciale della De, annuncia 
un ricorso: «voglio tutelare tutti 
i candidati, nonostante la pro
messa di trasparenza ci sono 
stati molti blocchi ai terminali, 
e ogni volta la classifica degli 
eletti de usciva rivoluzionata». 

Il vicesegretario socialista 
Giulio Di Donato «vincitore» 

delle elezioni napoletane; 
in basso, Il ministro 

Francesco De Lorenzo: 
il Pli ha quasi raddoppiato 

., i suoi consensi ' 

LISTE 

De 
Pel 
Pds 
Lega Democratica Trieste 
Rifondazione comun. 
Psi 
Msl-Dn 
Pri 
Pli 
Psdl 
Pari. Radicale 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Federazione Verdi 
Llslta Verde 
L. Verdi-Verdi Arcobaleno 
Verdi Federalisti 
Lena Lombarda 
Lena Aut. Veneta 
Altre leghe 
La Rete-Movimento Democratico 
Democrazia Proletaria 
Liste autonomista 
Miste di Centro 
Partito Sardo d'Azione 
Federalismo-Pensionati Uv 
Partito Pensionati 
Eterogenee 
Ind 
Liste Civiche 
Altre liste 

Comunal i '92 

% 
31,2 

. 
11,9 
0,8 
4,1 

17,8 
7,8 
4,9 
3,8 
4,9 

-
0,7 

-
1,9 

. 

. 
0,1 
1,9 
0,2 
0,5 
1,1 
• 

2,3 
0,1 
0.1 

0,1 
0,2 
0,7 
0.5 
1.9 

0,2 

Seggi 
699 

-
270 

4 
53 

330 
87 
64 
22 
75 

. 
1 

-
10 

-
. 
-
42 

4 
8 
8 

. 
10 

3 
4 
2 
1 

34 
20 
74 

9 

Prec. 

% 
32,6 
21,2 

. 

. 
-

16,3 
7,9 
4,4 
2,1 
5,5 
1,4 

. 

. 
0,6 

. 
-
0,1 

0,2 

1,0 
2,1 

0,1 

. 
-
0,7 
0,7 
1,1 
1,2 

Comun. 
" Seggi 

724 
385 

-
-
-

319 
76 
51 
18 
83 

2 

. 
-
• 

2 
2 

. 
2 

-
. 
. 
7 

10 

-
3 

. 

33 
25 
50 

6 

Pol i t iche '92 

% 
32,0 

. 
15.4 

5,5 
15,4 
8,8 
4,1 
3,3 
3,4 

. 
1,0 
1,0 
3,0 

. 
0,2 
2,5 
0,2 

. 
1.2 

. 
0,1 

• 

. 
0.5 
0.2 

. 

. 
-
-

Le reazioni di militanti e dirigenti dopo la sconfitta. «Ci dicevano: siete tutti uguali» 

La delusione del «popolo del Pds»: 
«Basta con un partito chiuso in se stesso» 
Clima teso nel Pds e opinioni divergenti sulla scon
fitta elettorale. Il racconto degli iscritti di San Gio
vanni a Teduccio, da sempre quartiere «rosso», dove 
la Quercia non è più il primo partito: «Siete come 
tutti gli altri; mi diceva la gente quando facevo pro
paganda per il partito». Rabbia e delusione tra gli 
iscritti, ma si comprende bene che «dalle ceneri si 
vien fuori soltanto con la politica». . 

' - - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO ,. ' 

••NAPOLI. «Siete tutti uguali, 
che venite a fare? ». Occhi luci
di, Pietro D'Angelo, 67 anni, 
pensionato delle Fs, racconta 
la sua campagna elettorale a 
San Giovanni a Teduccio, il 
quartiere «rosso» della periferia 
orientale di Napoli, ora una 
sorta di cimitero delle ciminie
re, il «giorno dopo», nella se
zione del Pds, avamposto di 
memorabili battaglie sociali e 

civili, alcuni vecchi compagni, 
. affrontano quest'altra dura 
prova. Qui. dove il Pei è stato 
per quarantanni il primo parti
to, la Quercia ha subito il sor
passo: secondo con il 22%, do
po la De. Certo, c'è delusione e 
rabbia ma si comprende bene 
che «dalle ceneri si può venir 
fuon soltanto con la politica». 

•SI, la gente ci fa pagare un 
caro prezzo, per il coinvolgi-

mento nell'altare tangenti - . 
continua Pietro D'Angelo -. La ' 
questione morale deve essere 
la leva principale per una nuo
va iniziativa politica. L'ho detto 
anche allo stesso compagno 
Occhetto, una settimana fa, 
quando è venuto a Napoli. In 
questi giorni, incessantemente 
la gente mi ha ripetuto un ritor
nello: se siete tutti uguali, tanto 
vale votare per quelli che de
tengono il potere». 

Un forte monito alla questio
ne morale che viene da uno 
dei tanti rioni-ghetto, dove or
mai spadroneggiano le bande 
camorriste. «Qui prima c'erano 
le industrie, il lavoro, ora è tut
to andato in frantumi - spiega 
Antonio Parise, 47 anni, impie
gato comunale - Per i giovani 
non resta che il reclutamento 
nella malavita organizzata. In 
periferia, come al centro della 

citta, soffriamo di un grosso li-, 
mite per una forza di opposi
zione: non sappiamo indicare 
vie di uscita. So che non è faci
le, ma una forza come la no
stra deve almeno tentarci». In
somma, per la mitica base del 
partito, il Pds rischia di essere 
travolto da una società allo sfa
scio: sfascio sul quale gli altri 
partiti prosperano. > ' 

Spiega Giuseppe Giordano, 
che vive nei Quartieri spagnoli, 
e lavora in uno stabilimento di 
fngoriferi: «L'esito del voto non 
mi ha affatto meravigliato. In 
questi ultimi dicci anni abbia
mo subito un processo di dein
dustrializzazione, che ha de- -
terminato un esercito di cas
sintegrati e disoccupati. Forse 
era inevitabile, ma adesso 
dobbiamo definire credibili ' 
proposte di sviluppo». 

E, nei commenti, la lingua 

batte dove il dente duole: «Poli
tica, ci vuole più politica, ini
ziative, proposte, rapporto con 
la società», sottolinea Roberto : 
Fellico. studente universitario, . 
responsabile dell'associazione 
«Movida», un movimento poli
tico-culturale giovanile. Ag
giunge: «Va pure bene un par
tito con più componenti inter- • 
ne, ma ciò deve produrre 
un'arricchimento della linea e 
dei programmi politici. Da noi, 
invece, il conflitto si è ridotto 
prevalentemente a scontro in
temo e a paralisi estema.* Sia
mo troppo chiusi in noi stessi, 
e siamo lontani dai problemi 
della gente». ,- -

Cosi i militanti di base. E in 
federazione? Anche in via dei 
Fiorentini, davanti alla sede 
della Quercia, facce tese. Ci si 
interogga sull'insuccesso: 
««Ora tutto è più difficile, ma 

non tutto è perduto». «E' il crol
lo». «No, si tratta solo di una 
sconfitta». •. Preoccupati, • ma 

, meno catastrofici, i responsa
bili della federazione. Ai se
condo piano, nella stanza del 
coordinatore provinciale Nino 
Daniele, si riflette: «Innanzitut
to non parlerei di crollo - dice 
Daniele -. Il nostro è un calo, 
che certamente rende più diffi
cile la nostra battaglia. A Na
poli, c'è una città ormai spac
cata in due: da una parte c'è il 
pentapartito e il clientelismo, 
dall'altra la protesta che si se
gnala con l'astensionismo e 
non diventa proposta politica. 

smo. Quel trenta per cento dei 
napoletani, che non è andato 
a votare, rappresenta un serio 
pencolo per la democrazia». 
Per il senatore Carlo Femnariel-
lo «siamo stati sconfitti perchè 
abbiamo lasciato la svolta a 
mela. Dovremmo essere un 
partito di governo e non lo sia
mo». E " "' M, v , v "" ' 

Più duro, invece, il giudizio 
del professor Francesco Barba-
gallo, della minoranza comu
nista: «Questa competizione 
elettorale, il Pds l'ha giocata 
tutta all'interno delle sezioni 
per prendere le preferenze, 
mentre all'esterno non ha rac-

Insomma, c'è un problema di '' colto quasi niente». 11 clima è 
nuova civilizzazione politica». , teso, e le opinioni divergenti. 
Sull'assenteismo alle urne si 
sofferma anche Antonio Napo
li, responsabile regionale della 
Quercia: «Certo, la cosa che 
più preoccupa è l'astensioni-

C'è anche chi, come il consi
gliere - regionale Samuele 
Ciambriello, chiede •l'azzera-

: mento dell'attuale leadership 
politica della Quercia». 

Dodici liste in comune, 30 consiglieri su 50 sono facce nuove, dei 16 assessori precedenti ne sono stati rieletti solo 5 

Giunta «impossibile» a Trieste, il Melone fal'arbitro 
Cenuosinistra. Più i «meloni». Più l'appoggio esterno 
«disinteressato» del Msi. Come chiamarla, una coali
zione del genere? Giunta alla triestina. Si sta profi
lando per il capoluogo giuliano dopo l'ennesimo 
scossone elettorale che ha consegnato il consiglio 
comunale a 12 liste diverse. 30 consiglieri su 50 so
no facce nuove, dei sedici membri della precedente 
giunta ne sono stati rieletti 5... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUK SARTORI 

Mi TRIESTE. Peggio dell'odia- • 
tissima ex Jugoslavia, la geo
grafia politica dell'«italìanissi-
ma» Tneste. Arrivano in consi
glio comunale, a spartirsi i SO 
seggi, dodici liste diverse. Col 
relativo contomo di correnti, 
gruppi e sottogruppi. Anche 
chi ha vinto, o non ha perso, 
pare sotto choc. Ci vorrà un 
pò'di tempo, per capirci qual
cosa. Non ci sono solo partiti 
nuovi. Nuove, spesso scono

sciute, elette a sorpresa, sono 
pure tante Iacee. Dei «vecchi» 
consiglieri ne sono rimasti ap
pena venti. Tra gli assessori è 
passata un'epidemia, erano 
sedici, ne sono sopravvissuti 
cinque. Un puzzle, trovare la 
giunta. Parte favorita ma stra
colma di incognite questa ipo
tesi: De fi 1 segai). Psi (5), Pli 
(2). «meloni» (9). Una torre di 
Pisa che potrebbe avere, come 
contrappeso, l'appoggio ester

no dei sette missini o quello 
meno robusto • indovina chi 
viene a cena • del «pensionato» 
eletto a sorpresa, Stelio Pran
zo. Un commissario dell'Onu 
prefenrebbe Sarajevo. Per dare 
un'idea, dentro la Usta per 
Trieste diventata determinan
te, circolano indicazioni di 
questo genere. Giulio Cambcr, 
secretano politico, il più amato 
daitnestini (oltre 10.000 prefe
renze): «I partiti litighino, si 
scannino, ci portino una bozza 
di programma e noi diremo si 
o no. Pregiudiziali non ne ab
biamo per nessuno». Gianfran
co Gambassini, il presidente: 
«Alcuni assessorati si potreb
bero assegnare ai tecnici. Per 
esempio il prof. Mauro Di Gior
gio, preside di liceo, missino, 
potrebbe andare alla cultura. 
Giorgio De Rosa, pidiessino, 
sarebbe uno splendido asses
sore all'urbanistica...». Il capo
lista missino Sergio Giacomelli 
raccoglie: loro sono pronti a n-

petere come in passato «un ap
poggio disinteressato». Ed il se
gretario socialista Sandro Pe-
relli: «Ci confronteremo con 
tutti, non abbiamo preclusioni 
per nessuno». Neanche per il 
Msi? «Neanche». Se si arriva al 
9 agosto senza giunta, si rivota 
a novembre. Tutti vogliono evi
tarlo. Un appello a far presto lo 
lancia anche don Silvano La
tin, portavoce del vescovo Lo
renzo Bellomi. Sul vescovo 
«progressista», bersaglio prefe-
nto dei missini, continua la po
lemica. Stavolta è il Pli ad ac
cusare le sue aperture agli slo
veni: «E' stato il primo sponsor 
del Msi». «Basta, per carità, 
sciocchezze, no comment, no 
comment», si agita don Latin: 
«A Trieste l'Msi prende lo 0,2% 
in più sulle politiche, non mi 
pare questa grande avanzata. 
La voce di qualche asino non 
sale in cielo. Ma non lo scriva, 
sennò mi pestano... Piuttosto, 

mi pare che la gente abbia fat
to delle scelte per il cambia
mento, c'è un enorme turn
over nei consigli, eccellenti 
eletti ed esclusi eccellenti». 
Certo, sottolinea, «ha vinto an
che la contrapposizione etni
ca. Colpa del Parlamento, che 
da troppo tempo rimanda una 
legge serena sulla questione 
slovena, lasciando spazio a 
paure immotivate ed estremi
smi». Nel mirino del sacerdote, 
oltre al Msi, c'è il successo del 
prof. Samo Pahor, il «pasiona-
rio» del bilinguismo, unico 
eletto per l'Unione Slovena, 
detonatore preferito per le 
esplosioni irredentiste del mis
sino Roberto Menia che ora 
minaccia: «In consiglio vedrete 
scene da saloon». Forse se ne 
vedranno anche altrove. Ne 
prevede Perelli, dal suo studio 
tappezzato di ritratti di Bettino: 
«Si è esaurita una lasc politica. 
! rapporti con la lista per Trie

ste resteranno, ma il Psi deve i 
riprendere un ruolo più auto
nomo». Frecciata rivolta alla 
minoranza dcmichelisiana e fi- • 
Io-Lista di Augusto Seghene. 
Che però, zitto zitto, ha con- • 
quistato la maggioranza nel 
gruppo consiliare. Perelli parla 

i di «pesante sconfitta», la attri
buisce in buona parte alla 
«campagna sulla moralità». Ef
fetto tangenti: anche il Pri. n- ' 
spetto a due mesi fa, si è visto " 
cancellare con un solo segno 
del pennino metà elettorato. 
Da Roma un La Malfa «soddi
sfatto» evita di citare Trieste. La ' 
De invece si tira fuori: «Sulle 
politiche teniamo. Siamo 
smottati il 5 aprile come in tut- ' 
to il nord», smorza il candida
to-sindaco Dario Rinaldi. Ed il 
Pds, col suo 4% in meno sulle 
politiche nonostante la «Lega 
democratica» con radicali, re
te, parte di Verdi? «Non ho 
dubbi, le tangenti di Milano 

hanno pesato. Ho trovato 
compagni iscritti che mi chie
devano 'perchè dovrei votare 
Pds se l'ho scelto per un di-

• scorso di pulizia?'», riferisce 
l'on. Willer Bordon, gran tessi
tore della «Lega». La batosta 
non lo scoraggia: «SI, speravo 
meglio. Ma occorrerà investire 

. di più su questa strada, non 
abbandonarla. -Col sistema 
maggioritario diventerà obbli
gatone per tutti aggregarsi e 
darsi simboli nuovi. Noi allora 
saremo avvantaggiati. E' un in
vestimento». O. come dice la 
segretaria del Pds Perla Lusa, 
«una dote» per la futura unità 
delle sinistre: «Per la Lega De
mocratica c'è stata una deci
sione collettiva. In federale i 
contrari erano solo tre». Un fu-
nbondo Claudio Tonel, presi
dente del comitato federale, 
accusa la scelta: «Questo è av
venturismo politico, non politi
ca». , , '. . 

Pds in crescita in 42 centri 
Chioggia, Canosa, BagnaraCalabra... 

Quei Comuni 
dove la Quercia 
va avanti 
Non c'è solo il dato fortemente negativo di Napoli e 
Trieste. In un riepilogo dei settanta Comuni dove si. 
è votato con il sistema proporzionale, il Pds - da so- ; 

lo o assieme ad altri in liste unitarie - va avanti in " 
quarantadue casi rispetto alle politiche di due mesi " 
fa. Il voto di Monserrato, in provincia di Cagliari, di ; 
Tarquinia, nel Viterbese, di Chioggia e di Canosa. La * 
realtà delle liste civiche. • " ~'« . . - . . - ; . • 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA. La Quercia va 
avanti in 42 comuni su 70 tra 
quelli che domenica hanno " 
votato con la proporzionale. Il 
Pds, sconfitto a Napoli e Trie
ste, recupera in provincia una r 
buona parte dello svantaggio 
elettorale. E per avere un'idea , 
di quanto «pesi» questa realtà -, 
di provincia, basti dire che na
poletani e triestini erano solo -"• 
la metà degli elettori chiamati 
alle urne domenica. Insomma, -
c'è anche un'Italia delle città 
•intermedie», dei paesi, dei co
muni. E qui, la Quercia non sta 
messa cosi male. S'è detto: va 
avanti in 42 casi su 70, se si 
prendono in considerazione i 
comuni che hanno votato con > 
il sistema proporzionale. An
che se in una decina di comu
ni s'è presentata in liste unita
rie. -* - - • -'., 

Le cifre. Il riepilogo dei co-. 
munì con la proporzionale ' 
senza Napoli e Trieste dice che ^ 
il Pds è al 15,3%. Alle politiche , 
di due mesi fa, la Quercia ave
va il 15%. Uno 0 e 3% in più. Ma 
anche qui. si potrebbe tentare *' 
un'ulteriore ' scomposizione. ' 
Perchè nel riepilogo pesa il co
mune di Crotone. La tradizio
nale forbice tra elezioni politi
che e amministrative è panico- * 
larmente forte in Calabna, ma 
a Crotone, pur restando il se
condo partito, il Pds ha perso 5 -
punti rispetto ad aprile. 

In molte realtà, quindi, la 
Quercia è nuscila a raggiunge
re buonirisultati. , 

Un Comune su tutti. È Mon- • 
serrato, in provincia di Caglia
ri. Un nome che non dirà mol
to, ma c'è una ragione: Mon- -
serralo è autonomo solo da un \ 
anno. Fu il fascismo, nel '28, a • 
cancellare il Comune e a tra-. 
sformarlo in un quartiere di 
Cagliari. Un'assurdità ammini
strativa durata fino al referen
dum dell'anno scorso. In que- * 
sta battaglia per l'autunomia il " 
Pds è slato in prima fila. I risul- • 
tati? Il 5 aprile ha preso il 15%. 
Domenica il 21 e 2. E si sta par- •• 
landò del più grande Comune ' 
della Sardegna dove si è votato .. 
(22 mila elettori). v<. 

Dal Sud, al Nord. Il risultato , 
nei medi comuni non cambia. }• 
Fra i centn più importanti, c'è 
Chioggia (43 mila votami). Il '.. 
Pds, ha conquistato un 2,2% in •-
più rispetto alle politiche: ora è 

te la situazione, i suoiCOUMUIM 
si sono di gran lunga'ridotto e 
il Partito democratico della si
nistra è tornato ad essere il pri
mo partito. ."-•J.^./WV •• . 

Molto positiva pa la Quer
cia anche la realtà di Canosa, a 

, due passi da Bari, dove l'incre
mento è ridotto (mezzo pun- ' 
to) ma gli elettori sono 25 mi- ~ 
la. , -• „;, < -. . 

E qui a Canosa, una città 
che significa molto per la sto-, 

. ria operaia meridionale: è sta- ' 
to ^epicentro» del movimento ' 
anarchico, il Pds «scavalca» Ri- -
fondazione, che aveva conqui- <; 
stato il pnmato tra i due partiti tf-
alle elezioni politiche del 5 di #' 

' aprile. O, ancora, particolar- t 
mente significativo il voto di ì 

' Bagnara Calabra. Qui il Pds va 
avanti di quasi 3 punti sul 5 ' 
aprile. • -.,•<.*• •> •••' .>••- .' 

Nomi di paesi più famosi? ' 
Allora, il caso di Amalfi. Alle 

• politiche, il Pds aveva P8%. Tre ' 
giorni fa ha riportato il 9 e 4. E • 
ancora. Vieste, località turisti-

. ca del foggiano. La Quercia ar
riva al 14%. Alla sua prima 
«prova», le politiche, non riuscì \ 
a superare il nove. Senza con- , 
tare poi, le liste unitarie dove il S 
Pds s'è alleato ai verdi, alla ; ' 

. «Rete», a «Rifondazione». Una ' 
scelta che ha pagato quasi " 
ovunque: da Olgiate nel coma
sco a Capua nel casertano, fi
no a PedimonteMatese. .•-

Si può tentare un identikit 
delle zone dove il Pds è andato ,r 
meglio? Luciano Guerzoni, re
sponsabile enti locali della ", 
Quercia dice cosi: «Si tratta per •" 
lo più di medie città. Quelle in " 
cui la "ricaduta" del caso-tan
genti, della vicenda Napolita
no-Rodotà è stala minore. Mi-
nore perchè c'è un gruppo di- -
ngente che è più a diretto con- • 
tatto con la gente, con la no- " 
stra base». Di più, però, non si <• 
può andare. Nel senso che ',' 
non si può descrivere una «cit
tà-tipo» favorevole alla Quer- . 
eia. A voler proprio cercare un » 
altro elemento, si può dire che *' 
il Pds è andato mcglioladdove ~ 
più evidente è stata l'incapaci- • 
là degli «altri» a governare. Per 
esempio nei comuni sciolti an- . 
ticiDatamcnte, la Quercia va : 
avanti. Come a Pregnana, nel : 
milanese, dove il Pds aveva il " 
15% e oggi la lista unitaria di 

al 13.9. Alta dati, scelti a caso "• cui fa parte ha il 30%. -!» 
fra quelli favorevoli alla Quer
cia. Tarquinia, la •ciltà etnisca» 
nel viterbese. Qui, l'aumento è 
di 2 punti e 9. Nel voto di quel 
comune ha pesato moltissimo 
lo scandalo di una discarica: 
una speculazione che h.i arric
chito pnma, poi falto finire in 
carcere molti politici locali. E il 
Psi ha pagato molto duramen-

Altri risultati tra quelli positi
vi per la Quercia: a Succivo in . 

• provincia di Caserta, il Pds pas
sa dal 13,9 per cento delle eie- . 
zioni politiche al 21,1 percen
to. A Striano, in provincia di 
Napoli, la Quercia sale al 18,1 , 
dal 12,4 percento. A M iiori. in " 
provincia di Salerno, si passa 
dal 15 al 18,2 percento. 

! 
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Lotta 
alla mafia 

IN ITALIA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Un'operazione annunciata, sia sul fronte del decreto-legge 
sia per la retata antimafia. I ministri Martelli e Scotti: 
«Intatti i cardini del diritto. Vogliamo i boss in ginocchio» 
Il processo sarà diverso, i pentiti più garantiti 

Leggi d'emergenza, quasi a sorpresa 
Il governo cambia il codice e dà mano libera alla polizia 

Le misure speciali 

INDAGINI • • 1) Indagini preliminari 
per tutti i delitti più grawda 
un massimo di sei mesi a un 
minimo di un anno proroga
bile a due anni. 
2) Per i reati di malia, il gip 
non è tenuto a comunicare 
la proroga all'imputato. . 
3) Regime della prova: ven
gono acquisite al fascicolo 
processuale, già nella fase 
delle indagini preliminari, le 

testimonianze e ogni altro elemento utile. 
4) Dibattimento: potranno essere utilizzati, oltre al fascicolo 
processuale, tutte le dichiarazioni e tutti i latti emersi in altri 
procedimenti connessi. 

POLIZIA • • 1) Fermo di 13 ore 
per individui sospetti ovve
ro già sottoposti a misure 
limitative della libertà per- ' 
sonale. 
2) Potere autonomo d'in
dagine anche fuori dalle 
direttive del pubblico mini
stero. • • • • 
3) La polizia informa il pm 
non più entro 48 ore, ma 

' «senza ritardo». 
Arresto obbligatorio per i delitti di stampo mafioso. 
Potere di acquisizione degli atti da parte della Dia. 

CODICE 

• ^ • • ^ v > , 

ARMI 

TESTIMONI 

wm 1) False informazio
ni: reclusione da 1 a 5 an
ni. . • 
2j) Falsa testimonianza: re
clusione da 2 a 6 anni. 
3) Falsa dichiarazione alla 
magistratura: da 1 a 5 anni; 
da Za 6 anni. 
4) Inasprimento delle pene 
per le frodi processuali. 

• • 1)1 commercianti di 
armi devono comunicare 
ogni giorno all'autorità di 
pubblica sicurezza le gene
ralità delle persone e delle 
ditte che hanno acquistato 
o venduto loro le armi. 
2) Lo stesso vale per i riven
ditori di «materie esploden
ti». , ., 

ITB 1 ) Benefici previsti dal
la legge Gozzini. 
2) Custodia cautelare in luo
go separato, anche fuori del 
carcere. 
3) Divieto di rilasciare di
chiarazioni a persone diver
se da giudici e forze dell'or
dine. 
4) Programmi di tutela e di 
protezione. 

irai 1) Abolizione della 
legge Gozzini per chi è sta
to condannato per reati di 
criminalità organizzata. 
2) Possibilità, per gli inve
stigatori, di colloqui riser
vati nei penitenziari. 
3) Duemila nuovi agenti 
di custodia. Reclutamento 
di soldati di leva. . 
4) Reintroduzione dell'ar

ticolo 90 in vigore ai tempi del terrorismo: -bracci specia
li per gli imputati e condannati di delitti mafioso che 
non abbiano deciso di collaborare con la giustizia. 

CARCERI 
i i 

I.X.I 
• niur 

SOGG.OBBLIG. •H L'allontanamento dal 
comune o dalla frazione 
del comune di soggiorno 
obbligato e punito con la 
reclusione da 2 a 5 anni. 
Ufficiali e agenti di polizia 
giudiziaria possono proce
dere all'arresto anche fuori 
dai casi di flagranza. 

M CATANIA. Sabato mattina. , 
ore 9.30: davanti al palazzo di 
Giustizia di Ouania non c'è il 
solito viavai di auto blindate, ' 
avvocati, giudici e poliziotti. 
Gianfranco Marasco, uno dei 
vigili urbani che si occupano 
della sorveglianza della piaz
za, passeggia pigramente sotto 
il sole primaverile, mentre nel- • 
la piazza fa il suo ingresso un 
piccolo corteo di auto blinda-
te. È il sostituto procuratore 
dolla Repubblica Felice Lima 
con gli uomini della scorta. I! 
giovane > magistrato , proprio , 
quella mattina deve completa- -. 
re la sua replica nel processo , 
che vede sul banco degli im- . 
putati il deputato regionale 
Biagio Susinni. imputato assie
me ad altre persone, per lo ' 
scandalo degli appalti fanta
sma al comune di Mascali. Un 
processo che ha avuto notevo
le clamore, giunto all'ultimo ' 

appuntamento pnma della 
sentenza che sarà pronunciata 
poche ore dopo. Quasi con
temporaneamente due auto 
entrano in controsenso nel 
tratto di viale che delimita l'in
gresso nella piazza alle vetture 
di servizio. «Ho pensato che 
fossero due auto della polizia 
o dei carablnien - racconta il 
vigile - sulle pnme non ci ho 
fatto caso più di tanto. Poi, do
po circa dieci minuti, li ho visti 
di nuovo. Una Lancia Delta co
lor verde scuro e una Fiat Uno 
di colore blu, ognuna con a 
bordo tre persone. Hanno ral
lentato. Pensando che fossero 
dei colleghl mi sono avvicinato 
per chiedere se avessero biso
gno di qualche cosa. Non ho 
fatto in tempo a raggiungere le 
auto. Non appena hanno nota
to che mi stavo avvicinando 
sono partiti via. Ho fatto in 
tempo però ad annotare i nu-
meri di targa ed ho chiamato 

Leggi speciali contro Cosa Nostra? C'è questo ma c'è 
anche altro nel pacchetto del governo reso noto ieri 
(24 ore di silenzio: per «sorprendere» i boss). Toma il 
fermo di polizia, più tenue, però, di quello degli anni 
di piombo. Ancora: isolamento per i mafiosi che non 
collaborano; benefici per i pentiti. Cambia, di molto, 
il nuovo codice di procedura penale. Martelli e Scotti: 
«Vogliamo i boss in ginocchio». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Lunedi 8 giugno, 
ore 17, Palazzo Chigi: il consi
glio dei ministri approva un 
pacchetto di misure anti-ma-
fia. Ma il portavoce del gover
no dice: «Domani, illustreremo 
il decreto domani. Abbiate pa
zienza». 

Lunedì, iarda sera, Roma le 
tipografie dello Stato stampa- -
no la gazzetta ufficiale con il 
testo del decreto. -

Lunedì, ore 00.01, Roma 
Napoli, Palermo, Bari, Reggio 
Calabria...: centinaia di pre
sunti mafiosi vengono preleva
ti nelle proprie case e portati in 
commissariati e caserme. 

Non potevano parlare, Scot
ti e Martelli. Il loro superdecre-
to doveva essere una sorpresa 
per i boss. Ieri mattina, invece, 
a sorpresa consumata (ma è 
stata davvero una sorpresa?). 

ecco la conferenza stampa. 
Sembrano proprio «leggi ecce
zionali». Alcune ricordano da 
vicino i provvedimenti adottati 
durante gli anni di piombo. Il 
fermo di polizia. Ne è prevista 
una forma tenue, un fantasma 
di fermo, per cosi dire,. Una 
persona sospetta e già sotto
posta a provvedimenti «limita
tivi della libertà personale» 
(obbligo di dimora, per esem
pio) può essere trattenuta 13 
ore, senza che sia avvertita 
l'autorità giudiziaria. E, anco
ra, ripristinato l'articolo 90: ì 
boss, come allora i brigatisti, 
rinchiusi in bracci speciali. Iso
lati. - - • 

Leggi eccezionali? No, dice 
il ministro di Grazia e giustizia: 
«Questo decreto è una replica 
all'altezza dell'offensiva mafio
sa. Non è il frutto di scelte 

emergenziali o ' emozionali. 
Restano inalterati i cardini del 
nostro ordinamento». «Ma -
aggiunge - vogliamo vedere i 
boss in ginocchio». 

Molte, le misure approvate, 
alcune temporanee e speri
mentali, altre definitive. Dietro 
la maggior parte di esse, una 
«filosofia» anti-mafia detta, ri
petuta e gridata: stringere le 
maglie della giustizia, modifi
care il nuovo processo, dare 
più poteri alla polizia, utilizza
re i pentiti come un grimaldel
lo. 

In verità, Cosa Nostra c'en
tra, e molto, ma i cambiamenti : 
del nuovo codice riguardano ' 
tutti i tipi di reati gravi, non solo -
quelli di stampo mafioso. Il ' 
processo di rito accusatorio si 

, basa sull'assunto che le prove '• 
vengono formate nel corso del 
dibattimento, in aula cioè. Non 
andrà più cosi, la fase «istrutto
ria» riacquista, dopo tre anni di 
letargo, un peso decisivo. 

I termini delle indagini preli
minari vengono allungati, da 
sei mesi ad almeno un anno. 
Con possibilità di chiedere una 
proroga di un altro anno. Avre
mo, perciò, inchieste lunghe e 
•protette», cioè segrete. Un'ar
ma in più nelle mani della 
pubblica accusa, un'arma in 
meno in quelle della difesa. . 

L'attività inquirente, in gene

rale, appare potenziata. Le 
prove non saranno più «forma
te» esclusivamente in aula, il " 
fascicolo processuale conterrà 
anche dichiarazioni e testimo
nianze raccolte nella fase delle -
indagini o provenienti da altri 
procedimenti. Un pentito (un 
testimone), per esempio, non • 
dovrà necessariamente ripete- , 
re le sue dichiarazioni nel cor
so del dibattimento. Anzi: sarà 
prassi non ascoltarlo una se
conda volta. Lo scopo è quello 
di evitare l'«usura delle fonti», 
impedire intimidazioni e mi
nacce, affievolire il potere con
dizionante di Cosa Nostra. -

Dice Scotti: «La nostra è 
un'azione forte in materia di ' 
pentitismo». I mafiosi: o si pen
tono oppure «soffrono». • Fini- -
scono, per loro, tutti i benefici 
previsti dalla legge - Gozzini, 
niente permessi premio, licen
ze, semilibertà. Facciamo un 
esempio: il blitz dell'altra notte 
ha colpito soprattutto persone " 
sottoposte agli arresti domici
liari. Li hanno presi, trattenuti 
(il nuovo fermo), hanno fatto 
accertamenti, valutato la loro 
posizione. Per decidere, poi, 
se rilasciarli o trasferirli in car
cere. 

I benefici vengono confer
mati e irrobustiti, invece, per i l 

pentiti. 1 quali non otterranno 
forse sconti di pena, ma saran

no protetti meglio, e, per loro, 
è prevista la possibilità di tra
scorrere la custodia cautelare 
in luoghi diversi dal carcere. -.. 

Il decreto ha, inoltre, la pre
tesa di ridurre drasticamente i 
margini di manovra, per colo
ro che hanno commesso delitti 
gravi. Sarà difficile, da oggi, in
ventarsi un alibi. Le nuove nor
me, infatti, prevedono condan
ne fino a 5 anni per chi rilascia 
una falsa testimonianza. • -« 

Mani libere alla polizia, han
no scritto un po' tutti. È davve
ro cosi? Gli Jnvestigatori po
tranno avere colloqui riservati 
con i pentiti in carcere e altro
ve. Non saranno costretti a co
municare la notizia di reato al 
giudice entro 48 ore; la polizia 
giudiziana potrà continuare a 
lavorare, autonomamente (in
terrogatori, «confronti», raccol
ta di dichiarazioni e di indizi), 
anche dopo che il pubblico 
ministero avrà assunto il co
mando delle indagini. C'è il 
«fermo», poi. ' , • 

" Sull'altra sponda, ci sono i 
mafiosi. Imputati o già con
dannati, quelli che decidono 
di non collaborare - gli «irridu
cibili» - finiranno in isolamen
to. Niente comunicazioni con 
l'esterno, niente pacchi, né po
sta, nècolloqui. • 

Funzionerà? 

Delude la prima uscita del decretone anticrimine del governo: nella rete pesci piccoli 

Maxiblitz nella notte in tutta Italia 
1300 fermi, la metà subito rilasciati 

Milletrecento fermati,' la metà rilasciati subito: sono i 
primi effetti del «decretone» anticrimine del governo e 
del blitz scattato in tutta Italia. Risultati deludenti (nes
sun nome di spicco è caduto nella rete), confusione 
sull'interpretazione delle norme (i gip si chiedono se 
devono interrogare gli imputati prima di convalidare il 
fermo) e tensioni con gli avvocati. Qualche risultato 
nella possibilità di conquistare pentiti. .<\ 

— '. _i . 
ENRICO FIBRRO 

• • ROMA. Hanno atteso che 
le lancette dell'orologio se
gnassero un minuto oltre la 
mezzanotte di lunedi, poi mi
gliaia di poliziotti e carabinieri 
in tutta Italia sono partiti all'of
fensiva delle «quattro sorelle» 
del crimine organizzato: Cosa 
Nostra, 'Ndrangheta, Camorra, 
Sacra corona unita. Sono i pri
mi effetti del «superdecreto» 
antimafia approvato dal gover- < 
no in risposta all'omicidio Fal
cone, e che cancella i benefici 
della legge Gozzini .per gli im
putati di mafia. Milletrecento i 
fermati: persone che prima del 
giro di vite governativo erano 
agli arresti domiciliari, 1n semi
libertà, in libertà condizionale, 
ammessi al lavoro estemo, affi
dati al servizio sociale. Molti 
sono stati bloccati all'uscita 
dui carcere, o mentre erano in 
permesso. «Pesci piccoli» del 
grande esercito cnminale. Po

chi i pezzi da novanta: nella re
te rimane qualche pentito 
pronto a collaborare con la 
giustizia, ma è ancora tutto da 
verificare. La montagna ha 
partorito il classico topolino. 
Almeno perii momento. 

Circa la metà dei fermati so
no già stati scarcerati nella tar
da serata di ieri, per gli altri la 
magistratura ha ventiquattro 
ore di tempo per decidere se 
trasformare il fermo in arresto. 
E non mancano le difficoltà di 
interpretazione dei trenta arti
coli del superdecreto. A Napo
li, i magistrati si sono chiesti se 
i gip devono svolgere la con
sueta udienza di convalida del 
fermo, e quindi interrogare gli 
imputati, oppure se devono li
mitarsi ad accettare passiva
mente le richieste avanzate 
dalla procura della repubblica. 

L'operazione ha Investito Si
cilia, Calabria, Campania e Pu

glia, ma non ha trascurato 
realtà dove il crimine organiz
zato tenta di mettere radici, co
me l'Abruzzo, o dove ha già 
impiantato solide basi, come ' 
la Lombardia. Un blitz annun
ciato, fin da venerdì scorso, 
quando sono cominciate a tra
pelare le prime indiscrezioni t 
sui contenuti del decretone 
anticrimine e che forse ha con-
sigliatoqualche fuga. In Cala
bria è riuscito sfuggire Ciccio 
Mazzetta, il sindaco-padrone ' 
di Taurianova, latitante da set
timane. Tutti rilasciati i sessan
ta fermati a Catania, rapinatori ' 
di piccolo calibro, spacciatori, 
manovali del racket del pizzo, 
•personaggi di scarso spessore 
mafioso». Dei 56 fermati a Pa
lermo (piccoli gregari delle 
cosche, Il nome più importan
te è quello di Antonino Spada-
ro, figlio di Don Masino il boss 
della Kalsa, condannato a 15 
anni per traffico di droga e in 
semilibcrtà) 45 sono stati ri
mandati a casa. Mentre gli av
vocati sono già sul piede di 
guerra: contestano l'applica
zione del maxi-decreto e la re
troattività delle norme che 
cancellano i benefici peniten
ziari e processuali, e a Napoli 
già minacciano uno sciopero. -
Proteste anche dalle carceri. 
•Cosi non si colpisce la grande 
criminalità neanche di striscio 
- hanno scritto i detenuti di Mi

lano-Opera - e a pagare sare
mo noi, i soliti noti»'.1 Ma forse è 
ancora troppo presto per fare 
bilanci. 

< Oltre 250 le persone fermate 
a Napoli, dove gli agenti della 
Mobile diretti dal questore Giu
seppe Palumbo e i carabinieri 

- del nucleo operativo agli ordi
ni del colonnello Vittono Tom-
masone, hanno setacciato i 
Quartieri Spagnoli e le zone 
della periferia dove la camorra 
ha costrultotle proprie enclave. 
Centinaia - gli appartamenti 
perquisiti, dove sono state tro-

• vate armi, soldi, partite di dro
ga e blocchetti del totonero. 
Sessantadue fermati erano in 
semiliberta, e sono stati bloc
cati mentre salivano nelle loro 
Bmw e Mercedes. In manette 
Antonio Esposito e Nicola Re
nella, condannati all'ergastolo 
e agli arresti domicilian, insie
me ad alcuni boss dei clan 
Nuzzo, «'o carusiello», e Nemo-
lato. Un primo risultato, an-

. nunciano dal capoluogo cam
pano, è stato già conseguito: 
tre dei fermati si sono dichiara
ti disponibili a collaborare con 
la giustizia. Secco il giudizio 
del Questore di Napoli, Vito 
Matterà: «Finalmente combat
tiamo con armi meno spunta
te». E lo sciopero minacciato 

' dagli avvocati? «Facciano quel
lo che vogliono, queste sono 
misure ampiamente democra

tiche, che colpiscono persone 
che hanno criminalizzato la 

' nostra regione». " * • 
Hanno precedenti penali 

' per associazione mafiosa, traf
fico di droga, omicidio, seque
stro di persone, i cento soldati 

.' della 'ndrina fermati in provin
cia di Reggio Calabria (in tutta 
la regione sono 247), nella re
te sono finiti insieme a pesci 
piccoli, nomi di spicco dell'a-

,' nonima sequestri come Fran-
. cesco Macrl, che con Camillo 

Bruzzl è autore della lunga fai
da tra i Facchineri e i Raso-Al-

" banese che ha già fatto settan
ta vittime. Al lavoro le procure 
di Reggio, Locri e Palmi, que
st'ultima ha già emesso 13 

• provvedimenti di fermo sulle 
cinquanta richieste avanzate 
dai carabinieri. Offensiva an
che in Puglia: nel mirino i clan 

> della Sacra corona unita, la 
< quarta mafia, leader del con-
' trombando di sigarette, armi e 
droga nella zona ionica. Cento 
i fermati, molti dei quali - se
condo informazioni degli in
quirenti locali - si sarebbero 

' già resi disponibili a collabora-
, re con i magistrati. Ma l'opera-
, zione ha anche toccato regioni 

d'Italia che si ritenevano im
muni dall'aggressione crimi
nale, come l'Umbna, l'Abruz
zo, il Piemonte. Sessanta le 
persone fermate a Roma e nel 
Lasio. 

Scoperte da un vigile alcune persone appostate su due auto rubate: killer di mafia?. 

Strani «movimenti» al tribunale di Catania 
Volevano uccidere il giudice Felice Lima? 
Volevano uccidere il giudice Felice Lima? Sabato 
mattina due auto rubate, forse con a bordo un com
mando di killer, sono state notate da un vigile urba
no. Facevano la «ronda» attorno al palazzo di Giusti
zia di Catania, dove il sostituto procuratore stava 
completando la requisitoria nel processo Susinni. 
Le vetture erano rubate. Si teme che la squadra di 
Cosa nostra volesse portare a termine un agguato. 

WALTER RIZZO 

immediatamente la centrale 
operativa della polizia...». La ri
sposta al dubbio del vigile ur-
bano arriva poco dopo. I nu
meri di targa CT 865520 e CT 
948717 corrispondono a due 
auto, una Lancia Delta e una 
Rat Uno rubate rispettivamen
te a marzo e a maggio. In po
chi minuti scatta l'allarme. At
torno al palazzo di Giustizia ar
rivano le auto di polizia e cara

binieri Delle due vetture però 
nessuna traccia. Svanite nel 
nulla. Inutile dire che la pre
senza delle due auto rubate in 
un'area sorvegliatissima come 
quella di piazza Verga, dove 
oltre al palazzo di Giustizia ha 
sede anche il comando pro
vinciale dell'Arma dei carabi
nieri, appare un fatto estrema
mente inquietante. Lo scorso 
anno, una fonte confidenziale Febee Lima 

aveva rivelato alle forze dell'or
dine la preparazione di una se- ' 
rie di attentati da parte della " 
mafia a Catania. Nel minno, 
secondo l'informatore della ' 
polizia, la questura, dove sa-, 
rebbe dovuta esplodere un'au
tobomba, e due magistrati di 
prima linea: il Gip Antonino ; 
Ferrara e il sostituto procurato
re Felice Lima. A due settima
ne esatte dalla strage di Capaci 
il passaggio delle due vetture 
con a bordo, quella che aveva 
tutta l'aria di essere una «squa
dra d'azione» di Cosa nostra, 
ha fatto salire l'attenzione ai , 
massimi livelli. La domanda 
che si pongono gli investigatori 
riguarda - principalmente la 
funzione che doveva svolgere • 
la squadra davanti al tribunale. ' 
Il fatto che le due auto siano 
state rubate da parecchio tem
po sgombra il campo dall'ipo- < 
tesi che si sia trattato di una 
banale banda di «topi d'auto» -

che casualmente passava da
va iti al palazzo di Giustizia. La 
circostanza fa pensare invece 
a due vetture rimaste per un 
certo periodo di tempo nasco
ste nei garage della mafia, 
pronte per essere utilizzate in 
un'azione clamorosa. Difficil
mente infatti i killer di Cosa no
stra usano vetture rubate poco 
tempo prima per portare a ter
mine azioni di fuoco. Prefen-
scono vetture lasciate a «de
cantare» per qualche tempo. 
Inoltre, se la squadra - come 
sostiene qualcuno negli am
bienti investigativi - stava solo 
«puntando» un possibile bersa
glio, stava cioè spiando mosse 
e abitudini di un personaggio 
o i sistemi di sicurezza del tri
bunale per progettare qualche 
azione lutura, non avrebbe 
mai utilizzato vetture rubate 
che esponevano il commando 
a rischi assolutamente inutili. -

Critiche e apprezzamenti 
Gozzini: «Provvedimenti 
per. un'opinione pubblica 
che e assetata di sangue» 

«Non si tratta 
del necessario 
salto di qualità» 
Le reazioni al Superdecreto: «Non si tratta di un salto 
di qualità», semmai «di un passo avanti», di «una in
versione di tendenza», affermano molti Mario Gozzi- . 
ni: «Si va incontro ad un'opinione pubblica assetata « 
di sangue». Chiaromonte: «I provvedimenti potevano 
essere assunti senza attendere l'assassinio di Giovan- ; 
ni Falcone». Il magistrato Marcello Maddalena: «Si va * 
nella direzione di una razionalizzazione del codice». 

NINNI ANDRiOLO 
• I ROMA. Giungono in ritar
do, dopo un'ennesima strage t 
di mafia, frutto di una logica le
gata all'emergenza e all'uso 
della decretazione d'urgenza. 
Non costituiscono un sa,to di , 
qualità, semmai una prima in- , 
versione di tendenza. Mentre , 
secondo alcune posizioni, tra , 
queste quelle del «Movimento 
per la revisione del nuovo co- ' 
dice», i provvedimenti varati • 
dal governo rappresentano co
munque un passo in avanti. Al
tri commenti espnmono pareri 
assai diversi. Mario Gozzini, _ 
l'ex senatore della Sinistra in
dipendente che ha leg.ito il 
suo nome alla riforma del si- • 
stema carcerario, parla senza 
mezzi termini di un «passo in
dietro» e afferma che quelle va- •' 
rate dal consiglio dei ministri ' 
sono «misure che vanno in- ' 
contro ad un'opinione pubbli
ca che oggi è assetata di san- • 
gue». r - -" 

C'è chi critica duramente i 
provvedimenti pubblicati ieri *• 
sulla Gazzetta ufficiale, c'è chi -' 
li considera ancora insufficien- • 
ti, c'è chi parla di misure signi- : 
ficative ed importanti. Ma la 
gran parte dei primi commenti '• 
che fanno seguito al superde
creto antimafia, si trova co
munque concordi nel mettere >• 
l'accento sui ntardl dell'azione . 
di contrasto messa in atto dal- • 
lo Stato. Provvedimenti che , 
sembrano andare in una giù- • 
sta direzione, li definisce Gè- •-
rardo Chiaromonte, già presi
dente della Commissione par
lamentare antimafia, ma potè- ,, 
vano essere assunti «senza " 
aspettare l'assassinio dj Gio
vanni Falcone». «Già l'aver de
liberato su questioni cosi im
portanti, da parte di un gover
no dimissionario e in carica 
soltanto per gli affari di ordina
ria amministrazione - afferma -
pud .essere giustamente sotto- : 
posto a critica, anche se com
prendo l'urgenza di affrontare 
certi problemi». 

Si dispongono con decreto ' 
legge, e solo a seguito di una . 
strage, «modifiche del codice -
penale che avrebbero |>otuto 
essere adottate attraverso nor
mali procedimenti» legislativi, " 
al di fuori della logica dell'e- , 
mergenza, sostiene Mario Ci- -
cala, presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati. < 
«Non è sufficiente - aggiunge -
la frettolosa elaborazione do-
pò ogni omicidio di qualche -
pacchetto di misure da espor
re in televisione». L'Anin, co
munque, «valuterà nei prossi-
mi giorni il complesso delle di
sposizioni». ,- ; -•- v 

Duri i primi commenti che 
giungono dal tribunale di Pa
lermo: «Nessuno che sia in " 
buona fede può sostenere che ' 
queste misure non fossero ne
cessarie ed urgenti anche mol- " 
ti anni fa», afferma Roberto 

Scarpinato, sostituto procura
tore della Repubblica e segre
tario della sezione locale di '• 
Magistratura democratica. Per -
lui «queste leggi sono sporche 
di sangue e provocano indi- ' 
gnazione, c'è voluta l'esplosio- -
ne di Capaci «per assumere 
una parte di provvedimenti 
che da anni noi giudici chiede- * 
vamo». Scarpinato parla della * 
necessità di misure più incisi- ' 
ve. Quelle approvate dal go- > 
verno «Sono norme significati- ' 
ve ma incapaci di determinare 
il salto di qualità. Nei provvedi
menti - aggiunge - non si vede " 
traccia dell'impegno straordi- .-
nano dello Stato per la cattura ' 
dei grandi latitanti come di * 
pool di investigatori distaccati *< 
esclusivamente per questi < 
compiti». Giuseppe Zupo, di
fensore di parte civile al pro
cesso per i delitti politici in cor-. 
so a Palermo, afferma che non ' 
è convincente il ricorso «all'ef-1 
ficacia della ritrattazione» cosi • 
come «il silenzio che dovrebbe • 
circondare il fermo di polizia ' 
rispetto ai necessari controlli. 
dei magistrati». Per Giuseppe ' 
Di Lello, Gip a Palermo e colla- * 
Doratore di Giovanni Falcone 
ai tempi del pool antimafia, «Si : 
rimanda la palla nuovamente -
a polizB-emogislratura««i va- ' 
rano misure, resrjttive che non , 
incideranno granché nella tot- ' 
ta alla .mafia,.anche perchè 
questa l'abbiamo sperimenta
ta con misure molto più illibe-
rali, quelle del Codice Rocco, 
ntrovandoci con una mafia più * 
forte di prima». • -- .*n>„ -*-; 
Diverso ilgiudizio di due espo- ' 
nenti del «Movimento per la « 
giustizia», il raggruppamento " 
di magistrati che ebbe tra i suoi : 
fondatori Giovanni Falcone. <j 
Per Vladimiro Zagrebelsky e >' 
Armando Spalato, rispettiva- -
mente presidente e segretano ? 
nazionale, il superdecreto ri- -
sponde «ad esigenze di giusti
zia reali sia per procedura, sia • 
per il regime penitenziario», '• 
anche se manca ancora la pre
visione di un sistema di atte- :-
nuanti per i pentiti «simile a 
quello varato all'epoca del ter-
rorismo». «L'impressione - al- • 
fermano - è quella che le linee 
proprie del nuovo codice di . 
procedura penale siano forte- > 
mente modificate». Poi, per 
quel che riguarda il ricorso al : 
decreto legge, avanzano critl- ~ 

cheeriserve. »>•. :„- v^r. 
Marcello Maddalena, il ma

gistrato torinese leader del Mo
vimento per la nforma del * 
nuopvo codice, sottolinea 
«l'inversione di tendenza con- t 
tenuta nel decreto secondo le ; 

linee che noi avevamo da sem- i 
pre indicato. Siamo sulla stra- -
da giusta - aggiunge - quella di 
una progressiva razionalizza- • 
zione del codice». Anche per \ 
lui, però, il ricorso al decreto « 
leggeè «discutibile». - --" , -

Il pentito Calcara 
ci ripensa e andrà 
a testimoniare 
M PALERMO. Vincenzo Cal
cara, il pentito della mafia di 
Castelvetrano, che all'inizio. 
del mese aveva' ritrattato tutte 
le sue confessioni ai giudici, ha •' 
fatto un'altra rapida marcia in- , 
dietro. Con una lettera alla cor
te d'Assise di appello d. Pater- . 
mo, che deve giudicare i pre- i 
sunti autori dell'omicidio del
l'ex sindaco del paese in pro
vincia di Trapani, Vito Lipari -
avvenuto il 13 agosto 1980 -
Calcara ha nconfpnnatri le sue -
rivelazioni spiegando perché ' 
si era rimangiato tutto: «In stato 
di agitazione ho preso un fo- ' 
glio e ho scritto quelle lettere 
scagionando le persone che • 
avevo accusato per evitare 
propositi di vendetta. In un 
momento successivo ho recu- ' 
peraio la mia serenità e ho ' 
pensato che la mafia non è in
vincibile per chi collabora con ' 
la giustizia». Il pentito dice di • 
essere disposto a tornare in au
la per «fornire ultenori spiega
zioni». 

Calcara (ha detto anche di 
essere stato minacciato in car
cere in apnle) testimonierà ve- ' 
nerdl e forse sarà messo a con- -
franto con l'uomo contro cui *" 
ha puntato il dito accusatore: s* 
l'ex sindaco democristiano •• 
Vincenzo Vaccarino, arrestato ' 
il 6 maggio scorso insieme ad ' 
altre quaranta persone, dopo ' 
che il pentito aveva dichiarato 
ai giudici che era proprio lui, il ;' 
politico più potente di Castel
vetrano, ad aver ordinato ai 
boss Santapaola e Agate, e ai 
loro complici, di assassinare 
Vito Lipari. len Vaccarino è ., 
comparso davanti ai giudici ed * 
ha affermalo di non aver mai * 
conosciuto Calcara ma di es- " 
sersi interessato a lui per tro
vargli un posto di lavoro a Mi
lano. 

Il pentito di Castelvetrano 
aveva deciso di rimangiarsi tut
te le sue rivelazioni perché non 
si sentiva abbastanza protetto 
e perché temeva per la sua fa
miglia. UR.F. 
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A poco più di un mese dalla strage di Capaci 
Cgil, Cisl e Uil porteranno nella città 
dove comanda la Piovra oltre centomila persone 
«Daremo voce alla coscienza civile del paese» 

.800 pullman, 6 aerei; 7 navi; 10 treni speciali 
Una mobilitazione che costerà molti miliardi 
e per questo, nei prossimi giorni, verrà 
aperta una sottoscrizione nelle grandi città 

I lavoratori sfidano Cosa nostra 
Manifestazione nazionale dei sindacati a Palermo il 27 giugno 
Il prossimo 27 giugno, a poco più di un mese dal
la strage di Capaci, i lavoratori italiani sfileranno a 
Palermo per protestare contro Cosa nostra. La 
manifestazione, che si annuncia imponente e, 
per certi aspetti, «storica», è stata presentata ieri 
dai segretari generali della Cgil e della Cisl, Bruno 
Trentin e Sergio D'Antoni, e dal segretario confe
derale della Uil, Adriano Musi. 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • ROMA. I sindacati hanno 
deciso che è tempo di una 
manifestazione • nazionale 
antimafia a Palermo, e ieri ne 
è stata annunciata la data: i 
lavoratori andranno giù in Si
cilia il prossimo 27 giugno, 
sabato; quando sarà trascor
so poco più di un mese dalla 
strage di Capaci. Alle crimi
nali faccende quotidiane di 
Cosa nostra, probabilmente, 
l'eccezionale - avvenimento , 
sposterà poco; ma il ntrovar-
si con oltre centomila perso
ne in corteo nelle strade del
la città, darà certamente co
raggio ai palermitani onesti e 
a tutti i siciliani che resistono 
e non si arrendono neppure 
al tritolo. . • 

La sensazione che fosse 
ormai urgente scendere a Pa

lermo venne ai sindacati nel
le ore successive all'attentato 
dell'autostrada: davanti ai 
cadaveri dilaniati del giudice 
Falcone, di sua moglie Fran
cesca e dei tre della scorta, 
davanti alle loro auto blinda
te ridotte a scatole bruciac
chiate e fumanti, ai sindacati 
sembrò davvero giunto il mo
mento di diventare tutti, in 
massa, «parte civile» al pro
cesso contro la mafia. Ed è 
proprio questa l'idea che 
porterà a Palermo i lavoraton 
italiani. A Palermo accadrà, 
assicurano i dirigenti di Cgil, 
Cisl e Uil, qualcosa di mai vi
sto. -

Tutto sembra piuttosto in
tuibile, e credibile, anche so
lo verificando la struttura or
ganizzativa che comincia a 

A Palermo denuncia Siulp 
«Mancano 150 poliziotti» 
Un comitato di palermitani 
per non scordare la strage 
IBI PALERMO. Una nunionc 
straordinaria del direttivo na
zionale del Siulp, il sindacato 
umtano della polizia, si 6 svol
ta a Palermo per commemora
re i tre agenti di scorta al giudi
ce Giovanni Falcone uccisi 
nell'agguato del 23 maggio 
scorso e ai quali saranno date 
le medaglie d'oro al valor civi
le. Infatti il ministro Scotti ha 
latto attivare la procedura per 
la consegna dei riconoscimen
ti per Falcone, la moglie e i tre 
agenti uccisi. Una medaglia 
sarà data anche agli altri uomi
ni della scorta (enti nell'atten
tato e all'autista del giudice 
Giuseppe Costanza. •• 

Nel corso dell'iniziativa pro
mossa dal Siulp le vedove di 
Antonio Montinari, Vito Schifa-
ni e la compagna di Rocco di 
Cillo hanno ncevuto targhe al
la memoria. «Non bisogna li
mitarci alle manifestazioni -
ha sussurrato Rosaria Schifani 
al segretario generale del Siulp 
Antonio Lo Sciuto nel momen
to della consegna - queste co
se non ci servono». ' 

Lo Sciuto ha sostenuto che 
sembra (arsi strada una volon
tà di resistenza più diffusa che 
nel passato nella speranza che 
la strage di Capaci «segni l'ini
zio della line del potere mafio
so». Ha poi denunciato le ca

renze di organico a Palermo, 
dove 450 uomini sono adibiti a 
servizi di scorta e 220 a alcon-
trollo del territorio con un vuo
to di oltre 150 unità. Lo Sciuto 
ha anche chiesto che la sele
zione delle nuove lorze sia «se
ria» e ha affermato che il sinda
cato «vuole stanare chi non fa 
il suo dovere nella lotta alla 
mafia, per scelta per ignavia o 
per incapacità». 

Intanto alcuni cittadini pa
lermitani hanno costituito un 
nucleo attivo spontaneo e in
formale del quale fanno parte 
intellettuali, professori univer
sitari, giornalisti, scrittori con 
l'obbietivo di non lare cadere 
nell'indlffirenza la strage di Ca
paci. 11 comitato avanza una 
serie di proposte. Al cardinale 
Pappalardo chiede che alle 
17,58 del 23 giugno prossimo, 
ad un mese esatto dalla strage, 
le campane di tutte le chiese di 
Palermo suonino i rintocchi a 
lutto. All'Anas si sollecita il ri
pristino dell'autostrada, cop 
un cavalcavia o una breve de
viazione che lasci intatto il cra
tere fino al giorno in cui killer e 
mandanti non saranno proces
sati e condannati. All'universi
tà di Palermo il comitato chie
de che il prossimo anno acca
demico sia contrassegnato 
dalla memoria della strage con 
iniziative delle singole facoltà. 

muoversi: è assolutamente 
imponente. D'altra parte, c'è 
da raggiungere una città con 
una caratteristica posizione 
geografica; molto a Sud e 
ben oltre lo stretto di mare. 

Da tutta Italia si dirigeran
no verso Palermo circa otto
cento pullman e dieci treni 
speciali. Dal Veneto, dal Pie
monte, dal Friuli partiranno 
sei aerei in volo charter. Due 

navi muoveranno da Geno
va, due da Livorno, una da 
Cagliari, altre due da Napoli. 

E uno spiegamento di 
mezzi straordinario, proba
bilmente mai schierato pri
ma. Paolo Lucchesi, segreta
rio organizzativo Cgil, sottoli
nea che «per far riuscire una 
simile • mobilitazione, sarà 
necessario un piano minu
zioso e anche un grosso sfor

zo economico». Roba di pa
recchi miliardi. E proprio per 
questa ragione, nei prossimi • 
giorni, verrà aperta una sot
toscrizione. Tavoli di raccol- ' 
ta nelle piazze e davanti gli 
uffici pubblici delle maggiori ' 
città italiane. I sindacati chie
dono un aiuto, collaborazio
ne. 

I sindacati chiedono an
che altro. Sergio D'Antoni,, 
segretario generale della Cisl, -
invita a tenere il tema della 
guerra alla mafia «costante
mente all'ordine del giorno. , 
La nostra pressione civile de
v'essere inesauribile, inces
sante». Bruno Trentin, segre-, 
tario generale della Cgil, insi-, 
ste sulla necessità di «sostitui
re agli interventi episodici, un 
reale presidio del territorio. 
Qualcosa che coincida con 
un nuovo rapporto tra citta
dini e forze dell'ordine». -.-

Cosi, Trentin, D'Antoni e il • 
segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, sono d'ac
cordo nel valutare positiva
mente le ultime misure anti
mafia varate dal governo: «Ci 
sembra che vadano proprio 
nella direzione giusta». E' la 
direzione, sostengono, che 
può portare «a riconquistare i 
territori occupati dalla crimi

nalità organizzata. Occorre 
riconquistarli, quei territori, e 
avviarli subito verso un inten
so sviluppo industriale».. - . 

Sembra di capire che die
tro questi ragionamenti, c'è 
qualcosa di realmente gran
de, qualcosa di storico: c'è 
un nuovo impegno del movi
mento sindacale italiano. 
D'Antoni ricorda l'uccisione : 

di Aldo Moro: «Certo il terrori
smo è una cosa diversa dalla 
mafia, e alcuni paragoni so
no improponibili. Tuttavia, io 
credo che anche stavolta, co
me accadde per l'uccisione 
dell'onorevole Moro, al salto 
di qualità della violenza, la 
nostra società deve opporre 
un salto di qualità nella resi
stenza civile». E l'idea di una 
manifestazione nazionale a 
Palermo nasce anche dall'e
sigenza di dover dimostrare 
ai signori di Cosa nostra 
un'indignazione compatta, 
sul serio nazionale; un impe
gno di lotta al crimine orga
nizzato che tenga unito il 
Nord al Sud. 

Per la verità, ai sindacati 
sarebbe piaciuto organizzar
ne due, di manifestazioni: 
una a Palermo e una a Mila
no. Queste erano le voci; ma 
poi, di fronte alle difficoltà lo

gistiche che occorrerà supe
rare per scendere a Palermo, 
Milano è rimasta solo un sim
bolo negativo.! «E' rimasta, 
come dire? l'esempio som
mo della comizione, della 
bassezza di rapporti morali 
in cui si muove questo Paese 
- spiega D'Antoni - E noi 
non possiamo dimenticare 
neppure per un istante che è 
proprio in tanta corruzione, 
in tanta mollezza morale che 
il sistema criminale affonda i 
suoi artigli». Per cui, ecco il 
messaggio dei dingenti sin
dacali italiani: «Raggiungere 
Palermo sarà un po' come 
raggiungere l'unità della pro
testa». -: —••• a * 
i D'Antoni, Trentin e Musi 

hanno parlato in una confe
renza stampa che ha avuto 
anche qualche momento po
lemico. Ad un certo punto, 
per esempio, D'Antoni • ha 
detto: «Nel convegno che te
nemmo a marzo, noi del sin
dacato ci pronunciammo fa
vorevolmente affinchè il giu
dice Falcone approdasse alla 
Superprocura... , Non . tutti; 
purtroppo, furono 'espliciti 
come noi, e in questi giorni, 
ecco, non è stato piacevole 
vedere tante lacrime di coc
codrillo...». • >• - , 

Per il pm Scarpinato, sottovalutata l'intercettazione telefonica che preannunciò la strage, 

Catania, chiesta la rimozione del questore 
«L'omicidio Falcone poteva essere evitato» 
La rimozione del questore di Catania, è stata chiesta 
ieri dal sostituo procuratore di Palermo, Roberto 
Scarpinato, che lo accusa di aver sottovalutato l'in
tercettazione telefonica che avrebbe preannunciato 
l'attentato a Falcone. «La strage - dice il magistrato 
- poteva essere evitata e non lo è stata per mancan
za di professionalità e di sensibilità». Sulla vicenda 
interrogazione parlamentare del Pds. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PALERMO. L'intercettazio
ne della telefonata di Catania 
sta diventando un vero e pro
prio »caso». Le polemiche già 
suscitate nei giorni immediata
mente successivi all'attentato 
al giudice Falcone, alla moglie 
e alla sua scorta, si sono arro
ventate, ieri, quando il sostitu
to procuratore di Palermo, Ro
berto Scarpinato, ha chiesto la 
rimozione del questore di Ca
tania, Carmelo Bonsignore, 
per aver minimizzato il fatto e 
per non aver segnalato in tem
po l'informazione. Nel capo
luogo etneo, pochi giorni pri
ma della strage di Capaci, una 
donna si nvolse alla polizia ri
ferendo una conversazione te
lefonica, da lei casualmente 
intercettata, nella quale si par
lava chiaramente di un aggua

to, in preparazione al «secon
do ponte dell'autostrada», nei 
confronti di una persona che 
sarebbe arrivata in Sicilia con 
la moglie. Gli investigatori si li
mitarono a controllare la zona 
di Catania e, lo stesso questore 
dichiarò, in seguito, che tutte 
le verifiche effettuate portava
no ad escludere una qualche 
relazione con l'assassinio di 
Giovanni Falcone. Versione, 
questa, confermata poi dal 
procuratore aggiunto di Cata
nia, Mano Busacca. 

La posizione di Scarpinato è 
durissima. «Sono molto mera
vigliato - ha detto II magistrato 
palermitano - dell'incredibile 
silenzio che sta calando sul
l'intercettazione della telefo
nata a Catania. Ci troviamo da
vanti alla stessa situazione che 

Giovanni 
Falcone 

precedette la strage in cui ven
nero uccisi Rocco Chinnici e la 
scorta, anche allora quanto 
era in preparazione fu prean
nunciato ma ciò non valse a 
scongiurare l'attentato». Per il 
procuratore di Palermo gli ele
menti di quella conversazione 
avrebbero dovuto «suggerire 
subito quale era l'obiettivo in 
pericolo» e cioè «Falcone che 
con la moglie era in procinto 
di rientrare a Palermo». «La 

strage dunque - dice Scarpina
to - poteva essere evitata e 
non lo è stata per mancanza di , 
professionalità e di sensibilità. 
Non bastano le leggi se poi la 
gestione complessiva del per
sonale chiamalo a gestirle -
consente che chi sbaglia resti 
al suo posto senza ncevere -
adeguata sanzione». Questo 
atteggiamento è, secondo il 
magistrato, un sintomo dell'in-
differaza politica: «É inammis- ' 
sibile che 11 governo riesca a 

chiudere gli occhi di fronte A 
erroi i di questo genere». .: 

In difesa del questore Car
melo Bonsignore è intervenuto 
il so! Muto procuratore di Cata
nia, Mario Amato. Il magistrato 
ha detto di «essere molto enti-
co nei confronti della posizio
ne assunta dal collega Scarpi
nato. Se degli errori sono stati 
fatti, la valutazione dell'episo
dio spetta all'autonà ammini
strativa, l'unica chiamata a va
lutare se qualcuno ha omesso 
o meno di lare ciò che avrebbe 
dovuto fare. Certamente non 
spetla ad un magistrato dare 
contenuto e significanza a un 
episodio che nmane in ogni 
caso fuori dalla portata della 
valutazione giudiziaria, alme
no fino a quando non si accer
tano ipotesi di reato». . ,-.. ^ 
• Sulla vicenda, il Pds aveva 
già presentato un'interrogazio
ne parlamentare. I deputati 
delUi Quercia firmatari chiede
vano al ministro dell'Interno di 
sapere se. il fatto (l'intercetta
zione telefonica) rispondeva 
al vero, quali iniziative erano 
state adottate dalla questura di 
Catania al fine di prevenire l'at
tentato segnalato e se del fatto 
fosse stato dato tempestivo av
viso alla magistratura centrale. 

Alla Media «Gennaro Parto» 
di Castelvetrano si insegna-
a resistere alle còsche 
E la scuola viene isolata 

Lezioni antimafia: 
minacce e attentati 
contro il preside 
A Castelvetrano, paese dell'olio in provincia di Trape
ni, feudo della De, dove un pentito ha squarciato il ve
lo nero che copriva gli affari di Cosa nostra, c'è una 
scuola media particolare: alla «Gennaro Parto» si inse
gna antimafia. E questo dispiace a qualcuno. Sono ar
rivati le prime minacce e gli attentati per i! preside." 
Adesso iscriversi qui è diventato pericoloso. La Regio
ne non concede i finanziamenti richiesti dall'istituto. '•* 

R U a Q t E R O F A R K A S 

• S CASTELVETRANO (Trapa
ni) L'onda delle chiome degli 
ulivi mosse dal vento circonda 
Castelvetrano, il paese dove è 
stato ammazzato un sindaco, 
Vuo Lipari, e un altro sindaco, 
Antonio Vaccarino, è stato ac
cusato di essere il mandante 
dell'omicidio. In questo feudo 
democristiano i voti venivano 
comprati con 50.000 lire taglia
te in due: la pnma metà era 
consegnata subito, l'altra dopo 
i risultati elettorali. Vincenzo 
Calcara, pentito di mafia, ha 
raccontato dei traffici di droga, 
delle cene tra i mafiosi e t de
putati regionali, ha alzato il ve
lo su questo tranquillo paese 
circondato dalle valli col grano 
e i vigneti dove un pugno di 
uomini aveva progettato di uc
cidere il giudice Paolo Borselli
no. - r. , 

In questa terra di confine, 
Cosa nostra ha piantato i suoi 
tentacoli. Ma qui c'è una scuo
la media diversa dalle altre che 
forse è un seme. Agli alunni, ai 
figli dei mafiosi, ai figli dei pen
titi di mafia e ai figli delle vitti
me di mafia, viene insegnata 
una materia nuova: l'antima
fia. 

Nell'istituto intitolato a pit
tore loci'e Gennaro-Pano, il 
preside Francesco Fiordaliso, 
43 anni, ha inventato le g'oma-
le della pace e le giornate della 
lotta alla mafia. Partecipfino i 
700 alunni. Questo a qualcuno 
non è piaciuto e sono comin
ciati i guai. Dopo aver spezzato 
la targa della scuola e averla 
gettata davanti al cancello, 
hanno mandato al preside due 
lettere anonime: «Piantala con 
le tue manie o ti finirà male». 
Ma lui ha continuato. Ha Invi
tato Carlo Palermo, Leoluca 
Orlando, Gerardo Chiaroi non-
te, Paolo Borsellino, - Qiicca 
Rovere Rostagno, Pina M Dosa
no Grassi, Luciano VioUntc, 
Carmine Mancuso, Sergio Mat-
tarella, Michele Pantaleone, 
padre Ennio Pintacuda. Ai ra
gazzi il preside fa studiare gli 
scritti di Pantaleon»» e fa recita
re le opere di Leonardo Scia
scia. Una notte del febbraio 
scorso qualcuno è entrate nel
la scuola. Ha accatastato ban
chi, sedie e registri e ha dato 
fuoco a tutto, il 16 maggio han
no incendiato l'automobile del 
preside. Dieci giorni prime era
no finiti in carcere l'ex sinda
co, consigliere comunale 'iella 
De, Antonino Vaccarino, e al
tre 39 persone: l'accusa era di 
traffico di droga e associazio
ne mafiosa. 

Dice il preside Fiordaliso: 
•Da noi la mafia è politica. Chi 
tocca i meccanismi del con
senso e li fa impazzire provoca 
una reazione...». . ..< 

Nella scuola i ragazzi ascol
tano i dibattiti tra il palestinese 

• e l'israeliano, tra il russo e l'a
mericano, stanno a sentire a 

' bocca aperta quello che dice il •, 
Lama venuto dal Tibet Do- ' 

'< mandano ad Alfredo Galasso i 
• meccanismi di un grande pro

cesso contro la mafia, chiedo-
I no al giudice Borsellino come 
i si svolge la vita di un magistra- 1 

to impegnalo nella lotta alle ,i 
' cosche. Nell'istituto andava la * 
'• figlia di Vincenzo Calcara, pn- ' 
! ma che tutta la famiglia fosse 
' costretta a trasfenrsi sotto la -

protezione della polizia. C'è 
• anche la figlia di un pastore 
' massacrato dai killer. In un te-
> ma la ragazza ha scritto' «Ho 
., visto la macchina di mio padre * 

con dei buchi sullo sportello. ' 
Ho gridato contro quelli che '" 
l'avevano ucciso: sono dei fa- , 

" rabutti e dei vigliacchi. L'indo
mani ho letto il giornale, c'era
no scntte cose bruttissime nei * 

' confronti di mio padre. Ma ' 
non era vero niente perchè lui ; 
era un vero pastore...». E Gm- ; 

• ditta, un'altra studentessa del
la terza media, ha scritto una . 

: lettera ai mafiosi dopo l'ornici- -
dio di Giovanni Falcone: «Ave- ': 
te ucciso una persona che per 
noi giovani era un simbolo. ' 
Questo ci dimostra che siete ; 

• solo dei vigliacchi e che avete v 

i paura di essere .sconfitti», J • < 
i - Francesco FiordaloO' 'ha 
' chiesto alla Regione siciliana • 
f un finanziamento per adegua

re l'istituto alle nonrw» della : 
< Cee. L'assessorato alla Pubbli-
' ca istruzione ha stanziato 4 mi-
'. liardi per le scuole di Castelve- • 
' trano. I fondi sono stati con- ' 
1 cessi ma neanche una lira è 
• andata alla «Gennaro Parto». Il -
' preside allora ha (ano affiggere 

per il paese manifesti listati a ' 
; lutto: «Inopinatamente è venu-
] to a mancare in Castelvetrano ' 
• solo alla scuola "Parto" il si- ' 
' gnor finanziamento regionale. -
' Amareggiato ne dà il triste an

nuncio il preside». 
", «Non vogliamo dall'assesso-
i re - dice Fiordaliso - come fa-
; vore quello che pretendiamo 

come diritto. Andare oltre U ! 
"gregge" è pericoloso perché è 
un cattivo esempio: qualcuno ' 

' potrebbe seguirci». Già in pae-
' se si dice che iscriversi in quel

la scuola non conviene, per-
" che potrebbe saltare in aria da 
' un momento all'altro. Le fami-
! glie cominciano ad avere pau

ra e due bambine non voglio-
, ' no partecipare più alla gioma-
' ta antimafia. «Siamo stati l'uni-
. co istituto - ricorda il preside -

che non ha mandato gli alunni 
agli spettacoli del cinema Mar-

, coni offerti dal Comune». In 
quel cinema, di proprietà di ' 

; Antonino Vaccarino, secondo , 
< Vincenzo Calcara, era stato : 

deciso l'omicidio di Vito Lipa- ' 
> ri, il sindaco di Castelvetrano 

assassinato il 13 agosto 1980. y 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca nelle sue grandi linee non 6 molto cambiata: 
serie di perturbazioni provenienti dall 'Europa 
sud-occidentale si dirigono verso la nostra peni
sola Interessandola a fasi alterne ed In particola
re Interessando le regioni settentrionali e quelle 
centrali. La temperatura si mantiene general
mente invariata con valori medi leggermente al 
d lsot tod lque l l inormal ide l las tag ione. -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
Inizialmente condizioni di tempo variabile carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite; durante il corso della giornata tenden
za ad aumento della nuvolosità su Piemonte, Li
guria e Lombardia e successivamente su Tosca
na, Lazio e Sardegna. La nuvolosità sarà seguita 
da piogge sparse a carattere Intermittente. Tem
po variabile per quanto riguarda le regioni adria
tiche ed II relativo sonoro della dorsale appenni
nica con alternanza di annuvolamontl e schiari
te. Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti occidentali. 
MARI: i bacini occidentali mossi leggermente 
mossi gli altri mari . 
DOMANI: tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle Tre Venezie e sulle regioni adriatiche con 
possibilità di piogge sparse a carattere Intermit
tente Tompo In parziale miglioramento sul set
tore nord-occidentale, sul golfo ligure e sulla la
scia tirrenica centrale e sulla Sardegna con a l 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Ancora 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso sulle regioni meridionali. , 
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Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
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Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
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12 
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11 
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13 
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14 

22 
24 
22 
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25 
24 
18 
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25 
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29 
26 
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SSTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

14 

10 

8 
15 
14 
12 
13 
15 

22 
21 

25 
24 

22 
23 
25 
22 

OlO 

Ole 

Oio 
Ore 

Oie 

Ole 

Oie 

Ore 

Oio 

Oro 

Oie 
Ore 

Oro 

Ore 

8.30 

9.10 

9.30 
9 45 

10.10 

11.10 

11.30 

11.45 

12.30 

13 30 

15 30 
16 10 

17 10 

18 10 
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malia. Le voci del ministri Scotti 
e Martell i , l 'opinione dell 'on. Lu
ciano Violante -•> 
D.C. • dintorni. Le opinioni di 
Alessandro Banfi (Dir. Sabato), 
Filippo Gonllloni (Manifesto) e 
Domenico Rosati / ., 
Milano: una città Indagala . 
Ex-Jugoslavia: una guerra di
menticata. Da Belgrado Gabriel 
Berti netto 
Tra scandali e delitti accananti 
l'Italia aspetta un Govarno. Filo 
diretto1 in studio l 'on. Aldo Torto-
rella '-Per •« Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
«Tutta l'Italia parta civile». I sin
dacati a Palermo contro la mafia. 
Intervisto a Bruno Trentin. sogr. 
Cgil e Sergio D'Antoni, segr. Cisl 
«Isolare» I mafiosi? Intervista al 
dr. Giancarlo Caselli, giudice 
Ambiente: la terra teme. Con An
tonio Cadorna -^>—.- - • • 
Consumando. Manuale di auto-
dilosa del cittadino 
Saranno radiosi. Le vostre voci 
In vetrina ad Italia Radio 
SPECIALE SAMARCANDA 
In studio Maurizio Mannonl, Fa
bio Vendltti, Sandro Ruotolo 
In studio Simonetta Martone e 
Maria Grazia Nizzola 
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Santoro. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
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Terremoto 
Arrestati 
3 industriali 
per truffa 
••POTENZA. Tre persone 
sono state arrestate in Lom
bardia e Basilicata dai cara
binieri della sezione di poli
zia giudiziaria presso la Pro
cura della Repubblica del 
Tribunale di Potenza perchè 
sospettate di aver percepito 
illecitamente finanziamenti 
statali destinati alla realizza
zione di nuove industrie nel
le aree colpite dal terremoto 
del 23 novembre 1980 

Gli arrestati sono Georges 
Bernard Stratmann, di 43 an
ni, ongimano di Stinng Wen-
del (Francia) e residente a 
Besozzo * (Varese). Luisa 
Caldiroli, di 35, di Castellan-
za (Varese), e Francesco 
Rosolia, di 62, di Barasso 
(Varese), dingenti della so
cietà «Valport srl» , che sta 
costruendo uno stabilimen
to nell area industriale di 
Viggiano (Potenza) 

Stratmann è stato arresta
to ieri nel palazzo di giusti
zia di Potenza, Caldiroli e 
Rosolia l'altro len sera in 
provincia di Varese Icarabi-
nien hanno eseguito un' or
dinanza di custodia cautela
re in carcere emessa dal giu
dice per le indagini prelimi
nari del Tnbunale di Poten
za Pasquale Maten, su n-
chiesta del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Cinzia Mondatore I tre 
imputati sono sottoposti a 
indagini perché sospettati di 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato, tentativo di truffa 
aggravata e false comunica
zioni sociali. 

Da quanto si è appreso, le 
indagini sono state avviate 
dal Procuratore della Re
pubblica del Tnbunale di 
Potenza Mino Cornetta, il 
quale, dopo la pubblicazio
ne della relazione finale del
la Commissione parlamen
tare d'inchiesta, presieduta 
da Oscar Luigi Scalfaro, sul 
processo di ricostruzione e 
sviluppo nelle aree colpite 
dal sisma del 1980, ha inca
ricato il comandante della 
sezione di polizia giudiziaria 
dei carabinieri, tenente co
lonnello Domenico Infante, 
di verificare il rispetto da 
parte di alcune aziende che 
sono state ammesse ai con
tributi statali delle previsioni 
progettuali e del cosiddetto 
«disciplinare» che regola le 
modalità di utilizzazione dei 
fondi pubblici -i •> 

Tra le aziende controllate 
- per alcune sono state rile
vate irregolantà ora all' esa
me della Procura della Re
pubblica - vi è stata la Val
port, della quale Stratmann 
e- consigliere delegato. Ro
solia presidente del Consi
glio di amministrazione e 
Caldiroli componente dello 
stesso Consiglio " 

La Valport e nata dalla 
trasformazione sociale della 
«Celgris» di Sala Consilina 
(Salerno), quest' ultima 
azienda nel 1986 e stata am
messa ad un contributo sta
tale di quattro miliardi 300 
milioni di lire per la realizza
zione nell' area industriale 
di Viggiano (Potenza) di 
un' industria, con un' occu
pazione a regime di 41 uni
tà, per la produzione di dol
ciumi, cioccolato e affini L' 
attività sociale è stata poi 
mutata in produzione di le
citina 

Milano, l'inchiesta su Tangentopoli 
non conosce soste: Claudio Dini 
è accusato di corruzione 
Anche lui incastrato da Prada? 

Nuove ammissioni di Sergio Radaelli, 
ritenuto il «cassiere» di Pillitteri 
Sul suo conto ci sarebbero 9 miliardi 
«Ma il grosso lo davo al Psi... » 

Il metrò riferma a San Vittore 
In carcere l'ex presidente socialista della Mm 
Ancora manette in casa socialista e questa volta è l'ar
chitetto Claudio Dini, ex presidente della metropolita
na milanese, a finire a San Vittore Preda, il cassiere 
della De, lo aveva salvato, mettendo a verbale che il 
cassiere delle tangenti del metrò per conto del Psi era 
Silvano Lanni, eminenza gngia del garofano Ma una 
perquisizione a casa di quest'ultimo e la probabile n-
trattazione di Prada lo hanno incastrato 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Forse Claudio Di
ni, socialista, presidente della 
n etropolitana milanese fino al 
marzo scorso, aveva tirato un 
sospiro di sollievo leggendo 
<f li giornali che il suo buon no-
rre era salvo Maurizio Prada. 
la gola profonda dell indagine, 
che con le sue confessioni ha 
inguaiato metà degli inquisiti, 
aveva messo nero su bianco, 
noi verbali degli interrogatori, 
che lui si era sempre rifiutato 
d fare il collettore di tangenti 
dì! vertici della MM Ma ieri le 
manette sono scattate anche 
per lui, con 1 accusa di corru
zione continuata ed aggravata 
in concorso con altn I ratti per 
cui è coinvolto nguardano 20 
rriliardi di tangenti incassati 
per le tre linee del metrò e per 
il passante ferroviario I carabi-
n en lo hanno arrestato verso 
le 18,30 nel suo studio di via 
Comdoni Dini, architetto cin-

quantaquattrenne era arrivato 
alla presidenza della MM 
nell'87 L'incarico era stato as
segnato in tempi sospetti Dini 
aveva appena completato la 
progetta/ione degli arredi in
terni della linea 3 del metrò e 
quella nomina conlenta in co
da ai suoi incarichi professio
nali, aveva provocato polemi
che a Palazzo Manno Era su
bentrato ad Antonio Natali 
suo compagno di partito, che 
si era sempre occupato in pn-
ma persona del business delle 
tangenti Anzi, a lui spetta il co
pyright del manuale di sparti
zione dei quattrini destinati ai 
partiti che dagli imprenditori 
arrivavano ai cassien piazzati 
nel consiglio di amministrazio
ne della MM «Quando fu eletto 
Dini si modificarono alcune 
questioni - dice Prada a verba
le-La percentuale versata da-

Claudio Dini, ex presidente della metropolitana milanese 

gli imprenditon come tangente 
passa dal 3 al 4 per cento e la 
npartizione avviene secondo 
nuove regole 50 per cento al 
Psi, 25 per cento alla de e 25 
per cento al pds Sulla quota 
democristiana veniva preleva
ta una cifra non percentualiz
zata destinata ai repubblicani» 
Prada dice anche che Dini in 
più occasioni dichiarò di non 
volersi accollare 1 eredità di 
Natale e proprio per questo il 

Psi dirottò l'incarico su un per
sonaggio molto vicino al verti
ce del garofano l'architetto 
Silvano Lanni Ma a quell epo
ca, la trattativa che consentiva 
al garofano di fare la parte del 
leone nella spartizione della 
mazzetta e che aveva portato 
ad elevare al 4 per cento il fiu
me di miliardi che proveniva
no dalle tangenti era già fatta 
Evidentemente qualcuno ha 
cambiato versione I arresto di 

Dini è stato ufficializzato ìen 
sera dopo un ennesimo inter
rogatorio di Prada messo a 
confronto con Carnevale E 
dopo una perquisizione nell'a
bitazione e nell ufficio di Lan-
m, attualmente latitante len i 
magistrati devono aver tentato 
di fare il punto su questo com
plesso Intreccio Hanno na-
scoltato anche Mano Chiesa, 
1 unico protagonista di Tan
gentopoli che ha tirato in cau
sa direttamente Bettino Craxi, 
anche se per fatti che Di Pietro 
ha definito, allo stato delle in
dagini non rilevanti penal
mente Lanni è noto per le sue 
buone frequentazioni e anche 
per l'amicizia col segretano 
de! garofano e stando a quan
to merisce il settimanale Pano
rama, Carnevale attribuisce a 
lui il ruolo di faccendiere di 
Craxi È questo il nodo che gli 
inquirenti tentano di scioglie
re' 

Intanto ainvano nuove con
ferme dai verbali inviati alla 
Camera dai magistrati milane
si, allegati alla richiesta di au
torizzazione a procedere per i 
cinque parlamentan coinvolti 
nell indagine Sergio Radaelli, 
considerato il cassiere occulto 
di Pillitteri ha confermato ai 
magistrati il suo ruolo Aveva 
già ammesso di essere ttolare 
di un conto in Svizzera. Ora si 
sa che ha anche chiesto ai ma

gistrati elvetici di «adoperarsi 
per accertare la provenienza 
del denaro depositato e che 
tutta la documentazione in 
questione sia messa a disposi
zione dei giudici italiani» Ha 
anche anticipato quali nomi 
verranno fuon «Solo una mini
ma parte del denaro è nfenbile 
a me, il resto è del Psi Davo 
questi soldi alla federazione 
provinciale di corso Magenta 
per affitti, stipendi contributi, 
manifesti, campagne elettorali 
convegni e spese di sezione 
Pnncipalmente ad - Antonio 
Natali Paolo Pillitteri e Carlo 
Tognoli» Sul conto di Radaelli 
stando alle sue dichiarazioni 
ci sono attualmente 8 o 9 mi
liardi versati da imprenditon 
che pagavano in Italia o a volte '-
estero su estero MaRadaellifa 
anche i nomi degli altn colici- .-
ton con conti in svizzera Prada , 
e I architetto Filippo Tartaglia ' 
per la Oc, l'onorevole Antonio 
Del Pennino e Giacomo Pro-
perzi per il Pn 1 onorevole Re
nato Vassan per il psdì E dai 
verbali esce anche un altro no
me fatto questa volta da Pra
da è quello di De Albertis, 
rampante presidente dell'Ai-
simpredil che un giorno andò l 

negli uffici della De in via Niro-
ne a consegnare un gentile 
omaggio degli imprenditon 
edili 100-125 milioni sponta
neamente offerti 

« 

mmmmmmm~~~ «Bomba» al consiglio provinciale de del capoluogo calabrese. La denuncia del seh. Vincelli 
«Per le tangenti sull'aeroporto ho scritto ai garanti del partito». Sollecitata un'inchiesta 

So chi prese i soldi per lo scalo di Reggio» 
Quale de ha preso la tangente per l'aeroporto di 
Reggio, un appalto su cui magistratura ed Antimafia 
stanno indagando7 Vincelli, gran notabile e bandie
ra democristiana, interviene al Consiglio provinciale 
della Oc ed avverte: «So chi ha preso ì soldi e dove 
sono stati consegnati. Ho già inviato un memoriale 
ai garanti di piazza del Gesù». Nella De è faida. Il sin
daco uscente: «Resisterebbe solo Al Capone». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

Vm REGGIO CALABRIA. «Cono
sco il nome delle persone che 
si sono prese la tangente per la 
costruzione dell'aeroporto di 
Reggio Di più, conosco anche 
il luogo in cui i soldi sono stati 
consegnata» È entrata una ven
tata gelida nella stanza ad an
golo al secondo piano di via 
Possidonea, dov'era nunito il 
parlamentino provinciale della 
De Sono le ventuno passate di 
lunedi sera e Nello Vincelli, 
vecchia glona democristiana 6 
padre nobile dello scudocro-
c.ato, non si preoccupa molto 
del panico della sala Scandi
sce le parole alzando appena 
un p"' gli occhi dai foglietti 
eh»- S»Ù leggendo Per un atti
mo parla a braccio, ma lenta
mente, quasi a gustare I elfet-

I to-scossa sugli uomini che da 

decenni fanno e disfanno le 
cose della città e della provin
cia di Reggio e che si guardano 
interrogandosi sul da farsi 

L'ex senatore, trombato alle 
ultime elezioni, è impietoso 
mette altro sale sulle (ente do
lorose di un intera classe din-
gente già nell'occhio dell'at
tenzione della superprocura 
distrettuale (quella che si oc
cupa di reati di mafia) che nel
le scorse settimane ha spiccato 
una raffica di avvisi di garanzia 
per associazione mafiosa, uno 
dei quali ha raggiunto il vice-
sindaco socialista della città 
Un'indagine, guarda caso, su
gli appalti miliardari del Co
mune mirata proprio sui lavon 
dell'aeroporto (assegnati al 
colosso Lodigiani già venuto 
fuon nella Tangentopoli mila-

L'aeroporto di Reggio Calabria 

nesi) che, a sentir Vincelli, 
avrebbero fruttato quattrini a 
•persone» (da notare il plura
le) che li avrebbero incassati 
in posti che lui sa A chi, dopo 
l'iniziale sbandamento, gli ha 
urlato di andare in Procura a 
raccontar tutto (forse sottin
tendendo «se hai il corag
gio») . ha risposto glaciale «In

tanto, ho inviato un dossier ai 
garanti del partito L'ho già 
spedito a Roma, perché biso
gna mandar via quelli che si 
prendono le tangenti» 

Vincelli per ventanni e stato 
parlamentare, per più di dieci, 
sottosegretano di Stato e titola
re di una poltrona fanfaniana 
nella direzione di piazza del 

Gesù Non uno qualsiasi, quin
di Difficile che un vecchio 
marpione come lui non abbia 
pesato le parole una per una, 
consapevole del loro effetto 
valanga E l'effetto c e stato 
Non soltanto con l'appaluso di 
una parte dei dingenti de in 
nunione len mattina, con sin
golare tempestività Lillo Manti, 
deputato de fresco di nomina 
ha messo le mani avanti Ha 
scntto a Scotti e Flnocchiaro * 
(il commissario antimafia) ' 
per dire loro che fanno bene a 
ficcare il naso nelle cose reggi
ne dove, spiega, c'è il nschio 
che si «voti per i propri ladn» 
anziché «per i propn rappre
sentanti» Manti vuole accanto
nare «la minoranza di avventa-
ncn», chiede a Rnocchiaro e 
Scotti fatti che consentano di 
«discemere l'onesto dal diso
nesto». I messaggi s'incrociano 
mentre continuano a pesare le 
parole del sindaco della città 
Agatino Licandro, che nei me
si scorsi giurò che un buon 
quindici per cento dei consi-
glien comunali verrebbe eletto 
coi voti della'ndrangheta. •- « 

La nunione in cui Vincelli ha 
fatto esplodere la bomba cer
cava stancamente di trovare 
una soluzione alla crisi comu

nale che si è aperta a Reggio 
da qualche settimana Cera 
opposizione dentro la De alla 
proposta del Pds di eleggere 
un sindaco (del Pds) sgancia
to dai partiti che possa costitui
re una giunta con assessori ' 
non consiglieri comunali e con 
consiglien mai stati assessori 
Ma dopo Vincelli la riunione È 
praticamente finita s'è parlato 
solo di soldi e rubene ed i no
tabili hanno fatto a gara per 
chiedergli patenti di correttez
za ed estraneità 11 sindaco 
uscente Licandro è intervenuto 
quasi subito «Chiedo a Vincel
li - ha detto calmo e sereno -
di sapere se tra quelli che han
no preso le tangenti c'è qual
che assessore della mia giunta 
o se a quanto gli risulta ci so
no io» «Né tu, né 1 amico Mim
mo RKhichi, che siete i due 
che più si sono interessati del 
l'aeroporto», ha risposto il no
tabile de «Forse io7», ha chie
sto I assessore Vilasi Ma Vin
celli ha escluso che la delega
zione de in giunta abbia arraf
fato i quattrini Un clima roven
te che spinge Licandro 
quando sta per andar via, a si
bilare «In questa situazionbe il 
sindaca può farlo solo Al Ca
pone» 

•——™——' In manette amministratori e dipendenti di due comuni del Messinese. Danni alla Comunità per tre miliardi 
Chiesto il rimborso per animali mai abbattuti. Allevatori costretti a pagare il «pizzo». L'assassinio di un sindaco 

Truffici alla Cee: nove arrestati e 72 denunciati 
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Contrabbando 
Nuovo blocco 
delle sigarette 
estere? 

Dopo il blocco delle vendite di Marlboro di alcuni mesi 
fa si potrebbe profilare un nuovo divieto temporaneo di 
vendita per alcune man-he di sigarette estere L ipotesi 
- a quanto si è appreso - e al vaglio dei Monopoli di Sta
to dove si stanno effettu.mdo i conteggi per venficare se, < 
dopo i consistenti sequestri di sigarette di contrabbando 
(312 tonnellate a tutto il 31 maggio scorso) effettuali 
dalla Guardia di Finanza, sono scattate le condizioni 
per I applicazione delle norme anti-contrabbando < 

Monaca È stata festa grande ieri 
d ì C l a u s u r a dietro la grata della clau-
" " v . sura dmonastero di «Santa 
festeggia Catenna» a San Sevenno 
Ì101 anni Marche (Macerata) Suor 

Geltrude - al secolo As-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ . „ sunta Mattioli - ha com

piuto 101 anni L'anziana 
suora marchigiana vive in clausura da ben 84 anni, es
sendo entrata in monastero quando ne aveva appena ' 
17 seguendo I esempio di una sua zia Ha svolto i com
piti di madre priora maestra delle novizie, infermiera 
delle suore malate Une dei lavon a cui più si è appas
sionata è stato quello dell'arte dei fion artificiali e delle 
devozioni di cera un tempo molto in uso len suor Gel
trude è stata festeggiata dalle consorelle e dalla comu
nità ecclesiale 

Un elicottero 
precipita 
a Giannutri: 
due feriti 

Un elicottero biposto ò 
precipitato sull'isola di ' 
Giannutn, nell'arcipelago 
toscano II pilota, Giovan
ni Bisogni, SO anni, di Ro
ma e il passeggero che era 

^ . ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ al suo fianco, Bruno De tu
lio. 73 anni, anch'egli ro

mano sono nmasti fenu L'incidente 6 avvenuto verso 
mezzogiorno A dare l'a llarme è stato il gestore di un n-
storantc dell isola, che ha visto la scena mentre era a 
bordo di una barca Per cause ancora in corso d'accer
tamento il velivolo, che era partito da Roma Urbe, è ca
duto in una macchia tra Punta Secca e Punta San Fran
cesco dove si trova una pista d'atterraggio Dopo l'arrivo 
dei carabimcn Bisogni e De lulio sono stati trasferiti, 
con un elicottero del quarto stormo dell'aeronautica ' 
militare, rispettivamente ali ospedale di Pisa e a quello ' 
di Grosseto Giovanni Bi.>ogni, che ha un'abitazione sul-
1 isola, eia solito recarsi .1 Giannutn con l'elicottero. 

Ex sindaco 
di Potenza 
sarà processato 
per corruzione 

Accusato di aver rilasciato 
al presidente di alcune 
cooperative edilizie "» le 
concessioni per la costru
zione degli edifici sociali 
m cambio della promessa 

_ _ ^ _ _ — _ « „ » di propaganda elettorale • 
nei nguardi dei soci, l'ex < 

sindaco di Potenza e attuale consigliere regionale della 
Basilicata Gaetano Reno (De) è stato rinviato a giudi-, 
zio per corruzione e abuso d ufficio 11 provvedimento 6 ' 
stato adottato su nehiesta del pubblico ministero Cin
zia Mondatore dal giudice dell' udienza preliminare del ' 
Tnbunale di Potenza Pasquale Maten, il quale ha anche * 
nnviato a giudizio il presidente delle cooperative, Giu
seppe Pugliese, in qualità di corruttore La vicenda giu
diziaria si riferisce alle settimane precedenti alle elezio- ^ 
ni amministrative del 1985 secondo I' accusa, Rerro, * 
violando previsioni legislative, firmò le concessioni edi
lizie in cambio della promessa da parte di Pugliese di 
adoperarsi nei nguardi dei soci delle cooperative per
ché votassero per lui e per una rosa ristretta di candidali ' 
al Comune di Potenza e al consiglio regionale di Basili
cata Il sindaco uscente fu il primo eletto nella lista De e 
fu nconfermato nella canea per il quinquennio succes
sivo • " " ' 

Smaltiti 
tutti i rifiuti 
della 
«Karin B» 

Tutti i nfiuti a bordo della 
«nave dei veleni» Kann B 
sono stati definitivamente 
smaltiti (il 50% in Italia ed 
il 50% all' estero), ma I" 
emergenza rifiuti tossico-

„______™_™ nocivi in Italia continua. 
Su una produzione annua 

di tre milioni e mezzodì tonnellate, nel 1988 se ne smal
tivano correttamente il 25%, oggi, dopo la vicenda nave 
dei veleni e una 'egge ad hoc, si è arrivati a smlnme ap
pena il 35% Questo quanto ha sottolineato l'on. Lucia
no Guerzoni (Pds), commissano ad acta per l'emer
genza rifiuti in Emilia Romagna «Per questa emergenza 
- ha detto Guerzoni - sono stati stanziati dallo Stato 58 
miliardi e l'Emilia Rom.igna oltre a nsotverla, costruen
do anche impianti che servono alla gestione ordinana 
dei rifiuti della region*», Z riuscita a risparmiare sette mi
liardi» Nove sono gli impianti costruiti che rendono i' 
Emilia Romagna una delle regioni più attrezzate per 
smaltire i nfiuti pericolosi cinque stazioni d: stoccaggio 
a Modena, Ferrara, Panna, Piacenza e Ravenna, tre di
scariche normali ed una «2C» per i nfiuti pericolosi in 
costruzione a Ravenna - . •> * „ 

GIUSEPPI VITTORI 

Nove persone arrestate tra politici e dipendenti 
comunali di Cesarò e San Teodoro, sui monti Ne-
brodi in provincia di Messina. Sono tutti accusati 
di aver organizzato una clamorosa truffa alla Co
munità europea per oltre tre miliardi di lire. L'in
dagine sarebbe stata sollecitata dall'ex sindaco di 
Cesarò, Calaciura, ucciso a fucilate il 15 maggio 
davanti alla sua casa. 

••MESSINA Una truffa di 
Uè miliardi alla Cee sulla 

3uale grava l'ombra persino 
i un omicidio, quello dell'ex 

sindaco di Cesarò, Calogero 
Calaciura, freddato a colpi di 
lupara davanti alla sua casa 
nel piccolo centro sui monti 
Nebrodi in provincia di Mes
sina len un blitz dei carabi-
nien ha portato in carcere 
nove persone tra dipendenti 
e ammimstraton dei comuni 
di Cesarò e San Teodoro, tut

te raggiunte da ordini di cu
stodia cautelare firmati dal 
giudice per le indagini preli-
minan di Catania Nunzio 
Sarpietro che ha accolto una 
nehiesta presentata, pnma di 
trasferirsi a Caltanisetta per 
seguire le indagini sull'assas
sinio di Giovanni Falcone, 
dal sostituto procuratore 
Francesco Paolo Giordano 
della procura distrettuale an
timafia di Catania 

Oltre ai nove personaggi fi-
mu in manette, nella vicenda 
sono coinvolti settantaduc 
allevaton, denunciati a piede 
libero Gli arrestati sono l'ex 
assessore comunale all'Agn-
coltura di Cesarò, Nunzio 
Antonio Vigncn l'assessore 
all'Agricoltura di San Teodo
ro Michelangelo Bua, il con
sigliere dello stesso comune 
Salvatore Puglisi e l'ex consi
gliere comunale Calogero 
Pittala Manette ai polsi an
che per il comandante dei vi
gili di Cesarò Filippo Russo, 
per l'agente della polizza 
municipale di San Teodoro 
Salvatore Bentrvegna e per gli 
impiegati Salvatore Leanza. 
Vito Malaponti e Fortunato 
Fiorenza Per tutti I accusa e 
quella di associazione per 
delinquere, truffa ai danni 
della Comunità europea, 
abuso d ufficio e falso ideo
logico 

Le persone arrestate face
vano parte delle commissio
ni che nei due comuni dei 
Nebrodi erano meancate di 
controllare che il numero de
gli ammali dichiarato dagli 
allevaton che, per ogni capo 
di bestiame, ncevevano un 
contnbuto di 33mila lire, fos
se quello reale In un anno, 
tra il 1989 e il 1990 secondo 
le accuse nei due comuni. 
del Messinese si sarebbero 
dichiarati ben 90mila capi in 
più truffando la Cee di ben 
tre miliardi Cinque persone 
tra gli arrestati, Fiorenza, 
Leanza, Malaponte, Vignen e 
Russo devono rispondere 
anche del reato di concus
sione sono infatti accusati di 
aver estorto tangenti dagli al
levaton per certificare il nu
mero dei capi di bestiame 
Fiorenza, Russo e Malaponte 
avrebbero perfino falsificato 
le firme sui documenti chie

dendo contributi per alleva
menti che esistevano solo 
sulla carta 

A San Teodoro, l'ammini
strazione, finita al centro del
lo scandalo, è retta dal presi
dente della Regione sicilia
na, il democnstiano Vincen
zo Leanza Qui e negli altn 
paesi dei Nebrodi proseguo
no le indagini dei carabimcn 
che potrebbero portare an
che a nuovi sviluppi Si inda
ga anche sull'assassinio del-
I ex sindaco di Cesarò, Calo
gero Calaciura, un personag
gio assai discusso che si ap
prestava a ncntrarc, dopo 
una sene di vicende giudizia
rie sulla scena politica Se
condo alcune fonti, l'indagi
ne che oggi ha portato ai no
ve clamorosi arresti sarebbe 
stata sollecitata più volte pro-
pno dall'esponente pubblico 
assassinato il 15 maggio a 
Cesarò UWR 

Frodi alla Comunità 
Nessuno innocente, 
l'Italia è «maglia rosa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • STRASBURGO In Europa si 
ruba e si froda la Cee Nessun 
paese è innocente, ma ancora 
una volta la maglia rosa spetta 
ali Italia Informazioni e classi
fiche le ha comunicate ìen la 
Commissione esecutiva di Bru
xelles che denuncia per il 
1991 un furto di 152,8 milioni 
di Ecu, equivalenti a circa due
cento miliardi di lire I dati so
no stati raccolti sulla base del 
le inchieste e delle sentenze 
emesse dalle 12 magistrature 
nazionali (la qual cosa signifi

ca che le cifre si nfenscono so
lamente alle truffe scoperte) 
per cu la classifica a seconda 
dell impegno dei diversi tribu
nali è assolutamente prowiso-
na Bnixelles, infatti teme che 
solo una piccola parte dei rag-
gin venga scoperta e che inve
ce il giro di affari fraudolenti 
sia molto ma mollo più am
pio Tanto è vero che in previ
sione del mercato unico del 
93 ha predisposto un piano di 

controllo su scala europea 
particc larmente demagliato e 

adeguato alle diverse realtà 
dei singoli paesi membn 

Il reato più diffuso è quello 
della [rode agricola, il contadi
no denuncia, come prevede la 
prassi la distruzione dei pro
dotti agncoli eccedenti i U-tti 
comunitan Riceve il contnbu
to previsto, ma in effetti si lilie-
ra solamente di una parte delle 
eccedenze e il resto lo vende 
tranquillamente sul mercato a 
pre/.7i di giornata Incassando 
cosi due volte quasi lo stesso 
importo In questo settore jier 
il 91 informa il rapporto sono 
state nlevate infrazioni per 67 
milioni di Ecu pan a circa 104 
miliardi di lire È una cifra JHÙ 
bassa rispetto ai 91 milioni di 
Ecu dell anno precedente, e an 
un calo evidente non nel nu
mero ma almeno nella di
mensione Qui l'Italia è netta
mente in testa con 41 7 milioni 
di Ecu (,65 miliardi in lire) >e-
cuita da Gran bretagna (5 1 ) 
Francia (4 61) e Germa
nia^ 17) Inoltre mentre ne
gli altri paesi chi viene scoper

to nfonde, da noi i soldi recu
perati rappresentano solo il 
5 45* del bottino 

Poi e è la truffa doganale" si 
importano ad esempio rrille* 
televison, ma se ne denuncia- ' 
no solo la meta, in questo caso 
complici anche, il più delle 
volte idoganien evitando e osi * 
il pagamento dell Iva e dei da- ! 
zi che sono la più importante * 
entrata del bilancio Cee » 

Infine vi è il sefore dei fondi 
strutturali, dove, grande e la 
sorpresa l'Italia che nel 91 ha > 
incassato circa 2800 miliardi di ' 
lire per progetti di sviluppo nel '" 
Mezzogiorno non ha denun
ciato 1 ammmanco o la utliz- ' 
nazione ad altro fine, neanche ' 
di un Ecu Visto che recente
mente in l-ombardia è slata 
scoperta una trulla alla Cee ! 

per corsi professionali (finan
ziati dai fondi strutturali euro
pei) fantasma e sette persone 
sono già in prigione il sospetto 
che qui i controlli siano sc&rsi, * 
è molto alto 



Apparse sotto la sede della squadra romana 
scritte contro il calciatore olandese 
Insulti firmati anche con una svastica 
Il presidente della società: «Sono sdegnato» 

Il giocatore; replica: «Non me l'aspettavo 
però verrò ugualmente a giocare in Italia» 
Gullit: «Questo è un episodio di teppismo » 
Il sindaco chiede scusa a nome della città 

«Winter raus>, razzismo da stadio 
Gli ultra contro il neoacquisto della Lazio: «Ebreo e negro» 
Hanno accolto l'acquisto ci Aaron Mohamed Win
ter riempiendo di scritte razziste le mura della socie
tà: «Winter raus». Perché nero e definito israelita dai 
giornali. La firma: «Utras Lazio», con svastica. Sde
gno dei vertici della società e del sindaco di Roma. 
Dalla Svezia, il giocatore commenta: «Certo in Olan
da non mi era mai successo. Comunque non cam
bio idea, vengo alla Lazio». ,:. -

ALESSANDRA BADUEL STEFANO BOLDMNI 

• 1 ROMA. L'hanno scritto sui 
muri delta società e ai giornali:. 
loro, gli «Ultras» laziali, non vo
gliono quell'Aaron Mohamed 
Winter nella squadra amata. 
Perché Winter. olandese, 6 di ' 
colore, e i quotidiani sportivi, 
peraltro > sbagliando,,. hanno 
anche scritto che era di fede 
ebraica. I ragazzi si sono attac
cati * al telefono: «Gli ultras 
biancazzurri non vogliono un 
negro con la maglia della La
zio». E intorno alla sede della 
squadra. : a Roma, . ancora: 
«Winter raus». «Gli ebrei non li 
vogliamo, la purezza della La
zio rivendichiamo». «Cragnotti 
ricorda, la razza non si scor
da». Con le svastiche per firma. 
Sdegnate le reazioni del presi
dente della Lazio Sergio Cra-
gnotti, dell'amministratore Lio

nello Celon e del sindaco Car
rara. La stessa cosa accadde 
già nell'89, con identiche scrit
te, ad Udine, quando l'Udinese 
aveva preso in Belgio Ronny 
Rosenthal, un israelita. Il con
tratto fu rescisso per motivi, 
medici, e Rosenthal passò al 

. Liverpool. -••-• •-•••-
Winter, che è in ritiro in Sve

zia, ha reagito con distacco: 
«L'episodio non mi tocca. Cer-

• to, anche se in Olanda il razzi
smo c'è, una cosa del genere 
non mi era mai capitata. Co
munque, non cambia nulla, la 

/mia decisione l'ho presa. E 
non riesco a capire quale pro-

' blema possa creare il colore 
della mia pelle». Insieme al 
centrocampista dell'Alax. in ri
tiro porgli europei, c'erano an
che i «milanisti» Marco Van Ba

ie scritte apparse a Roma contro il neoacquisto della Lazio Aaron Winter 

sten e Ruud Gullit. «Ma come, a 
Roma non ci sono i terroni? 
Questo 0 razzismo alla rove
scia, visto che l'Olanda è due
mila chilometri più su» ha iro
nizzato Van Bastcn. Più serio 
Gullit, originario del Suriname 
come Winter «Su questi fatti 
non si può ridere, questo è tep
pismo e non tifo. Hanno reso 
un pessimo servizio ai sosteni
tori laziali e a Roma. Questa 

storia avrà grosse ripercussioni 
in Olanda, dove il problema 
della tolleranza è molto senti
to». • ••(.••••• ...... • 

Difficile non pensare, da
vanti a quelle scritte, al tifo 
condito di saluti e canti nazisti. 
dello stadio, o anche alle grida 
di sdegno che ormai da anni 
accompagnano, sugli spalti, 
ogni calcio tirato al pallone da 
un giocatore di colore avversa

rio. È 11, allo stadio, che anche 
tra «Viking», «Irriducibili» e «Ea-
gles» - i tre gruppi nazisti della 
Lazio - i movimenti di estrema 
destra cercano proseliti. «Le 
società calcistiche dovrebbero 
farsi un esame di coscienza: 
sono troppo ambigue...» com
mentano in questura, Nella La
zio, comunque, l'ex presidente 
Gianmarco Calieri aveva preso 
le distanze dai tifosi nazisti. Lo

ro hanno continuato ad anda
re allo stadio con gli striscioni 
pieni di svastiche e hanno pro
testato per l'emarginazione fa
cendo «sciopero di tifo», cioè 
restando muti quando gli altri 
intonavano i cori della squa
dra. Sergio Cragnotti. nuovo 
presidente da quattro mesi, 
l'altro ieri, giorno in cui sono 
apparse le scritte, era in Brasi
le. Da dove ieri si 6 dichiarato 
«profondamente colpito dalla 
gravità di queste manifestazio
ni, che ritengo assolutamente 
inaccettabili e contrarie a ogni 
etica». Si è poi impegnato a fa
re tutto quello che potrà per 
scoraggiare comportamenti 
analoghi. L'altro ieri aveva par
lato anche •: l'amministratore 
Lionello Celon. «Ci riteniamo 
offesi ed umiliati - aveva detto 
- A certa gente che non vuole 
il bene della squadra non in
tendiamo neanche risponde
re. E posso garantire che certi 
ricatti non ci fanno assoluta
mente paura. Ci dispiace inve
ce che Winter possa avere 
un'immagine di Roma che non 
è esatta». Quella Roma dove gli 
episodi di razzismo si moltipli
cano. Il più noto degli ultimi 
mesi, l'assalto a due maghrebi-
ni a Colle Oppio, era stato gui

dato proprio da ragazzi tifosi 
della Lazio. Allora, il sindaco 
Carrara andò a chiedere scusa 
ai feriti insieme al presidente 

: della Repubblica. Anche ieri 
: Carrara ha chiesto scusa, con 
." una lettera a Winter ed una a 

Cragnotti in cui esprime «soli
darietà in merito alle gravi e in-

:.. qualificabili manifestazioni di 
: intolleranza razziale». Proprio 
- lo scorso lunedi, in tribunale si 

poteva leggere la motivazione 
della sentenza del processo ai 
ragazzi colpevoli del raid di 
Colle Oppio. Quei giovani han
no avuto una pena con lo 

•-; sconto, «in considerazione del-
: la loro giovane età», e già da 
. tempo sono liberi, per effetto 

j,.. della condizionale. Gli immi-
; grati, invece, non hanno avuto 

neppure un risarcimento. •.-.••• 
Altri ragazzi, comunque, la 

"• notizia dell'acquisto del cen-
::'. trocampista olandese, uno dei 
:,'. grossi colpi de) mercato calci-
'' stico l'hanno presa bene, e 
J. nello stesso «lunedi nero» in 
, cui sono apparse le scritte raz-

\- ziste . hanno : comprato 512 
.'. nuovi abbonamenti della La

zio. Un'impennata che ieri i 
giornali chiamavano «effetto 

• Winter», quello buono.'- - -J;" 

In una clinica di Roma 
Cade e rischia di morire 
donna che pesa 350 chili 
Viene salvata dai pompieri 
• • ROMA - Sprofondare ' in 
una poltrona davanti al televi- • 
sore e essere tirati su dai pom- • 
pieri con un paranco e un'im-
bragatura, non succede tutti i 
giorni. Ma èesattamente que- , 
sto è accaduto l'altra notte alla 
signora Rosalba Bombardi di 
Sutri. un paesino vicino Viter
bo. Un dramma provocato dal 
fatto che la signora pesa quasi 
tre quintali e mezzo. • .-•' 

Era seduta su un divanetto ': 
in una stanza della clinica ro- . 
mana in cui ù ricoverata. Stava 
guardando la tv, dopo cena. 
Quando ad un tratto le molle 
di sostegno hanno iniziato a 
cedere. Un sinistro scricchiolio 
e lei è scivolata nel buco che si 
era aperto tra lo schienale e il ',' 
sedile, rimanendo-incastrata. 
Inutili gli sforzi degli infermieri, -
accorsi alle sue grida. Dopo 
una serie di tentativi andati a 
vuoto, la resa: «Qui ci vogliono 
i pompieri...». Ma anche 1 pom-. 
pieri, quando hanno visto la si- , 
tuazione, si sono Impressiona-. 
ti. Il tutto era aggravato infatti 
dalle difficoltà respiratorie del
la signora. Cosi, per riuscire a 
disincagliarla senza pregiudi
care la già delicata condizione . 
fisica della donna, i vigili del ; 
fuoco hanno dovuto montare . 
una «capra» con tre pali robusti 
e una carrucola. Ci sono voluti 
dieci uomini e quasi quattro 

ore di lavoro per imbragarla e 
adagiarla morbidamente sul 
letto, costruito apposta per lei. 
Subito dopo i medici sono in
tervenuti somministrandole un 
cardiotonico e ossigeno tera
peutico. Ma la sua vita è anco
ra in pericolo. 

Gli specialisti dell'istituto di 
ricerca in malattie endocrine e 
metaboliche considerano Ro
salba Bombardi un «caso limi
te» nella letteratura scientifica 
sui «grandi obesi». «Avevamo 
già avuto in cura pazienti so
pra i 200 chilogrammi, ma 
questo.caso è forse il più grave 
che abbiamo mai trattato, al
meno nella sede romana del
l'istituto», dice il dottor Giorgio 
Lalloni. A Sutri, il paese dove la 
signora abita insieme al mari
to, Rosalba Bombardi è molto 
amata e sono tutti molto di
spiaciuti di quanto le è succes
so. «Rosalba è una persona 
meravigliosa - dicono - è sem
pre allegra e scherzosa, ha un 
ottimo carattere, amica di tuf-
ti». Una bella donna, bionda, 
con un viso molto grazioso. 
«Ha un marito che la ama mol
to e che è un vero figurino -
aggiunge una vicina - Certo, le 
sarebbe piaciuto essere più 
magra, soprattutto da ragazza, 
ma non si è mai fatta un pro
blema della sua obesità. E per 
noi è un simbolo». ORA.G. 

Sciagura a Pratica di Mare: il secondo pilota ferito gravemente 

Aermacchisii 
Mortol'ex 

in atterraggio 
delle «Frecce» 

Un aereo militare «Aermacchi», modello Mb 326 da 
addestramento, è precipitato incendiandosi mentre 
era in fase di atterraggio all'aeroporto militare di 
Pratica di Mare vicino a Roma. Uno dei componenti 
dell'equipaggio, Luigi Lorenzetti, di 38 anni, ex co
mandante delle «Frecce tricolori», è morto carboniz
zateli secondo pilota è ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata. Aperta un'inchiesta. , 

MARISTELLA IERVASI 

• a ROMA. ' È precipitato in
cendiandosi in un campo di. 
cocomeri, lungo una strada di 
campagna che dall'aeroporto 
di Pratica di Mare conduce a 
Torvajanica. A bordo del veli
volo militare «Aermacchi MB 
326» c'erano il tenente colo-
ncllo Luigi Lorenzetti, di 38 an
ni, nato a Caserta, comandan
te responsabile dal 1989 al 
1990 delle «Frecce tricolori», e , 
il capitano Roberto Maria 
Monza, di 30 anni, originario di 
Varese. Il pilota Lorenzetti è 
morto carbonizzato. Monza, 
invece, è ricoverato in progno
si riservata all'ospedale San 
Camillo di Roma. ....- . 

Uno sbaglio di manovra nel
la fase di attcrraggio o una ava
ria al motore del jet biposto? 
All'Aeronautica militare non si 
sbilanciano. Spiegano: «Il bi
posto che si è incendiato ha 

una certa età. Ciò non vuol di
re che 6 un rottame. Aveva bi
sogno però di una frequente 
manutenzione». L'aereo era 
partito dal reparto'di Pratica di 
Mare e stava effettuando un 
normale volo addestrativo. 
Ora, la dinamica dell'incidente 
è al vaglio della commissione 
tecnica d'inchiesta. Le indagi
ni sono coordinate dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca, Leonardo Frisani. Il pro
prietario di una fattoria ha rac
contato ai cronisti di aver senti
to due botti e subito dopo di 
aver visto dalla finestra l'esplo
sione del serbatoio dell'aereo. 

Secondo una prima ricostru
zione dei carabinieri il pilota 
dcU'«MB 326» ha tentato di pla
nare su un campo coltivato, li-
mitofro all'aeroporto. Nel pri
mo impatto l'aereo ha urtato 
con la fusoliera il terreno ed al-

; cuni pezzi della carlinga si so
no distaccati, mentre contem-

'. porancamente si incendiava 
uno dei serbatoi anteriori. È 
Stato in quel momento che il 
capitano Roberto Monza è nu-
scito a catapultarsi fuori dall'a
bitacolo azionando la carica 
esplosiva che serve per espel
lere il seggiolino nei casi di 
emergenza. L'ex comandante 
delle «Frecce tricolori», forse 
già ferito nel primo impatto, 
non è riuscito a fare altrettanto 

- ed è rimasto legato al posto di 
pilotaggio. Sul luogo dell'inci-

• dente sono immediatamente 
accorsi i vigili del fuoco, i cara
binieri di Pomezia e la Guardia 

: di finanza. -
f. ..• Dal 1987 ad oggi nel Lazio si 

sono verificati ben sette inci
denti aerei in cui sono rimasti 
coinvolti velivoli e elicotteri mi
litari o delle forze dell'ordine. Il 

, bilancio è di undici morti e set
te feriti. In quattro incidenti so-

,.'• no rimasti coinvolti velivoli che 
facevano capo all'aeroporto di 
Pratica di Mare. 

L'«MB 326» l'aero più famo
so di Ermanno Barzocchi, uno 
dei maggiori progettisti italiani, 
ed è anche il velivolo con cui 
la «Macchi» ha esordito nei jet; 
ha un'autonomia di volo di 

. 2.100 chilometri ad una quota 
,'•• massima di 12.500 metri. La 

velocità massima è di oltre 870 
chilometri orari. 

^ i -

1 rottami dell'aereo precipitato vicino all'aeroporto di Pratica di Mare 

Augusto De Megni assieme alla sorella il giorno dopo la sua liberazione 
lo scorso gennaio a Perugia , . 

Misterioso blitz in Toscana 

Fermati 8 sardi: coinvolti 
nel sequestro;De Megni? 
Due arrestiperEsteranne 
• -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

FRANCO ARCUTI 

• I PERUGIA. Arresti per il se
questro di Augusto De Mejini e : 
per quello di Esterannc Ricca. ••:• 
La polizia potrebbe aver rnes- ;. 
so le mani su alcuni «latranti £•' 
eccellenti», implicati nel se- ', 
questro del piccolo Augusto '•: 
De Megni, rapito a PeruRiii il 3 ; 
ottobre del 1990 e liberate do- . \ 
no novanta giorni di prigionia, 
grazie ad un blitz dei Nocs. Au-
gustino fu tenuto segregalo in .' 
una grotta nelle campagne di ,f 
Volterra, e proprio in questa 1 
zona ieri la polizia ha fermato " 
le otto persone, tutte sarde, al- ' 
cune delle quali coinvolte nel 
sequestro. E gli unici perso
naggi coinvolti in quel seque
stro tuttora latitanti e già con
dannati, sono i tre sardi Gio
vanni • Talanas, .. Sebastiano 
Murreddu e Giovanni Farina. -.-.. 

. Dunque, se, come rilersco-
no alcune fonti, tra gli otto fer
mati ci sonopersone implicate 
in quel sequestro, è probabile ':: 
che possa trattarsi di qualcuno ;•• 
dei latitanti dà tempo ricercati •• 
da polizia e carabinieri. Gli in- ••;' 
quirenti comunque non hiinno ! 
voluto rivelare alcun particola- . 
re sull'identità dei fermati, limi- ' 
tandosi ad annunciare una • 
conferenza stampa per questa ; . 
mattina, nel corso delia-quale : . 
saranno riferiti tutti i particolari :. • 
della maxi-operazione di ieri. ^ •; 

L'operazione che ha portato 
al fermo degli otto sardi è scat- • 
tata ieri mattina all'alba, quan-
do si sono levati in volo ateuni • 
elicotteri della polizia, mentre ;. 
da terra oltre 100 uomini con ji, 
l'ausilio di unità cinofile, batte- .' 
vano a tappeto tutta la zona % 
compresa tra Pomarance e ;• 
Volterra. - -

Ma chi stavano cercando gli '.• 
inquirenti? Davvero i seque- • 
stratori di Augusto De Megni? E ? 
perchè a Perugia magistr.itura t 
e polizia affermano di non sa- ; 

pere nulla dell'operaiàone i, 
condotta in Toscana? Proba- * 
bilmente perché il blitz di ieri '< 
mattina era stato organiizato ,' 
con la speranza-di mettere le '• 
mani addosso a qualcuno de- , 
gli ' esponenti • dell'Anonima : 
sarda coinvolti nel sequestro '•'• 
del piccolo Faruk Kassan, che • 
da oltre cinque mesi si trova •!'• 
prigioniero dell'Anonima. Non ;' 
si può neppure escludere che f; 
gli stessi sequestratori di Augu- -
sto De Megni, ancora latitanti e :' 
la cui responsabilità è stala ac
certata dal tribunale di Perugia % 
(che ha condannato Giovanni ' 
Talanas e Sebastiano Mu rred-
dua30 anni di carcere, i.ic're 
Giovanni Farina a 23 ar•.'. di -
carcere), possono essere toin- ; 
volti nel sequestro di Faruk. ;. 
Talanas, Farina e Murreddu, se . 

di loro si trattasse, vengono in
fatti ritenuti esponenti di spic
co dell'Anonima sarda. *•• -
• Altrettanto tristemente nota 
è la zona dove sono stati effet
tuati i fermi di ieri: oltre al pic
colo De Megni, nelle campa
gne di Volterra sarebbe stata 
tenuta prigioniera Mirella Si-
locchi, rapita a Parma nel 1988 
e morta durante la prigionia. 
Anche di questo sequestro si 
parlò proprio nel corso del 
processo per il rapimento De 
Megni a Perugia. Addirittura il 
pubblico ministero annunciò 
in aula che Antonio Staffa, uno 
dei responsabili del sequestro 
De Megni, era inquisito per il 
sequestro Silocchi. Si tratta di 
tanti tasselli che alla fine fanno 
emergere con evidenza la re
sponsabilità dell'Anonima sar
da nei tre sequestri Silocchi, 
De Megni e Kassan. ,.•.: ••,-•..•. > 

Intanto con I' accusa di aver 
partecipato al sequestro di 
Esteranne • Ricca, Rosanna 
Grulli, di 39 anni, e Palmiro 
Mazzotta, di 45 anni, entrambi 
di Surbo, sono stati arrestati 
dai carabinieri della compa
gnia di Lecce su disposizione 
del Gip del tribunale di Grosse
to Salvatore Giardina. Grulli -
che abita nella masseria «La 
grande» ',' nelle vicinanze della 
quale • fu • tenuta prigioniera 
Esteranne Ricca - è la moglie 
di Antonio Balloi. al quale fu 
notificato in carcere, il 26 mag
gio scorso, un ordine di custo
dia cautelare per la stessa im
putazione. Mozzotta è ritenuto 
responsabile di aver procurato 
le due celle frigorifere che fu
rono interrate nei pressi della 
masseria «La grande» e nelle 
quali fu tenuta prigioniera Ric
ca. Grulli e Mazzotta sono ora 
nel carcere di Lecce e saranno 
trasferiti, tra breve, la donna 
nel carcere di Siena e 1' uomo 
in quello di Firenze. Nella setti
mane scorse Esteranne Ricca 
aveva accompagnato i magi
strati toscani durante sopral
luoghi nella masseria, ricono
scendo alcuni dei luoghi dove 
era stata tenuta prigioniera. Gli 
arresti - è stato precisato suc
cessivamente - sono stati com
piuti stamane, intomo ' alle 

; 6.30, dagli agenti delle squadre 
mobili delle questure di Lecce 
e di Grosseto e della criminal-
pol di Firenze, in collaborazio
ne con i militari della compa
gnia di Lecce. Le indagini - affi
date alla questura di Lecce -
proseguono • per accertare 
eventuali responsabilità nel se
questro da parte di altre perso-

, ne e per identificare altri luo
ghi nella zona, nei quali Ricca 
possa essere stata tenuta nel 
periodo del sequestro. . • ; , . - , 

Cagliari, denunciati quattro ragazzini delle medie 

Per far sparire i brutti voti 
bruciano i registri e la scuola 
Un grande fuoco «purificatore» per cancellare la di
sastrosa annata scolastica. La polizia ha individuato 
i responsabili dell'incendio che tre settimane fa ha 
semidistrutto una scuola media cagliaritana: sono 4 
ragazzini terribili, tra i 12 e i 15 anni, allievi dello 
stesso istituto. Dai registri il fuoco si era propagato in 
tutta la scuola,.con danni per oltre 300 milioni. Ini
zialmente si era pensato al racket... .,. ,. 

..- ..-•'•••• •...•• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• ••CAGLIARI. Un bel falò.co
me se il fuoco potesse cancel
lare tutto, anche i brutti voti. E 
invece, adesso per F.M.di 12 
anni, S.A. di 13, M.A. di 14 e 
N.G. di 15, tutti cagliaritani, tut
ti iscritti alla scuola media 
•Alagon», oltre alla sicura boc
ciatura c'è anche una denun
cia al Tribunale dei Minorenni. 
«Danneggiamento e furto ag
gravato», è l'accusa contenuta 
nel rapporto 'della squadra 
mobile. E pensare che all'in
domani del rogo - appiccato 

la notte del 17 maggio - già si 
parlava dì racket, di vendette. 

: l*a verità - come spesso acca
de - era invece assai più vici
na. Per la precisione, nei regi
stri scolastici che non a caso 
per primi hanno preso fuoco. I 
quattro giovanissimi «piroma
ni», pur essendo iscritti a classi 
diverse, avevano infatti in co
mune un curriculum scolastico 
assolutamente insufficiente, al 
punto da far ritenere presso
ché certa la bocciatura. Come 
riuscire ad impedirlo? Col fuo

co, un bel fuoco «purificatore» 
per cancellare un'annata «stor
ta». .'-••.-..-.••. 

Il blitz incendiario è scattato 
di domenica, quando la scuola 
era completamente deserta. 
Introdottisi nei locali dell'istitu
to, attraverso una finestra, i 
quattro si sono diretti a colpo 
sicuro verso l'armadio dei bi
delli, dove hanno preso la bot
tiglietta dell'alcool. E poi subi
to al primo piano, nella sala 
professori. Qui, c'era infatti -
com'ò risultato successiva
mente dalle indagini - il princi
pale, se non esclusive, obietti
vo del raid: i registri di classe. 
Una generosa spruzzata d'al
cool, un cerino, e le fiamme si 
sono levate altissime. L'allar
me e stato dato quasi subito, 
ma l'intervento dei vigili del 
fuoco e riuscito a limitare solo 
in minima parici danni. : ,. 

Nei giorni successivi, al po
sto delle interrogazioni di sto
ria e di matematica, nella 

scuola ci sono stati gli intcrro-
gaton di polizia. E fra non po
che difficoltà - gli investigatori 
parlano anzi di vera e propria 
«omertà» da parte di diversi al
lievi dell'istituto - ha via via 
preso consistenza la pista di 
un attentato «studentesco». La 
vicenda e stata ricostruita det
tagliatamente nel rapporto in
viato a! Tribunale dei Minoren
ni di Cagliari, che dovrà adesso 
stabilire se procedere nei con
fronti dei quattro. Finora, a 
quanto pare, gli alunni-terribili 
respingono ogni accusa, men
tre professori e direzione sco
lastica si dicono «sorpresi» per 
la clamorosa svolta investigati
va. Anche perchè se già in pas
sato c'erano stati episodi di 

• teppismo in altre scuole del 
quartiere - che detiene il poco 
invidiabile record italiano del
la delinquenza minorile -, nes
suno poteva sospettare che 
qualche 3 in italiano e in mate
matica potesse provocare un 
simile inferno. • . . . . . . 

Convegno di «Telefono azzurro»: mille ragazzi Tanno si uccidono 

Spesso si cerca il «genietto» alTaisìlo 
e non si vede il bambino che sofe 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETO 

• a BOLOGNA. 1 bambini a ri
schio? Nel 50% dei casi sono «i 
bimbi • tristi, • spenti, •• avviliti, '.. 
quelli che un giorno si e l'altro ."' 
no annunciano di avere mal di » 
pancia, quelli che potrebbero : 
fare tutto e non fanno niente». 
Non sono affatto pochi, i bam
bini che stanno male. Si calco
la che sei bambini su cento vi
vano «una sofferenza psicolo- : 
gica i scria»: bisogna aiutarli; 

presto, per evitare che per al
cuni di loro la sofferenza stessa 
si trasformi in dramma. • •- •:.-.-

Di questi bambini si e parla
to ieri al convegno organizzato •_' 
da «Telefono azzurro». «I mino
ri più a rischio - ha detto Ga
briel 1-evi, docente di ncuropsi-; 

chiatria infantile all'università >;; 
«La Sapienza» di Roma - sono 
quelli che stanno male e non 
lo dicono. Il 6% dei bambini 
con una sofferenza psicologi
ca seria sono la base dell'ice
berg, sulla quale occorre inter

venire. Dall'altra parte l'ice
berg si presenta con due pun-

' te: un minore su cento che ha ' 
una grave crisi psicotica, e 
quei trenta minori su centomi
la che riescono ad ammazzar
si». -.•••. -.. .. v 

I suicidi fra minori sono in 
forte aumento. Venti anni fa gli 
adolescenti che si uccidevano 
erano 16 su centomila, adesso 
sono 30 su centomila. Ogni an
no se ne vanno in questo mo
do 800 - 1.000 giovani sotto i 
vent'anni. «Sono numeri da 
guerra - commenta Gabriel Li
vi - e bisogna aggiungere an
che i suicidi mascherati: • le 
overdosi di droga, le folli e tra
giche corse del sabato sera, gli 
incidenti ripotuti». ••'•• -

•Un tentato suicidio su due -
dice il docente di neuropsi
chiatria - riguarda un minore 
che e sotto pressione a scuola, 
e senza un adeguato sostegno 
affettivo. C'è troppa competiti

vità, con la caccia al genietto 
già nella scuola materna, E si : 

. vive un'infanzia che non fini
sce mai: se utilizzassimo i vec- ' 
chi schemi sociologici, po-

. trcmmo dire che oggi si diven
ta adulti a 30-31 anni». ,•••• 

Professor Livi, come si può • 
intervenire? «Bisogna partire '.-
dall'epidemiologia per orga- >•, 

; niz?are la prevenzione. 1 barn- • 
: bini che soffrono si possono • 

individuare soprattutto a scuo- j 
la. Alle elementari si (anno :' 
coccolare dalla maestra, si at- ;. 

: taccano . sempre più ad un ,•* 
adulto e si isolano dai compa-
gni. L'esplosione del disagio? 
avviene però alle scuole medie '. 

'.. (un tempo avveniva alle supe-
non) quando i ragazzi non .̂ 
vanno più in classe perchè "' 
proprio non ce la fanno. Quan
do abbiamo iniziato una ricer
ca, nel 1977, trovavamo dieci " 
cas. di "fobia della scuola" in ,; 
un anno: oggi ne troviamo die
ci alla settimana, sono aumen
tati di SOvolte». * ..<. "':-. 
. Famiglie . «multiproblemati- ' 

che», fobia della scuola: sono 
queste le «piste» che poiisono -
portare ai bambini che sianno • 
male. «La società è cam Mata, 
ed il bambino che 20 anni fa 
aveva dieci amici nel suo isola
to, ora ne trova uno quando va 
bene. Venti anni fa il pre-ado
lescente aveva un nonno vi
vente, ed ora ne ha tre, i» vive : 
spesso con persone non della • 
sua età. Oggi bisogna cercare il : 
bambino che soffre e non par
la nelle famiglie con grossi •' 
problemi, nelle coppie ehe si : 
dividono male, nelle quali il 
bambino stesso ò usato come 
un bastone da genitori che vo- : 
gliono farsi male l'uno con l'al
tro». '••' '. .^.-.t^«:--..-»™- • 

A Roma, l'equipe del profes
sor Levi ha condotto una stu- • 
dio sulle famiglie extracomu- ' 
nitarie. «Queste persone non 
arrivano al dieci per cento del
la popolazione, ma nei p rossi-
mi cinque anni "premeranno" 
sui servizi con una percentuale '. 
che varierà dal 30 al 40% del '• 
totale. Ci saranno bambini pre

psicotici perchè "senza terra 
sotto i piedi e senza ciclo so- ,' 
pra la testa". Ed a scuola diran
no che hanno • "disturbi di -v 

comportamento"». • •- •• •••-.• 
Per fortuna, se si interviene V • 

in tempo, i bambini possono &• 
essere aiutati. Nel caso della ';• 
«fobia da scuola», ad esempio. ;-
il recupero arriva al 70 - 80%, * 
se si riesce ad avere un rappor- ' 
to con il bambino dopo le pri- ; 
me «assenze dà panico». Ma 
occorre un lavoro integrato fra '; 
servizi, scuola, esperti. Spesso > 
non vengono compresi i «se- !.. 
gnali» di aiuto inviati dai barn- ';. 
bini o dalle loro famiglie. Nel ;."• 
1981 —hanno raccontato i diri- '•• 
genti di «Telefono azzurro» -
una famiglia ha chiesto un sus- ; 
sidio economico al Comune, e '.'• 
questo è stato concesso. Negli \ 
anni seguenti il padre ha abu- :' 
sato di una figlia; altre due fi- V 
glie, tossicodipendenti, sono :•'-
fuggite da casa e la moglie è V~ 
morta per etilismo. «Nessuno [* 
ha capito che la richiesta di un "• 
sussidio era un grido di aiuto». 
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' 'TtitPfvichi u T u a c h l c n ** vicesegretario del partito 
iniCTVlMxl a 1V4M1KU primadeUo scioglimento del'91 
risponde alle accuse di Poltoranin: «Non ho mai visto documenti 

; che coinvolgessero il Pcus. Soldi da Mosca? Indagate anche a Washington» 

«Gorbaciov non c'entra col terrorismo» 
«Non siamo più amici ma queste accuse sono infondate» 
«Non ho mai visto documenti di sostegno al terrori
smo». Parla Vladimir lvashko, per un anno vicese
gretario del Pcus prima dello scioglimento seguito al 
golpe del 1991. «Il Ce del Pcus e Gorbaciov non han
no nulla a che fare, per quel che mi nsulta. Con l'ex 
presidente nessun rapporto da mesi: lui lasciò il par
tito, io non mi dimisi». Il soldi del partito? «Oltre che 
a Mosca, si indaghi anche a Washington». ' ; - ; : 

' •-•'•'•• ,v-:""---DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 
? SKRGIO SEROI 

• • MOSCA. Quando Gorba
ciov, dal 19 al 21 agosto del
l'anno scorso, era «prigioniero» 
della dacia in Crimea, il suo vi- ' 
ce al Comitato centrale del ' 

. Pcus, Vladimir lvashko, 59 an-
. ni, ucraino di Pollava, si trova
va in ospedale a Mosca per un 

. nuovo intervento alla tiroide 
-• (conseguenze di Cemobyl). I 
carri armati li senti dalla clini- ' 

; ca e da II tentò di telefonare al 
• presidente. Con Gorbaciov i 

rapporti si sono interrotti subi-
; to dopo il golpe: il primo rim-
. proverò al secondo di non aver 
. mosso un dito per aiutarlo, Iva-
• shko in questa intervista spiega 
; cosa accadde. E, nonostante 
• la line di ogni contatto perso- ; 
, naie, spezza una lancia in fa-
.. vore di Gorbaciov: non gli ri

sultano coinvolgimenti di sorta 
e sostegno dell'ex presidente 
nelle trame del terrorismo in-

•. temazionale. ,.. J..--.7,..,..-,., ,\._; 
il vkepremier maio, Porto-

' ranln, ha acculato Gorba-
""" dov di aver sostenuto li ter-
-' rortano Intemazionale. E in 

• grado, lei che è alato vice «e-
' gretario del Pena, di coni- • 

' ' mattare queste dichiarazio
ni? _, 

, Posso dire questo: lavorando 
|,pc,r, un.annocome, vicesegreta-
, rio posso affermare che il CC 
. del Pcus e Gorbaciov, come 
'. segretario generale, non han

no avuto nulla a che vedere 
con il terrorismo intemaziona- : 
le. Io posso parlare per quel 

. periodo. Di cosa sia stato detto 

. alla conferenza stampa, di ; 
quali documenti dispongano, 
non saprei. Non ho mai visto in 

vita mia documenti di questo 
genere. ,: , •.„.;., 

Poltoranin ha detto che 11 
Comitato per 1 premi Nobel 
avrà di che pentirai per aver 

: scelto Gorbaciov. 
l-a gente parla tanto ma. per 
ogni pronunciamento, è ne
cessaria una solida base. Dalia 
meta del settembre 1991 non 
ho alcun contatto con Gorba
ciov né tantomeno intendo fa
re il suo avvocato. Ripeto: mai 
ho visto documenti su questo 
tema. -;•;.:•.-"••;• •-; 

MI pare vi sia una Insistente 
campagna contro Gorbaciov 
negU ultimi tempi... 

Ho sentito che gli han tolto an
che la «ZÌI», la vettura di rap
presentanza. Vede, quando io 
ero segretario a Kiev e ne ave
vo cinque, nel garage, di quel
le macchine, e solo una volta 
me ne sono servito. È stato 
quando è arrivato Mitterrand. 
Per la città, meglio andare su 
auto meno appariscenti, altri
menti la gente ti riconosce, 
punta il dito, ecco sta passan
do lvashko...Dicevo di Gorba
ciov. Penso che non si preoc
cupi tanto di questa storiella 

• della macchina. -;:;.. .•• ,„,-
• MI perdoni, devo Insistere 
' s o queste accuse a Gorba

ciov che preparano, mi «em-
bra, Il terreno per il 7 luglio 

' quando d sarà la seduta del-
la Corte Costituzionale sul 

' ' Pcus, per chhidere definiti-
* " vamente la partita. Le prove 
•'• verrebbero dagli archivi del 
' Pcus e sarebbero In grado di 
• ' Inchiodare l'ex presidente. 

Ucraina, strage in miniera 
Esplòde gas nelle gallerie 
Recuperati 38 corpi 
Altri 19 ancora sepolti 
• H LONDRA. Almeno 38 mi
natori sono rimasti uccisi in 
seguito ad . un'esplosione 

. provocata da gas metano in 
una miniera di carbone della 
regione di Lugansk, nell'U- " 
craina orientale. Lo ha reso ;'. 
noto l'agenzia di stampa ltar r 
Tass, ricevuta a Londra. Se- -
condo l'agenzia 38 cadaveri , 
sono già stati riportati in su- . 
perficie. Diciotto minatori so- ., 
no dati per dispersi, mentre • 
altri 27. rimasti feriti sono sta-

• ti ricoverati in ospedale. L'in
cidente è avvenuto nella mi- •• 
niera di Sukhodolskaia- Vo-
stochnaia, situata nella loca-
lità di Krasnodon, nei pressi 
del ' confine con la Russia. >, 
L'agenzia aggiunge che l'è- ' 

. splosione si è prodotta quan-
; do il grisou, una miscela di 

gas che si forma spontanea-
r mente nelle miniere di car-
:bone, si è incendiato. Tutte 
le galleria sono state poi in-

• vase dal monossido di carbo
nio, penetrato nel sistema di 

: ventilazione. Il presidente 
ucraino Lconid Kravciuk. il 
governo e il parlamento di 
Kiev hanno inviato messaggi 
di condiglìanze ai familiari 
delle vittime e dei feriti. Le 
operazioni di soccorso sono 
ancora in corso. Per assistere 
i familiari delle vittime e far 
luce sull'incidente e stata co
stituita -una ; commissione 
d'inchiesta. . 

Rapporto sul Sudafrica 
Amhesty internationalv 
accusa De Klerk 
«Troppe violenze sui neri» 
a » CITTÀ DEL CAPO. Colpevo
le per negligenza. Amnesty in-
temational accusa il governo 

' sudafricano di non intervenire 
' per stroncare la violenza delle 
(or/e dell'ordine contro i neri 
Polizia e militari, . secondo 
quanto afferma un rapporto 
pubblicato ieri dall'organizza
zione intemazionale, conti
nuano infatti a violare i diritti 
umani della popolazione di 
colore, con aggressioni, torture 
e omicidi politici. Dall'avvio 
delle rilorme di De Klerk, il '.'. 

., febbraio '90. la violenza nelle 
township ha provocato la mor-

' le di 7000 persone, la maggior 
parte delle quali aderenti al-

TAnc di Mandela, u •-•-• i. • 
;•:'• 11 governo di De Klerk ha 

reagito sdegnosamente, defi
nendo il rapporto «dei lutto 

: parziale» e privo di «una visio
ne d'insieme delle cause della 

•• violenza in Sudafrica». A scate
nare aggressioni e incidenti sa-

• rebbe infatti la «sanguinosa lot
ta per il potere tra i neri, in cor
so tra l'Anc e il partito zulù In-
khata». L'Anc, sostiene il mini-

7 stero per la legge e l'ordine, 
negli ultimi due anni avrebbe 
compiuto tremila aggressioni 
contro la polizia. Solo l'anno 

• scorso avrebbe provocato la 
morte di 153 agenti. 

In realtà anche Amnesty ha 
! riconosciuto responsabilità e 

abusi da parte di tutti, Anc 
. compresa, accusata di gravi 

violazioni dei diritti umani in 
Uganza, Zambia, Tanzania e 
Angola. Ma ha anche sostenu
to che spetta comunque al go
verno garantire la sicurezza dei 
cittadini, mentre nella maggior 
parte dei casi i vertici politici 
ignorano solo gli abusi delle 
forze dell'ordine. 

L?ex presicler^ 
«Tirate fuori quei docimienti » 
saal MOSCA. Gorbaciov contrattacca: «Avete 
le prove ebbene tiratele fuori, ma subito». Co
si l'ex presidente sovietico ha sfidato Eltsin a 
rendere pubblici i documenti che, secondo 
un esponente del governo russo, dimostre
rebbero un suo coinvolgimento diretto nel 
sostegno sovietico al terrorismo intemazio
nale. «Abbiamo le prove e possiamo inchio
darlo alle sue responsabilità» aveva detto l'al
tro ieri il vice premier e ministro dell'informa-

. zione russo Mikhail Poltoranin. Noi possiamo 
, - aveva aggiunto - "bruciarlo" politicamente 
, con documenti "scandalosi" che costituisco-

,. no uno schiaffo per tutti coloro che all'estero 
hanno dato prova di "cieca credulità" nei 
suoi confronti. • 

«Se davvero la commissione che indaga su-
. gli archivi del Pcus ha questi documenti la in-
-.. vito a renderli pubblici, io - ha detto Gorba-

ciov-non ho nulla incontrario» •-, 

Cosi ha detto Pottoranto. Lei > 
che ne pensa? Lei, che ruvri-
coperto un posto molto Im
portante, può escludere che 
negli archivi vi siano docu
menti compromettenti? 

Intanto, chiudere una fase del
la storia è impossibile. Sbaglia 
chi vuol dimenticare o riscrive
re la storia Abbiamo pagine 
gloriose e pagine tragiche ma i 
pnml ad averlo detto sono stati 

. proprio i comunisti, 6 stato il , 
Pcus. È stato Krusciov ed osta- • 
to Gorbaciov. Per quanto ri
guarda i documenti che po
trebbero esserci, io non posso . 
proprio dir nulla. Per la sempli
ce ragiona che mai li ho visti. 
Peraltro, è ampiamente noto 

. che sin dal 1922 correva l'aiuto 
verso i militanti all'estero. Vi 
era il MOPR, poi vane fonda
zioni che si dedicavano a que

sto lavoro, che erano collegate 
all'attività di comunisti in clan- . 

. destinila all'estero. Poi, con la -
progressiva legalizzazione dei '; 

. partiti comunisti, quell'aiuto si 
è ridotto per finire del tutto. 

• Spetta comunque a Gorbaciov 
. dare la risposta sulle accuse di 

collegamento con il terrorismo 
intemazionale Per parte mia 
escludo simili atti del partito 

n «processo» del 7 luglio si 

avvicina. E I rappresentanti 
del governo Eltsin dicono 

.: che stanno preparando una 
mole considerevole di mate
riale. Lei, Gorbadov e Knp-
zov, slete stati Invitati a «di- • 
fendere» Il Pcus. Andrà alla ' 
seduta? e cosa dirà? -

Non posso dire adesso quel . 
che dirò quel giorno. Certo che •:'; 
ci pronunceremo! Ci saranno i •' 
nostri avvocati. Ed io non invi
dio la Corte: non sarà un prò- . 
cesso di routine. Indipenden
temente dall'esito, avrà un'am
pia risonanza intemazionale. ».. 

Qualcuno sostiene che Gor
baciov non ha li diritto di 
rappresentare 11 Pcus: l'ha 
sciolto, dunque, non può es
seme 11 difensore. ::>, . . • •-

Gorbaciov 6 uno dei tre «invita- :; 
ti» e sta a lui se presentarsi o '•; 
meno. Non ci sono scappatoie •' 
tanto più che la Corte ha an- ; 
nunciato che la causa sarà 
esaminato anche in assenza • 
delle parti. •'. • •-,•-,.- B : ! U , I - . , ^ -

Quando ha visto Gorbadov 
per l'ultima volta? 

A metà settembre del 1991. . 
Come vi slete lasciati? 

Ci siamo lasciati dopo aver ca
pito ciascuno le posizioni del
l'altro. Sulla «Pravda» ho espo- i, 
sto, allora, il mio pensiero e sui . 
punti essenziali non fui d'ac
cordo con lui. Mi toccò un tuo- '. 
lo senza precedenti nella sto- • 
ria del partito, capo di un parti- -
to sciolto. Ma non avevo il dirit- .'-
to di abbandonare quella cari- : 
ca. Ecco, qui lei può notare ' 
due diversi approcci. Uno e s . 
andato via, l'altro ha detto che . 
non aveva il diritto morale di 
farlo. Forseche e poco? >•...., ^ •. 

Gorbaciov le ha rimprovera-
to che il partito non mosse 
un dito sapendolo prigionie
ro nella dacia In Crimea. Co- : 
me al giustifica? 

In quei giorni (quelli del golpe ' 
dell'agosto '91, ndr.), da più ' 
parti, si premeva per convoca
re il Comitato centrale lo, in
vece, decisi che I essenziale 

era impedire che ciò avvenis
se. Avevo l'esperienza del me- ' 
se di aprile quando Gorbaciov, *' 
al plenum, andò alla tribuna e ' 
si dimise. Anche allora riuscii a • 
far togliere dall'ordine del gior
no quella questione ma non 
all'unanimità. Insomma: una '. 
parte del Comitato centrale • 
avrebbe appoggiato il tentati- ' 
vo. È cosi che io, adesso, an
che alla Corte, potrò dichiara- s 
re che gli organismi dirigenti H 
del partito non hanno sostenu- : 
to il colpo di Stato. ^ •;>; ^ V Ù ; 

Ma quale sarà la sua linea di : 
•' difesa?:-;;; » 
Non posso anticiparlo. Non è 
ancora il momento. Quel che ; 
posso dire è che, se non fosse f 
andata cosi, il Pcus si sarebbe •' 
spaccato in più parti se avesse 
potuto svolgersi il 29" congres
so. . > 

Era evitabile la liquidazione 
. delPcus? 
Ovviamente 1 politici lungimi
ranti avrebbero agevolato ; il 
decorso del partito cosi come ';' 
era stato deciso. Bastava aspet
tare il congresso. «;••;>;• •-u,\\.^''-"-:-: 

Ma nel frattempo c'è stato 11 
' . golpe. !•.:•.,•:&/•.{•-r-:-,^ -
E con questo? Nel Pcus c'erano . 
i sostenitori e c'erano gli oppo- ; ; 
sitori. Intransigenti i primi, in
transigenti i secondi. Ma, come 
si vede, la scissione c'è stata lo '; 
stesso, in tanti partiti, associa- ' 
zioni e movimenti. - ....•••••'. %J.-M ; 

Parliamo del finanziamento 
all'estero. Sino a che anno è 

•:.•'• dnrato?.~. • ; : ••^, ; „-*:-..i.;.' 
Durante la mia vicesegreteria 
(1990-1991) non abbiamo fi- "•' 
nanziato nessuno. Mi lasci di
re: il finanziamento dei partiti ; 
nel mondo è davvero una cosa ì 
insolita? Avrei un consiglio da ; 
dare: oltre che a Mosca, si in- ' 
daghi anche a Washington. Ho • 
letto che William Colby girava 
per Roma con la sua utilitaria. '. 
di rotte, per distribuire soldi ai -
d e Anche nella Fiat più minu
scola ci stanno un mucchio di 
dollan , * 

In vista del vertice russoamericano, Baker e Kozyrev cercano di raggiungere l'intesa " 

Corsa ad ostacoli per approvare lo Start 
Gli Usa a Eltsin: «Elimina tutti gli Ss-18» 
A meno di una settimana dal vertice tra Bush e Elt
sin, James Baker ed il ministro degli Esteri russo An
drei Kozyrev hanno cercato di preparare il terreno 
alla firma del trattato Start per la riduzione degli ar
senali nucleari. Entrambe le parti convengono sulla 
necessità di un drastico taglio. Ma gli Stati Uniti chie
dono che la Russia elimini tutti i missili a lungo rag
gio. Bloccati dal Congresso gli aiuti economici. 

"• -•'- . ' 'r:.' DAL NOSTRO INVIATO '-'*-'•'•:••<• ; • 

• • NEW YORK. Pochi lo ricor
dano, ma i destini di questo ,. 
primissimo dopo-guerra Ircd- . 
da continuano a riposare su • 
un gigantesco arsenale di armi : 
atomiche. Ed è soprattutto di ' 
questo che, la prossima setti
mana, discuteranno George .' 
Bush e Boris Eltsin, in quello : 
che gli annali classificano co- ' 
me il «summit numero uno» tra ,, 
gli Stati Uniti e la nuova repub- , 
blica Russa. La speranza è che, 
durante l'incontro a Washing- .•' 
ton, i due leader possano final
mente concludere la lunga 
maratona di quel trattato 
START che. concepito nel pie
no della contrapposizione tra • 
•grandi potenze», dovrebbe 
oggi logicamente portare ad 
una drastica riduzione dei mis- ' 
sili strategici. Ma sarà davvero 
cosi? •• ,. ... '..••••• 

Tra lunedi e martedì, a Wa
shington, il segretario di Stato 
James Baker ed il ministro de
gli Esteri russo Andrei Kozyrev 
hanno cercato, nel corso di al
meno . quattro successivi in
contri, di appianare gli ultimi 
ostacoli. Ed entrambi sono 
sembrati convenire, fin dall'ini
zio, su un punto essenziale: la ; 
necessità di ridurre del 50 per ' 
cento, di qui alla fine del seco
lo, le testale nucleari esistenti. 
Una questione, tuttavia, conti
nua a separare le due parti: il 
mix della riduzione. Ovvero, 
più in dettaglio: la quantità di 
missili balistici intercontinen
tali a testato multipla SS-18 che 
la repubblica russa sarebbe 

autorizzata a mantenere nel
l'ambito del nuovo trattato. Ed 
è da questa secca che. nono
stante qualche progresso, le 
trattative non sembrano riusci
re a disincagliarsi del tutto. 

L'ultima elaborazione del 
nuovo trattato era iniziata lo 
scorso settembre, nel corso del 
vertice tra George Bush e Mi-
kail Gorbaciov, a quel tempo 
ancora presidente dell'Unione 
Sovietica. Gorbaciov, in quel
l'occasione, aveva insistito per 
una accelerazione del proces
so di disarmo, nucleare, desti
nata ad abbassare notevol-
menteil limite di 8500 testate 
ciascuno, fino ad allora sanci
to dallo START. In successive 
discussioni, i sovietici avevano 
chiesto di portare quel limite a 
2.500. Ed il mese scorso a Li
sbona. Baker e Kozyrev erano 
infine parsi trovare un accordo 
di massima sulla cifra di 4.700 
testate. Gli Stati Uniti, tuttavia, 
chiedevano che un .tale taglio 
riguardasse la totalità degli SS-
18, vale a dire di quella parte 
dell'arsenale sovietico (oggi 
russo) che più direttamente 
costituisce una minaccia per 
gli Stati Uniti. Evidente il dise
quilibrio della proposta: men
tre infatti gli Usa chiedevano 
alla Russia di privarsi di tutti i 
propri missili a lunga gittata, 
essi si proponevano di mante
nere gran parte dell'arsenale 
che. collocato a bordo di sot
tomarini, è egualmente in gra
do di colpire il territorio della 

nuova repubblica. 
1 colloqui tra Baker e Kozy

rev (che icn si è anche breve
mente incontrato con Bush) s i : 

sono conclusi ieri senza di
chiarazioni ufficiali, ma in un ' 
clima di apparente ottimismo. 

, E sembra probabile che, di qui 
alla prossima settimana, altri e 
più «tecnici» incontri possano 
definire un lesto da sottoporre, 
infine, alla solenne e definitiva 
firma di Bush e Eltsin. Ma in
tanto assai viva resta, negli 

. Usa, la polemica. Molti con
gressisti, in questi giorni, han
no accusato l'Amministrazio-

; ne di sacrificare, • sull'altare 
d'una residuale - politica da 
guerra fredda, una storica oc
casione per liberare l'umanità 
da buona parte dell'incubo 
nucleare. «In questo momento 
di grandi opportunità - ha det

to len il senatore democratico 
Joseph Bidcn - è davvero mio- •;• 

• pe e controproducente cerca- , 
•'• re di spingere la Russia ad una ': 

sorta di disarmo unilaterale». ;. 
Molto più opportuno e saggio, :{. 
sostengono molti, sarebbe ì 
puntare ad una drastica e rapi- [:. 
da riduzione delle testate, sen- '.'. 
za restare ancorati alla vecchia 1 
ossessione di un'orma! invero
simile attacco nucleare contro ; 
gli Stati Uniti. «Il vero pericolo ' 
oggi - dice Spurgeon Kcency, ì-
presidente della Arms Control "s 
Association - deriva non dalla .'• 

. forza, ma dalla instabilità della ; 

. situazione-politica nelle nuove : 
repubbliche. E l'obiettivo deve •' 
essere quello di ridurre al mini
mo le armi nucleari tout-court. ; 

Sarebbe davvero grave se, nel ,; 
• nome d'un vecchio e superato ',-. 

concetto della sicurezza nazio-

II ministro 
degli Esteri 
russo 
Andrei 
Kozyren '• . 
con II 
segretario 
di Stato Usa 
James Baker 
a Washington 

naie, l'occasione andasse per
duta». •••.••:. 
' Un'altro dei capitoli che il 

vertice Bush-Eltsin dovrebbe 
affrontare è, ovviamente, quel-

: lo degli aiuti economici. Ed an
che qui, in verità, non abbon
dano le buone notizie. Baker 

• ha già fatto sapere a Kozyrev 
che gli stanziamenti varati me
si fa ancora stanno attraver
sando le forche caudine della 
discussione congressuale.. E 
che gli esiti di tale discussione 
continuano ad essere alquan
to incerti. In un anno di elezio
ni, di persistente recessione e 
di vibrante polemica sul deficit 
pubblico, insomma, pochi so
no i politici disposti ad allarga
re i cordoni della borsa. Tutto 
lascia credere che Eltsin, una 
volta di più, tornerà a casa a 
mani vuote. •.-•• -,••..: OM.Cav. 

Si farà 
un sinodo 
per evangelizzare 
l'Africa 

Il cristianesimo deve saper anche dare forza a stati dove i se
gni di ripresa economica e di promozione dei diritti umani 
sono ancora deboli, deve imparare a usare i linguaggi della > 
tradizione africana. Cosi M legge sui primi documenti prepa
rati in Africa per l'organizzazione dei primo sinodo della sto
ria di questo continente, inaugurato dal Papa (nella foto) a 
Luanda. L'occasione è la seconda riunione in Africa del 
Consiglio del segretariato generale del sinodo dei vescovi :' 
per l'Africa, riunito nella cattedrale di Luanda, alla presenza -. 
di Wojtyla che ha trasconio cosi l'ultima serata del suo nono t 
viaggio in Africa. Il sinodo non ancora una data-l'inizio del '. 
94?- né un luogo: «Non si è ancora deciso dove, forse in Afri
ca, o a Roma, oppure parte in Africa parte a Roma». 1 vescovi '• 
africani lo vorrebbero nel loro continente, ma per ora non si e 
riesce a trovare un accoido tra paesi di lingua francese, in- •;' 
glese e portoghese, egualmente a patrocinare città del pro-
prioidioma. -.•;; ,;• ••••••'."'; •..", •-,••• •.-•.•'''•";1"- •.•• ..•.«...; 

In Germania 
condannati; 
skinheads 
Malmenarono 
algerini 
sto che contro i giovani estremisti di destra si procedesse per ;: 
tentato omicidio in quanto avevano tentato di spingere le •• 
vittime fuori da un treno in corsa. Ma durante il dibattimento 
molti testimoni hanno ri trattato e le stesse vittime non erano • 
più sicure che la porta d el vagone fosse stata aperta. In mar- e 
gine al processo i due hanno detto di aver avuto paura di 
confermare le dichiarazioni rese in precedenza. ;•.;.- '».! .• 

Quattro skinheads che nel
l'agosto scorso malmenaro
no brutalmente due cittadini 
algerini sono stati condan
nati a pene detentive fino » 
un massimo di due anni, 
con la condizionale. Il pub
blico ministero aveva chie-

«Seconda giornata 
di disordini 
in due città 
francesi 

• Seconda giornata di disordi
ni nei quartieri più poveri di 
Argenteuil, a nord-ovest di ;. 
Parigi, e di Tourcoing, vicino ' 
al confine con il Belgio. In ; 
entrambi i casi gli incidenti :' 

' ' • • • ••' "••-• ". "' sono stati innescati da epl- ì 
™"^"™^™""™"""™™'"" sodi in cui gruppi di giovani •• 
hanno ravvisato violenta razziale e brutalità poliziesca. Ad • 
Argenteuil un centinaio di ragazzi sono scesi nelle strade : 

dopo che un diciannovenne era stato ucciso a coltellate, a 
quanto pare mentre vendeva o acquistava droga. A Tour- ; 
coing gli scontri fra giovani e polizia sono scoppiati durante . 
una protesta contro la presunta brutalità degli agenti nei '.: 
confronti di un motociclista che non si era fermato all'alt ; 
Anche l'anno scorso in diversi quartieri poveri delle citta \ 
francesi si erano vendesti incidenti II governo ha cercato di ,* 
migliorare le condizioni di vita con programmi di rinnova- ' 
mento, ma di fatto la situazione non è cambiata di molto. "\ 

Filippine •.*•; -
Un falso il caso 
dell'ermafrodito 
incinto^ 

Era solo l'invenzione di un 
uomo innamorato di un al
tro uomo la storia dell'infer
miere filippino Edwin Bay-
ron, 34 anni, che aveva so- ' 
stcnuto nei giorni scorsi di 
essere natosiacon gli organi 

^ ^ " ™ ^ • " • ^ ™ * " " ™ ^ " — sessuali [ maschili! sia- cori • 
quelli femminili e di essere al sesto mese di gravidanza. Il 
giornale «Star» di Manila ha rivelato che la realtà è venuta a ! 

galla quando l'infermiere si è dovuto sottoporre ad una visita 
medica per mutare stato anagrafico da uomo in donna e pò- • 
ter cosi sposare un «miliziano filippino molto'bello» , di 21 • 
anni, con il quale è da tempo fidanzato. La dottoressa Cari
tà Pagao, una ginecolcgo di Bukionon, una povincia ad 800 
chilometri a sud di Menila dove Bayron risiede, ha detto al 
giornale che il giovane si è dovuto far visitare su richiesta di 
un avvocato dello stato che ha chiesto una perizia tecnico-
legale per effettuare il cambiamento di sesso e di nome al-

. l'anagrafe. All'inizio, secondo quanto ha riferito Clarita Pa-

. gao, l'infermiere ha cercato di sottrarsi alla prova, ma alla fi
ne ha dovuto cedere. La visita medica, scrive il giornale, ha 
rivelato che Byron ha solo gli organi genitali maschili.. Lo ; 
«Star» sostiene che l'inlermierc vuole ora comunque diventa-
re donna. : \ , •>;;•-!••••. •--, • ,. •-,-'.'•' ^ ' 'V/ ! -? ' "." 

Presentatrice, 
tv Usa verserà 
18mila dollari 
al mese 
all'ex marito 

La ; presentatrice del ' pro
gramma televisivo :.: Good '• 
Moming America Joan Lun-
den dovrà versare all'ex ma-, : 
rito Michael Kraus 18.000 ;; 
dollari al mese (più di 21 
milioni di lire). La decisione ' 

—^—^^—^^—^— ( j e | giudice Nicholas Cola- • 
bella ha mandato su lune le furie la Lunden, che guadagna 
più di due milioni di d oliar! l'anno. «È una vergogna. Non ca- ; ; 
pisco perchè i tribuna li non ordinano a un marito che ha vis
suto alle spalle della moglie di andarsi a cercare un lavoro», 
ha commentato la presentatrice della Abc, che dovrà prov- • 
vedere anche al manienimento della casa in cui viveva con . 
Kraus, un edifìcio in siile coloniale con dieci stanze da letto. 
Kraus, produttore televisivo, aveva chiesto inizialmente -. 
28.000 dollari al mese. 1 due, sposati da 14 anni, avevano an- -
nunciato la separazione nel gennaio scorso. La custodia dei ' 
tre figli è stata affidata a entrambi. .-... . . . . , : ' •-,;.•• ;-."-i;;...-

VIRGINIA LORI ~~~. ~~ 

Rubati dati sui sostenitori 
Furto tra i computer 
del comitcìto di Ross Perot 
Un nuovo Watergate? 
• 1 RICHMOND. Ladri, sabota
tori o soltanto buontemponi? 
Né i dirigenti della campagna -. 
elettorale di Perot in Virginia, :: 
né la polizia locale sembrano 
per il momento in grado di of- ; 
(lire una risposta definitiva. Ma , 
certo é che - benché in sé in- i 
consistente, anzi, proprio, per 
questo - la notizia ha l'includi-.': 
bile fascino dei ricorsi, storici: • 
17 giugno 1972, inizio dello • 
scandalo Watergate. Ed anche 
allora tutto era - comonciato 
con una semplice effrazione... - : 

Meglio tuttavia non farsi tra
scinare dalla fantasia. Tanto 
più che tra quanto accaduto < 
venti anni fa negli uffici del Co- ' 
mitato e democratico • di Wa- » 
shington e lo strano episodio 
verificatosi • lunedt notte nel -' 
quartier generale s «perotista» 
della Virginia, non sembrano 

davvero esserci molti punti in 
'• comune. Allora cinque perso- ' 

ne erano state colte sul fatto : 
mentre tentavano di installare ; 

' microfoni. Oggi uno o più ' 
'•• ignoti incursori notturni hanno ° 

cancellato dai computer - e 
: forse copiato per proprio uso - . 

parte dei files che conteneva- . 
no i nomi dei sostenitori della . 

• campagna pro-Ross Perot in 
' Virginia. Tutti dati di facilissi-
i mo accesso e privi di particola

re significato politico. Misterio- • 
so dettaglio: sul luogo del delit
to il ladro ha lasciato un cripti-

- co messaggio scritto a mano: 
. «GoPerot»,vaiPeroL .•_-,, -.-«•.; -.-

Il furto é avvenuto all'una 
della notte tra lunedi e marte- • 

• di. E tutti - «perotisti» e polizia ' 
- decisamente escludono, per 
il momento, possibili sviluppi 
politici. . • • 
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Polonia 
In vista 
coalizióne 
atre 
• • VARSAVIA. Per la forma
zione del nuovo governo po
lacco si profila una coalizione 
a tre fra il partito dei contadini. 
il blocco riformista guidato 
dall'ex primo ministro Ta-
deusz Mazowiccki e la confe
derazione per una Polonia in
dipendente, un gruppo nazio
nalista. Nella sua prima confe
renza stampa dopo la nomina, 
il premier Waldemar Pawlak 
ha tenuto a sottolineare che 
dalle consultazioni non è 
esclusa alcuna forza politica, 
neppure il partito ex comuni
sta, che comunque ha poche 
speranze di entrare nell'al
leanza di governo a causa del
l'opposizione della . maggio
ranza del parlamento. «Negli 
ultimi due mesi non abbiamo 
fatto altro che prenderci a pu
gni sul naso. Ora basta. Se c'è 
la volontà comune di cercare 
delle soluzioni, allora, secon
do la mia opinione, il compro
messo e possibile», ha afferma
to Pawlak. L'ex contadino tren
taduenne è stato chiamato alla 
guida dell'esecutivo dopo la 
caduta del governo di centro
destra di Jan Olszewski, da 
mesi in rotta di collisione con il 
presidente Lecn Walesa. Ols
zewski e i suoi sostenitori con
tinuano a scagliarsi contro il 
capo dello Stato e il nuovo pri
mo ministro accusandoli di 
aver attuato un «putsch di sini
stra» per proteggere gli agenti 
comunisti infiltrati negli organi 
del potere. L'ex premiere stato 
infatti silurato dopo che il mi
nistero dell'Interno aveva reso 
di pubblico dominio un elenco 
dei presunti agenti della poli
zia comunista, elenco in cui 
molti deputati hanno visto un 
tentativo di ricattare quanti cri
ticavano il governo. Pawlak ha 
respinto con fermezza le accu
se. 

Giornata drammatica per il negoziato 
fra Praga e Bratislava sul futuro 
dello Stato. Havel: «C'è ancora 
tempo ma la situazione è seria» 

La Slovacchia contro la rielezione 
del presidente. Il premier incaricato: 
«Rari i punti di accordo » 
Giovedì riprende la trattativa 

Meciar: «La federazione è finita» 
Fallisce l'incontro fra il leader slovacco e Klaus 
Praga e Bratislava vicine al divorzio. Nulla di fatto 
nella trattativa avviata lunedì notte. Giovedì il presi
dente Havel riceve il leader di Bratislava Meciar. Si 
tratta ancora ma il piano inclinato della separazio
ne è difficile da risalire. Klaus: «Sono rari i punti 
d'accordo. Abbiamo una concezione opposta dello 
Stato». Meciar «No a Havel presidente». La Slovac
chia potrebbe proclamare la sovranità il 23 giugno. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Docce fredde e docce 
calde sulla crisi cecoslovacca 
che potrebbe portare al divor
zio fra Praga e Bratislava. Dalla 
dichiarazione mattutina del 
leader ceco Vaclav Klaus, di ri
tomo dal primo round nego
ziale nei pressi di 8mo: "Diver
genze profonde e sostanziali 
sull'avvenire della Cecoslovac- • 
chia oppongono i due partiti.; 
al lapidario Meciar nel collo
quio notturno con Klaus: -La 
federazione 6 finita»; all'acqua " 
gettata sul fuoco delle polemi
che da Vaclav Havcl; «È prc- • 
maturo parlare della fine della 
federazione, anche se la situa
zione è seria. Tutto dipende 
dal negoziato». . . : . . . 
- Il tour de force negoziale, , 

era cominciato lunedi sera in 
una villa nei pressi di Bmo, vil
la •Tugendhat», opera funzic-
nalista degli anni 30. U, a meta 

strada Ira la capitale ceca e 
quella slovacca, si sono incon
trati i due vincitori delle con
sultazioni del 5 e 6 giugno: Vla
dimir Meciar, leader della Slo
vacchia arretrata e risentita, e 
Vaclav Klaus, l'uomo nuovo 
del libero mercato di Boemia e , 
Moravia. Hanno discusso sino , 
alle tre di notte e sono usciti 
con un nulla di fatto. Il Movi
mento per la Slovacchia de-

. mocratica, ha sostenuto Va
clav Klaus alla radio praghese, 
•vuole creare uno stato sovra
no intemazionalmente ricono
sciuto, unito da una sorta di 
unione economica e di difesa . 
con la repubblica ceca». I pun
ti di vista, aggiunge Klaus, «di
vergono diametralmente sulla 
funzione del capo dello Sialo 
federale». • . . . 

La doccia non poteva essere 
più fredda. A raggelare ancor 

Vaciav Klaus, nuovo premier incaricato cecoslovacco 

più l'atmosfera intervengono 
le indiscrezioni: gli slovacchi > 
sono pronti a' proclamare la 
sovranità ed eleggere il loro • 
presidente il 23 giugno, prima 
della convocazione dell'As
semblea federale prevista per 
il 26. A Praga si giudica che sa
rebbe la morte dello Stato co- . 
mune. Sono pronti anche a ', 
convocare un referendum e 
queslo imporrebbe anche ai 
cechi di rispondere ad un ana

logo quesito sulla sovranità. 
Sin qui le fonti praghesi. 

Quelle di Bratislava sono più 
aride e non entrano nel merito 
del conflitto istituzionale, Vla
dimir Meciar conferma le diffi
colta della trattativa ma insiste 
solo su un punto: «Alla presi
denza, il 3 luglio, non deve tor-

. nare Vaclav Havel. Siamo 

.-. d'accordo che sia un ceco -
precisa - ma non Havel». Il de-

' stino dello Slato comune affi

dato a una candidatura, allo
ra? L'impressione e in realtà 
che il piano inclinato della se
parazione sia stato imboccato 
e che sarà difficile fermarsi, gli 
uomini e le parole non essen
do ormai altro che simboli di ; 
logiche contrapposte. È vero 
che le forze più o meno dichia
ratamente separatiste nel par
lamento slovacco non rag
giungono la maggioranza as
soluta (hanno il 48.3%) ma e 
anche vero che anche gli altri 
partiti, i socialdemocratici di 
Dubcek, il Pds di Pctr Wciss, 
hanno portato a compimento 
la scelta nazionale. Prima di 
tutto, quindi, gli interessi della 
nazione slovacca, pena , la 
scomparsa. ,... 

A Praga lo scenario e più ar
ticolato. La sinistra riconosce 
agli slovacchi il diritto ad «esse
re pari» e a difendere i propri 
interessi, la destra di Klaus 
vuole trattare ma sulla base di 
una concezione federale, non 
di più. A discapito di tale posi
zione è il fatto che di federa-

', zionc si parla, sulla carta, dal 
' 1968, ma nulla di concreto e 
intervenuto a modificare il 
centralismo praghese. A destra 
c'ò anche una consistente fetta 
che, piuttosto che cedere parte 
delle prerogative garantite a 
Praga dallo Stato unitario, pre
ferisce la separazione. 

Il negoziato, comunque, va 

Manifestazione il 21 giugno. L'Onu invia osservatori a Sarajevo e attende la tregua 

Belgrado: l'opposizione 
«Scenderemo in piazza per » 

«Intervento armato » 
Demoaristiani europei 
sul piade di guerra 
• i STRASBURGO. I democri
stiani europei vogliono un in- , 
tervento armato dell'Europa ' 
(o della Nato) in Bosnia Erze- ' 
govina. Lo hanno chiesto ieri 
mattina durante la seduta ple
naria del parlamento di Stra-
sb'irgo che discuteva appunto ^ 
della crisi iugoslava. La propo
sta è stata, avanzata prima con -
un emendamento firmato da 
25 deputati del Ppe (Partito ; 

popolare europeo, cui oltre i " 
democristiani aderiscono an- ' 
che i conservatori britannici) e ' 
quindi è stata fatta propria dal-

: lo stesso relatore, il de olande
se Arie Oostlander, che parla
va a nome della Commissione : 
Esteri. Ecco il testo: «qualora le 
sanzioni decretate dall'Onu 
contro la Serbia e il Montene
gro non dovessero produrre * 
l'immediata cessazione dei 
bombardamenti omicidi in Bo- ' 
snia, la Comunità dovrà adot- . 
tare misure, nel quadro del
l'Ileo o altrimenti, e preferibil
mente con l'assenso dell'Onu, 
volte a porre in atto un inter
vento militare di portata limita- ' 

. ta che veda il coinvolgimenlo 
di unità aree e navali dotate di 
supporti ad alta tecnologia. 
Per a) smilitarizzare lo spazio 

. aereo b) evitare ulteriori can
noneggiamenti da' mare e) di
struggere le armi pesanti e le 
scorte militari nelle mani delle 
forze irregolari che operano in 
Bosnia d) riaprire l'aereoporto 
di Sarajevo». Cosi impostata la 

v richiesta dei democristiani è 
- praticamente una dichiarazio

ne di guerra. Socialisti e Sini
stra unitaria (cioè il Pds) han
no preso le distanze da una si
mile impostazione, chiedendo 
e ottenendo innanzitutto che il 
voto sulla relazione, previsto 

. per ieri a mezzogiorno, venisse 
rinviato a domani sera. Il grup-
poper la sinistra unitaria ha in
sistito perché la Comunità in
temazionale, renda ; effettivo 

\ l'embargo petrolifero e delle 
armi, operi per una reale sor
veglianza dei porti e intcrven-

\ ga per la prolezione degli os-
.' .servatoli dell'Onu o della Ccc 
affinchè possano esercitare 
con profitto il lorocompito. 

- . •.•:•• , , .DS.T. 

L'opposizione dà gli «8 giorni» a Milosevic: dimettiti 
altrimenti a partire dal 21 giugno scenderemo nelle 
strade e rovesceremo pacificamente il regime. Oggi 
a Sarajevo giungerà un primo gruppo di osservatori 
e tecnici dell'Onu che dovranno verificare la possi
bilità di riaprire l'aeroporto. Bosnia e Croazia lancia
no un appello all'Onu per quindici frati francescani 
rapiti dalle truppe serbe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO II presidente 
serbo Slobodan Milosevic ieri 
mattina alle 9 si è trovato sul 
tavolo una lettera che sicura
mente non gli ha fatto piacere 
leggere: «Signor presidente, la 
sua posizione è diventata mo
ralmente insostenibile ed il suo 
futuro politico é già deciso. Le 
chiediamo di • dimettersi. : In 
gioco e il futuro, l'esistenza 
stessa del nostro popolo». Il 
mittente, Depos (Movimento 
democratico di Serbia), ha su
bito reso pubblico il documen
to, aggiungendo che a Milose
vic viene concesso un massi
mo di otto giorni per rinuncia
re al potere. Altrimenti il 21 
giugno verrà scatenato un mo-
vimcnto popolare di prolesta » 
ad oltranza. Fino a quando 
cioè il regime non' sarà stato 
rovesciato. «Senza'violenze -
assicura il portavoce di Depos, -
Vladan Jankovic -. Non voglia- . 
mo una nuova Bucarest, sem
mai vogliamo ripetere la vitto
riosa e pacifica rivolta di Pra
ga» Al Movimento democrati
co di Serbia aderiscono dieci 

gruppi dell'opposizione, com
presi il Partito della rinascita ' 
serba di Vuk Draskovic e il Par
tito democratico di Micunovic. 
Si è costituito alcune settimane 

. fa proprio allo scopo di riag
gregare tutte le forze (partiti, 
associazioni, sindacati, intel
lettuali) che seppure su posi-
zioni diverse condividono l'o- ' 
biettivo mìnimo di spezzare il ' 
monopollo socialista del pote
re. L'alternativa che il Depos 
offre non è del tutto credibile. 
Puntano infatti sul ritomo in 
patria, alla fine di giugno, di, 

• Alessandro : Karageorgevic, 
erede al trono della dinastia 
reale esautorata mezzo secolo 
fa. Che il nipote dell'ultimo re 
sia gradito al grosso della po
polazione è assai dubbio. Ed il 
fatto stesso che si punti su un 
avanzo di storia come medici
na per i mali della Jugoslavia, 
la dice lunga sia sulla gravità 
della crisi, sia sulla scarsa con
vinzione nei propri mezzi da 
parte dell'opposizione Nel 
messaggio-ultimatum a Milo
sevic, con toni altamente 

. avanti. Havel riceverà giovedì 
" Vladimir Meciar e altri rappre

sentanti del Movimento per la 
: Slovacchia democratica. Nello 
stesso giorno si terrà a Praga il 

' secondo round negoziale. In-
. tanto Klaus ha tenuto una con

ferenza stampa che potrebbe 
contenere un messaggio di dl-

. sponibilità anche a proposito 
• del prossimo inquilino del Ca

stello. «Sosterremo Havel - ha 
;•'' dello - sinché gli organi fede-
: rali avranno ragion d'essere in 
• Cecoslovacchia, . »• rifiutiamo 
; ogni speculazione su altre can-
• didature. Si tratta di sapere se 
' troveremo un sostegno suffi-
,.' ciente nella parte slovacca del 

parlamento». Per . il resto il 
Klaus serale ha usato formule 
meno pessimiste di quelle del
la mattina. • «La federazione 

.',. non e ancora perduta. - ha af-
: fermato - Questa è l'opinione 
• di Meciar ma non la mia». Me-
v ciar sostiene, infatti, una con-
• cezione confederale. Il pessi

mismo toma quando Klaus 
',' elenca i punti di contatto. «Ra-
V ri», dice, «riguardano la ridu-
: zione della burocrazia centra-
'•' lizzata e il numero dei mini-
: stri». Ci sarebbe l'accordo per 

un governo di transizione, an-
•' che perché i ministri in carica, 

in buona parte non rieletti in 
parlamento, non si sentono le
gittimati a governare. Ma nulla 
di più. 

drammatici, si coniugano abil
mente i temi dell'interesse na
zionale con quelli dell'isola
mento della Serbia nel mondo, 
per ricordare che «durante la 
seconda guerra mondiale i na
zisti ammazzavano cento serbi 
per ognuno dei loro che veniva 
ucciso», mentre oggi quello 
che l'Onu chiede è «un singolo 
sacrificio in nome di tutti noi, 
popolo serbo». Le Nazioni uni
te esigono «soltanto la sua ab
dicazione, signor presidente, 
ed un mutamento di regime. _ 
Nessun regime sinora era riu- " 

> scito a guadagnarsi una tale 
unanimità di condanne. È tem
po che lei se ne vada con la ;' 
sua bandiera, le sue armi ed il \ 
suo inno. Lei ha convinto or- •. 
mai persino alcuni dei suoi più ; 
ardenti o pazienti sostenitori di '• 
un tempo, che la loro fiducia : 
nelle sue attitudini e finalità : 
democratiche era stata mal ri
posta». Ora si attende la rispo
sta di Milosevic. Quali contro- ' 
mosse sta meditando .«Slobo» ' 
che da alcuni giorni tace, im- ' 
pegnato tra l'altro ad arginare 

, la fronda guidata da Oskar Ko-
vac all'interno stesso del parti
to socialista? L'uomo che po
chi anni fa sapeva sollevare '• 
ondate di entusiasmo tra i suoi ; 

. concittadini con i comizi intrisi -
di richiami nazionalisti, con le 
sue accuse ai burocrati, con le 
promesse di radicali cambia
menti, oggi non compare più 
in pubblico, ed i suoi movi
menti sono circondati dalla 
massima segretezza Ha cam
biato casa, pare, trasferendosi 

Bombardamento dell'armata serba sull'antico porto di Dubrovnik 

in una località vicina all'aero- ... 
porto militare. Come so, qual- ,;. 
cuno ipotizza, si tenesse pron- •• 
to ad un'eventuale fuga. Ma • 
coloro che lo conoscono be- . 
ne, sanno che lotterà sino al
l'ultimo prima di cedere. A Sa- • 
rajevo la controffensiva musul- .<• 
mana ha subito una battuta " 
d'arresto. L'unico quartiere da £; 
cui i serbi sono stati ricacciati 6 ; ". 
quello di Osmice. Mentre sulle f-.' 
colline il tentativo di avanzata <f 
musulmana sembra sia stato 
per il momento fermato. Oggi "• 
e previsto l'arrivo di osservatori "* 
e tecnici dell'Onu, avanguar- " 
dia di quei 1100 soldati che il 

Consiglio di sicurezza ha deci
so di inviare per la riapertura 
dell'aeroporto. Un'operazione 
quest'ultima che le Nazioni 
unite condizionano però al ri
spetto del cessate il fuoco con
cordato tra le parti alla fine 
della settimana scorsa, e sino
ra ripetutamente violato. •• -•• -j; v* 

Quindici frati francescani sa
rebbero stati presi in ostaggio 
dai strbi nei pressi di Sarajevo 
e in due appelli separati gli 
ambasciatori di Bosnia e Croa
zia hanno chiesto al Consiglio 
di sicurezza di interessarsi per 
la liberazione dei religiosi se
questrati 

Oskar 
Ufontaine 

Pensione d'oro 
Laifontaine (Spd) 

Oskar Lafontaine respinge tutte le accuse e spiega, 
come un maestro di scuola, come e perché non ha 
preso un soldo di più di quanto la legge gli concede- -
va. Ma il caso del presidente socialdemocratico del- J 
la Saar, sotto tiro per una pensione tutta d'oro, riac- ' 
cende le polemiche sugli introiti dei politici tede- • 
schi: guadagnano e, soprattutto, sono spesso loro : 

stessi a decidere quanto, come inttn self-service. ;rs r 

rC - ' ; " ' * ' D A L MOSTRO CORRISPONDENTE i-'V-^C^' "-• 
PAOLOSOLDINI -

am BERLINO. v È arrivalo con 
grafici e tabelle, e per un'eretta 
dal banco del governo trestor-
mato in cattedra ha tenuto una 
vera e propria lezione ai depu
tati, un po' perplessi, della Die
ta regionale della Saar. Oskar 
Lafontaine, presidente social
democratico del Land, vice
presidente della Spd ed ex 
concorrente alla Cancelleria, 
ha cercato cosi di ribattere a 
chi lo accusa di aver incassato 
un bel po' di marchi (chi dice 
300mila, chi dice lOOmila) co
me ex borgomastro di Saar-
brucken. : Una • pensione se
condo i critici, che non gli era 
dovuta. È stato convincente. 
Lafontaine? Con i deputati del
l'opposizione nonjanto: Cdu e 
Fdp voteranno, • domani, • la 
mozione di sDcUjciàjMesentata 
In tutta fretta quando si sono 
diffuse le notizie sulla «pensio
ne tutta d'oro». Quanto alJ'opi-
nione pubblica, che alla vicen
da s'appassiona da giorni, si 
vedrà. Dal punto di vista giuri-
dico-formale pare le spiega
zioni del Ministerprùsident sia
no state efficaci: in effetti quei 
soldi, che si sono aggiunti allo 
stipendio «normale» di circa 
20mila marchi almese, gli era
no dovuti, sia pure sulla base 
di una legge che, in ««ria, 
avrebbe dovuto limitare pro
prio il fenomeno delle doppie 
pensioni e che. per circostan
ze tecnico-finanziarie compli
catissime che non cerchiamo 
neppure di spiegare, nel suo 
caso ha funzionato al contra
rio. Ma,, come ha detto hgrid 
Wettig-Danielmeier, che pure 
di Lafontaine à compagna di 
partito, non sempre ciò che è 
giuridicamente legittimo lo 6 
altrettanto sotto il profilo mo
rale. Insomma, il presidente 
della Saar avrebbe dovuto ac
corgersi che da qualche :inno 
riceveva dei soldi di troppo e 
avrebbe dovuto porvi rimedio 
un po' prima di quanto ha fatto 
con la dichiarazione, • resa 
quando lo Spiegel gli aveva già 
dedicato una copertina al ful
micotone, che devolverà i sol
di in più (detratte le tassi;) in 
beneficienza. Comunque sia, il 
caso Lafontaine ha riacceso 
tutte le polemiche sul seif-ser-
vice degli uomini politici 'ede-
schi Di che si tratta' È scinpli-

iv ce: a differenza di quanto ac-. 
• cade altrove, i cittadini tede-

• schi che hanno cariche elettive 
>. e di governo decidono essi 
"'• stessi, con normali provvedi- . 
Y menti legislativi, gli introiti cui • 

hanno diritto. La tentazione ad • 
andarci di manica larga, ovvia- ' 

"" mente, è forte, tant'è che nel ; 
' giro di dieci anni si calcola che ? 
, stipendi, pensioni e indennità > 

_, varie si siano più che triplicati. 
;. Deputati e ministri inoltre han- ; 
':' no facilitazioni fiscali e contri-r-
"> buti non tassabili che per i nor- • 
. mali cittadini sono un sogno < 

proibito. / •'» «-•'..• ;• •;«••,•- .,• ••'.,rw' 
. L'argomento con cui vengo- i 

; ; no giustificati tali privilegi è t: 
:* che, se i redditi degli uomini ì 

_ pubblici non fossero a.un certo j 
. livello, sarebbe difficile conte- -

„ aèteJa concorrenza delltodu-
- stria privata.-H che contiene un : 

•' fondo di verità, giacché i ma-
v
; nager dell'economia » guada-• 

l; gnano, in Germania, ancora di i 
';•: più. Tanto per fare un esem- ' 
' pio. pure il sostanzioso appan- ', 
y naggio del cancelliere Kohl, • 
i" 450mila marchi (circa 400 mi- i 
?'• lioni di lire) l'anno, è una baz- • 
?. zecola rispetto ai 200mila mar- • 
•• chi al mese che guadagna il .' 

presidente della Daimler-Benz. ' 
•" La differenza, di non > poco 

conto, é però che nel caso dei j 
' politici si tratta di denaro dei " 

'; contribuenti, i quali, specie in ; 
1 tempi di austerità come quelli s 

! imposti dalle difficoltà di bilan- ; 
1 ciò attuali, vorrebbero quanto 

meno vederci chiaro. Tanto "• 
!•;• più che proprio pochi giorni fa • 

una sentenza della Corte costi- ; 
; tuzionale ha dichiarato Htegit- ' 
> timo un altro tipo di self-savi-

• ce, quello cui si rifornivano, '-
:'i sempre a spese dell'erario, i 
• maggiori partiti politici. - ••••• -

Ecco perché si fa strada l'i-
: potesi, avanzata dalla vicepre-
' : sidentessa del Bundestag Re

nate Schmid! (Spd) e fatta-
' propria anche da Lafontaine. ; 
' di istituire delle commissioni ; 
' indipendenti per stabilire gli i 
* appannaggi dei politici. Una ; 
, commissione potrebbe riusci-1 
:';, re anche dove Kohl è fallito, e . 

> cioè ad imporre un taglio del ; 
ir 5% agli emolumenti dei mera- i 
; bri del governo federale." 11 can- ? 
."' celliere l'aveva dato pcrcerto e :; 

aveva detto che avrebbe dato i 
l'esempio per primo. Ma poi... •>: 

Autobomba 
dell'Età 
a Madrid 
Nove feriti 

IIB Un'autobomba è stata fatta esplodere ieri mattina poco do-
|X> le 8 in una zona periferica di Madrid, vicino ad un supermer
cato. L'attentato ha provocato complessivamente nove feriti, tre 
«lei quali sono militari che versano in gravi condizioni. L'esplosio
ne é avvenuta poco distante dalla palazzina che ospita la nunzia
tura apostolica. I portavoce militari hanno precisato i tre ufficiali 
feriti sono un capitano di vascello, un capitano di fregata ed un 
tenente colonnello delle truppe da sbarco. 

A Ginevra un inviato libico ha incontrato un emissario inglese per comunicargli informazioni sul terrorismo • 

Trìpoli svela a landra i segreti dell'Ira 
La Libia si è decisa ad aprire gli archivi sul terrori
smo? Pare di sì. Ieri a Ginevra un diplomatico di Tri
poli ha consegnato ad un emissario inglese infor
mazioni sui rapporti tra la Libia e i gruppi dell'Ira. «Si. 
tratta di notizie verbali, non di documenti» è stato 
detto. Non si è invece saputo sé nel colloquio si sia 
parlato della consegna dei presunti terroristi di Loc-
kerbie 

• • GINEVRA. La Libia rivela i 
segreti sul terrorismo?Ghedda-
fi ha deciso di collaborare con 
l'Onu nel tentativo di ottenere 
l'annullamento delle sanzioni? 
In un incontro che si e tenuto 
ieri mattina a ginevra un incari
cato libico ha consegnato a un 
diplomatico britannico infor- ' 
inazioni sui rapporti tra il go

verno di Tnpoli e i terroristi 
nordirlandcsi dell'Ira. 

Non e chiaro se, nel corso 
dell'incontro, si sia parlato an
che dell'attentato all'aereo 
della Pan Am esploso in volo 
su l-ockerbie in Scozia nel 

' 1988 provocando 270 morti. 
Per questo attentato sono in
fatti sospettati due agenti libici, 

e ciò ha determinato la «punì- ' 
zione» da parte dell'Onu alla 
Libia. : - . ;< • 

«Ho ricevuto alcune infor
mazioni e trasmetterò il tutto a * 

.' Londra per esaminarlo a fon- \ 
do» - ha dichiarato Edward ' 
Chaplin, consigliere della mis
sione britannica presso le isti- . 
dizioni dell'Onu a Ginevra, al 
termine del colloquio protrat
tosi per due ore. ; . • -• ;v,.- •< 

La delegazione libica era 
guidata dall'ex ministro degli : 
Esteri e attuale ambasciatore a < 

i Tunisi, • Abdul-Ati Al-Obeidi, 
che ha parlato di uno «scam- ; 
bio di molle informazioni utili 
per i membri del consiglio di 
sicurezza dell'Onu» relativa-

. mente alla risoluzione-731, 
con la quale lo scorso gennaio 
0 stato chiesto alla Libia di col

laborare nell'inchiesta sull'at
tentato di Lockcrbic. • 

Al-Obeidi ha definito il col-
. loquio «molto amichevole» ed v 
! ha precisato che si è trattato di t 
informazioni verbali, e non di % 
documenti. Ha-aggiunto di £ 
non essere in grado di dire se ' 
seguiranno altri incontri. .-•••• •.&• • 

Un portavoce del Foreign ; 
Office a Londra prima dell'in- . 
contro aveva dichiarato che, se '• 
i libici avessero fornito infor
mazioni -,- "'J'V.O î•"••;; ~& '. 
esaurienti alle domande poste •; 
da parte britannica, avrebbe '-.. 
costituito «un'indicazione del
le loro buone intenzioni e un * 
passo sulla strada del rispetto ;•• 
della risoluzione del consiglio • 

. di sicurezza». .~•,; ••- •••.\,z*?, .ri-y. 
Londra ha mostralo panico- >• 

lare interesse a informazioni '" 

relative agli aiuti fomiti dalla , 
Libia ai terroristi dell'Ira, e in •• 
modo specifico sulle grosse f 

fomture di semtex. il potente -. 
esplosivo impiegato nei fre- ; 
quenti attentati che colpiscono u 
l'Irlanda del nord e la capita'': " 
inglese e che portano la lirma 
dell'Ira. ..,•?.> •--•>"*>.:'^"-" •' 
' Non si sa se nell'incontro di s 
Ginevra si sia trattato anche " 
della richiesta dell'Onu che la r 
Libia consegni alla giustizia , 
americana o inglese due ex 
agenti libici sospettati dcll'at- ;.• 
tentato di Lockerbic. La man- f 
cala consegna ha fatto scattare ' 
a metà aprile le sanzioni diplo- . 
matiche, aeree e sulle forniture 
di armi.-.•:•:..!•>:'• o. .i-.v-i'̂ 'f • 

Intanto si riunirà sabato .-
prossimo a Sirte il «congresso •'• 
generale del popolo», la più al

ta istanza politica libica, che 
ha in agenda le «prospettive di ' 
un rimpasto ministeriale, le mi
nacce americane e britanni
che contro la Libia e la posi- , 
zione libica nei confronti delle : 
risoluzioni 731 e 748 del consi- : 
glio di sicurezza» dell'Onu. Da 
circa un mése sono in corso in 
tutte le città libiche riunioni dei 
•congressi popolari» per esa
minare la possibilità di estra- ; 
dare - verso un paese neutrale \ 
• i due accusati. Secondo fonti 
vicine alla Libia sarebbero al- • 
l'esame anche riforme del si
stema politico della «Jamahi-
riva-. Si è intanto appreso che 
l'agenzia di slampa libica «Ja-
na» e da ieri sotto il controllo di "' 
una «forza rivoluzionaria nei 
giornali rivoluzionari», un'e
manazione dei gruppi più radi
cali. -. : •> •,-... • •.- - ' 
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Davanti alla Corte suprema il caso Herrera 
accusato di aver ucciso due poliziotti 
Ha sempre respinto la versione dei fatti 
ora ha nuove prove per essere scagionato 

Ma la decisione potrebbe arrivare tardi 
Nessuna sospensione è infatti stata concessa 
Cinica corsa contro il tempo" 
tra le autorità texane e l'istanza suprema 

V «Si può giustiziare un innocente»? 
In Texas condannato a morte aspetta il verdetto dei giudici 

Più di Harris, più di Coleman, il caso di un condan
nato a morte in Texas pone la Corte suprema Usa di 
fronte ad una sentenza epocale, che potrebbe acce
lerare drammaticamente tutte le esecuzioni «in arre
trato». Dovranno decidere, da qui all'autunno, se è 
incostituzionale o meno giustiziare nel caso ci siano 
nuove prove di innocenza. E il paradosso è che la 
decisione potrebbe venire ad esecuzione attuata. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R Q 

, Sedia elettrica di un penitenziario in Florida 

• i NEW YORK. Leonel Herre
ra è uno dei 2500 e passa con
dannati a morte in attesa di 
esecuzione negli Usa. Come la 
maggior parte di loro è in atte- ' 
sa nella cella della morte da un 
decennio buono. Era accusato 
dell'uccisione di un paio di po
liziotti, aveva confessalo alme- ' 
no uno dei delitti, si è beccato : 
la condanna a morte per uno 
degli omicidi, l'ergastolo per il 
secondo, quello confessato. 
Ha avuto un processo di primo 
grado e tutti i possibili appelli, 
a livello dei tribunali statali e di 
quelli federali. Già una volta la 
Corte suprema ha detto picche . 
ad un suo appello, rifiutandosi 
di sospendere un'esecuzione 
che era fissata per lo scorso 
febbraio. Un nuovo rinvio, ot
tenuto all'ultimo istante, non 
solo ripropone il suo caso di 
fronte alla Corte suprema ma 

finisce di fatto per trasformarlo 
in una pietra miliare giuridica, 
che potrebbe dare la stura al
l'intero arretrato di esecuzioni 
capitali o. viceversa, segnare 
una battuta d'arresto. «Dall'86 
negli Usa si sono giustiziate 
dalle 11 alle 25 persone all'an
no. Dopo questa esecuzione il 
ritmo potrebbe accelerare fino 
a 40 l'anno», dice Robert Giul-
fra, un giurista che ha collabo
rato col giudice capo Rehn
quist nella sessione 1988-89. 

La questione su cui la Corte 
dovrà pronunciarsi, da qui al
l'autunno, non e, come aweni- ' 
va in quasi tutti gli altri casi del 
genere, un semplice «tecnici
smo» procedurale, il riesame 
di un passaggio o l'altro dell'i
ter giudiziario. E la questione 
più basilare di tutte: se sia co
stituzionale o meno giustiziare 
un uomo che potrebbe essere 

Scendono le quotazioni di Carlo dopo le rivelazioni sulle sue nozze 

Ultimatum agli editori inglesi 
«Lasciate stare la famiglia reale» 
Carlo d'Inghilterra non è più cosi sicuro di poter ac
cedere al trono ricoprendo il ruolo del monarca 
esemplare. L'ombra della possibile separazione e la 
reputazione di cattivo marito sono in conflitto con le 

. tradizionali connotazioni religiose della corona in
glese. Diana avrebbe chiesto agli editori di anticipa
re la pubblicazione del libro: «Se aspettate settem
bre potrei non essere più al palazzo». 

ALFIO BERNABU 

••LONDRA. Stato e Chiesa 
sono scesi in campo, spronati 
da Buckingham Palace, per 
contenere i danni che minac-

: ciano l'equilibrio costituziona-
. le britannico davanti alla crisi 
1 forse fatale del matrimonio 

dell'erede al trono principe 
Carlo e delia principessa Dia-

. no. il ministro David Mellor e 
l'arcivescovo : di Canterbury 
hanno condannato l'odioso» 

' comportamento della stampa 
mentre il Press Council. Porga-

' no che sorveglia il tenore delle 
",. notizie per tenere i media en

tro i limiti del permissibile, ha 
- dato un ultimatum agli editori: 

«O trovate delle misure, o strin
giamo le leggi». Quasi tutti i ta
bloid hanno ribadito che le vi-

: cissitudini reali di questa por
tata rientrano nell'ambito del-

' ['«interesse pubblico» in quan
to concernono seriamente il 

• futuro della corona, -r- • *•••• ••• 
• Secondo alcune fonti che 

ormai danno per certa la sepa

razione o il divorzio, Carlo si, 
!, trova costretto, a riesaminare il 
' suo grado di elegibilità al trono 
•* ed è proprio questo che preoc

cupa non solo la famiglia rea-
-.; le, ma anche gli organi dello 
'. Stalo e della Chiesa anglicana. 
; La tradizione inglese investe il 
..sovrano dell'onere di rapprc-
] sentare la Chiesa anglicana al 
' suo massimo livello, quindi 

con compiti che pertengono al 
sacro e che fungono da esem-

r pio alla morale e della nazio-
' ne. Carlo e la regina ora hanno 
• un vero dilemma a questo fi-

guardo. ••• •- - • 
Un amico della principessa 

• che ha in pratica confermato i 
contenuti del libro di Andrew 

";. Merton Diana: The True Story 
;:" (Diana, la storia vera) ieri ha 
; indicato che la principessa ha 

' deciso di «tagliare il bubbone» 
• ed autorizzare le rivelazioni 

quando si è accorta che non 
solo il matrimonio era ìnsalva-
bile, ma che Buckingham Pala
ce stava mettendo a punto la 

' ricetta per scaricarla, gettando 
magari su di lei la responsabili- : 
tà della separazione. James •• 
Gilby, che conosce Diana da 
quasi vent'anni, ha indicato 
che originariamente la pubbli-

. cazione del libro era prevista 
per l'autunno e che sarebbe 
stata proprio Diana ad inco
raggiare l'uscita in antìcipo do
po aver notato che il palazzo 
stava eliminandola dagli Impe
gni, presagio di manovre per 
farla uscire di scena. Se il libro 
fosse venuto fuori a separazio-

, ne avvenuta è possibile che le ' 
rivelazioni avrebbero potuto. 
essere descrìtte dal palazzo -
come espressioni vendicative • 
e quindi poco veritiere di una 
donna respinta. 
-In questo senso assume una 
certa importanza, la determi-

•• nazione di Diana di stabilire la 
sua verità davanti al paese. È 
vero che da una parte i com
menti riproducono lo stereoti
po della donna debole, un po' 
isterica, preoccupata dal suo 
look da modella, ma dall'altra, 
la sua rivolta si presenta anche 
come espressione dignitosa. 
Intanto il disastro si consolida . 
con ogni movimento: ieri Carlo : 
e volato in Danimarca per una 

: cena alla corte svedese, un 
«impegno» fra le tribù reali. 
Diana ha portato il figlio all'an
nuale festa della sua scuola. 
Lo scorso anno per questa . 
stessa occasione.la coppia si 
presentò insieme. 

Alcuni osservatori vedono 

La regina d'Inghilterra ricevuta da Mitterrand. Relax di quattro giorni 

Elisabetta «fugge» a Parigi 
per dbrientieare i veleni reali 

innocente, che non solo so
stiene di essere innocente, co
me nel caso di Roger Coleman > 
recentemente giustiziato sulla 
sedia elettrica in Virginia, o ha .' 
da presentare generici «cle
menti nuovi», ma ha effettiva
mente una nuova «prova» giuri
dicamente ineccepibile, anche ; 
se non incontestabile, di inno- '; 
cenza. Uno dei paradossi e 
che la risposta della Corte po
trebbe essere che non è inco
stituzionale procedere all'ese
cuzione anche in queste circo- , 
stanze. Un altro dei paradossi . 
è che, a differenza di altri casi, * 
in cui si era lavata pilatesca-
mente le mani, la Corte ha de
ciso di affrontare l'appello di • 
Herrera, ma non di imporre la ' 
sospensione dell'esecuzione. • 
Il risultato è una grottesca cor
sa col tempo tra la Corte e le 
autorità del Texas: l'appello ci 
sarà solo se non lo giustiziano 
prima. - •..-.. . . ..^...'- v 

Il (atto nuovo in base a cui la 
nuova agguerritissima equipe '• 
dì avvocati di Leonel Herrera 
era riuscito ad ottenere una so
spensione in extremis dell'ese- -
cuzione e una dichiarazione 
giurata di un nipote del con-

V dannato che dice di aver assi-
J stito di persona ad entrambi i 

delitti e racconta che a sparare 
non fu Leonel ma il fratello 
maggiore di quest'ultimo. 

nella vicenda l'inizio della fine 
della monarchia inglese. Fan
no rilevare che probabilmente 
non ci sarebbe stato tutto que
sto baccano se qualcosa di 
profondo non stesse cambian
do nel paese, in parte fra le for
ze economiche, in parte nel
l'opinione pubblica. L'uomo 
che ha volutamente alimenta
to la vicenda serialiazzando il 
' libro 611 magnate della stampa 
Rupcrt Murdoch, proprietario 
di una larga fetta dei media in
glesi, fra cui il Sunday TìVnescd 
il Sun. Rappresenta quel grup
po - ce ne sono molti nella Ci
ty - che fiuta interessi econo
mici nei nuovi sviluppi europei , 
e chiedono al paese di prepa-
rarsi al Duemila rendendosi ; 
moderno. Per loro la vecchia , 
Inghilterra dalla «sovranità» un '. 
po' troppo isolata è contropro
ducente. -.-....-

Anche Ira molta gente co
mincia a farsi strada l'idea che 
una monarchia che viene nu
trita dalle imposte pubbliche e 
che non paga le tasse sta di
ventando un anacronismo. 
Scrivendo sul Guardian il de
putato laburista Tony Benn si 
dichiara convinto che ci sono 
forze che chiedono la Repub
blica. Ricorda che la stessa . 
classe che diede un calcio al
l'imperialismo quando non . 
servi più a fini economici, non 
esiterà a disfarsi della dinastia 
dei Windsor se la loro presen
za sarà ritenuta più un danno 
che un vantaggio. .,, 

La regina d'Inghilterra è giunta ieri a Parigi per una 
• visita ufficiale di quattro giorni. Ricevuta in pompa 
magna da Francois Mitterrand, la sovrana è stata og-

' getto di applausi e simpatia da parte dei parigini. Ha 
avuto parole da europeista convinta e ha incontrato 
tutto lo stato maggiore del governo socialista. La vi
sita si concluderà a Bordeaux, dopo un passaggio a 
Blois, ospite del sindaco Jack Lang. 

, "".'••'".'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
GIANNI MARSILU 

•IPAKiGI. Cosa c'è di meglio 
. di una puntata in Francia per -
dimenticare i travagli di corte, i 

, suicidi di Diana, i divorzi dei fi
gli, le malelingue della stampa, . 
per passare qualche giorno tra 
i fasti repubblicani di Parigi 
(più che memori, tuttavia, de- , 
gii sfarzi monarchici di Versail
les) e respirare l'ana marina di 

Bordeaux, che fu inglese per 
secoli e ne porta ancora le 
stimmate? Elisabetta d'Inghil
terra 6 arrivala ieri tutta di sal
mone vestita (compreso il 
cappello a curiosa forma di 
pagoda) con duecento valige, 
ha risalito gli Champs Elysécs a . 
bordo di una limousine sco
perta al fianco di Francois Mit

terrand (per una volta a suo 
agio: la regina misura infatti un 
metro e sessanta, mica come 
quel gigante di Helmut Kohl al 
quale il presidente deve parla
re come se guardasse un aereo 
che sfreccia in cielo), protetta 
dal suo copricapo impegnati
vo ma senza sbrindoli, in mo
do da offrire allo sguardo sia il 
profilo destro che quello sini
stro, preceduta dalle guardie 
repubblicane a cavallo e se
guita da un altro macchinone 
che portava il principe Filippo 
e la first lady Danielle. Ai bordi 
della celebre avenue i parigini 
t'hanno applaudita senza en
tusiasmo particolare, ma con 
calore e simpatia. In Francia 
infatti vige una regola abba
stanza ferrea: non ci si occupa 
degli affari privati delle perso
ne pubbliche, dei politici in 

Raul. Una conferma di questa 
affermazione viene da un av-. 
vocato che dice di aver raccol
to una confessione confiden
ziale dello stesso Raul. Il punto 
più debole è che il nuovo pre- ' 
sunto omicida Raul non può ; 

più né testimoniare né essere : 
processato. È stato amazzato 
in una sparatoria nel 1984. ;«*; 

•Andiamo. Leonel Herrera 
ha commesso un crimine ef- ;• 
ferrato. Aveva anche conf?««a- > 
to. È un imbroglio dall'inizio : 
alla fine. Suvvia, come si fa a ' 
credergli quando improvvisa- . 
mente si ricorda di essere in
nocente e addossa la colpa al 
fratello che, guarda caso, e ' 
morto nel frattempo?», esplode ' 
il vice procuratore generale del 
Texas Bob Walt. Per lo Sta'o 
che ha il record di recenti ese
cuzioni capitali, malgrado il ;•' 
governatore sia Ann Richards, ;' 
la distinta signora coi capelli '" 
bianchi che aveva pronunciato 
il discorso di introduzione alla 
convention democratica di At
lanta per Dukakisnel 1988, 
non c'è proprio niente da ridi
scutere. Herrera va giustiziato : 

senza indugi. r,)> — • -
Per la Corte suprema, che a • 

sua tempo aveva affacciato ' 
una sola possibile eccezzione * 
alla regola di non metter mano f 
nelle decisioni delle corti di li- ' 
vello inferiore in tema di con

danne capitali, la possibilità 
che il condannato possa effet-

. tivamente «provare» la propria 
innocenza, il caso rappresenta 
invece un grattacapo tremen
do. Che ben più del caso Har
ris in California o di quello Co
leman • in Virginia, potrebbe 
rappresentare una pietra mi
liare. Se decidono in favore di 
Herrera. rompono con la prati
ca della «non ingerenza» che si 
erano auto-imposti. Se decìdo
no, come gli esperti ritengono 
probabile, contro un nuovo 
processo anche in questo ca
so, rischiano di partorire una 
mostruosità giuridica, perché 
stavolta non sì tratta di «tecnici-

. smo» procedurali secondarie. 
. ma di sancire direttamente se, 
,' in assenza di altre violazioni di 
v diritti costituzionali, l'innocen

za sia o non sia ragione decisi-
' va per non procedere ad un'e

secuzione. :•••: • ' i.:- —"&..•,: 
Un'ulteriore difficoltà è rap

presentata dal fatto che già in 
febbraio si erano pronunciati 
contro la sospensione dell'ese
cuzione di Herrera, con una 
maggioranza ristrettissima, 4 
contro 5. Basta che cambi idea 
uno solo dei giudici. Ma se 
cambia idea è come se am
mettesse che appena qualche 
mese prima stava per far giusti
ziare un uomo che ora si ritie
ne abbia diritto ad un nuovo 
processo. 

particolare. Impensabile fruga
re nel «personale» di Mitterrand 
e famiglia, per esempio. E cosi ' 
per Elisabetta sono piovuti ap
plausi che sembravano di soli- ; 
darietà, mentre il corteo risali
va lento verso l'Arco di Trion
fo. .:•-. 

La regina, nel suo primo di
scorso, ha voluto come marca
re una differenza cori Margare-
th Thatcher, che qui Chirac 
quand'era primo ministro ave
va definito «una sguattera» e 
che Mitterrand non amava cer
to. È andata sul politico, la so
vrana, proclamando In ottimo 
francese che «la Gran Bretagna 
ha il suo posto nel cuore del
l'Europa, il futuro della prima 
sì confonde con il futuro della 
seconda» e aggiungendo, per , 
la gioia degli ospiti, che «solo 
se legata strettamente alla 

Un gruppo di fotografi 
attende con i teleobiettivi 
puntati, che arrivi 
Lady Diana con il flo.No. 
Accanto, la regina Elisabetta 
accolta a Parigi - -
da Francois Mitterrand 

Francia l'Inghilterra potrà co- . 
gliere tutte le occasioni che le 
offre l'Europa». Con buona pa-, 
ce di quella stampa insulare > 
che vede Invece la Francia co- .: 
me un paese che «puzza d'a- -, 
glio» e il tunnel sotto la Manica 
come un passaggio verso il le
tamaio continentale. Ma i pari-
gini hanno fatto la differenza 

tra i tabloid popolari d'Oltre
manica e la corona britannica, 
e l'hanno applaudita anche 
nel pomeriggio, mentre risaliva ; 
il canale deli'Ourc a bordo di 
una motovedetta verso la Vil
lette per visitare, tutta incurio-. 
sita e avvolta in un tailleur di 
un giallo inconsuetamente vi
vo, la città della scienza e del

l'industria. Poi è stata la volta 
di un' souper all'Eliseo con 
duecento invitati seguito da un 
ricevimento per un migliaio di 
persone sotto i vetri della Pira
mide du Louvre. In prima fila 
10 stato maggiore socialista: 
Pierre Bérégovoy e signora. 
Jack e Monique Lang, la molto 
graziosa Elisabeth Guigou, mi
nistro agli Affari europei, e via 
dicendo. Oggi Elisabetta inau
gurerà la mostra di Henry Meo-
re nei giardini di Bagatelle. Do
mani, dopo una vìsita e un ra
pido lunch al Museo d'Orsay, 
prenderà l'avveniristico TGV 
alla stazione di Montparnassc 
e in un batter d'occhio si ritro
verà a Blois, ospite del sindaco 
Jack Lang, per essere poi in se
rata a Bordeaux. LI l'aspetterà 
11 suo yacht «Britannia», mentre 
Sua Maestà visiterà la cattedra
le di Saint-André e godrà del 
baciamano del sindaco Jac
ques Chaban Delmas, ex na
zionale di rugby, ex colonnello 

'. della Resistenza, ex primo mi
nistro, ma sempre uno dei ru-

\ bacuori più impenitenti : di 
Francia.' Sarà duro, sabato 
mattina, il ritomo alle ruvidez-

. ze di Buckingham Palace, do
po quattro giorni imbevuti di 
douceFrance. • -

Atei .-,... 
Bselso 
il dirigente 
dell'Olp '•• 

•••"* ucciso • 
a Parigi '-'• 

. 1 * . 

L'omicidio di Atef Bseiso 
Per vent'anni il Mossad 
israeliano gli ha dato 
là caccia:in mezzo mondo 
La «maledizione di Golda Meir» si è abbattuta sul ca
po dei servizi di sicurezza dell'Olp Atef Bseiso? Fu 
l'anziana leader israeliana, infatti, a ordinare nel 
1972 che fossero giustiziati tutti coloro che erano : 
implicati nella strade di Monaco. Oppure il palesti
nese ucciso a Parigi è stato liquidato in quanto diri
gente dei servizi segreti? Smentita, intanto, una ri
vendicazione diAbuNidal. , ... . . .-.;•• 

• • PARIGI. È stata un'arma 
da 9 millimetri, un calibro che 
caratterizza normalmente le ' 
armi da guerra, ad uccidere il 
responsabile dei servizi di sicu- ' 
rezza palestinesi Atef Bseiso, 
freddato domenica notte da • 
due killer davanti al suo alber
go del centralissimo quartiere 
di Montparnassc. Il calibro del
l'arma usata è per ora l'unico 
elemento acquisito all'inchie
sta, insieme al motivo del sog
giorno del capo del!'<intelli-
gence» dell'Olp a Parigi, che : 
sarebbe stato di natura privata, 
anche se nell'occasione era 
previsto un incontro con i re-, 
sponsabili dei servìzi segreti : 
francesi. .'• . -.TV- •;.,;;..;.;.....-. 

Bseiso era arrivato domeni
ca mattina proveniente .dàlia' 
Germania, dove ovevs.-titirato 
un fuoristrada al volente del 
quale aveva in programma di 
imbarcarsi a Marsiglia per Tu
nisi. Secondo la ricos'iuzione 
effettuata dagli inquirenti, i 
due sicari «estremamente bene 
informati» dei suoi spostamen
ti, lo hanno atteso davanti al
l'albergo . Meridien • Montpar-; 

nasse, dove aveva pnsio allog
gio sotto falso nome. Quando 
Bseiso è arrivato, accompa
gnato da un amico con cui 
aveva passato la seraia, i due 
lo hanno aggredito, bloccan
dolo contro l'auto da cui era 
appena uscito, e gli hanno 
sparato sette colpi direttamen
te in testa, uccìdendolo sul col
po. -.-' •;. '*• ...j <••:-. <>..•»•:•. 

Ma ch i h a sparato'1 Nes sun 
identikit al m o m e n t o |3er i d u e 
sicari. Una falsa rivendicazio
ne del gruppo Abu Nidal, nel 
frattempo, era arriva» in un 
comunicato, diffuso ieri pome
riggio a Beirut, in cui la forma
zione terrorista palestinese an
nunciava che un suocomman-
do «ha giustiziato il traditore 
Atef Bseiso, che ha fornito in 
questi ultimi anni a dei servìzi 
di informazione europei noti
zie dettagliate sulla situazione 
di vari gruppi palestinesi e sui 
loro dirigenti». Più uirdi però 
Walid Khaled, porta\'oce uffi
ciale dì «Al Fatah-cornando ri
voluzionario», ossia il gruppo 
di Abu Nidal, ha smentito alla 
radio privata libanese «Voce 
del popolo» che Bsciiio sia sta
to fatto fuori da loro. «Ci sono 

molte macchinazioni contro il 
nostro movimento, nel quadro 
di un gioco ben noto» ha detto ' 
seccamente Khaled. •' 

E allora? La pista israeliana, ... 
del Mossad direttamente o di *• 
qualcun altro agli ordini del ; 
servizio segreto di Tel Aviv, ri
mase sempre quella più atten- "; 
dibile. Ieri la stampa israeliana .. 
ha pubblicato con gran-rilievo 5 
la notizia dell'omicidio del di- e 
rigente dell'Olp ma anche le * 
affermazioni del capo del ser
vizio militare - informazioni ; 
israeliano, il generale Uri Sa-
guy, stando al quale Bseiso era ; 

implicato nella strage di Mona-
co del 1972 durante i giochi 
olimpici, conclusasi con . la 
morte di undici atleti israeliani, '; 
di una' 8uardia~tedcscàve di : 

-cinque meajbri.deUcomrnan- ' 
do palestinese. I quotidiani di • 

,. Tel Aviv hanno, anche, ricor- ; 
•dato che, poco tempo dopo i • 
5 fatti di Monaco, in soli otto me

si, tredici palestinesi, identifi- * 
\ cati come mandanti e organiz- ' 
t zatori dell'attacco, morirono in 
'i modo violento. U quattordice- ; 
•! simo di questi «cadaveri ecce!- •'• 

lenti», ritenuto il cervello del-
; l'operazione, Hassan Sala- ì 

meh, fu liquidato nello scop- (• 
?f. pio di un' autobomba a Beirut, ;! 
:; nel 1979. Le uccisioni furono 

ordinate ; dall'allora • premier 
j israeliano Golda Meir. Nume-
,; rosi libri sul Mossad hanno ac

creditato la versione che fu ; 
';" l'anziano premier a convocare 
.'. nel novembre del 1972 l'allora '. 

capo del servizio segreto Zvi " 
Zamir e a ordinargli di «giusti- ' 

' ziare chiunque fosse stato di-
• rettamente o : indirettamente : 

'. implicato nell'attacco a Mona- • 
"', co. E ora possibile che la «ma- \ 
, ' ledìzionc di Golda» si sìa ab- ' 
t , battuta, vent'anni dopo, su j 
•t Bseiso? È una tesi, tuttavia, che i 
.'• un noto giornalista israeliano, 
.. Yosi Melman, autore di libri sul 
':. Mossad, tende ad escludere, • 

osservando che Bseiso. nel ' 
;., 1972, era un oscuro membro ; 
"„ di basso livello di «Al Fatah» e, < 
;•' pur essendo stato in qualche ; 
' modo legato all'attacco a Mo- ; 
• •' naco, non era nella lista del 
| Mossad delle persone da liqui- i 
••. ' dare. Non resta che pensare, ' 
', dunque, che Bseiso sia stato 
. colpito in quanto capo del ser-

"; vizio informativo dell'Olp. . ...•-->-

Massimo Fichera presidente 
Primi passi di Euronews i' 
la risposta dell'Europa > f 
allo strap >otere XDnn 
•BUONE. Massimo Fichera. 
attuale vicedirettore generale ?• 
della Rai, lascia il suo incarico 
per diventare presidente di £u-
ronews, la rete televisiva che 
trasmetterà all'inizio dell'anno -'. 
prossimo informazioni 18 ore 
su 24 e che intende essere la ri- ; 

sposta europea alla Cnn ame- : 
ricana. Il consiglio di ammini- -. 
strazione di Euromws Edito- '. 
rial, che ha sede a lijone, si e V 
riunito ieri per la prima volta ' 
per costituire ufficialmente la r. 
nuova emittente e per nomina- ' 
rei suoi dirigenti. ,iwv t;,.:,,; 

In una confererua stampa 
Fichera ha illustrato gli obietti
vi e la struttura della nuova rete 
televisiva, che emctlerà in cin- : 
que lingue in tutta Europa e in ' 
Africa del nord. «Saia una vera ; 
emittente europea • ha detto . 
Fichera • che tratterei l'informa
zione in modo professionale, 

libera dalle influenze politiche 
nazionali. Sarà un'emittente . 
che non avrà produzioni prò-
prie, ma sfrutterà il materiale ; 
prodotto dalle reti europee ' 
che fanno parte dell' Uer, 1' * 
Unione europea di radiodifu- * 
sione. G saranno due piccole 
redazioni a Bruxelles e a Stra- \ 
sburgo per le informazioni co- ; 
munitane. • -•*«.....,-..» 

Secondo il primo progetto di • 
palinsesto, .sono previsti noti- ; 
ziari continui di 15 minuti 1' ; 
uno, aggiornati costantemen- "; 
te, la mattina tra le 6 e le 8 e la 
notte tra le 22 e le 24. Durante ; 
il giorno verranno trasmessi in • 
alternanza telegiom-li europei ( 
ed extraeuropei in versione f 
originale, oltre a rubriche co-:-
me servizi sulla Cee, previsioni 
del tempo, notiziari economici • 
e finanziari. In redazione 40 ? 
giornalisti. Il bilancio iniziale 
sarà di circa 80 miliardi di lire. 

http://flo.No
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Borsa 
In calo 
iMib 946 
(-5,4% 
dal 2-l-'92) M̂ 

Lira 
Ancora 
in difficoltà 
Il marco 
a 757,1 

Dollaro 
In ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1199,4 

ECONOMIA&LAVORO 

Un'altra giornata difficile per l'Italia 
sui mercati monetari. La banca centrale 
chiede aiuto alla Federai Reserve 
Il marco (a 757 lire) guadagna su tutti 

Al Liffe, i «future» Btp al minimo storico 
si riprendono in chiusura. L'emergenza 
non è finita. Carli avvisa: «Dopo il voto 
danese la cura deve essere più drastica» 

In Europa sfiducia totale sulla lira 
A Londra titoli italiani sotto pressione. La Fed soccorre Qampi 
Un'altra giornata dura per la lira: neppure l'aiuto 
americano riesce a fermare la scalata del marco (a 
757 lire). Gli investitori stranieri si alleggeriscono 
dei titoli di Stato italiani a vantaggio di operazioni 
nella moneta tedesca. Crollo dei Btp a Londra e leg
gera ripresa in chiusura. Carli: dopo il no danese po
litiche monetarie ancora più dure. E le banche ita
liane completano l'aumento del «prime rate». 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Prima il maledetto 
referendum in Danimarca, poi 
l'attacco alla lira sui mercati, 
poi l'annunciato declassameli-
to dell'Italia da parte di Moo-
dy's, ancora l'attacco alla lira. 
Il risultato della giornata di ieri, 
dopo tre giorni di chiusura dei 
mercati di mezzo continente, è 
chiaro: la moneta italiana sa 
trova in mezzo ai guai. Nel giro 
di qualche giorno si sono vola
tilizzati i successi di cui si è me
nato gran vanto in Italia e all'e
stero. La stabilita è ormai una 
religione, ma resta pur sempre 
un fatto dinamico non statico. 
È bastato che un piccolo paese 
ribelle (ma con tutti i conti del
l'economia a posto secondo il 
modello Maastricht) pronun

ciasse un no chiaro e tondo 
per mandare a gambe all'aria 
l'illusione che l'Europa potes
se costituire uno stimolo ai 
guai italiani. 

La Banca d'Italia spinge i 
tassi di interesse in alto (agen
do attraverso l'anticipazione 
su titoli e non attraverso la ma
novra del tasso di sconto): il 
ministro uscente del Tesoro ri
pete che adesso occorrono 
«politiche finanziarie e mone
tarie più severe di quelle che 
sarebbero state comunque ne
cessarie anche in assenza del 
voto negativo in Danimarca»; 
le banche italiane che manca
vano all'appello (Banco di Si
cilia, Cariplo e San Paolo) 
hanno aumentato di mezzo 

Carlo Azeglio Ciampi 

punto tutti i tassi attivi (dal 13 
al 13.5096) : le decisioni di que
sti tre principali attori della po
litica monetaria e finanziaria 
non sono servite a restituire fi
ducia intemazionale alla lira. -
Operatori e banchieri spiega
no che la perdita sul marco (a 
quota 757,10 lire contro 756,40 
di lunedi) è dovuta alla forza 

della valuta tedesca che ha 
guadagnato su tutte le altre. La 
lira, infatti, è rimasta stabile 
nello Sme e ha recuperato sul 
dollaro (a 1199,40 contro 

• 1204,54). Sta di fatto che l'in
tervento di Bankitalia sui mer
cati a suon di pacchetti di dieci 
milioni di marchi ciascuno per 
complessivi 130 milioni di 

marchi sui 190 milioni trattati, 
ha solo arginato l'indeboli
mento della moneta italiana. 
La rete di sicurezza steso dalla 
Federai Reserve, esplicitamen
te chiamata dalla Banca d'Ita
lia a sostenere la lira, ha fatto 
scalpore perchè non era il dol
laro ad essere sotto tiro. Ma lu
nedi (la Fed è intervenuta a '. 
mercati europei chiusi) era -
una giornata aperta solo per 
italiani e britannici e Bankitalia 
si è trovata sola. • 

La tensione sulla lira resta. 
Le aspettative di un riallinea
mento nei rapporti di cambio 
dello Sme si mescolano alla to
tale sfiducia che in Italia basti 
l'esclusiva azione della banca . 
centrale a difendere la mone
ta. Senza un governo. Con un 
debito pubblico d a vertigine. 
Con la perdita di credibilità fi
nanziane intemazionale. 

Per quanto riguarda lo Sme, 
fanno testo le affermazioni del • 
banchiere centrale tedesco 
Schlesinger un riallineamento 
prima dell'unione monetaria 
«potrebbe esserci, il che non •• • 

. significa che dovrebbe esserci. -
Ma è abbastanza' chiaro che *• 
un riallineamento potrebbe es- "' 
serci». Per quanto riguarda gli 

La Corte costituzionale abolisce l'imponibile minimo sul quale calcolare l'imposta 
Ultimatum dei giudici a governo e Parlamento: «Cambiatela subito, o ci pensiamo noi» 

La tassa sulla salute perde i pezzi 
Professionisti e coltivatori diretti non dovranno più 
partire da un imponibile minimo obbligatorio per 
calcolare la tassa sulla salute. Per i redditi del '91, 
questo imponibile era fissato a 15 milioni e 400mila 
lire. Lo ha stabilito una sentenza della Corte costitu
zionale. I giudici lanciano anche un ultimo avverti
mento a governo e Parlamento: «Subito il riordino 
del servizio sanitario nazionale». 

- • - NOSTRO SERVIZIO 

• fa ROMA. Odiata, contestata, 
evasa. La più discussa delle 
cento e più tasse degli italiani 
resta in piedi.» La sentenza di 
ieri della Corte Costituzionale ' 
ha scalfito appena una parte 
della tassa sulla salute, quella 
che prevede la soglia minima 
di imponibile sul quale effet
tuare il calcolo dell'imposta. 

ma non ha sotterrato il suo iiry 
pianto complessivo. 

I giudici costituzionali han
no infatti accolto la censura 
del pretore di Lecce contro la 
disposizione che prevede un 
limite minimo di reddito per i 
liberi professionisti, senza con
sentire loro di dimostrare un 
minore guadagno. Nel 1991, 

ad esempio, un avvocato (ma 
anche un procuratore legale o 
un ingegnere) avrebbe dovuto 
dichiarare un reddito minimo 
di 15 milioni e 400mila lire. 
Questo limite secondola Corte 
può risultare astratto, non cor
rispondente alla situazione del 
contribuente. 

Non saranno comunque so
lo i liberi professionisti a gode
re di questa sentenza, che vie
ne estesa d'ufficio anche a 
commercianti, artigiani, colti
vatori diretti, coloni f mezza
dri. La Corte ha invece respinto 
i rilievi dei pretori di Ravenna e 
La Spezia, secondo i quali la 
tassa violerebbe i principi di 
parità giuridica dei cittadini, 
buon andamento della pubbli
ca amministrazione, capacità, 
contributiva e prelievo fiscale. 

Non è la pnma volta che la 

Consulta prende in esame i ri
corsi contro la tassa sulla salu
te. Pur avendo espresso sem
pre un giudizio fortemente cri
tico, però, i magistrati togati le 
hanno sempre concesso qual
che attenuante. Questo alme
no fino ad una sentenza del ' 
1989 che inviava a governo e 
Parlamento un vero e proprio 
ultimatum: in quella sentenza -
cioè la tassa sulla salute veniva 
•graziata» (anche se «in via 
temporanea ed eccezionale») 
per dare tempo al legislatore di 
apprestare una riforma organi
ca del servizio sanitario nazio
nale, contributi compresi. Se 
però - avvertiva la Corte - (os
sero proseguiti interventi «epi
sodici e disarmonici» la que
stione avrebbe subito un «ade
guato riesame». 

Privatizzazioni: consorzi di banche per anticipare allo Stato 15mila miliardi 

Jsl-Uil pronte allo sciopero 
darà «via libera» al promette 

RAULWnTKNBBRQ 

• • ROMA. Resta in salita la 
strada della privatizzazione 
degli enti pubblici, a comincia
re dalle Fs. Sulle quali pende la 
minaccia dei sindacati confe
derali (che si aggiungono cosi 
all'autonoma Fisafs e ai vari 
Cobas) di uno sciopero gene
rale dei ferrovieri. Per venerdì è 
convocato il Clpe, il comitato 
interministeriale • della « pro
grammazione economica; al
l'ordine del giorno, la trasfor
mazione in società per azioni 
dell'Eni e dell'Ente Fs. Ma è im
probabile che i ministri convo
cati • decidano • alcunché, se 
non di stabilire un termine 
(due mesi?) per il varo delle 
future Spa. Del resto lo stesso 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, che partecipa al Cipe, 
ha detto che per quanto riguar
da le ferrovie venerdì non si 
approverà definitivamente la 
Spa, ma si valuterà il progetto 
preparato dall'amministratore 

delle Fs Lorenzo Necci e da 
Mediobanca «per venficare se 
l'Ente può procedere sulla 
strada della Spa». E, a riprova 
delia sua tradizionale freddez
za verso l'ipotesi Fs-Spa, il mi
nistro ha voluto precisare (il 
tutto avveniva durante il primo 
convegno deil'Agens, l'agen
zia di Felice Mortillaro che cu
ra le relazioni sindacali di una 
buona fetta del settore dei Tra
sporti) che i tempi della tra
sformazione sono «intempesti
vi e precoci». In realtà ormai ri
sulta chiaro che la partita pas
sa al prossimo governo, 

In ogni caso i sindacati con
federali dei trasporti, che lune
di hanno discusso le implica
zioni della Fs-Spa con Necci, 
hanno avvertito l'attuale gover
no che se il Cipe deliberasse 
sia pur il solo «via libera» al 
progetto in questione, non esi
teranno a chiamare tutti i 
170mila ferrovien a fermarsi m 

segno di protesta. E lo hanno 
fatto con una lettera in cui si 
conferma la «disponibilità a un 
confronto sul mento», condi
zionato però alla «sospensione 
da parte del governo di deci
sioni vincolanti sul progetto 
presentato dall'Ente». Flit Cgil. 
Fit Cisl e Uilt assieme alle ri
spettive confederazioni hanno 
allegato un «verbale» dell'in
contro di lunedi (definito «un 
esame congiunto del Piano di 
risanamento e sviluppo») in 
cui si evita di citare esplicita
mente la futura Spa che invece 
è al centro dello scontro per 
via - soprattutto - dei tagli nel
l'organico per altre 53mila uni
tà. Un segnale delle difficoltà 
che questa privatizzazione in
contra fra i tre sindacati neiv 

confronti delle loro confedera
zioni. Intanto, anche il gruppo 
parlamentare dei Verdi ha «dif
fidato» il governo dall'approva-
re il progetto di Necci «tenden
te ad aggravare i conti pubbli
ci». E mentre la Fisafs prose

gue, con un presidio giovedì 
11 davanti a Montecitorio le 
sue proteste contro le Fs-Spa, i 
ferrovieri cercano di approfit
tare delle ottime condizioni 
del prepensionamento. Al 
quinto bando ci sono state 
3.800 domande, ben oltre le 
previsioni. 

Ma il cruccio del governo 
(certamente anche del prossi
mo) sulle pnvatizzazioni sta 
nei 15mila miliardi segnati in 
entrata nella Finanziaria, e che 
sembrano scritti solo sulla car
ta. Una soluzione la sta prepa
rando Mediobanca, simile a 
quella prospettata dalla stessa 
commissione Cappugi presso 
il Bilancio sul modello delle di
smissioni del patrimonio im
mobiliare dello Stato. Ne ha 
parlato lo stesso Luigi Cappugi 
durante il convegno deil'A
gens che ieri ha affrontato il te
ma delle Spa pubbliche. Si 
tratta di istituire uno o più con
sorzi di banche («non tutti gui
dati da Mediobanca», dice 

Cappugi) che anticipino allo 
Stato almeno una parte dei 
1 Smila miliardi attraverso la 
sottoscrizione di obbligazioni 
convertibili degli enti prima 
della loro trasformazione, ov
vero convertibili in warrant 
quando saranno Spa, per poi 
collocare i titoli sul mercato. 
Le temporanee partecipazioni 
dei consorzi bancari agli enti 
privatizzabili in vista del suc
cessivo collocamento in Borsa 
per Cappugi è l'unica strada 
che consenta al governo di in
camerare entro il '92 gli attesi 
15mila miliardi, altrimenti l'o
bicttivo è «poco realistico». E 
dovrà essere il futuro governo 
a decidere. ' , 

Sempre in tema di privatiz
zazioni, l'ex presidente dell'In 
Romano Prodi ha criticato che 
esse siano state pensate come 
fonte di finanziamento per lo 
Stato, in quanto i veri obiettivi 
dovevavo essere la competiti
vità e l'efficienza delle imprese 
pubbliche da privatizzare. 

investimenti in lire un segnale 
di grande debolezza amva dal
le quotazioni dei future sui 
buoni del tesoro poliennali a 
Londra: «, crollo , all'apertura 
(toccato il minimo storico a " 
94,90) faticosamente trasfor
matosi in leggera ripresa alla ' 
chiusura. È l'altro polo di una ' 
giornata dolente. Ore di su-
spence per un prezzo finale di • 
95,83. Nell'ultima settima i fu
ture hanno perso circa 4 punti, 
in termini di rendimento la 
perdila 6 stata di mezzo punto. ' 
L'opinione di un analista della 
Refco che si occupa specifica
tamente dei titoli nazionali è 
che «gli italiani non hanno la 
forza o il coraggio di compra- ' 
re. A vendere sono soprattutto 
americani. Solo Bankitalia so
stiene in questo momento il 
contratto, ma può fare poco». 
L'emergenza, dunque, non è 
finita. -> -

I tassi italiani sono sempre 
verso l'alto. L'ultima asta relati
va al Bot di metà giugno per 12 
mila miliardi è stata intera
mente collocata a tassi in au
mento: i titoli a tre mesi sono 
stati piazzati a un tasso effetti
vo annuo lordo del 14,15% e 
netto del 12,25% contro, rispet

tivamente, il 13,46% e l'I 1,66% 
dei Bot di fine maggio. La stret
ta su mercati italiani non in
verte la direzione dell'aspetta
tiva sulla debolezza della lira: il 
volume di vendite sul mercato • 
secondario continua a essere 
marcato dall'attività dell'este
ro, E qui nasce il dilemma: vi
sto che le vendite di titoli italia
ni possono essere frenate non 
tanto dai tassi a breve quanto • 
dai tassi a lungo termine (titoli \ 
di staro a lunga scadenza) non ;' 
resterebbe che agire radicai- » 
mente. Ma già l'Italia è gravata 
da tassi di interesse che sotto
pongono l'economia ad una 
cura da cavallo che rischia di 
uccidere il paziente. La spe- -
ranza è quindi che gli scossoni 
di questi giorni possano essere ' 
fronteggiati soltanto con stru-
ment monetari temporanei e > 
non con il ritocco del tasso di ' 
sconto. Tecnicamente, però, v 
la situazione nello Sme viene 
definita da molti cambisti dete- ' 
riorata ma non preoccupante r 

poiché il deprezzamento mas- ' 
simo della lira contro il franco 
belga non raggiunge l'I,5%, ri- / 
speno al marco raggiunge • 
l'I,2% e all'Eoi non raggiunge ." 
lo 0,8%. , 

Da allora sono passati quasi 
tre anni, senza tracce di rifor- . 
ma. Dal punto di vista fiscale 
l'unico passo avanti è stato i 
quello compiuto con l'ultima 
legge tributaria di accompa
gnamento alla ' Finanziaria, 
con la quale-si fi disposto che il 
contributo di malattia è dovuto -
«sulla base degli imponibili» e 
che ai fini dell'accertamento e -
della riscossione «si applicano 
le disposizioni vigenti in mate- , 
na di imposte sui redditi». Un 
po'poco. • 

La Consulta ha però deciso 
di tenere conto del lavoro del 
Parlamento, che ha «predispo- ' 
sto» un riordinamento del ser- * 
vizio sanitario con misure di ' 
contenimento della spesa e 
con completa fiscalizzazione 
dei relativi oneri sociali a parti
re dal 1995. La procedura ha 

subito uno stop con lo sciogli- ' 
mento delle Camere, ma la 
Corte - pur tra «preoccupazio
ni e perplessità» - ha deciso di 
concedere una «breve proro
ga», in considerazione della ' 
volontà manifestata dal legisla
tore di «superare la disorgani
cità del sistema». Una proroga ' 
di breve periodo: se non si arri
verà ad una soluzione del pro
blema «sollecita e piena, atta a 

Rino 
Formica 

far corrispondere nella spesa 
sanitaria il sacrificio contributi
vo di tutti con criteri solidaristi
ci a favore dei meno abbienti, * 
e cioè in correlazione con un 
servizio sicuro, identicamente 
a tutti assicurato nella sua effi
cienza», la Corte Costituziona
le Corte sarebbe «costretta, > 
nella sua competenza e ove 
occorressero, a definitivi inter
venti». , r .. , 

Le Finanze: 
«Nessun blocco 
alla restituzione 
del fiscal drag» 

Il ministero della Finanze (nella foto il Direttore generale 
Giorgio Benvenuto), in un comunicato stampa, smentisce la 
notizia diffusa ien da un quotidiano circa il presunto blocco 
della restituzione del «discal drag», giudicando la tecnica '• 
«non nuova», tanto da «essere entrata nel costume giornali
stico ed essere praticata forse, ad esclusivo beneficio di chi 
la adotta». «Non potendosi accogliere questo tipo di atteg
giamenti come involontiria consulenza sulle linee di politi-
ca fiscale - sottolinea la nota - non resta che precisare che ' 
non è in corso, e d'altra parte non sarebbe neanche possibi- ," 
le nell'attuale situazione politico-istituzionale, alcuna predi-. 
sposizione di manovra e tanto meno di operazioni di cosi ri
levante peso economico e sociale». - . . - • • •-•" 

Il ministro delle Poste ha as- . 
sunto 3.500 persone subito 
prima e subito dopo le ele
zioni, il ministro del Tesoro 
lo sa? È quanto chiede in , 
una interrogazione il senato- • 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ re pds Lorenzo Gianotti, il * 
^^^™^^^^^^^™"*•*"" quale chiede «se risulta che ( 
gran parte delle assunzioni siano avvenute in Sicilia, circo
scrizione elettorale del ministro delle Poste Vizzini». Infine ' 
Gianotti chiede «come si concili questo comportamento \ 
piuttosto disinvolto e altamente oneroso per le casse dello >' 
stato, con l'impegno di rigore necessano a contenere il debi
to pubblico». In serata le Poste hanno smentito sia che le as-." 
sunzioni siano state decise in prossimità delle elezioni sìa -
l'aggravio di spese. • - •' > - r.,: - -< i • -

Poste: 3500 
assunzioni 
elettorali 
in Sicilia? 

Pirelli: 450 
prepensionamenti 
in arrivo 
Altri esuberi 
all'Alenia? 

Vertenza Pirelli, il ministero 
del Lavoro conferma che i 
450 prepensionamenti prò- , 
messi verranno concessi dal ; 
Cipe. Ieri nel corso di un in- ; 
contro con azienda e sinda- -
cati per la verifica dell'intesa 
di febbraio, i responsabili • 

del ministero hanno nbadito l'impegno perché nella riunio
ne di venerdì il Comitato interministeriale sblocchi i 450 pre- " 
pensionamenti concordati. La Pirelli ritirerà cosi le lettere di 
mobilità inviate 1115 apri le, e la Cig straordinaria verrà proro- ' 
gata fino al 15 giugno. Per altri 200 dipendenti per cui è pre
vista la mobilità dal 15 giugno, si discute il possibile passag
gio alla Pubblica Amministrazione. Intanto, della difficile si
tuazione dell'Alenia - altri 1.100 esuberi - si è parlato ieri al-
l'Intersind. Per Giovanni Contento, della Uilm, «l'analisi prò- : 
posta dall'azienda non consente di chiarire le prospettive 
per i prossimi due anni, e il quadro fumoso sui programmi 
futuri ci induce a ritenere che potrebbe non trattarsi dell'ulti
mo gruppo di esuberi», e ., . , '^. „.. . . -

Lotto, porti 
e cemento 
nel mirino * 
dell'Antitrust 

La situazione dei servizi por
tuali e la riserva a favore di 
società pubbliche per l'affi- j 
damento dell'automazione 
del lotto non piacciono al
l'Autorità Antitrust, che ha 

' ' ^ ^ anche dettato ieri una serie 
•»«•»»»»»»»••»»»»»»»»»»»•••>••••"•»»•• di obblighi per autorizzare, ; 
nel settore cementiero, l'operazione di acquisizione della ' 
«Calcementi Jonici» da parte della «Cemensud» (gruppo Ital-, 
cementi-Pesenti). Il lotto è entrato nel minno dell'Antitrust : 

perché le norme in tema di procedure di affidamento del si
stema di automazione ctel gioco attribuiscono al ministero 
delle Finanze la facoltà «li trasferire i propri poteri solo a so
cietà a prevalente capitale pubblico: norme che non sareb- ' 
bero coerenti con 1 principi generali della tutela della con
correnza, causando uni «ingiustificata discriminazione a 
danno delle società a capitale privato». Su questo argomen- ' 
to, quindi, l'autorità ha d eciso di inviare una segnalazione ai 
presidenti delle due Camere nonché una nota al responsa
bile per la concorrenza della Commissione Cce Leon Brit-
t a n . • k, • • ,, - • . - ; . . , > : , • . . . 

Angius (Pds) 
«Stop ai tagli 
Eni nel Sulcis 
Iglesìente» 

Il Pds è con i minaton in lotta 
in difesa del posto di lavoro 
e della base mineraria del 
Sulcis lglesiante. «È intollera
bile - dichiara Gavino Angius 
della direzione del Pds - il si-

; lenzio del governo rispetto 
^ — • ™ ™ * ^ ™ " ™ * ~ " alla grave situazione che si è 
determinata nel bacino minerario a seguito dell'iniziativa di 
diminuzione produttiva avanzata dall'Eni. Il governo si sta 
assumendo una responsabilità molto forte. Le miniere sono 
occupate dai lavoratori, dai tecnici, dagli impiegati ormai da 
22 giorni. Si è sviluppato in queste settimane un movimento 
popolare unitario di lotUi che ha visto il protagonismo di tut
te le forze sociali e di tutte le istituzioni autonomiste». «Il pia
no, se attuato - aggiunge Angius - rappresenterebbe un col
po all'intera regione. Noi - conclude l'espondente pds - ab
biamo sostenuto e ribadiamo una posizione chiara. Dicia
mo si alla base minerararia. Il governo in carica deve ritirare 
il piano dell'Eni. Al nuovo governo spetta riaprire il confron
to con sindacati e Regione e forze sociali sul prospettive di 
sviluppo industriale nel .Sulcis Iglesiante, al fine di garantire 
nuovi e più elevati livelli di occupazione». ., • • <». 

FRANCO BRIZZO. 

I debiti salgono a 7.701 miliardi; il fatturato scende a 5.507 miliardi 

Per Efìm tempi sempre più duri 
Le perdite salite a 660 miliardi 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA II presidente Gae
tano Mancini si arrampica su
gli specchi per escogitare un 
piano che renda l'Efim presen
tabile per la Borsa (scorporo 
dell'alluminio e copertura da 
parte dello Stato delle perdite 
nmaste sul groppone della fu- • 
tura spa holding), ma intanto 
il bilancio del più piccolo degli 
enti a partecipazione statale si 
presenta sempre più sotto il se
gno del disastro. Il documento 
con i conti non è ancora uffi
ciale, ma ormai è chiaro che 
per il 1991 il risultato presente
rà perdite nette per 660 miliar
di, più del doppio nspetto ai 
238 miliardi di buco presentati 
nel 1990. Il peggioramento' 
della gestione viene quantifi
cato nella bozza di bilancio . 
predisposta dai tecnici dell'en
te e che nei prossimi giorni ver
rà sottoposto agli organi deli

beranti di via 24 maggio. 
Al forte incremento del pas

sivo corrisponde un andamen-, 
to negativo anche del fatturato, 
sceso a 5.507 miliardi rispetto 
ai 5.712 dell'anno precedente. 
In queste condizioni, l'indebi
tamento non poteva che peg
giorare: ha toccato i 7.701 mi
liardi battendo il record negati
vo di 6.825 miliardi raggiunto 
nel 1990. Inutile dire che si fa 
ancora più grande la distanza 
tra indebitamento complessi
vo e fatturato. La precana si
tuazione finanziaria ha prati
camente bloccato gli investi
menti scesi a 338 miliardi (150 
nel Mezzogiorno): il 35,7% in 
meno rispetto all'esercizio pre
cedente. -, -, • *. 

Nella bozza di bilancio vie
ne spiegato che la gestione 
complessiva delle partecipa
zioni ha comportato un peg

gioramento di circa 447 miliar
di a causa della grave crisi del
l'alluminio, di minori dividendi >. 
percepiti e dei relativi crediti di '-
imposta. L'afflusso dei fondi di 
dotazione da parte dello Stato 
ha invece consentito un mi
glioramento di circa 25 m iliar-
di nella gestione finanziaria. 

Se per il prossimo anno l'E
fim conta di migliorare la situa
zione finanziaria grazie all'am-
vo di nuovi fondi di dotazione ' 
e al recupero di 700 miliardi di • 
crediti per forniture militan in • 
Medio Oriente, per ora deve ' 
meditare sul disastro di conti 
particolarmente allarmanti nel ' 
settore dell'alluminio. L'Alu-
mix ha portato il proprio passi
vo a 420 miliardi rispetto ai 112 
del 1990. Il non adeguamento 
delle tanffe elettriche e la man
cata ricapitalizzazione «com
porteranno - è scritto nel bi
lancio -anche per l'esercizio 
1992 un risultato economico 

. decisamente negativo». Poca 
consolazione arriva pertanto 
dalla crescita del fatturato da 
1.175 miliardi a 1.224 miliardi 

' mentre il personale è sceso 
dalle 7.271 unità del 1990 alle 
attuali 7.144. . - . - J • - . 

Stavolta, i venti della cnsi ar-
nvano anche dal vetro a causa 
della stagnazione di mercati di 
sbocco come l'automobilistico 
e l'edilizia. Se non altro, la Siv 
è comunque nuscita a far sali
re il fatturato da 700 a 716 mi
liardi nonostante un calo dei 

' prezzi del float del 20%. Gli or
ganici sono passati a 5.161 
unità (59 in meno) Quasi di
mezzato il fatturato del gruppo 
Breda: da 718 a 475 miliardi. 
Sensibile la riduzione di orga
nico: da 5.378 a 4.995 unità. 
Anche Efimpianti chiude in 
perdita (24 miliardi) pur se n-
dotta di un quarto rispetto al 
1990. Il fatturato è passato da 
350 a 420 miliardi. 
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Margini di confronto quasi zero, Del Turco: «Troppa aggressività , 
divisi i sindacati, quadro politico nel nostro dibattito». Sulla proposta 
in movimento: il ministro del Lavoro MortìUaro, commenti favorevoli 
rimanda il secondo appuntamento dal sindacato, ma tante perplessità 

Maxitrattativa sempre più ferma 
Il secondo round da Marini rinviato tra polemiche 
«Segnali di speranza», «parte bene la trattativa da 
Marini», qualcuno aveva scritto. Ma il cammino del 
negoziato su salario e contrattazione è sempre più 
traballante. Marini decide il rinvio del secondo in
contro triangolare: troppo distanti le posizioni, trop
po divisi i sindacati, troppo in movimento il quadro 
politico. Botta e risposta polemico Larizza-Cgil. I pri
mi giudizi sulla proposta Mortillaro. 

ROMITO CMOVAMMINI 
• H ROMA. Trattativa già f in i
ta? La cosa era nell 'aria, m a ie
ri c'è stata la conferma ufficio
sa: i l nuovo appuntamento tra 
industriali e confederazioni 
sindacali , previsto per oge i .o 
doman i , è stato rinviato a a a t a 
dadestinarsi. . - - • - • - . . . 

Di questi tempi il ministro 
de l Lavoro Marini è sotto pres
sione: un nuovo segretario del 
la De da eleggere, le consulta
zioni del Presidente Scalfaro 
per i l nuovo govorno. E c 'è an
che la maxitrattativa. Nel se
condo incontro si sarebbe do
vuto discutere d i . inflazione, • 
ma soprattutto d i una possibile 
soluzione transitoria «riparatri- ' 
ce» del mancato pagamento 
del la contingenza. Una solu
z ione che per i sindacati è una 
precondizione indispensabile 
per trattare d i una futura rifor
ma strutturale de l salario e del
la contrattazione, ma che Con-
findustria f in qu i ha sempre de
cisamente respinto. Marini ha 
sondato i leader del le parti so

cial i per cercare d i capire i rea
li margini per il proseguimento 
del confronto. L' indagine ha 
dato esito catastrofico: no d i 
Abete al l 'accordo-ponte, sin
dacati senza una piattaforma 
unitaria, e tanto divisi da non 
riuscire a dare un giudizio co
mune sul documento degli in
dustriali. A quel punto, dev'es
sersi detto il ministro, tanto va
le rinviare: sicuramente, dopo 
il seminario d i Cgil-Cisl-Ull del 
19 giugno, da cu i teoricamente 
dovrebbe scaturire una piatta
forma congiunta. Magari, nel 
frattempo, gli impegni «politi
ci» saranno diventati meno 
pressanti. 

Ieri il segretario del la Uil Pie
tro Larizza se l'è presa con la 
Cgil. che per oggi ha convoca
to la propria Direzione Nazio
nale. L'accusa, evidentemen
te, è che il sindacato d i Trent in 
già fosse da tempo a l corrente 
del rinvio derl ' incor.tro, d i cu i a 
quanto pare il numero uno 
del la UH era all 'oscuro. In sera

ta, l 'Ufficio Stampa della Cgil 
ha diffuso una breve nota d i re
pl ica, rivolta diplomaticamente 
a un'agenzia d i stampa, e non 
al diretto interessato: ipotiz
zando uno stravolgimento del
le affermazioni d i lar izza, che 
avrebbe detto che secondo la 
Cgil non valeva la pena d i in
contrarsi, «nella Confederazio
ne del Lavoro - si legge - non 
si capisce a ch i possa essere ri
ferito tale orientamento. L'at
tr ibuzione alla Cgil costituireb
be un' informazione falsa e in
sultante». 

Insomma, come nota anche 
il numero due di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco. ' l'avvio 
del negoziato sul costo del la
voro è accompagnato «da un ' 
tasso d i aggressività interna a l , 
sindacato più alto d i quel lo : 
che in genere si manifesta con 
le contropart i . È l 'elemento di 
maggiore preoccupazione». 
Del Turco auspica «uno sforzo 

. d i tutti per arrivare velocemen
te a una piattaforma unitaria. 
Al la fine c i arriveremo, bisogna 
farlo in fretta, sapendo che 
non c'è alternativa». Nella sin
tesi unitaria ognuno dovrà 
mettere da parte qualcosa, ma 
«quello che invece non si può 
chiedere a nessuno è d i rinun
ciare alle propr ie convinzioni 
perché c'è il fatto nuovo dì un : 
documento della Conf indu-
stria». E in un'intervista al l ' / I -
vanti oggi in edicola, Bruno 
Trent in afferma che le diverse 
valutazioni sulla proposta Abe

te derivano in parte dal «carat
tere d i ciascuno» e in parte 
•dall'esperienza più o meno 
lunga d i contrattazione». Il lea
der della Cgil ribadisce che 
senza il ripristino dei diritti 
contrattuali violati, non si potrà 
riprendere il confronto su l l e . 
questioni p iù rilevanti come la 
riforma contrattuale e la polit i
ca dei redditi. 

Intanto, ecco le prime valu
tazioni sulla proposta d i rifor
ma del salario e della contrat
tazione d i Felice Morti l laro, 
presidente dell 'Agens (che 
prevede una specie d i scala 
mobi le dei redditi familiari per 
le fasce più debol i trasferita al-

. l'assistenza). Anche se molt i 
leader sindacali preferiscono 
aspettare d i «digerire» il docu
mento (24 cartel le) per espri
mere un giudizio compiu to . «È 
una proposta generosa nel suo 
tentativo d i trovare una via d i 
uscita, ma voglio approfondir
la meglio», dice il numero due 
del la Cisl Raffaele Morese. 
Adr iano Musi, segretario con
federale della Uil , valorizza le 
differenze tra la -. proposta • 
Agens e quella Confindustria 
( come il riconoscimento del la 
contrattazione • •• ••> articolata]). 

. Giul iano Cazzola. segretano ; 
; confederale Cgil, la definisce 

«interessante ma cervellotica». : 

e si dice perplesso sul l ' ipotesi , 
d i scaricare sul fisco la tutela 
dei redditi p iù debol i . Fausto . 
Bertinotti, leader del la mino
ranza Cgil, pur cr i t ico, nota il 

riconoscimento nello schema 
Morti l laro «dell'esigenza d i una 
forma di indicizzazione. Que
sto, nella proposta conf indu
striale «non c'è. e mi sembra si
gnificativo che un uomo abi
tuato a ragionare con molta 
durezza come Morti l laro rico
nosca che la ricetta Abete è in
sopportabile socialmente» C il 
senatore Psi Gino Giugni infi
ne, spiega che il model lo 
Agens è più realistico di quel lo 

di Confindustria, seppure con 
•qualche punta d i malizia»: 
•come ha spiegato il professor 
Morti l laro - dice Giugni - la 
contrattazione nazionale d i 
categoria ha una funzione fre
nante nei confront i della dina
mica salanalc» El 'Agens ha in 
più «I idea del m in imo vitale in
d i a t a l o che io stesso ho for
mulato in sede legislativa e che 
manca invece nella proposta 
di Abete» 

Intervista a PIETRO LARIZZA 

«Sindacati deboli e divisi: 
chi ha fatto saltare rincontro?» 

P i m O M N A S M I 

• H FIRENZE. L' incontro al 
ministero è definit ivamente 
saltato. Marini passa la mano 
al nuovo governo. «Ma pr ima 
d i Marini lo aveva detto la 
Cgil, che per qu>>sta data ave
va convocato il propr io diretti
vo nazionale». Precisa il segre
tario generale del la Ui l , Pietro 
Larizza, a margine d i un con
vegno sulla cr iminal i tà orga
nizzato a Firenze dal le orga
nizzazioni sindacali. • : . j . .;•, 

Ma ora chiederete al mini-
atro del lavoro di Datare 

. un'altra data? ,;;,;••..,...,...,•>.. 
L'ult ima volta che le delega
zioni si sono incontrate, tutti 
(sindacati , imprenditor i e mi 

nistro) avevamo concordato 
sulla opportuni tà d i rivederci 

• oggi e che pure in assensa d i ' 
un governo nel p ieno dei suoi 

• poteri potevamo iniziare un 
fase istruttoria per misurare 
convergenze e distanze sui a l 
cun i punt i : la copertura del la 
scala mobi le per il '92 ed il 
model lo contrattuale. Poi non 
so cosa sia successo. La Uil 
non ha né provocato questo 

: slittamento, né lo apprendia
mo con piacere. A questo 

. punto no i non ch ied iamo 
propr io niente, essendoci una 

- gestione quanto meno capric
ciosa del rapporto negoziale e 
comunque soggetta ad ele
ment i non pubbl ic i . - j -

Penta che editano accordi 
sottobanco? 

Non si tratta questo. Ma nes
suno c i ha proposto d i rinvia
re questo incontro. Dalla 
stampa abb iamo appreso che 
un'organizzazione sindacale 
aveva convocato per oggi il 
propr io direttivo, b un modo 
anche strano d i comunicare 
tra dirigenti sindacali. Qual
che giorno dopo dagli stessi 
canal i abbiamo appreso che 
per il ministro a questo punto 
non serviva più vedersi. Evi
dentemente anche in campo 
sindacale e pol i t ico incomin
cia a diffondersi la categoria 
dei «pentiti». 

Ma mentre 11 confronto si 
blocca continuano ad 

emergere nuove proposte 
per gestire I nuovi rapporti 
sindacali. Uhlmo progetto 
In ordine di tempo è quello 
avanzato da Felice Mortilla
ro. Cosa ne pensa la Uil? .--.• 

Ancora n o n n o avuto modo d i 
vedere questa proposta. Co
munque è il f ine quel lo che 
conta. Proposte ne esistono 

, tante ed anche quel lo d i Mor
ti l laro può essere un contr ibu
to alla discussione. .;,-;.. 

Ma una proposta di Cgil, 
.". Cisl e Uil alla fine verrà fuo-

' r i? , . , >...-.;., - . A .'.;. 
È questo il nostro vero pecca
to. Siamo costretti, f inché non 
ci sarà un documento unita
rio, a discutere sulle proposte 
degli altri. È l'errore che stia

m o commettendo e per supe
rarlo non basta dire che si è 

: innamorati del l 'unità. Le cose ' 
bisogna farle e non dirle sola
mente. Noi abb iamo questo \ 
debito con i lavoratori, pr ima •'• 
ancora che con le contropart i . "' 

. È possibile che si possa 
giunger ad un accordo se
parato delle organizzazioni 
sindacali? , , • * . .< : 

È un'ipotesi che non voglio 
neppure prendere in conside
razione. La mia organizzazio
ne sarà protagonista nel con- '."' 
franto con le altre per ricerca
re l'unità, ma personalmente i: 
non m i fascio la testa prima 
del tempo, né faccio la pol i t i - •• 
ca del danno temuto. Gli effet
ti sarebbero catastrofici non .'.• 
nei rapport i tra le organizza- . 

7iom, che alla fine si media
no, ma all ' interno del mondo 
del lavoro. Oggi si provoche
rebbe un danno superiore a 
quel lo che c 'è stato nel 1984. 
Perchè al lora si è capi to il m o 
tivo del la divisione e su questa 
base ciascuno ha fatto una 
scelta d i campo. Ora non si 
comprenderebbe. ..,,,• '»••»*;??. 

' Quale può essere D punto di 
mediazione tra Cgil, Cisl e 

Non esiste. C'è solo la scelta 
del buon senso. Ciascuno si 
deve presentare convinto del
le proprie idee, ma pronto a 
capire il punto d i vista degli 
altri. Se uno è solo convinto 
delle proprie posizioni, non 
esiste confronto. . , , ! ' . . t ••'.; 

In un convegno a Torino la prima valutazione collettiva dei sindacati sulla trattativa in corso 
«La chiusura di Chivasso è l'inizio di un lungo terremoto per tutto l'apparato produttivo ». Il caso-Pininfarina 

«Dalla Fiat niente più scelte chiavi in mano» 
La chiusura della Lancia di Chivasso è «l'inizio di 
un lungo terremoto», il sintomo di una crisi che 
può diventare catastrofica, già colpisce centinaia 
di aziende torinesi e non è solo della Fiat Ma del
l'intero apparato produttivo italiano. Perdita di 
competitività e insufficiente qualità del prodotto, 
necessità di nuove relazioni sindacali, i nodi ana
lizzati in un convegno della Fiom. ; 

: X " •' DALLA NOSTRA hEDAZIQNE 

MICHÈXK COSTA 

• • T O R I N O . Il segretario pie
montese del la Flom. Pietro 
Marcenaro, usa una metafora 
sismica: «La chiusura della 
Lancia d i Chivasso non è una 
scossa d i assestamento, ma l'i
nizio d i un lungo terremoto». Il 
segretario generale del la R o m , 
Fausto Vigevani, d ice basta al
le proposte «chiavi in mano» 
della H a t «Non può più pre
sentarci le sue scelte già confe
zionate e direi: "prego, acco
modatevi e sottoscrivete"». Il 
segretario nazionale del la Cgil, 
Sergio Cofferati, parla del la 
"faccia nascosta del la luna", 
del la crisi industriale che non 
colpisce solo la Fiat ma l'intero 
apparato produttivo ital iano e 
d i cui si discute t roppo poco: 
•Nella trattativa c o n Conf indu

stria e nuovo governo non si 
dovrà parlare solo d i scala mc-

' bi le, ma anche del la poli t ica 
•; industriale che questo bene

detto Paese deve finalmente 
darsi». •.-• • -; 

Sono i passaggi più elo
quent i del convegno «Quanta e 
quale Fiat» indetto ieri dal la 
Fiom. •• Valutazioni analoghe 
hanno espresso sindacalisti 
Firn, come il segretario nazio
nale Baretta. e Ui lm, come il 
segretario piemontese Agno-
lon. Ed anche fuori dai sinda
cati si fa strada la consapevo
lezza che lo smantel lamento 
d i Chivasso è il s intomo d i una 
crisi che potrebbe diventare 
catastrofica. Proprio ieri il con
siglio regionale del Piemonte 
ha approvato al l 'unanimità 

(solo la Lega Nord non ha par- . 
tecipato al voto) un ordine del '• 
giorno sottoscritto da Pds, Psi. ' 
De, Rifondazione Comunista e 
Psdi, che propone il b locco d i 
tutti i f inanziamenti statali alla 
Rat f inché l'azienda non ac
cetterà un confronto sulle sue 
pol i t iche industriali, un «accor
d o d i programma» per la rein-
dustrializzazionc dell 'area tori
nese in cui sia impegnata la 
Rat, strumenti urbanistici che 
impediscano alla Rat di usare 
l'area d i Chivasso per scopi 
non produttivi. 

Un'altra «faccia •'• nascosta 
della luna» d i cui si parla poco 
è l ' indotto automobil ist ico. Fa 
notizia la Pininfarina, che vuol 
mettere 100 lavoratori in lista 
d i mobil i tà (significa pratica
mente l icenziarl i) ed Imporre 
ai superstiti un «decalogo» che 
contempla la rinuncia agli ac
cordi salariali e normativi del 
passato, sabati lavorativi a vo
lontà. Ma in provincia d i Tor i 
no, ha detto Gianni Marchetto 
al convegno Rom, sono 900 le 
aziende metalmeccaniche con 
cassa integrazione e di queste 
170 stanno per esaurire le 52 
settimane d i Cig ammesse in 
un biennio, 126 r icorrono già a 
sospensioni a zero ore e 90 al
la mobil i tà. Lo stesso Marchet

to ha lanciato due proposte 
«provocatorie»: • perché non 
lanciare una vertenza torinese 
per tutte le aziende d i ogni ca
tegoria del settore auto, e per
ché non rimettere in discussio
ne l 'accordo d i Melfi, affinché i 
lavoratori della nuova fabbrica 
meridionale raggiungano do
po un certo periodo le condi 
z ioni salariali e normative del 
Nord? . . • • • • 

Ma perchè la Rat ha teso fi
nora a minimizzare una crisi 
tanto grave? Perché, ha rispo
sto Vigevani, il nodo della crisi 
è la perdita d i competit ivita 
del la Fiat rispetto alle altre co
se. Lo d icono le cifre. I mercati 
si riprendono ma la Rat cont i 
nua a perdere quote. L'Italia è 
rimasta il solo grande paese in 
Europa, assieme alla Gran Bre
tagna, dove si vendano più au
to d i quante se ne costruisca
no. I piani per l 'autunno con
segnati lunedi dalla Rat dico
no che mancheranno ancora 
200-250.000 vetture alla pro
duzione annua possibile in Ita
lia, malgrado la chiusura d i 
Chivasso, e che le fabbriche 
più a rischio sono Arese e Ml-
rafiori. . . 

I fall imenti strategici della : 
Rat sono stati analizzati da 
Marcenaro nella relazione. 

L'acquisto dell 'Alfa Romeo nel 
1987 mirava a non permettere 
l'arrivo della Ford e garantire 
ad un produttore nazionale il 
60% del mercato italiano. Ma 
oggi la Fiat è al 45% e «la Ford : 

ha raggiunto il secondo posto 
nella classifica delle vendite 
italiane senza che questo si sia 
tradotto in una sola ora d i lavo
ro produttivo nel nostro pae
se». La Rat è stata l 'ult ima casa 
a lanciare una campagna sulla 
qualità, dopo aver puntato ne
gli anni '80 su un'automazione 
che eliminasse . lavoro vivo, 
con troppi investimenti sui 
processi e pochi sul prodotto. 
L'apertura di una nuova fab
brica a Melfi fu decisa quando 
la Fiat pensava ad una produ
zione annua d i 3 mi l ioni d i au
to. Due anni dopo stenta a rag
giungere i 2 mi l ioni in tutto il 
mondo. -

«Il problema della Rat - ha 
sostenuto il segretario p iemon
tese della Cgil, Claudio Sabatti-

. ni - è propr io la Rat». È il pro
blema di un'azienda che ap
pare incapace d i reggere la sfi
da sulla qualità del prodotto, 
che oggi non significa solo au
tomobi l i fatte bene, ma auto
mobi l i che non inquinino 
l 'ambiente, risparmino ener
gia, offrano un salto di qualità 

nella sicurezza e funzionalità, ' 
c ioè una nuova concezione 

: del prodotto. Di un'azienda • 
che non scioglie il nodo delle ' 
necessarie alleanze intema- : 
zionali . (siano gli americani 
della Ford o i giapponesi della 
Toyota) . Ed allora non basta 
chiedere alla Rat garanzie per !• 
2 o 3 anni , dopo i quali potreb
be succedere il peggio, ma si 
devono avanzare proposte,' 
«che non possono che assu
mere carattere vertenziale», su 
come qualif icare la produzio
ne degli stabilimenti al Nord e 
su quale prodotto fare, comin--
c iando subito a diversificare le 
destinazioni =• produttive • da ; 
consumi individuali a consumi 
collettivi. v7 •• .-.-,"-". 

Ult imo tema, le relazioni 
sindacali. «La fine di un model
lo autoritario e gerarchico - ha 
sostenuto Vigevani - è parte v i - : 
tale della possibilità che la Rat 
recuperi». «Il documento della 
Confindustria - ha aggiunto ' 
Cofferati - porterebbe a rap
porti confl i t tuali. Occorre un 
salto qualitativo che riconosca • 
al sindacato maggiori diritti dì ; 
intervento sulle sue strategie. 
C'è qui una materia che com- ' 
peto anche alle Confederazio-

A Paola Tulli un forti' abbraccio da 
tutte le compagne e i compagni del
la CRÌI. l.a perdila della tua cara 
mamma 

VINCENZA 
ci ha proloiidamenle addolorati. 
Roma, lOgiusno 1992 

Nella ricorrenza del 3° anniversario 
della morte del compaRno •-

VIRGILIO ZEZZA 
avvenuta 11 giorno 10 giugno 1989 la 
sorella sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unlia. .-. .'.., .•../•.:. -.-•, 
Roma, 10 giugno 1992 

La Federazione del Pds di Torino • 
esprime profondo cordoglio per 
l'immatura scom|>arsa del compa
gno >,.,,.• . ^.•Ai„r:s:„,J-,i.>;..- -

TEOBALDO FENOCUO • 
e ne ricorda la figura di dirigente del 
movimento operaio, di popolare 
amministratore, di militarne appas
sionato. . .'..'C-..- .:;.~<^~v. 

Torino, lOgiuRno 1992 ,.. 

Lo Spi-Cgil del comprensorio di Set
timo partecipa al dolore della fami
glia del compianto , - V > . - ; ^ , '.'' 

:. TEOBALDO FENOCUO f 
amico e compagno indimenticabi
le- <• -'•::-;.:;;>..;• ' -./-., •-
Settimo Torinese, 10 giugno 1992 , 

L'Unione del Pds di Settimo e il 
gruppo consiliare annunciano la 
prematura scomparsa del compa- . 
gno •-,•... ; • -..>•_••• ... :. ...... 

! : TEOBALDO FENOCUO >: 

Ricordiamo il suo Impegno politico, 
la sua disponibilità umana nelt'a-
dempiere ora l'Incarico di capo
gruppo consiliare del Pds e. nel pas- : 

sato, di assessore alla provincia di 
Torlnoedisindacodl Settimo. Resta 
grande vuoto e dolore nei tanti com- . 
pagni e cittadini che l'hanno cono- < 
sciuto e condiviso con lui la comune '. 
passione politica. In sua memoria : 

sottoscrivono per l'Uniia. .^.. .•j.-.sv 
Settimo Torinese. lOgiugno 1992 5 

La Federazione provinciale del Pds 
di Pistoia con profondo dolore an
nuncia la scomparsa del compagno 

ERMENEGILDO PICCINE!!! ; 
••' .'•••: • ::CK: «IWmlne» gf>;>, • 
prestigiosa figura della resistenza al 
nazifascismo, partigiano della briga
ta Bozzi e volontario nell'armata d i . 
liberazione. La federazione del Pds,j' 
a funerali avvenuti, esprime ai fami- '• 
liarì le più fraterne condoglianze. ^ '• 
Pistoia, lOgiugno 1992 !J-.gt&j£' ' 

Nel 5* anniversario della morte della 
mamma -• "?•> ?'•-•; -M .••.-"••,...*•••.--.-•,-• 

• '•• « « A R A S S I V ' ^ ; ' ; > 
-. voi. CODAZZI . ; „ , : , . : 

la figlia Loredana la ricorda con tan
to amore e offre lire 100.000 per l'U
nità. .... ... -.•..•.•••••-,'?„.. .•..-..•. • 
S.CiullanoM.. lOgiugno 1992... , • 

A funerali avvenuti del compagno " 

GIOVANNI ROBELLO 
i compagni della sezione del Pds 
•Adda», Inviano alla moglie e a tutti i 
familiari le loro fraterne condoglian
ze per la grave perdita subita. . 
Teglia. 10 giungo 1992 ; . . . 

DONNE IN NERO DI ROMA 

Da mercoledì 10 giugno, dalle ore 18 
alle ore 19 le donne in nero davanti al 
Parlamento manifestaziono contro i 
massacri e per la fine della guerra nella 
ex-Jugoslavia. , 

C O M U N E 
DI SALA B O L O G N E S E 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Prova pubblica selettiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora
nei con la qualifica di «Insegnante scuola mater
na», 6* Q.F. - Area scolastica. .-.- ; -
Scadenza ore 12 del 24-6-1992. ' " 

Titolo di studio richiesto: Diploma di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole di grado pre
paratorio o Diploma di Maestra o Maturità 
m a g i s t r a l e . . - - - • -• ••:.. 

Per informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. 

,~'-'V;r''•'''''' '.',':.'y I L S I N D A C O t 
Fazzi Floriano 

C O M U N E * 
DI SALA B O L O G N E S E 
• ' ;. . PROVINCIA DI BOLOGNA f-

Prova pubblica selettiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora
nei con la qualifica di «Assistente all'infanzia», 6° 
Q.F. - Area socio-educativa. 
Scadenza ore 12 dol 24-6-1992. ; ' . / 
Titolo di studio richiesto: Diploma di vigilatrice 

d'infanzia o idi puericultrice o di assistente 
'all ' infanzia o diploma di maturità magistra

le o diploma di abilitazione all'insegnamen
to nelle scuole di grado preparatorio. 

- Diploma di dirigente di comunità. Diploma 
• di assistente di comunità infantile. ; •, 

Per informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. - > • -" • ^ -

•"•-• ' •••?••••<.•.••"••'• i-t; •'••;;: ;;'-;: ;-'IL SINDACO ~ 
. " . ' „ " • ' Fazzi Floriano 

COMUNE DI POGGIBONSI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Poggibonsi appalterà i lavori di costruzione della 
palestra polivalente della scuola media Leonardo da Vinci, per 
un impor to comp less ivo di L. 1 .300.000.000 di cu i L. 
1055.630.920 per somme a base d'asta e L. 244.369.080 per 
somme a disposizione. •.". *,. ....,-. . 
Il relativo bando di gara varrà pubblicato sulla B.Lr.R. Toscana n. 
32 del 10/6/92 - parte secsnda. 
Per Informazioni.rtvolgersi.all'ufficio contrat t i -Tel 0577/915204-'• 
Fax 0577/915229. . , - •• > < >•>••• 

Il Sindaco, Fabio Ceccherini 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del Gruppo parlamentare del Pds della Camera del 
deputati, si terra giovedì 11 giugno alle ore 10, anziché mercoledì 10 
giugno come precedentemijnte annunciato. <. v , - . •-. . . .. 

Il Comitato Direttivo del Gruppo parlamentare Pds della Camera dei 
deputati e convocato per o.jgi 10 giugno alle ore 16.30. 

L'assemblea del gruppo diti sonatori del Pds 6 convocata per oggi 
alle ore 16. .... , ,i-.-.-:y\,.-:^-t.,> . . . .... .... . . . - . . , . 
Il comitato direttivo del Gruppo dei senatori del Pds è convocato per 
oggi alle ore 15. • ,.,. . . .- . . .- . , . . . , ; ,.,-, -, ,-., :. ;, 

con 

rUnità 
presentano 

• INVESTIRE ALL'EST2 
Prospettive economico commerciali nel mercato 

della prossima generazione r , 

a cura di Maurizio Guancialini '•". 

Scritti di: V 
Giorgio Tombesi (presidente della Camera di commercio di Trieste); Giovanni Conaorte (vice 

presidente e amministratore delegato dell 'UNIPOL): Igor Argamante (responsabile del Centro-

scambi del Consorzio Friulgiulia); Mauro Castagno (ministero del Commercio estero); Carlo 

Silvettl (vicedirettore generale della Banca Agricola Mantovana); E. V. Anurln (vicesegretario 

della camera di commercio italo-sovietica); Giorgio Roaaattl (membro della commissione rela

zioni economiche esteme della CEE); Antonio Sflllgoj (direttore del Services for eastern eco

nomie development); Agostino Bagnato (ufficio presidenza Lega): Marco Minella (presidente 

del la Camsl ) ; Victor Uckmar (esperto internazionale economie Est) ; Alberto Tlazzoldi 

(responsabile dell'area Est Europa dell'ufficio attività internazionali Fiat); Adelfo Negrotti (Istitu

to per II commercio con l'estero): Donato DI Gaetano (dipartimento relazioni intemazionali, rap

porti Est Ovest della Confindustria): Silvano Andrianl (economista); Vladimir Stupiscln (con

sole generale della Russia In Italia); Anatoll] Adamlschln (ambasciatore della Russia in Italia).* 

// libro è In corso di preparazione. Le copie tono limitata ' • • ' . ' . " 

PRENOTATELO AL PIÙ PBESTO ; 

T A G L I A N D O D I P R E N O T A Z I O N E 

Nome e cognome 
V i a " ' - " " ' ' ' ' ' ; " " ; " -• • ••• n o 

C.A.P._ 

Prov._i 

Città. 

.Tel.. -Fax_ 

Prenoto N.. .copie del libro "INVESTIRE ALL'EST2" 
(1 copia L. 25.000 + S.OOO tp«» postali) 

Al postino pagherò In contrassegno L... 
Data 

Firma 

Spedire in busta chiusa a: l'Unita • Spazio Impresa - Via del Taurini 19 • 00185 Roma 

Potete Inviarlo anche per fax al n. 06/44490357 - Pei' informazioni tei. 06/44490372 
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Ogni anno 
rubate in Europa 
sessantamila 
opere d'arte 

t ra NAPOLI. Un giro d'affari 
intemazionale di circa 7mila 
miliardi di lire: è questa la ci
fra relativa al traffico di opere 
d'arte rubate. Una somma 
che, fra le attività illecite, è 

seconda solo al traffico di 
droga. In Europa, in partico
lare, vengono trafugati ogni 
anno circa 60mila capolavo
ri, t'80% dei quali in Italia e in 
Francia. È quanto afferma 
nel suo ultimo numero il pe
riodico Arte e carte, secondo 
il giornale Italia e Francia sa
rebbero le più colpite non 
solo perché le più ricche dal 
•punto di vista culturale, ma 
anche per essere le sole a 
non avere catalogato le ope
re d'arte presenti sul loro ter
ritorio. 

Dieci anni fa moriva 
il grande regista tedesco: 
un inteHettuale scomodo 
che sferzava la Germania 

LIDIA CARLI 

• i BERLINO. Sulla sua tom- . 
ba mancano le date: il giorno ,i 
della nascita, avvenuta tre 
settimane dopo il crollo del 
Terzo Reich, e quello della 
morte. «Mancano - dice sua 
madre - perché per me non -
è morto». Eppure sono pas- ' 
sati dieci anni da quando 
Rainer Werner Fassbinder, >• 
all'età di 37 anni e con 44 
film alle spalle, è morto per -< 
l'ultima volta, vittima di una , 
dose troppo pura di cocai- -
na.Le altre volte era sempre 
riuscito a tornare indietro per . 
presentarsi verso mezzogior- . ' 
no davanti alla troupein atte
sa, c'è chi dice, borbottando 
un Impercettibile «mi vergo- -, 
gno». Oggi la Germania unita ~ 
lo ricorda in pompa magna : 
in una maratona di iniziative .. 
degne di un classico, da Mo
naco a Berlino, sotto lo slo
gan: «Un genio non muore 
mai». Un genio oltremodo 
scomodo che qualche tem- • 
pò prima di morire disse: «Se • 
qui la situazione peggiora, 
preferisco fare lo spazzino in 
Messico piuttosto che il regi
sta in Germania». Un genio 
sicuramente anarchico che • 
con la sua creatività dispera
ta ha ripensato il passato e il 
presente del proprio paese. 

Fassbinder amava gli uo
mini e le droghe senza fame 
mistero, con i suoi collabora-
ton si comportava come un . 
tiranno sadico anche quan-
doiacevaTOQStr«di.ra(lioata „ 
dolcezza. Come regista era 
uomo d'azione, non soppor
tava di dover dare spiegazio
ni agli attori. Emblematica la 
sua conversazione con Jean- •' 
ne Moreau che insisteva nel , 
chiedeva delucidazioni sul 
suo ruolo in Lola, «mi lasci 
pensare». - fece Fassbinder t 
per tornare dopo un quarto \ 
d'ora con la risposta: «Just be . 
great». semplicemente gran- ' 
de. Nei suoi film ha messo in 
scena le vittime dell'isola- • 
mento e dell'abbandono, 
della diversità omosessuale e ~ 
della violenza che nasce dai 
rapporti d'amore, cercando ' 
nei diversi, negli emarginati e ' 
negli oppressi, quei valori . 
che la cultura ufficiale non ' 
sapeva offrire. - — 

Oi se una volta disse: «Io 
sono il negro e sono l'ebreo, 
sono l'antisemita e sono l'as-

. sassino, io sono la donna». 
«Dentro questa frase c'è tutto -
Fassbinder*, commenta la re
gista tedesca Margarethe von . 
Trotta che l'ha conosciuto , 
nel'69 e che con lui ha girato • 
tre film, da attrice. «Fassbin
der ha lavorato moltissimo e ' 
ha vissuto moltissimo, direi . 
freneticamente e in. tutte le 

direzioni. Difficile dire se era 
cosi perché sentiva di morire 
presto o se é morto presto 
perché ha vissuto cost. A me 
comunque dietro questa sua 
frenesia sembrava di sentire 
sempre la presenza incom
bente della morte e della di
struzione». 

In effetti Fassbinder era un 
maniaco del lavoro ed é ri
masto unico con la sua capa
cita di girare anche quattro 
film in un solo anno. Più volte 
disse: «Sono felice soltanto 
quando faccio film. È questa 
la mia droga: quattro ore di 
sonno e venti di lavoro». È 
noto che al momento di la
vorare era capace di trasfor
marsi da casinista imprevedi
bile in un fanatico della pre
cisione, sapeva diventare 
estremamente meticoloso e 
non tollerava che niente 
sfuggisse al suo controllo. 
Sua moglie, Ingrid Craven, 
precisa: «Tutto quello che ini
ziava, Io faceva al 200 per 
cento, da bravo tedesco, da 
supertedesco». Parlava della 
vita come avevano fatto gli. 
altri scapigliati maledetti del
lo Sturm urta" Drang, morti al
trettanto giovani: «Meglio 
breve e intensa che lunga e 
vuota. La sua vita è stata coe
rente fino in fondo - osserva 
la von Trotta - un miscuglio 
irripetibile di sofferenza inte
riore e insofferenza verso l'e
sterno. : Anche per questo 
credo non'abbia avuto eredi. 
Come Pasolini in Italia». 

Fassbinder aveva fondato 
una specie di comune, un 
collettivo di artisti che per an
ni ha lavorato solo per lui e 
che da lui dipendeva intera
mente. Abbattuti i confini tra 
pubblico e privato, il regista 
si muoveva all'interno del 
suo clan come il capo indi
scusso, come l'unico motore, 
e con gli altri amava giocare 
come il gatto col topo. Ricor
da Margarethe von Trotta: 
«Non era una persona piace
vole. Poteva ispirare tenerez
za per la sua inquietudine, 
per la sua disperazione, ma 
era difficile non odiarlo per 
come tiranneggiava i suoi 
collaboratori, per come li 
umiliava rendendoli dipen
denti per poi disprezzarli. Mi 
aveva chiesto di • sposarlo, 
nonostante fosse . omoses
suale. Quando ha capito che 
non c'era niente da fare mi 
ha detto: "con te non faccio 
più film". Siamo tornati ad 
essere amici soltanto dopo 
qualche anno. Mi è sempre 
sembrato un •• personaggio 
dostojeskiano che per soffe
renza sua fa soffrire anche gli 

M Berlino rende omaggio a Rainer 
Werner Fassbinder. La grandiosa espo
sizione e la completa retrospettiva dei 
suoi film è stata possibile grazie alla 
«Fassbinder Foundation», fondata il pri
mo gennaio di quest'anno dalla madre 
ed erede Liselotte Eder e diretta da Ju-
liane Lorenz, per anni responsabile del, 
montaggio dei film e amica intima di 
Fassbinder. Patrocinatori dell'iniziativa 
sono, fra gli altn, i registi Wim Wenders 
e Volker SchlOndorff ed il drammatur

go Heiner Mailer. La mostra, che reste
rà aperta al pubblico fino al 19 luglio 
nella sala delle esposizioni ai piedi del
la torre della televisione della Alexan-

• derplatz, racconta in venti tappe l'inse-
' parabllc connessione fra vita e lavoro 
in Fassbinder, dall'infanzia fino al suo 
ultimo film Querelle. Sono stati esposti i 
più importanti costumi scenici, le ma
schere, i copioni, e sono stati ricostruiti 
gli impianti scenografici di film come 
Querelle. Berlin Alexanderplatz. Eva 

Braun, Liti Marleen, Veronika Voss. 
Nonché la sala di montaggio della 
compagnia cinematografica che Fas
sbinder fondò nel 1971 per garantirsi la 
totale indipendenza: la Tango-Film Rai- • 
ner Werner Fassbinder. Fra il primo ed il 
cinque luglio verrà proiettalo all'aperto, 
sulla Alexaderplatz, il film omonimo 
che Fassbinder girò in 14 puntate perla 
tv ispirandosi al romanzo di Alfred Do-
blin. Contemporaneamente all'esposi
zione, i cinema Arsenal e Babylon e il 

Museo del Cinema di Potsdam proietta
no la retrospettiva completa di tutti i 
film diretti da Fassbinder e anche di 
quelli dove ha recitato come attore. In 
17 anni di attività il più prolifico regista 
tedesco del dopoguerra ha prodotto 44 

• film, 14 opere teatrali, ha scntto 50 co
pioni di cui 13 come coautore, ha reci
tato in altri 12 film. Saranno anche pre
sentale 51 pellicole che ispirarono Fas
sbinder. . . -• ' v! ,. .. 

(Sandro Pirouano) 

Esce in Italia il reportage che Amos Oz scrisse nell'82: uno scrittore di sinistra ascolta la voce dei concittadini più reazionari 
Ma la sua critica è severa: i fanatici fanno retrocedere l'ebraismo a livello di una tribalità feroce - . 

Un cronista negli abissi della coscienza d'Israele 
ARMIMIOSAVIOU 

M ' 1982. Gli israeliani inva
dono il Libano. Forse a loro in- % 
saputa, forse con il loro tacito 
consenso, comunque sotto i -
loro occhi asciutti, i cristiani 
maroniti falangisti massacrano 
centinaia di donne e bambini * 
nel campo profughi di Sabra e 
Sfiatila. L'eccidio provoca una ' 
crisi di coscienza nella parte 
più evoluta dello Stato ebraico. 
Ma «alcuni» (molti?, la maggio
ranza?) giudicano l'operazio
ne «non solo giusta ma anche 
sana». Perché? Com'è possibile 
una tale aberrazione? « • • 

Uno scrittore decide di ri
spondere all'inquietante do
manda. Si chiama Amos Oz (il 
cognome se i'è scelto da solo, . 
e significa «forza» o «corag
gio») . £ un tipico intellettuale 
sionista «di sinistra», doverosa
mente ashkenazita. cioè «tede
sco», «europeo», membro per 
nascita, educazione, . eredità 
culturale e buon gusto di quel- • 
l'elite colta e laica che, dopo 
aver fondato lo Stato, lo ha go
vernato per quasi trent'anni 

(anche se è poi stata spode
stata dalla destra oscurantista, 
ma solo «momentaneamente», 
solo per un banale «incidente 
di percorso», o almeno cosi si 
spera negli ambienti illuminati, 
per bene e rispettabili). 

In preda a un salutare «attac
co di curiosità» che si trascine
rà lungo un piovoso autunno e 
un pnncipio di gelido inverno, 
Oz sonderà con cura scrupolo
sa e paziente (da cronista non 
ignaro degli strumenti della 
psicanalisi) le «cime abissali» 
delle coscienze dei suoi con
cittadini: più esattamente di 
quelli, tra i suoi concittadini, 
che egli non ha mai veramente 
conosciuti e che gli sono più 
estranei dei gotm euroameri-
cani, più misteriosi degli stessi 
arabi (contro i quali per due 
volte ha combattuto ma senza 
odiarli, sicché il suo esercizio 
giomalistico-lelterario risulterà 
paradossalmente assai più ar
duo di quello a cui, in seguito, 
molti anni dopo, si dediche
ranno i colleghi «di penna» Da

vid Grossman e Yoram Binur, 
esplorando il paese «alla sco
perta», appunto, «dell'arabo»). 

Non senza sgomento, ma 
anche non senza un sottile, 
doloroso, quasi morboso com
piacimento. Oz accerta alcune 
presenze umane impresenta
bili, di quelle su cui la propa
ganda prelenscc- sorvolare: co
munità di talmudisti che non si 
vergognano di farsi mantenere 
da «miliardi di dollari» ameri
cani per rimasticare in un bea
to ozio religioso gli antichi te
sti, lasciando che a fare i lavori 
manuali sporchi e pesanti sia
no i «figli d'Ismaele», cioè gli 
arabi: ebrei «oncntali» immi
grati dal Marocco, dall'lrak, 
dallo Yemen, che non hanno 
mai avuto rapporti, se non va
ghi e indiretti, con la democra
zia, l'umanesimo, l'illumini
smo, il liberalismo, lo scC'ici-
smo, insomma con la cultura 
occidentale, che con disperato 
masochismo, con compiaciu
to vittimismo, si dichiarano 
«negn», teppisti, violenti, «soz
zoni», «khomcinisti». «ciuchi da 
cavalcare», e che odiano con 

tutta l'anima gli ebrei «bianchi» 
e i loro esponenti laburisti; co
loni militanti del Gush Emu-
nlm, con i loro deliri di gran
dezza, la bieca bellicosità, il 
torvo augurio che altre guerre, 
altre persecuzioni impongano 
agli ebrei della Diaspora nuovi 
esodi, nuove fughe in massa; il 
solitario, mostruoso personag
gio indicato, per sua esigenza 
di anonimato, con la sola lette
ra «Z» (forse si tratta del noto 
estremista Moshe Zar), che se 
ne frega di far parte del Popolo 
Eletto, che prclenscc essere 
detestato anziché amato, che 
non vuole far pietà, ma incuter 
terrore, che se la ride se lo 
chiamano "giudeo-nazista», e 
se la gode se gli ebrei «civiliz
zati», dall'animo troppo «tene
ro e gentile», che vivono a Lon
dra, Parigi e New York, sono di 
nuovo odiati «per causa no
stra», cioè per l'aggressività del 
governo israeliano, e che au
spica la fine della «malattia 
giudaica», cioè della remissivi
tà, della mitezza, del dubbio. 

A tali sfoghi vulcanici, alla 

smisurata «rabbia degli offesi», 
caduti fra le braccia dei rcazio-
nan perché delusi dallo sprcz- ' 
zante paternalismo dei pro
gressisti (o presunti tali), Oz 

• presta un orecchio attentissi
mo, a costo di attirarsi poi l'ac
cusa (da sinistra) di essere 
stato il loro «magnetofono am
bulante», passivo e acritico. 
Ma, in realtà, pur essendo di
sposto a capirli, e a riferirne le 
tumultuose invettive e i truci 
propositi di vendetta con im
passibile obiettività, lo scrittore 

• non rinuncia affatto a combat
terli, con la parola e l'esempio, 
consapevole com'è che «come 
intellettuali noi passeremo alla 
stona o per aver scritto una se
rie di rabbiosi articoli su quan
to è immorale l'Occupazione o . 
perché avremo convinto Edith 
Bunker» (cioè perché saremo 
riusciti a liberare da paure, dif
fidenze e rancon i «proletari 
reazionari», • persuadendoli 
della possibilità e necesità di 
fare la pace con gli arabi). -. • 

Con un eloquente discorso 
«sulla vita e sulla morte», pro
nunciato in un «covo» di estre

misti, Oz accusa i fanatici di 
«far retrocedere l'ebraismo fi
no ai tempi di Giosuè e del Li- ' 
bro dei Giudici, di ridurlo al li
vello di una tribalità feroce, 
crudele e oscurantista»; pro
clama ' la piena validità del 
«connubio» fecondo fra ebrai
smo e «umanesimo occidenta
le» (compreso il socialismo);' 
fissa infine quelli che a suo pa
rere debbono essere i limiti in
valicabili del sionismo: «Sono 
dell'idea che lo Stato naziona
le non sia che un mezzo, uno 
strumento necessario per il ri
torno del popolo d'Israele alla • 
sua terra. Ma non sono inna
morato di questo strumento... 
Sarei lieto di vivere in un mon
do nel quale coesistono alcu
ne decine di civiltà che si svi
luppano ognuna secondo.il 
propno ritmo interiore, fecon
dandosi a vicenda, ma nessu
no Stato nazionale... Debbo 
trastullarmi con lo stemma, e 
con la bandiera e col passa
porto e con le forze armate, e 
anche giocare alla guerra, a 
patto che questa sia assoluta
mente necessana alla mia so

pravvivenza... Ma non di più... 
Secondo me. il nazionalismo è 
il flagello dell'umanità...». 

Pubblicato a puntate dal 
giornale Davar, il reportage di 
Amos Oz attirò sull'autore 
scarsi elogi e molte critiche, sia 
da sinistra, sia da destra. Rac
colto in volume, esce ora an
che nella traduzione italiana 
(In terra d'Israele, Manetti edi
tore, pagine 193, lire30.000). I 
dieci anni trascorsi da quando 
lu concepito non gli hanno tol
to nulla del suo valore di testi
monianza. Anzi, il tempo gli 
conferisce, ai nostn occhi di 
osscrvaton stranicn. il prestigio 
di un classico d'inchiesta an
tropologica, contenente antici
pazioni purtroppo più negati
ve che positive. L'edizione ita
liana ù arricchita, completata, 
aggiornata da una prefazione 
e da un poscritto. Nella prima, 
(rutto anche di un lungo collo
quio con l'autore, Lucia An
nunziata confessa di aver pro
vato un «senso d'irritazione» di 
fronte alla scoperta che anche 
in Israele, come «in altre de
mocrazie» (fra cui l'Italia?), il 

Toma in Italia 
la «Madonna 
di Boston» 
di Donatello 

• • Un bassorilievo di Dona
tello, la «Madonna di Boston» 
detta «delle nuvole», torna in 
Italia per essere esposto nella 
mostra «Il giardino di san Mar
co», allestita alla casa Buonar

roti d: Firenze dal 30 giugno ;il 
19 ottobre. Si tratta di un'opera 
di modeste dimensioni (32.1 ' 
centimetri di base per 33,9) 
che manca dall'Italia da tem
po immemorabile e della qua
le si sono perse le irdcce Imo a 
quando, nel 1917, fu comprata 
dal museo di Boston che l'ave
va ncevuta in lascito da un pri
vato. La mostra, curata da Pao
la Barocchi, raccoglie una 
quarantina di pezzi, tra cui la 
«Battaglia dei centauri», uno 
dei capolavoro del Buonarroti * 
dell'età giovanile. 

«Era il nostro Pasolini», 
il lavoro, le idee, i film: 
così lo ricordano Von Trotta 
e lo scrittore Peter Schneider 
altri. Anche quando diventa
va odioso si sentiva che la 
sua sofferenza era sempre 
più profonda di quella che 
riusciva a provocare negli al
tri. Fare del cinema era per -
lui una specie di terapia at
traverso la quale liberarsi di 
molte sofferenze personali» • 

«Spesso per parlare di sé -
continua la regista tedesca -
usava le donne, come ha fat- • 
to in Le lacrime amare di Pe
tra uon Kant, una disperata "̂  
storia d'amore omosessua-'^ 
le». I suoi ultimi grandi -film, 
infatti, hanno per protagoni
sta una donna: L'amore di ' 
Maria Braun, Liti Marleen, Lo
la, Veronica Voss. Le donne 
gli interessavano allo stesso 
modo degli ebrei o degli emi
granti, perché per sopravvi
vere erano costrette a usare 
mezzi sporchi e immorali. In 
esse vedeva il mezzo ideale 
pei' esprimere la speranza • 
del cambiamento poiché il 
loro comportamento all'in
terno della società non é an
cora cristallizzato e definitivo 
come quello maschile, anzi é 
tutt'ora in divenire: «Partendo • 
dalla frase fatta che oggi le 
donne sono i negri della so
cietà occidentale e senza dar 
troppo credito alle tesi fem- J 
ministe, trovo che le donne '< 
oggi ' rappresentino meglio * 
un potenziale rivoluzionario, ^ 
meglio t anche delle classi -
operaie». Oltre al dato stretta- < 
mente autobiografico le pro
tagoniste di Fassbinder per-., 
mettono'una rappresentazio
ne inquietante'e violerfta Bel- * 
l'immediato dopoguerra e 
del presente della Germania. v 

Nel commemorare la sua 
morte, il regista tedesco Ale
xander Kluge, fondatore in-
sieme a Fassbinder e a Voi- "; 
ker Schloendorff del Nuovo "; 
cinema tedesco, • osservò: "' 
«Con la sua opera Reiner ha < 
dato un grosso contributo al
l'analisi del nazismo e della, 
guerra e di ciò che quel pe
riodo rappresenta per la co
scienza della ' Germania di 
oggi». Attraverso la sua opera . 
Fassbinder intendeva ripor
tare le responsabilità della ' 
storia ad una dimensione so
prattutto individuale descri- -
Vendola come qualcosa di '< 
modificabile e influenzabile 
dal singolo: «Il mio tentativo 
è quello di rendere il cittadi
no tedesco responsabile di ' 
ciò che è accaduto durante e ' 
prima dell'avvento del nazi
smo in Germania. Ogni indi
viduo è responsabile della • 
storia come della realtà poli- • 
tica in cui vive, mentre invece 
finge spesso di essere solo te
stimone e vittima dei vari col- ; 
pi mancini del destino. 1 te

deschi sono spesso portati a 
sposare quest'ottica: il nazi
smo, per esempio, sarebbe 
un incidente sul lavoro del • 
percorso storico cui l'umani
tà è sottoposta. È assurdo: il 
Terzo Reich è la nostra sto- * 
ria, e nguarda lo spinto tede
sco molto più da vicino di 
quanto non si voglia credere < 
o ammettere». Fin da allora 
Fassbinder denunciava aper- ' 
tamente il pencolo di un 
neofascismo rinascente in 
Germania, e vedeva in esso * •» 
un • pericolo tutt'altro che 
scongiurato, anzi: «mentre il 
nazionalsocialismo portava -
in sé fin dall'inizio un presa- ' 
gio di fine già ben definito, il , 
neofascismo di oggi è ben 
più subdolo e quindi più dif- ' 
ficile da combattere. Userà 
mezzi più sottili e meno nco- • 
noscibili. In questo senso la 
storia ha peggiorato la situa
zione». .> •• ....-"• -, - •"'• " 

Per cambiare la storia Fas- -
sbinder guardava con simpa
tia e riluttanza al terronsmo. •' 
Con i sessantottini non era 
tenero, diceva che erano de
gli idioti convinti di cambiare 
il mondo con le chiacchiere., 
Lo scrittore tedesco Peter -, 
Schneider, uno dei leader -
del '68, osserva: «In quanto • 
anarchico Fassbinder si sen- -
tiva minacciato da ogni ideo
logia, anche da quella del 
'68. Ma non ne era lontano. 
Conosceva perfettamente la ' 
strategia della provocazione ' 
al punto da trasformare il 
clan defsuorcollaboratori in ' 
una macchina <IL distruzione * 
psicodinamica. Fece sua la , 
massima di Pasolini: "Biso- x 
gna fare opposizione anche -, 
all'opposizione". , Senza , ri- ; 
sparmiare • nessuno, • tanto 
meno se stessi. La sua eredi
tà più importante sta proprio • 
qui, in questo tipo di radicali- ?. 
smo soggettivo. Fassbinder è ; 
stato per la Germania quello " 
che Pasolini é «tato per l'Ita- ' 
lia. Con una differenza: che ' 
da noi uno come lui era mol- ; 

to più necessario. Nessuno 
scnttore, nessun intellettuale • 
è più arrivato a tanto, sono l 
tutti molto più specializzati. '-' 
In Germania oggi un genio r 
anarchico manca enorme- ». 
mente. Fassbinder ha avuto 
la capacità straordinaria di 
fare film sempre nuovi da un . 
punto di vista estetico e con- l -

' tenutistico, in breve tempo è ' 
riuscito ad arrivare al grande i 
pubblico, diventando addirit
tura quasi popolare. Non è 
vero che per coloro che criti- ' 
cano la Germania ci sia più • 
spazio all'estero. Direi piutto
sto che noi tedeschi siamo 
un popolo di masochisti: &p- ' 
plaudiamo volentieri chi ci . 
tratta da stronzi». •-• > 

Un soldato Israeliano in Libano 

malessere, i rancon, le «richie
ste» popolari «vengono inter
pretate meglio dalla destra che 
dalla sinistra». • . 

Nel poscritto, Oz esprime un 
po' contraddittoriamente la 
speranza che, in fin dei conti, 
proprio l'ascesa al potere degli 
•onentah», il tramonto dell'illu
sione di Herzl & Co. (lare d'I
sraele una proiezione ideale 
dell'Austria di Francesco Giu
seppe, della Mitteleuropa, del
la Nuova Inghilterra), la cre

scente trasformazione dello 
Stato ebraico in un paese «me
diterraneo», «medionentale», in 
una società «rumorosa, appas
sionata, dal cuore caldo, liti
giosa, ma in un certo senso an
che rilassata», possa facilitare 
la comprensione reciproca e 
infine la pace con gli arabi. Le ; 
imminenti elezioni - politiche ' 
del 23 giugno saranno un'oc- ' 
casionc per venficare se tale 
speranza abbia un qualche 
fondamento nella realtà -,. 
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Dentiera 
«magnetica» 
messa a punto 
in Giappone 

Una società giapponese ha messo a punto un nuovo tipo di 
dentiera in cui i denti artificiali restano lussati da magneti. Lo 
annuncia l'agenzia Kyodo. Il nuovo sistema, realizzato dalla 
Hitachi Metals, prevede l'impiegoanche solo di alcuni ele
menti dentali «magnetici». Verrà messo in commercio entro 
l'estate. I prezzi non sono ancora stati stabiliti. La base di at
tacco e in acciaio corazzato e il dente magnetizzato viene 
inscnto e trattenuto. Può venire facilmente rimosso per la 
pulizia. - , -, • • 
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Creati topi 
ipertesi 
per sperimentare 
i farmaci 

Un gruppo di ricercatori 
giapponesi ha creato in la
boratorio dei topi ipertesi 
(cioè che hanno costituzio
nalmente la pressione molto 
alla) sui quali sperimentare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ farmaci per curare gli scom-
• ^ • " • • • — — * pensi della pressione. Ne 
danno notizia oggi i giornali giapponesi che definiscono 
«svolta decisiva» ì risultati ottenuti da ricercatori dell' univer
sità di Tsukuba e dell' Istituto centrale per animali da labora
torio sotto la guida del professor Kazuo Murakami. I topi in 
questione sono frutto di un'operazione di ingegneria geneti
ca che consiste nell'introdurre nel DNA di un embrione di 
topo i geni umani responsabili dell'ipertensione. L'embrio
ne si sviluppa in un topo con una pressione sanguigna mas
sima pan a 140 rispetto alla massima normale pari a 100. La 
tecnica di ingegneria genetica usata da Murakami e i risultati 
degli esperimenti da lui condotti saranno presentati lunedi 
in un convegno medico intemazionale a Madrid. La ricerca 
in questo campo è di particolare importanza in Giappone 
dove si calcola che quasi un sesto della popolazione, circa 
20 milioni di individui, soffra di ipertensione. 

Trasfusioni:, 
sono 170 i casi 
di Aids 
in Italia e tutti 
prima dell'86 

1 casi di Aids dovuti a trasfu
sioni sono 170 in tutta Italia 
e tutti derivati da trasfusioni 
fatte prima dell'85-'86. Il da
to è stato ricordato oggi du
rante una conferenza stam
pa dai responsabili dell'Ai
do, associazione italiana do-

naton organi, che conta 812.500 iscritti su tutto il territorio 
nazionale. La cifra è stata ribadita per sfatare una serie di in
formazioni errate per quanto riguarda la trasmissione di 
Aids attraverso le trasfusioni. Da quella data -ha affermato il 
dr. Paolo Zucchetti, della associazione italiana centri trasfu
sionali- non sono stati più segnalati altri casi. È poi da tener 
conto - ha ancora nl<*vato - che una larga quota di queste 
170 persone non aveva contratto l'Aids in seguito a trasfusio-

Batteri 
luminescenti 
per segnalare 
Tinquinamento 
del mare 

Batteri resi luminescenti in 
laboratorio con le biotecno
logie saranno utilizzati per la 
prima volta nel Mar Ligure 
per segnalare la presenza di 
sostanze inquinanti danno-
se per la salute, come idrc-

•"" • • •~^ — •" •~ carburi e pesticidi. Li utiliz
zerà il centro di Genova per lo studio della mutagencsi mari
na, per mettere a punto la prima banca dati del Mediterra
neo sui rischi del mare, ri centro, che sarà inaugurato 11 17 
giugno.'è nato nell'ambito dell'Istituto nazionale per la ricer
ca sui tumori di Gcnova.Lo ha dettò lori aSanremo il diretto
re scientifico dell'istituto, Leonardo Santi, nell'ambito del 
convegno intemazionale sui progressi della ricerca sul can-
ero organizzato dall'Istituto. Sempre il 17 giugno a Genova, 
ha aggiunto Santi, sarà inagurato un centro specializzato 
sullo studio dei tumori di origine ambientale, in particolare ' 
di quelli legati a professioni rischiose. •Agricoltori, operai di 
acciaierie, fonderie e porti - ha detto Santi - saranno ì primi a 
conoscere la probabilità di contrarre un tumore cui li espo
ne il loro lavoro». Anche questo centro fa parte dell'Istituto 
tumori di Genova e collaborerà con gli istituti di oncologia 
delle università di Genova e Bologna, coordinando la ricerca 
italiana sui tumori di origine ambientale. . ' . . - , 

Il 9 per cento 
della popolazione 
carceraria "•-
è sieropositiva 

In Italia, secondo un rileva
mento del giugno '91, i sie
ropositivi rappresentano il 
nove per cento di tutta la po
polazione carceraria: un da
to, già di per se alto, che non 
fotografa completamente la -

~^~"~~""""""""™""""""~' realta poiché il numero dei 
detenuti 6 passato da 27.000 a 41.000. Lo ha detto il dirigen
te sanitario del carcere di Perugia, doti. Riccardo Pegiati, nel 
corso di un dibattito sulla situazione sanitaria nelle carceri 
italiane e di Perugia promosso dal «Lions club Perugia Vo-
lumnia». All' incontro era presente anche il direttore del car
cere perugino. Roberto Festa. Il dott. Pegiati ha definito , 
preoccupante la situazione sanitaria penitenziaria, specie 
per quanto riguarda I' infezioni» da virus Hiv, responsabile ' 
dell' Aids. A Perugia, in passato, si sono avuti tre casi di Aids . 
e attualmente si trovano molti pazienti in fase sintomatica. 
Festa ha detto che l'incremento della presenza di tossicodi
pendenti e il fenomeno dell' Hiv e Aids rappresentano i pro
blemi emergenti nel quadro del trattamento sanitario peni
tenziario ' > , . 

MARIO PETRONCINI 

Hubble fotografa 
una X di polvere 
su un buco nero 
Mi Malgrado i suoi acciac
chi, l'Hubble Telescopc (il te
lescopio spaziale lanciato dal
la Nasa due anni fa) sta ren
dendo buoni servigi: ieri sono 
amvate le nitide fotografie di 
una galassia dalla forma di spi
rale - che gli astronomi chia
mano M-51 - distante 20 milio
ni di anni luce dalla Terra. Ma 
la cosa che ha più sorpreso gli 
astronomi 0 la grande X scura 
al suo centro. «Dio ha voluto 
mostrarci con una X il luogo 
esatto dove è situato il primo 
buco nero di cui aobiamo pro
ve sufficienti» - ha detto ieri 
Holland Ford dello Space Te
lescope Institute di Baltimora, 
presentando la scoperta del-
l'Hubble. La grande X sarebbe 
infatti secondo Ford - ma la 
sua ipotesi e condivisa dagli 
astronomi - polvere stellare ri
succhiata dal buco nero che si 

*~. nasconde al suo centro, scher
mato dalla stessa polvere stel
lare. Gli osservatori a terra non 
erano mai riusciti a vedere la 

^ X. Tutto quel che si sapeva li-
- nora sulla galassia era che una 

grande corrente di gas caldi si 
(' muoveva verso il suo centro ad 
. una velocità di circa 3 milioni 

di chilometri l'ora. La X scura 
- fotografata dall'Hubble misura 

da un estremo all'altro cento 
' anni luce. La M-51 e una delle 
galassie più vicine alla Terra. 
Venne scoperta intomo alla 
metà del secolo scorso dall'a
stronomo irlandese William 
Parson, che nuscl a vedere 
esattamente la sua forma a spi-

Ir rale. Da allora nessun rilevante 
progresso e stato compiuto 

' nello studio della galassia, fino 
appunto alle foto arrivate ieri 
dall'Hubble. • UA.M. 

Il professor Marcelletti si è detto pronto 
a trapiantare U muscolo cardiaco di babuino in un bimbo 
Ma in futuro si punterà sugli organi dei suini 

Avremo cuori dai maiali 
Il professor Marcelletti ha annunciato la possibilità 
di eseguire su un bambino il trapianto di cuore da 
un babuino. Ma uno specialista di trapianti da ani
mali, il professor Perico dell'Istituto Mario Negri d 
Bergamo, sostiene che, in realtà, è molto più proba
bile che il futuro ci riservi un trapianto generalizzato 
di organi prelevati dal maiali. 1 motivi? Costano me
no e sono più facili da trovare. 

ROMEO BASSOLI 

• • «Ma il futuro dei trapianti 
non e negli organi dei babbui
ni. E probabilmente nemmeno 
in quelli dell'uomo. Il futuro 6 il ' 
trapianto maiale - uomo». Il 
professor Norberto Perico, del
l'Istituto farmacologico Mario ' 
Negri di Bergamo, è uno degli 
italiani che conoscono lo stato ' 
dell'arte di quella difficile e -
contestata (dagli animalisti) 
scienza che è lo xerotrapianto, 
il trasferimento degli organi, ' 
cioè (donazione non è qui il . 
termine appropriato) da ani
male a uomo. 

La notizia che il professor 
Marcelletti voglia tentare tra un 
anno all'ospedale Bambin Ge
sù di Roma un trapianto di -
cuore utilizzando l'organo di 
un babbuino ha lasciato per
plessi gli specialisti del settore. < 
Anche se alcuni esponenti del 
Comitato nazionale di bioetica 
(che non si è espresso) hanno 
sostenuto che non esiste un • 
problema etico, dal momento 
che, come ha detto monsignor 
Sgreccia, il cuore non e un or
gano che definisce l'identità 
della persona. , ' • 

Il professor Marcelletti ha 
sostenuto che le tecniche di 
trapianto da uomo e animale ] 
sono notevolmente migliorate '' 
e che, quindi, l'esperimento si 
può tentare anche se solo co- . 
me soluzione di emergenza in ' 
situazioni gravissime «per sal
vare una vita». • . 

«Ma l'unico • precedente è -
quello di Baby Fae, al Lorna . 
Linda in California, e non andò 
bene. Tant'è che da allora non 
si è più ripetuto», dice il profes
sor Adalberto Grossi, chirurgo 
sperimentale all'ospedale San 
Raffaele di Milano, E in effetti a 
Lorna Linda non fu un bello 
spettacolo. Baby Fae giunta al 
quattordicesimo giorno di vita 
e colpita da una gravissima 
malformazione cardiaca.ven-
ne operata nell'ottobre del 
1984 e nel suo petto il profes
sor Ronald Baley innestò il 
cuore di un babbuino. La barn- * 
bina visse ben venti giorni, ma 
fu una vita d'inferno, una som
ma di accanimento terapeuti
co e cinismo scientifico. Mori il 
16 novembre successivo ac- • 
compagnata dalle telecamere 
televisivo e dalle polemiche. • 

«Io credo - dice ancora il 
professor Grossi - che il tra
pianto da animale a uomo sia ' 
concepibile solo come ponte 
verso un trapianto da uomo a 
uomo. Perchè l'organo di un 
animale scatena un rigetto co
si rapido nell'uomo da con
sentire tempi molto brevi di 
permanenza nel corpo. Il pro
blema infatti non è la manuali

tà del chirurgo o la funzione 
del cuore ma il rigetto. A Pitt
sburg, si sta sperimentando su 
un farmaco che dovrebbe limi
tare ulteriormente il rigetto, ma 
siamo ancora lontani dalla 
possibilità di utilizzarlo su lar
ga scala». • " " • .i 

Per il premio Nobel Renato 
Dulbecco, invece, «nascono 
anche delle perplessità dal 
punto di vista etico» per l'im
piego degli animali. «L'uomo • 
ha rilevato - di solito si serve 
delle scimmie nella sperimen
tazione. Attualmente la speri
mentazione sugli animali è 
considerata lecita e pertanto lo 
sarebbe anche il trapianto di 
un cuore di primate in un esse
re umano. Il problema, sem
mai, è se l'uomo ha il diritto di 
usare, finita la fase sperimenta
le, specie animali per il suo be
neficio». - - . ' • • < . • 

«In ogni caso - afferma il 
piofessor Norberto Perico - il 
trapianto di organi da animali 
è una prospettiva ancora mot
to lontana. 11 problema fonda
mentale è il tipo di rigetto. 
Quando si impianta un organo 
umano in un altro corpo uma
no si verifica in genere un riget
to entro una settimana: si infil
trarne nel nuovo organo alcu
ne cellule che provocano que
sto fenomeno. Ma questo si 
può controllare, abbiamo tar
maci che, in molti casi, posso
no rendere lunga la vita di una 
persona che ha subito un in
tervento slmile. Nel caso degli 
animali, invece, esiste un altro 
problema. È il cosldetto rigetto 
iperacuto. In un periodo di 
tempo breve, a volte brevissi
mo, intervengono degli anti
corpi preformati che danneg
giano le cellule epiteliali del
l'organo trapiantato, quelle 
che ricoprono all'interno i vasi 
sanguigni. Rapidamente si for
mano trombi nei piccoli e nei 
grandi vasi e tutto precipita». -• 

Ma questo rigetto iperacuto 
è anche legato alla speda ani
male utilizzata. «Si cerca di uti
lizzare per l'uomo specie vici
ne filogenicamente. I più vicini 
sono gli scimpanzè, ma sono 
animali costosissimi e difficili 
da gestire. Inoltre, possono tra
smetter all'uomo, proprio per 
la loro affinità, infezioni virali 
che non conosciamo nemme
no. In Europa c'è un solo cen
tro che alleva scimpanzè per 
sperimentazioni: è in Olanda, 
ma fanno molta fatica. Per 
questo ci si è rivolti alla secon
da scelta, i babbuini. Sono un 
po' meno simili, e questo com
porta che il rigetto iperacuto 
sopravviene in tempi rapidissi
mi». 

Le donne rischiano 
d meno l'infarto? 
Non è più vero 
M «Non è vero che le donne sono meno colpite degli uo
mini nelle patologie cardiovascolari, o che seguano lo stes- ' 
so destino ma con dieci anni di ritardo». . 

Ad affermarlo ieri è stato il professor Giorgio Feruglio, 
primario della divisione di cardiologia dell'ospedale Santa " 
Maria di Udine, in occasione del XXIII congresso nazionale 
di cardiologia organizzato dali'Anmco (Associazione na
zionale medici cardiologi ospedalieri) che termina oggi a -, 
Firenze. Feruglio ha spiegato che «fino ad oggi si è detto che 
gli uomini sono i più colpiti •solo perché gli studi epidemio-. 
logici sono stati condótti prevaJeAteroente'su'popioIazion'r 
maschili». 1 ISOmila decessi all'anno per cause cardiache < 
(che corrispondono al 25* del totale di tutte le morti ogni ; 
anno in Italia) sono abbastanza equamente suddivisi tra 
uomini e donne. _ . - . . , . „ 

Piuttosto, le donne sono meno colpite dall'infarto rispet
to agli uomini (in una misura di 1 a 4) almeno fino alla me
nopausa, momento in cui l.i donna perde la protezione del 
cosiddetto «ombrello ormonale». «Con la caduta del livello • 
di ormoni - spiega Paolo Salvadé, aiuto cardiologo dell'o- • 
spedale Niguarda di Milano - le donne sono più esposte al 
rischio di arteriosclerosi e gradualmente raggiungono la 
stessa incidenza d'infarto ùei maschi». Oltre a provocare -
uno squilibrio metabolico - aggiunge Feruglio - il momen- • 
to delicato della perdita della fertilità coincide con un au- • 
mento di peso, aggravato non di rado dalla ricerca di gratin-. 
cazione nel cibo. , . ; ,. - , . , - . . . •*.•.••« .. , ;•> 

«È vero - prosegue Satvadé - che l'incidenza di cardio-. 
patie ischemiche è in aumento tra le donne, bisogna però 
tenere conto che le abitudini sociali 'femminili' sono salta
te». Tradizionalmente le donne non fumavano, eseguivano : 

magari lavori faticosi, ma non estemi alla casa, ai campi, , 
che non le rendessero soggette a competizione o aggressi
vità, fattori che elevano il carico d'ansia, componente psi-

. cologica che favorisce la coronaropatia. E la .pillola anti
concezionale? «Quella di una volta -continuaSatvadé- in- • 
terwnivapesantemente sun'equilibriO'Ormonale.iDrovocanii 
va un aumento di incidenza di trombosi e palriogie- vasco
lari, favorendo probabilmente anche le malattie delle coro-, 
nane: le attuali formulazioni sono verosimilmente meno 
pericolose».'.,' - • •<•• •.. ,-.-. - .•• 

Da evitare quindi tutti i rischi aggiuntivi come il fumo, 
l'eccesso di peso, un'alimentazione sbilanciata - troppi 
zuccheri e grassi - ed eseguire invece controlli regolari della 
pressione arteriosa. Tra i campanelli d'allarme per l'infarto . 
e l'angina, poi, il sintomo principale è un dolore general- ' 
mente localizzato in mezzo al petto o irradiato alle braccia 
e al collo, accompagnato da malessere,' sudorazione e nau-,. 
sea, spesso scatenato da uno sforzo, dal fumu o da un even- • 
to stressante. Se il dolore regredisce entro 10-15 minuti è 
necessario rivolgersi al cardiologo, se dura di più è più pru
dente recarsi immediatamente al Pronto soccorso. ,.OSSp. , 

D'altronde è cosi che fun
ziona il mecanismo di difesa di 
tutti gli animali, umani com
presi. Più le specie sono di
stanti, più II rigetto è violento e 
rapido. «Se si trapianta un rene 
di maiale in una scimmia il ri
getto avviene in meno di venti 
minuti», spiega Perico e ag
giunge che «il problema cen
trale, per l'uomo, è elimanre 
questi anticorpi preformati e 
impredire che si riformino. A 
Lovanio il professor Alexander 
sta realizzando una ricerca 
d'avanguardia che si basa sul 

plasmasfercsi. Depura il san-
: gue circolante del paziente da-
• gli anticorpi e pensa poi di 

contenere con immunosop-
pressori il loro ritomo. Ma fino
ra, in vitro, si sono ottenuti solo 
successi parziali. L'altro filone 

' di ricerca è quello che si sta 
sviluppando negli Stati Uniti. Si 

• cerca di comprendere come, 
• attraverso quale meccanismo, 
. gli anticorpi danneggiano l'en-
v dotelio. Si stanno scoprendo 
• nuove strategie di biologia mo-
• lecolare per evitare che si sta

biliscali legame tra gli anticor

pi e le cellule endoteliali». 
Ma. per l'appunto, l'obietti-

. vo non è l'utilizzo del babuino. 
- «Il futuro è il maiale - spiega il 

professor Perico - Si stanno ] 
• compiendo esperimenti per il 

trapianto di organi suini su • 
; scimmie. Il perchè del maiale ' 
' è evidente: I suoi costi di man-
' tenimento e di allevamento so-, 

no molto, molto più bassi ri-. 
. spetto a quelli dei babuini e ' 
; inoltre la similitudine dei loro ' 

organi con quelli umani è altis- ' 
v sima», i. , * '•'":• '.-,« '. v 
i E inoltre, aggiungiamo noi, -

Una sala operatoria -
durante un trapianto ' 

creerebbe meno problemi eri- • 
ci e meno problemi politici 
con gli animalisti. • -* 

Ma forse, parlando del pre
sente, i problemi italiani sono 
di altra natura. «L'Italia è l'uni
co Paese d'Europa - dice il 
profesor Adalberto Grossi - in . 
cui invece di lasciare che gli 
ospedali si assumano l'onere 
di dotarsi di strutture adeguate 
per i trapianti, come le riani-

' mazioni . neurotraumatologi-
chc, c'è un ministero che auto- ' 
rizza motu proprio dei centri 
dove si possono eseguire tra

pianti. Ma da dove, spesso, 
non vengono donatori». •••• 

Tant'è che, secondo dati Ai
do, l'associazione dei donatori 
di organo, nel '91, oltre 100 
persone in attesa di trapianto . 
avrebbero potuto essere salva- ; 
le con i 900 prelievi che non 
sono pero' mai stati eseguiti a 
causa di problemi organizzati- • 
vi. L'anno scorso, in Italia, su '. 
1.170 potenziali donatori prc-

' senti nei 295 reparti di rianima
zione e neurochirurgia, sono 
stati effettuati solo 301- prelie-
vi.Altroche babuini. , • •' , 

Il premio Nobel a Sanremo parla dei progressi della medicina predittiva nel settore dei tumori. Una speranza si sta avverando? 
I marcatori tumorali potrebbero avere un ruolo decisivo nella diagnosi precoce del male. E quindi nella scelta terapeutica • 

Dulbecco: «Predire il cancro, una possibilità» 
Sarà possibile realizzare, domani, in un domani 
prossimo, una medicina predittiva dei tumori? Cioè 
sarà possibile proporre ai singoli una statistica sulla 
probabilità di sviluppare un cancro? Renato Dulbec
co, premio Nobel per la medicina, ne è convinto e 
in un recente incontro a Sanremo ha delineato le 
strategie di ricerca per arrivare a questo obiettivo. ' 
Attraverso i nuovi marcatori tumorali. 

FLAVIO NICHELINI 

• • GENOVA La medicina pre
dittiva sta forse per uscire dal 
limbo degli accadimenti futuri
bili per entrare nella pratica 
clinica. È possibile prevedere 
quali probabilità ha una perso
na di sviluppare un cancro, e 
adottare tempestivamente 
adeguate misure di prevenzio
ne? «Personalmente sono mol
to ottimista», ha affermato il ' 
professo Renato Dulbecco, 

premio Nobel per la medicina 
e copresidente assieme al pro
fessor Leonardo Santi del con
vegno «International conferen-
ce on advances in cancer rc-
search» in corso a Sanremo 
(Dulbecco ha partecipato an
che alla «Giornata Nobel» orga
nizzata nella citta ligure lunedi 
scorso). • • 

«In un futuro non lontano», 
spiega Dulbecco, «si potrà arri

vare a un vero e proprio check-
up genetico. Prelevando sem
plicemente piccole quantità di 
materiale organico, potremmo 
studiare le cellule presenti e 
riuscire ad identilicare even
tuali alterazioni del loro Dna, 
Ciò consentirà qualcosa di più 
di una diagnosi precoce: po
tremo scoprire, nelle primissi
me fasi, le modificazioni che il 
nostro Dna non è riuscito a ri
parare con iconsueti meccani
smi. Utilizzando alcune spie, i 
cosiddetti addotti cellulari, sa
rà possibile individuare le per
sone a maggior nschio e stu
diare per loro dei piani di pre
venzione mirata. 

•Già oggi la genetica - ag
giunge Dulbecco - almeno in 
alcune forme tumorali rappre
senta un sussidio fondamenta
le per la diasgnosi e la progno
si. Se prendiamo, ad esemplo, ' 
il tumore della mammella, 
sappiamo che la presenza di 

un gene chiamato P53 predice ,' 
sempre la degenerazione ma
ligna della neoformazione. Ba
sta ricercarlo nel tessuto, pre- • 
levalo con una piccola bio- , 
psia, per definire con precisio- '* 
ne i rischi della paziente e . ' 
adottare un comportamento 
terapeutico appropriato». 

«Ho trovato eccitante il fatto 
- afferma dal canto suo Ber- '. 
nard Weinstein della Colum
bia University - che grazie a ' 
questi markers avremo Top- > 
portunità di interferire nel futu- ' 
ro possibile processo di cance-
rogenesi mediante l'impiego 
di farmaci, e l'adozione di die
te e stili di vita adeguati». . • • 

I markers possono essere di
visi in due diverse categorie a 
seconda del tipo di esposizio-:' 
ne. Gli addotti cellulari, utili 
per scoprire tempestivamente ' 
un danno recente, sono picco- " 
le porzioni di sostanze tossi- ' 
che che, per un breve periodo ' 

di tempo, si legano al duplice ' ' 
filamento ad elica del Dna. Se- • 
condo Santi «debbono essere 
individuati in fase precoce, s 
Tuttavia possiamo renderci " 
conto dell'avvenuto incontro 
tra addotto e cellula anche stu- • 
diando le mutazioni genetiche , 
provocate dalla sostanza tossi- • 
cavrion necessariamente can- ì 
cerogena ma suscettibile di :> 
provocare altri guai possiamo { 
farlo esaminando i prodotti 
della degradazione di queste j 
sostanze nel sangue e nelle '-' 
urine». La seconda categoria di 
markers dovrebbe consentire. '. 
mediante lo studio della fre- '"' 
quenza di mutazioni in deter
minati geni, di valutare l'even
tuale danno causato al Dna da 
esposizioni a cancerogeni ac
cumulatesi nel tempo. , •: 

«In un futuro non lontano» 
spiegano Dulbecco e Santi, 
«potremo cosi giungere alla 
determinazione del nschio on

cogeno individuale, in modo • 
da selezionare le persone che • 
hanno maggiori probabilità di 
sviluppare un tumore e adotta- -
re, per ciascuno di loro, un ,' 
monitoraggio specifico sugge- ', 
rendo modifiche allo stile di vi- • 
ta e diete corrette: è ormai di- •' 
mostrato che gli alimenti con (" 
elevato contenuto in vitamine . 
e fibre vegetali svolgono un'a
zione protettiva nei conlronti 
dell'insorgenza di tumori mali- ' 
gni». . 

Secondo Dulbecco i mecca
nismi genetici sono sicura- • 
mente coinvolti nello sviluppo 
del cancro. Esistono infatti ge
ni regolatori, geni inibitori e fé- • 
nomeni di maturazione che " 
tendono a interagire tra loro. ' 
«Si tratta di comprendere me- •' 
glio (e molte conoscenze ver- • 
ranno dalla sequenza del gè- ' ' 
noma umano) inchemedosi '_ 
sviluppino queste interazioni e • 
quali siano le loro conseguen

ze sul nostro patrimonio gene
tico». 

Se I meccanismi genetici so
no coinvolti in modo ormai • 
provato sperimentalmente, re
sta il fatto che il 70-80 per cen- • 
to dei tumori è in diretto rap- • 
porto con l'ambiente in cui vi- ' 
viamo. Gli scienziati sono otti-1 
misti per il futuro, ma l'ottimi- i 
smo vien meno quando lo, 
sguardo si rivolge al presente. 
Sono infatti in aumento i mela-, 
nomi, i tumon • polmonari, 
quelli pancreatici, della prosta- , 
ta e della vescica. Per le donne ; 
l'incremento riguarda il cancro J 
della mammella, dell'ovaio e . 
del corpo dell'utero, mentre ' 
solo i tumon dello stomaco re- , 
gistrano una nduzione. Di can
cro, infine, si muore di più al 
nord della penisola rispetto al ' 
centro e al sud. Cosi su un ' 
punto tutti concordano: molte 
speranze, ma la battaglia sarà 
ancora lunga. •< ••" • • 
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Intervista a Mike Bongiorno 
che domani sera condurrà 
Marna puntata del popolare 
gioco; ma non è un addio 

Vita^aneddoti e ricordi 
di un padre storico della tv 
«Le mie gaffes? Improvviso 
scherzo e faccio spettacolo» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Mike Bongiorno: 
che dire di più? Di lui crediamo ' 
di sapere tutto. Invece non e : 
cosi. E il re dell'ovvietà può : 
sorprenderci coi suoi ricordi di •• 
una vita vissuta tutta dentro il 
piccolo schermo. ,'. •,. • -• .-,.>> -. 

Signor Mike, anzitutto, per 
la storia, chiariamo le date. ' 
Lei dice sempre di essere 11 
primatista della tv. Cosi è 
nata la convinzione che lei 
sia anche il più vecchio dei 

- conduttori Italiani. E cori? ,;..-

Sono nato 11 26 maggio del : 
1924. a New York. Quindi ho .' 
68 anni, ma ce ne sono di più 
vecchi. Il mio record 6 profes
sionale. Pensate che nel '94 sa
ranno cinquantanni dt lavoro 
televisivo eradiofonico, i : r ̂ ; 

Allora d prepariamo a fé- : 

stegglarla, anche se lei non 
e certo un penstonatol . 

Molti mi chiedono come fac-
ciò a lavorare tanto. Beh, e do
vuto al costante allenamento ' 
fisico, lo scio tutto l'inverno e : 
gioco a tennis tutta l'estate e in ''; 
più bisogna considerare il foo-
ting. Quando faccio il mio ' 
check-up annuale i medici mi 
dicono che ho dai 10 al 15 an- -
ni in meno della mia età. • 

Complimenti davvero. Ma ri
tornando al suo record da 
Gumness del primati, Id e 
effettivamente 11 primatista : 
mondiale della conduzione ' 

• di quiz? r;:v&i«:i(v i :..v;.i-
C'è Ted Barker, che presenta 
negli USA quello che è da noi : 
Ok il prezzo e giusto, che mi ; 
contende il primato, ma io ho • 
cominciato 6 mesi prima!. --;„.., 

Allora d racconti dall'Inizio. 
Per parlare dell'Italia, dove so
no arrivato nel '53 chiamato da 
Vittorio Veltroni, devo dire che ' 
la prima trasmissione televisiva 
l'ho fatta io, Il 1 gennaio del 
1954. ••^••. -.-••;. •_•.'•:/"";; : 

E come si chiamava? '.-.. 

No, guardi, non si chiamava, 
era proprio il primo collega
mento. Spiegavo: questa è una ' 
telecamera, questa la giraffa, 
questo il monitor. •••• 

E l'ascolto quale fa, regio-
. ' riandò con la mentalità di 
; o g g i ? . . . 
Eh, si figuri che ci saranno stati 
si e no 50.000 televisori... l'alio- : 
ra direttore dei programmi, 
Sergio Pugliese infatti disse: 
qui bisogna fare qualcosa per 
vendere gli apparecchi e cosi 
nacque Lascia o raddoppia?, 
che fu quel fenomeno che si '• 
sa. La prima puntata andò in 

: onda 1119 novembre del 1955 . 
| alle 21. Durava un'ora e dicci. 
, Mi dissero che ora.troppo lun-
- ga. Figuriamoci, adesso produ-
; ciamo programmi di due ore e t 

mezzo... Ma allora mi diceva- ' 
no: non devi fare più di 25-30 

;- ore di tv all'anno e ora ne fac-
; ciò350. v - : u . . . . 

: Perché - scelsero ' lei, per 
quella prima trasmissione? 

Fu Vittorio Veltroni che mi 
scelse. Aveva creato il primo 
Tg. lo facevo tutti i servizi da 
New York per la radio. Il prò-: 

gramma si chiamava Voà dal 
mondo e andava in onda la 
domenica. Sono nato cronista 
sportivo. Veramente i primi 
passi li avevo fatti alla Stampa 
come galoppino, a raccogliere 
notizie. Dagli Usa, poi, i primi 
grandi match di pugilato li feci 
io e devo dire che ero bravino. 
Ho fatto rincontro Rocky Mar-
ciano-Joe Louis. A chiamarmi 
Mike fu Veltroni, perche per gli 
italiani Michael era troppo dif
ficile da pronunciare. Ero ve
nuto in Italia a fare dei servizi 
per la mia radio e lui mi con
vinse a restare. Mi fece fare Ar-
rioi e partenze. Intervistavo per
sone celebri di passaggio per 
l'Italia. Siccome ero bilingue... 
e poi avevo la tecnica america
na... Allora, tornando a quella 
prima trasmissione, qui in Ita

lia davanti alla telecamera era
no tutti statue di marmo. Erano 
terrorizzati. Io avevo la faccia •• 
tosta che mi veniva dalla scuo
la della pubblicità, fin da allo-
ra. La tv in Italia era una cosa 
sacra. La Rai sembrava la San
ta Messa, tutti erano in camice 
bianco come in ospedale^ la 
trasmissione era concepita co
me un'operazione chirurgica, s . 

E poi venne «Lascia o rad
doppia?» col suo trionfo... 

Guardi, Lascia o raddoppia? 
non e stata neanche la mia mi- • 
gliore trasmissione. Certo fu il ' 
grande boom che serviva per 
far nascere la tv. Lei pensi che 
sulle prime pagine dei giornali • 
stampavano • tutto il dialogo 
della puntata parola per paro
la. ..-..-. •;•:-, 

E allora qual è stato li suo 
programma migliore? . 

Il programma numero 1 e stato 

il Rischìatutto, perche 11 usavo i 
pannelli elettronici, coi son
daggi ctc. Fu una grande svol
ta. Il programma andò in onda 
dal 71 al 75 e ormai la tv era 
un fatto compiuto. Bisogna 
pensare che facevo 24-26 mi
lioni di ascoltatori. ,.-..- •,>, 
. Il «JUschlatutto» era già un 

•Telemlke»? :. 
Telemike ha '. rappresentato 
qualcosa di nuovo e di moder-
no perché ci sono le notizie. 
Adesso per fortuna gli italiani 
leggono di più. Altra novità so
no stati i collegamenti con tut
to il mondo. Una cosa cui ten
go molto e la solidarietà, attra
verso la quale abbiamo raccol
to delle cifre incredibili. 155 
milioni il primo anno e que
st'anno arriveremo a 2 miliar
di. Abbiamo aiutato un sacco 
di gente e abbiamo fatto an
che cose culturalmente impor
tanti, come il restauro degli af

freschi di Ohiaravalle. Mi ave- : 
vano spifferato che c'era sotto 
qualcosa e ho colto la palla al,', 
balzo. Infatti, sotto una crosta, '{. 
abbiamo trovato un Bosch. È . 
stata una grande soddisfazio
ne. Quest'anno consegnerò ol- •':• 
tre un miliardo per la lotta con- ' 
Uro l'Aids, l'ero, soprattutto, mi 
sono occupato dei bambini. 
Fanno tanta tenerezza, i barn- ; 
bini. Tante volte ho trattenuto e 
le lacrime in trasmissione. Pen
si che avevo incontrato un ;•' 
bambino leucemico che vole- }. 
va conoscermi e il giorno in cui . 
siamo andati in onda col pro
gramma, ho saputo che era ; 
morto. Ci sarebbero tante cose « 
da raccontare. Una volta si al- i 
zò un signore tra il pubblicò e 
mi consegnò 6 milioni, dicen
domi che suo figlio era morto . 
di cancro e quelli erano i soldi , 
del funerale. Avevano deciso 
di spenderli per aiutare qual-

Film, mostre e una sezione sulla realtà virtuale al festival di Cattolica 

«Vietato chiudere gli occhi » 
Tutte le visioni del MystFest '92 

MICHELEANSBUMI 

• • ROMA. "Si prega di non . 
chiudere gli occhi». Con una 
sottolineatura •• psicoanalitica, 
aggiungendo un «non» alla ce- . 
lebre scritta apparsa in sogno , 
a Freud pochi giorni prima che .• 
il padre morisse, il timoniere 
del MystFest Gian Piero Brunet- .'. 
ta presenta cosi la tredicesima -
edizione del festival del giallo 
e del mistero in programma a 
Cattolica dal 28 giugno al 5 lu
glio. «Se nel '91. il punto di par
tenza era la guerra di Troia, 
quest'anno abbiamo voluto in
terrogarci sulla fascinazione .; 
delle tenebre, sui nostri poteri 
di visione, sulle nostre capaci- ' 
tà di affrontare e superare gli ' 
interdetti visivi», teorizza il di- : 
rettore, tirando in ballo la Me
dusa, «la figura che con il suo 
sguardo mortale ci spinge a 
guardare proprio là dove non e '. 
concesso vedere». 

Naturalmente, l'immagine 
suggestiva corrisponde ad un ; 
bisogno di differenziarsi dal di- ' 
retto concorrente Noir in Festi
va. Viareggio riduce all'osso i 

dibattiti e le tavole rotonde? 
Cattolica risponde con una 
schidionata di convegni (uno 
al giorno) raccolti sotto l'im
pegnativa sigla Bios. Eros e 

• Thanatos. Viareggio recupera 
una dimensione più classica e 
poliziesca del mystery! Cattoli
ca propone il mistero nella sua 
dimensione millimetrica, fuori 
dalla detection classica, essen
do cambiato, sostiene Brunet
ta citando il controverso Bad 
Lieutenant di Abel Ferrara, «lo 
statuto morale dello stesso de
tective». .,-- - ,, -

Rientrerebbe in questo «al
largamento» del percorso festi
valiero il seminario sulla realtà 
virtuale curato da Marcello 
Pecchioli e intitolato minac
ciosamente CU scenari del ter
zo millennio: cyberpunk, realtà 
virtuali, mondi elettronici: cin
que conferenze corredate da 
una sezione di arte tecnologi
ca «dedicata all'arredo ideale 
dei mondi virtuali» e introdotte 
dal film 77ie Lawnmooer Man, 
tratto da Stephen King. Di tutto 
di più, insomma, nel tentativo 

di approntare un palinsesto- : 
maratona in cui ogni pubblico : 

(quello dei cinefili accaniti, 
quello più tradizionale dei film , 
in concorso, quello giovanile 
della realtà virtuale...) possa ' 
individuare il proprio lestival. ' 
«Forse c'è un horror vacui che 
ci prende ogni tanto», scherza 
Brunetta. Ma il sindaco di Cat
tolica Gian Franco Micucci e 
l'assessore alla Cultura Gio
vanna Piccioni non sembrano 
preoccupati: «Non è sempre 
vero che le amministrazioni 
pubbliche producono solo ge
stioni fallimentari», dicono, ri
vendicando al Comune il meri
to di non aver sforato il budget 
previsto di 700 milioni. 

E i film? Sono molti e suddi
visi per sezioni, secondo un 
gusto cinefilo di cui il direttore 
va orgoglioso. «Ho scelto delle 
microstorie già molto firmate, 
ma senza cercare l'autore con
sacrato», avverte Brunetta. Tre
dici i titoli in concorso, ripartiti 
per lo più tra Francia, Usa e 
Gran Bretagna: il nome più fa
moso è quello del parigino 
Jean-Pierre Mocky, che porta il 

nuovo Ville a vendre con Mi
chel Scrrault e Richard Bohrin-
ger. Ma incuriosiscono anche 
lo spagnolo Beltenebros di Pi-
lar Mirò, con la coppia Teren-
ce Stamp-Patsy Kcnsit, e 
l'hongkongesc Hard Boiled di 
John Woo (cui il MystFest de-

,' dica una personale). Di pram-
.' malica la sezione informativa,. 
;! con otto titoli recenti, tra ì quali 
'.. il canadese WltìteRoom di Pa

tricia Roscma e l'inglese Secret 
' Friends di Dennis Potter. 

Ancor più nutrito il versante , 
cinefilo rivolto al passato: si va 
dall'omaggio a Peter Lorrc 
(sottotitolo: Ritratto di un atto- '• 
re in fuga) al nuovo capitolo di : 
quella ricerca sui «serials muti» 
degli anni Dieci e Venti (si ve
dranno, tra gli altri, dieci episo
di di Les Varnpiresc quindici di 

, A Woman in Crey) cara a Bru-
, netta. Anche gli «americanofili» 

avranno pane per i loro denti: 
Lucas, direttore della rivista W-
deo Watchdog, ha selezionato 
una ventina di film nati esclusi
vamente per il circuito dei «Dri-

; ve-In». Pura scric B, pacchiana 
e oltraggiosa, che potrebbe ri- . 
velare qualche perla: ad esem-

II manifesto del XIII MystFest di Cattolica disegnato da Cemak 

pio, chi sapeva che il sofistica
to Alan Rudolph esordi nel : 
1972 con un certo Terror Or- ' 
cui! .. -:..-••-• • 

Una pioggia di immagini 
inanimate verrà invece dalla • 
sezione mostre: divertente la 
selezione di cartoline sul tema 
del delitto e del racconto poli- '.: 
ziesco giunte da tutto il mon

do, immancabile l'appunta
mento con Dylan Dog. «Per lui 
la morte 6 un interlocutore con 
cui giocare più partite avendo 
sempre la possibilità di tornare 
indietro», dice Brunetta a pro
posito del personaggio a fu
metti. E un lampo di invidia si 
accende per un attimo nei suoi 
OCChi. .... ;. . ..-;. - ... ,-:.'.';,: ...-. 

V a in onda domani sera ', 
l'ultima puntata di Tele- • 

mike e dei suoi cinque anni di -; ', 
vita. Dalla prossima stagione si • 
cambia, ma per restare sostan- ', 
zialmente fedeli alla linea. So- . 
lo. con meno quiz e più «ga- ; 
me», come dice Bongiorno, ' . 
nell'intento di conquistare an- ' 
che un pubblico più giovane e '. 
più appassionato di giochini ; 
che di estemporanee esibizio- ! 
ni di -cultura". Nell'ultima pun- ' 
tata si scontrano la campio- ! 
nessa assoluta Isabella Lama ' 
(che ha vinto 1.125.000.000 di : [ 
lire, record assoluto mondia- • 
le), esperta in cani, il vigile ; 
avellinese Antonio Barbato e • 
lo specialista in Ivan tendi, ] \ 
Piero Montecchi. Tre eroi del j > 
nostro tempo antieroico che ; 
hanno concorso a far raggiun- ; ! 
gere a Mike, quest'anno, la ì ! 
media • di ascolto di : circa ' ' 
4.300.000 spettatori. Una me- ; • 
dia che è andata in calando a j 
partire dalla stagione '87-"88 . • 
(6.246.000), toccando nelle Y 
successive 5.687.000 - ("88-
'89). 5.014.000 neir89-"90 e . ! 
5.071.000nel'90-'91. s«x -r,:•:...• . 

Ma i numeri ai quali Bon- ' 
giorno dice di tenere di più so- ; 

no quelli che parlano dei soldi ' 
raccolti per solidarietà: 15 mi- 1 
liardi in cinque anni Più natu
ralmente quelli che fanno la 
gioia degli sponsor 

Mike Bongiorno 
durante una delle ultime 
puntate di «TeleMike» 
A sinistra, insieme 
a Carlo Dapporto -
Sopra il titolo, Bongiorno 
in una immagine degli anni '50 

cuno. Cose veramente com
moventi. • 

Visto che parla di bambini, ••• 
' che cosa pensa delle ricor
renti - polemiche (l'ultima •' 
l'ha Innescata 11 filosofo Karl J 
Popper) secondo le quali la -
tv fa male al bambini? -

Fa male se la vedono troppo. Il '•' 
mio bambino più piccolo ha ' 
due anni e mezzo. • E sono 
pianti e urla quando lo porti '<• 
via dalla tv. Però io penso che :. 
bisogna concedere al massi- .; 
mo un'oretta. Se la violenza > 
aumenta lo dobbiamo anche a ; 
questi telefilm e film cosi san- .' 
guinosi. Ci sono personaggi 1' 
che anche se alla fine vengono ; 
castigati, appaiono come eroi. 
Addirittura vediamo • al Tg ' 
bambini che passano con la 
loro cartelletta davanti al mor- ' 
to assassinato e sorridono, non •• 
si rendono conto della diffe- -
ronza tra finzione e realtà. Mio . 

/ ' 

figlio ha visto un lupo in un 
cartone animato e ora ha pau
ra del lupo e lo vede dapper
tutto. ,, , , ..;.,..,..,.....„.,. ,„.;:. 

Vedo che la pensa come • 
Popper. Che cosa spera per 1 
suol figli? -;; 

Avrei voluto che seguissero la • 
mia camera. Invece il primo è 
iscritto a Economia e Commer- ; 
ciò e ora andrà a Londra a 
continuare gli studi. Nicolò, il 
secondo, prima dimostrava un 
certo interesse per il mio lave
rei e lo spettacolo... suonava 
con gli amici. Invece no. È tal
mente bravo a scuola che ora 
mi fia detto: papà ho deciso, 
voglio studiare filosofia, lo di-

" co: mamma mia, e bellissmo, 
• però, ti rendi conto che non 

avrai una carriera brillante? Al 
massimo potrà fare il professo
re... con tutte le strade che po
trei aprire ai miei figli... Quello ! 

,: che ho fatto... tutto nei vuoto, ; 
' aria (ritta. .:,;,,..;..,,,,,-«..„ ^i^yi-\ 

' Ma perche? E poi c'è sempre 
; Il Piccolino, Leonardo. Po- ' 

Irebbe essere lui 11 suo ere
de professionale. ;ti?'ivA> M,- • 

Eh, purtroppo quando Leonar- ' 
do avrà l'età per decidere sarò 
magari nel paradiso dei pre
sentatori. •;., .sfjvfv-iVVr:*' .*••'•• 

Ma cosa dice? Per carità. 
Parlando dd futuro, ld cre
de che II quiz arriverà al 
Duemila? 

Forse non il quiz, ma il fìamesì, 
senz'altro. Avrà visto il tremen- '.. 
do successo della Ruota della ' 
fortuna. Abbiamo fatto una *,' 
media di 5 milioni e mezzo di , 
spettatori e l'ultimo qusjlo d'o
ra erano 7 milioni. In ginoc- -
chio mi hanno pregato di con- ; 
tinuarc anche d'estate. Berlu- " 
sconi, perfino lui. E io, per il -, 
bene del gruppo, ho accettato. ;; 
Ora ho una mentalità diversa: 
dopo tanti anni di divismo, ba- ,; 
do di più alle ragioni commer- •-
ciali. L qui la rinascita mia, la '-. 
mia nuova vita. Quando penso *•• 
che produciamo il 2595 in più r1 

di vendite per i nostri sponsor. :-
Lei avrà visto, quando presen
to i prodotti, io non ho la fac
cia storta. Bisogna fare un pic-

. colo spettacolo. Alle volte dico 
cose che non stanno ai in cie
lo né in terra, però gli sponsor 
sono contenti. ,-, v. ••:;„-. 

Non voglio strapparle U suo . 
segreto professionale. Non . 

; le domando se le sue famose , 
• gaffes sono studiale o le " 

vengono sul momento. Mi ' 
dica solo se anche nella vita V 

.fa molte gaffes. ;-EC:S.T:. ,... 

Nella vita si, può capitare. In tv, 
guardi, vengono sul momento -,* 
perché io improvviso, non ho ;} 
niente di scritto. Sono riuscito f: 
a dividere in due il mio cervel- ';' 
lo mentre parlo penso a quel
lo che devo dire dopo Mi in

trufolo in un discorso da cui 
poi è difficile venirne fuori. Al- j 
lora le strade sono due: alcuni , 
miei colleghi si fermano e si ; 
correggono, io invece preferi- ì 
sco affondare il coltello nella ' 
piaga. Ci gioco e faccio spetta- • 
colo, il, .~M:. '.'£:''i~:: -.•. :.;.' 
• Ha paura di qualcosa o ha fi

ducia nd futuro? <;.,;• 
Al giorno d'oggi si ha sempre ; 
paura. Non è più come una 
volta che potevi uscire tran- ; 
quillo. Guardi un po', mi han- ; 

no appena rubato in casa... 
per una volta che abbiamo di- ; 
monticato l'allarme. Già mi . 
avevano rubato una decina di ' 
autoradio, tic automobili, bici-
lette a non finire... Eh, ormai la 
vita è cosi 

E od futuro che cosa vede7 
Penso che dobbiamo darci 
una regolata e tornare alle vec
chie idee. Siccome gli italiani 
si sanno arrangiare, ognuno 
ha fatto per sé e slamo arrivati 
a un cinismo 'incredibile. 
Ognuno ha il suo piccolo mon
do e cerca di raggiungere i! be
nessere nel minor tempo pos-

< sibile. Con l'esempio che dan
no i governanti... Adesso faran
no un nuovo governo, ma, se 
non è zuppa è pan bagnato. 
Fortunatamente molti sono in 
galera.. 

11 ministero della Giustizia nega il permesso 

Lo spettacolo di Tuti 
non va a Santarcangi 

GIANLUCA CITTERIO 

H I HRUNXi;. Le immagini del-
l'ergastolano Mano Tuti che . 
rx:ita in uno spettacolo teatra- ; 
le nel penitenziario di Livorno : 

ron usciranno dal carcere. As- ". 
sassino, speranza delle donne, 
tratto da un icsto del pittore 
austriaco Oskar Kokoschka, è •; 
lo spettacolo • programmato ; 
per il 18 giugno nell'istituto 
carcerario di Livorno. Lo spet- : 
tjcolo si terrà, ma il ministero 
eli Grazia e giustizia ne ha vie
tato la riproduzione in video > 
che il 3 luglio avrebbe dovuto 
inaugurare il festival di Sanlar-
cangelo di Romagna. Imbaraz- -
zate le spiegazioni che giungo- : 
no da Roma: al ministero fan- : 
no riferimento alle proteste .. 
delle associazioni • partigiane • 
per giustificare il loro diniego, i 
L'annuncio del veto è stato da
to ieri a Firenze dal regista An- ;• 
circa Mancini e dal direttore ar
tistico del festival di Santarcan-
gelo, Antonio Attisani. . <• 

Il «no» al video rende ancora ' 
più esili le speranze che Assas
sino, speranza delle donne 

possa mai uscire dal carcere e 
allo spettacolo del 18 potran
no assistere solo i detenuti e le 
guardie; il ministero smentisce 
invece il divieto ai giornalisti. 
Pacate le reazioni degli orga- , 
nizzatori di santarcangelo, che 
hanno già affrontate le polemi
che e le proteste delle organiz- ; 
zazioni partigiane. «Non ci fac- ; 
ciamo scoraggiare. In prero- • 
gative del festival - ha dichia-

' rato Attisani - sono proprio > 
quelle di promuovere il nuovo : 

teatro Intemazionale e di cer
care altri tipi di teatro, di cui 
quello carcerario è solo un : 

esempio». Attisani vuole in
somma che se ne parli pubbli
camente. Lo staff di Santarcan
gelo dapprima pensava di far 
uscire dal carcere i detenuti di 
massima sicurezza. Davanti al 
rifiuto. Attisani ha prima ripie
gato su di una ripresa televisiva 
dello spettacolo per proiettarla 
in diretta durante il festival. 
Poi, come ultima spiaggia, i 
promotori della rassegna ro
magnola si sono accontentati 

di una videocassetta a testimo
nianza del lavoro svolto. Du
rante la conferenza stampa di 
ieri non sono mancate le pole
miche. Mario Gozzini, autore 
della legge sulle carceri che 
porta il suo nome ha invitato 
•gli operatori teatrali esterni 
che lavorano con i carcerati a 
distinguere i detenuti da pren
dere in considerazione > da 
quelli, come Tuti appunto, da 
lasciar perdere». E allora Pio 
Balde!!!, docente di teoria e 
tecnica delle comunicazioni di 
massa nella facoltà di Magiste
ro, ha proposto di rappresen
tare lo spettacolo nell'aula ma
gna universitaria di via San 
Gallo. Producono lo spettaco
lo l'asssociazione • culturale 
Terzostudio, il festival di San
tarcangelo dei teatri, il Gruppo 
teatrocarcere e il Comune di 
Livorno. Fra gli attori, oltre a 
Tuti e ad altri detenuti, figura
no il gruppo Pravda di Alessan
dro Arrabito e Letizia Matteuc-
ci, attrice legata all'esperienza 
newyorkese del Living Theatre. 
Firma le scene il pittore Giulio 
Greco. . ,.•. :-, , • • \ . ••i-;,. 
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Rete A 
Enciclopedie 
eun 
blob-Vizzini 
•E" MILANO Piccole tv cam 
biano Cercano di trovare una 
ragione per esistere e resistere 
come vasi di coccio tra i vasi di 
(erro nel bipolarismo dell etere 
(unico nmasto) Rete A per 
esempio, essendo 1 unica an
tenna nazionale privata che 
non ha mai vissuto passaggi di 
mano e che 6 rimasta di pro
prietà di un editore «puro» cer
ca una nuova linfa vitale (per 
non parlare delle orrende si
nergie) nella sua colleganza 
coi giornali del gruppo Inten
de diventare infatti da antenna 
•rosa» che 0 , antenna rosa e di 
servizio, unendo alle telenove
las programmi di pubblica , 
anzi di domestica utilità De
butta oggi la pnma di tre pun
tate di un programma intitola
to Un po'per gioco eun po'per 
non morir, che va in onda alle 
19 e ci mosti era come sia stata 
applicata o no la normativa 
CEE sui giocattoli Da settem
bre entrerà in scena una sorta 
di magazinc di vita quotidiana 
che conterra nel suo seno (ore 
19-20,30) anche una decina di 
minuti di Tg e poi rubriche di 
enciclopedismo > • domestico 
svarianti dalla cucina all'arre
damento, nonché quel moder
no catechismo rappresentato 
dall'imperativo categorico del
la forma fisica. Un altro conte
nitore sarà collocato dalle 16 
alle 17 sotto la testata Lioing. 

A questa riconversione di 
palinsesto corrisponde però 
una realtà legislativa ancora in 
parte «illegale». Ecco perché 
l'editonalista del TgA Rosario 
Pacmi ha mandato in onda 
con qualche scandalo un 
Blob-Vizzini nel quale ha age
volmente collezionato tutte le 
false promesse e le plateali 
mancanze del ministro tutt'ora 
in canea rispetto all'annosa 
questione delle mai concesse 
concessioni 11 filmato sarà esi
bito come prova a carica an
che nello assemblea nazionale 
delle piccole Tv (FRT) che si 
svolgerà domani a Roma, Viz-
zini presente e inadempiente 

Videomusic 
Microfoni 
aperti 
ai giovani 
BEI MILANO Nuovi titoli e 
nuovi appuntamenti nella car
tella di Videomusic L intento 
dichiarato da Pierluigi Stefani 
(direttore della antenna che 
abita al Ciocco in piena Luc
chese ) 6 quello di fare sem
pre più «televisione» Il che si 
gmfica non stravolgere l'imma
gine duramente conquistata 
da questa rete rocchettara, ma 
completarla con un offerta più 
ampia e diversificata. Cosicché 
tra le pieghe del rock ì giovani 
(o presunti tali) che guardano 
e ascoltano possano trovare 
più informazione e più «mon
do» di quello racchiuso nelle 
pareti delle loro stanze Insom
ma partecipazione e solidario-
la con i problemi del nostro 
tempo messi a confronto con 
la musica Un esempio dentro 
il programma Mctropolis (in 
onda tutti ì giorni dalle 18 alle 
18,30) c'è il microfono aperto 
di Vox Pop, nel quale ì ragazzi 
possono riversare opinioni o 
lagnanze sulla vita mcttropoli-
tana. Una volta alla settimana 
(martedì) troviamo On the 
Shelf, rubnea di libn condotta 
da Claudio Camarca e tutti i 
giorni Help spazio ecologista 
a nome del quale diffondiamo 
un appello Questo tutti ì gio
vani che conoscano casi di de
grado o di aggressione all'am
biente urbano, li segnalino a 
Videomusic, che li renderà 
pubblici e li tcstimomerà in
viando le sue telecamere In 
questo e altri modi la rete mu
sicale si occupa dei giovani 
mentre li occupa con impegni 
sociali. Costretta per legge a fa
re informazione Videomusic 
scopre un nuova e travolgente 
vocazione che potrebbe trasci
narla verso una tv universali
sta Ma no, Stefani lo nega Mu
sica e notizie rimarranno le 
componenti fondamentali di 
un palinsesto che respinge co
munque la fiction, lo sport in
teso Come cronaca e tutto 
quanto fanno già le altre an
tenne Fedele alla linea di un 
rock che è giovane da mezzo 
secolo per autodcfinizione 

Raidue cerca il successo estivo con «Stasera mi butto, e 3 » 
Cambia formula il programma inventato dal clan di Arbore 
E per i conduttori Cutugno e Faletti grandi progetti... 
Per il cantante è in vista anche il ritomo a «Domenica in»? 

Replicanti allo sbaraglio 
Imitatori cani, cani imitatori, aspiranti vallette e tipi 
da spiaggia. Venerdì prossimo torna per il terzo an
no Stasera mi butto. E tre, il vanetà dell'estate di Rat-
due. Esclusi gli autori «arbonani» che hanno portato 
al successo la trasmissione. Alla conduzione saran
no Giorgio Faletti e Toto Cutugno. Per il cantante si 
preannuncia un clamoroso ritorno alla prossima 
edizione di Domenica in 

QABRIELLA QALLOZZI 

BEI ROMA. Replicanti imitato-
n di imitatori, aspiranti comici, 
comici «ispirati» prosperose 
candidate al ruolo di vallette E 
ancora tipi da spiaggia, eroi 
paesani e ammali esperti in 
imitazioni «umane» Troneg
giano al centro di tanta e varia 
umanità, Toto Cutugno e Gior
gio Faletti Ecco a voi il grande 
circo dell'estate targata Rai-
due Stasera mi butto E tre', la 
terza edizione del concorso 
per novelli Noschese, che ta
glia il nastro di partenza il 
prossimo 19 giugno alle 20 30 
e proseguirà per 13 venerdì 
consecutivi 

•Quest'anno il programma -
ha detto Emilio Colombino 
capostruttura di Raidue - si 
presenterà come una grande 
"palestra" per giovani artigiani 
dello spettacolo dove oltre agli 
imitatori ci saranno, vallette, ti
pi da spiaggia e animali Que
sti ultimi sono la novità della 
trasmissione, vedremo elefanti 
capaci di fare la barba e scim
mie in grado di fare sci d'ac
qua Cosi offriremo anche un 
contnbuto alla campagna con
tro l'abbandono degli animali 
domestici nel periodo estivo» 
Un impegno sicuramente lo
devole se si pensa a quella 
massa di elefanti e di scimmie 
che vaga per le vie delle città in 

agosto! Nuova anche la forma
zione degli auton per questa 
edizione (l'ultima, firmata dal 
clan di Arbore, ha registrato 
una media di ascolti del 31 % di 
share) di Stasera mi butto E 
(re 'chesono Michele Mirabel
la che ne è anche il regista. 
Massimo Cinque e Cristina 
Crocetù Come mai sono stati 
estromessi gli mventon di que
sta formula' Arnaldo Santoro, • 
ideatore delle due passale edi
zioni, insieme a Porcelli, Cerni
ti e Pingitore sottolinea che 
«siamo stati noi a parlare al 
successo la trasmissione E 
non si possono mettere delle 
caramelle Sperlarl nella scato
la dei Baci Perugina» Colombi
no però nbattc «1 programmi 
sono della Rai Se qualcuno ha 
dei problemi si può rivolgere al 
tribunale» A mettere da parte 
le polemiche hanno contribui
to gli interventi dei due nuovi 
condutton Per Toto Cutugno, 
che debutta nella conduzione 
serale dopo l'espenenza di 
Piacere Raiuno, «è una prova 
molto importante Per l'occa
sione ho preparato un ricco re-
pcrtono di canzoni estive che 
eseguirò accompagnato da 
un'orchestra di 13 elementi» A 
smontare i toni gravi di Cutu
gno è intervenuto Faletti «Con 
Toto cercheremo di inviare un 

Toto Cutugno 
Giorgio 
Paletti 
e il grappo 
di ragazze 
«Le 
piadlna's» 
Tutti 
insieme 
a«Stasera 
mi butto» 

messaggio di solidarietà ai po
poli del mondo se non ci nu-
scircmo cercheremo soltanto 
di fare un programma diver
tente Se poi falliremo anche in 
questo potremo sempre rifarci 
con il concorso per uscen alla 
Rai» 

Intanto per il futuro. Toto 
Cutugno ha detto di essere sta
to contattato per la prossima 
Domenica in «Per ora non è 

nulla di stabilito - dice il can
tante - ma sarei ben disposto a 
condurre il programma dome
nicale di Raiuno, ancor meglio 
se con Alba Parietti. Ho anche 
avuto delle proposte da Berlu
sconi, ma dopo due colloqui 
ho deciso di restare alla Rai» E 
a premiare l'amore per «mam
ma Rai» é subito arrivato Emi
lio Colombino che assicura un 
«futuro radioso» sia per Cutu

gno che per Faletti «Per la 
nusva coppia abbiamo molti 
progetti anche per l'inverno 
Per ora però é tutto da stabilire 
sulla base delle esigenze di pa-
lln>esto sia di Raidue che di 
Raiuno L'importante è aiutare 
Raiuno, come già abbiamo fai- -
to con la "mobilità" di Fabrizio 
Frizzi Certo l'aiuto é a senso 
unico, ma l'importante 6 salva
re la Rai» J, 

TV DONNA (Telemoitecarlo. 1530) Sul divano di Carla 
Urban questo pomeriggio c'è il disegnatore satirico Ste
fano Disegni, che parlerà del suo ultimo libro di fumetti, 
Due ruote e una sella, stona dissacrante dedicata alla sua 
ultima passione il mondo delle motociclette 

GREEN - RAGAZZI E RAGAZZE (Ramno, 1615) In que
st'ultima puntata del settimanale dedicato al mondo dei 
giovani i ragazzi della redazione proporranno un rap 
scntto e musicato da loro » - <M-»-

CARAMELLA3 (Rait.no, 1645) Chiude anche •Caramella 
3» fra il corso di lingue tenuto dalle gemelline Bistento e 
le colorate animazioni di Manfredo Manfredi, alcuni per- ' 
sonaggi celebri risi ronderanno sul tema «Il ruolo del pa
pà» da Gino Paoli a Leo Gullotta, Claudio G Fava, Piero 
Badaloni, Antonio Lubrano, Dacia Marami. - . 

GENTE COME NOI (Raitre, 17). Stone, memore, aneddoti , 
e tappe del Giro d talia. La troupe di «Gente come noi» è 
andata all'inseguimento della maglia rosa e in questa , 
puntata racconta •> suo modo la più celebre e seguita > 
maratona ciclistica italiana.,. . , --

ORA (Raidue, 20 20) Il programma prodotto da Amncsty 
International racconti: oggi una stona dì tortura e diritti -
civili negati nella -democratica» Turchia. Mure: Demir, > 
un avvocato di Ankara, sospettato di connivenza con 
un'organizzazione illegale, venne arrestato nel "91, im- ' 
pngionato e tornir sto lino a perdere l'uso delle mani. É , 
ancora in attesa di an processo -. 

PIANETA 2000 (Ramno, 22) Dal Global Forum di Rio de 
Janeiro, Federico Fazzuoli presenta «Eco '92», speciale 
dedicato al Summit mondiale sull'ambiente Intervengo
no Shirley McLaine, John Denver, e il segretario generale • 
della conferenza, Maurice Strong 

MIXER MUSICA (Raidue, 2205) Il Diavolo nel penta
gramma, ovvero che rapporto c'è tra la musica e il de
moniaco7 Se ne parla nella seconda puntata del pro
gramma ideato e condotto da Sergio Spina. Il rock è stato 
spesso accusato di flirtare con magia nera e riti satanici 
(dai Black Sabbatl) ai Rolling Stones), ma anche la mu- ' 
sica sinfonica e lirica non è stata da meno (Paganini, La 
sagra della primavera, il Don Giovanni). Intervengono in 
studio il violinista Angelo Stefanato, i Gemelli Ruggieri, 
Carlo Maier, direttore artistico del teatro Regio di Tonno. * 
il demonologo mcns Balducci, Piero Pelù, cantante dei 
Litfiba, gli Africa Xsd il bluesman CooperTerry , , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15) Questi 
gli ospiti di stasers nel salotto dì Maurizio Costanzo il 
sessuologo Willy Pasini, lo scrittore Enzo Siciliano, la psi
cologa Donata Frincescato. Paolo Mosca, direttore dì 
Evo Express, Leila "abnzi, Maurizio Ferrini, autore del ro
manzo L'ultimo cemunata. Soma Cassoni, il fotomodel- ' 
lo Stefano Bcmasc t>ni, il cabarettista Mano Zucca. 

JESUS & MARY CHAIN IN CONCERTO (Videomusic. 
24) 1 terribili fratellini scozzesi Reid e la loro band ripresi 
in concerto con Ir» canzoni dell'ultimo album, Honey's 
dead, pop incandescente, omaggi ai Vervet, canzoncine , 
finte ingenue sfreg late da un muro di feedback. 

f, (AlbaSolaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE «S1 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 8 UHOMATT1NA 7.00 PICCOLE E GRANDI STOMI 

timo 
10.00 CtCUSMp 

1 0 3 6 UNOMATTIIU ECONOMIA 
D M CARAMBUA 3. Ma I bam-
binl di oggi quanti anni hanno? 

7.00 PRIMA PAGINA Attualità 6 3 0 RASSEGNA«TAMPA 
10.30 EQUITAZIONE. Cai 

1Q.16 HALLO KTTTY. Cartoni 8.10 D M NATURA SELVAGGIA 
1 0 3 0 VIAOOIARE-VIAOOtANOO 

11.00 TRIATHLON. Campionato Italla-
no a squadre 

M O ARNOLD Telefilm 

8.00 ICINOUIDKLOUINTOPIAHO 

8 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

«LORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

7.40 IIATURALMKNTEBELLA 

9.40 
11X>0 OA MILANO TOUNO 
1 1 3 6 POUnOTTI IN CITTA'. Telefilm 

UNA BRUNA INDIAVOLATA. 
Film di CL Bragaglla Con S 

Pampanini 

11.30 MISCHIA E META.-Rugby 
1 2 3 0 DA MILANO T03 

9.38 

1 1 3 6 CHE TEMPO FA 
t PROMITO BALLARE. "Sc£ 
negglatodlS Mercarelll 

1 1 3 0 SEGRETI PERVOt Mattina 
12.06 AL DIAVOLO LA CBLBBRrrX 

Film di Monlcelll e Steno 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

0.OS IL M K A M K O R K K Y . Telefilm 
7 .46 i l GIOCO DBLLECOPPIE 
8.06 CHUVAMOTANTOAMATI 

11.60 IL PRANZO t S m V I T O Quiz 

9.4B LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M Landon 

8.30 TT04.N0TIZIARÌ0. 
M B BUONGIORNO AMICA. Varietà 

1 M O 11.30 TG2FLASH 1 4 3 0 T«LSO»ORI*AU REGIONALI 
11.35 LASSIE. Telelllm 1 4 3 0 T03-POMMMOOK5 

1 2 4 0 

1 2 3 0 TELEGIORNALE UNO 
LA SKMORA IN GIALLO. Tele-
lllm con Angela Lansbury 

L'ARCA DSL DOTTOR BAYER. 
Telelllm 

, Se non ci losse II legno 

AFFARI DI FAMIGLIA, con R 
Palla Chiosa, S Lichen 

1 0 4 6 Telefilm 8 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 

1 3 3 0 TSLSOIOWNALBUNO 
1 3 3 0 T02-ORE TREDICI 

16X10 OSR. Todi e II suo comprensorio 13.00 TQS POMERIGGIO 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funeri Alle 
12.85 L'edicola di Funarl 

9 . 3 6 OENERALNOSPITAL 
10.10 CARIQBNITORL Quiz 
11.10 IIARCSLUNA. Telenovela 

1 3 4 6 TOUNO-3 MINUTI DL. 
1 3 4 6 QUANDO «I AMA. Serial tv 

16.16 D M . La acuoia si aggiorna 

PIANETA 2000 . In diretta da 
Rio de Janeiro Eco 92 

1 4 4 0 SANTABARBARA. Serial tv 
1 6 4 6 MOTONAUTICA. Offshore GP 

1 4 3 0 IL CONTE DIBSSSX FllmdlM 
Curtls Con B Davis 

76* OffiO CICLISTICO DITA-
LIA. 18* tappa 

1 6 3 6 LOTTA. TroteoMllone 

1 3 3 0 NON E LA RAI. Varietà con Enrl-
caBonaccortl (0769/64322) 

1 4 3 2 METEO 
11.60 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.08 STUDKAPBRTO. Notiziario 
13.00 i . P m m i . Teleromanzo IT) 
1 X 3 0 T04-POMEBtOOIO 

17.00 8PAZKLIBERO 

1 7 . 0 0 POMERMOIOSULTRB 
1 7 4 6 GIORNALI «TV ESTERE 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcheri 

14.38. SUPEBCAR. Telefilm 1 3 4 6 

1 8 3 6 SIMON «SIMON. Telefilm 

HUON POMSRrOGrO, Varietà 
con Patrizia Rossetti 

16.18 OMOREEN. Ragazzi e ragazze 17.38 DA MILANOT02 
18.00 IL MISTERO DELLA FOGLIA 

Documentarlo 
16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 4 8 D M CARAMELLA 3. Ma I bam-
blni di oggi quanll anni hanno? 

17.30 METROPOLITAN POLKE. Te-
lefllm con John Salthouse 

1 8 4 8 T 0 3 DERBY-METEO 
1 8 . 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

16.28 I OJUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

1 3 3 8 «JENTIERL Teleromanzo (2-) ' 
143Q MARIA. Telenovela 
1 6 2 0 VENDETTA PI UNA DONNA 

17.16 IOUMML Cartoni animati 1 8 3 0 TOSSPORTSBRA 
19.00 TELEOIORNALB 16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 17.30 T.J.HOOKER, Telelllm 1 6 3 6 IO NON CREDO AOU UOMINI 

1 T 4 Q SPAZtOUBERO 1 6 3 0 OIWOOIVAOANPO 
1 9 3 0 TELEOIORNAUREOIONALI 

18.00 TELEOIORNALB UNO 1 8 4 8 GIUSTIZIERE A NEW 
1 8 4 6 BLOBCARTOON 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO «GIUSTO 1 8 3 0 RIPTIDE. Telefilm 16.28 TU SEI IL MIO DESTINO 

18.10 VUOIVINCERET Quiz YORK. Telelllm 
19.88 BLOB CINICO TV 19.00 

1 8 3 0 BLUE-JEANS. Telelllm 10.38 METEO 2 . 
20.06 BLOBPITUTTO.PIPIU 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonqlorno 

10.30 STUDIO APERTO. Notiziario 17X10 CM8TAL. Telenovela 

1 0 4 0 STUDIO SPORT 
17.30 TQ4-8ERA 
1 7 3 0 

1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 1 0 4 6 T02-TBLE0I0RNALE 
2 0 4 6 UNA CARTOLINA Spedita da 

Andrea Barbato 
20.00 T06SERA 

1 0 3 0 
IL NASO DI CLEOPATRA, 
CHE TEMPO FA 

2Q.1S T02L08PORT 20.30 
2 0 3 0 ORA. Peridirmi dell uomo 

TOTO CONTRO IL PIRATA NB-
RO. Film di F Cerchio ConTolò 

2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

10.60 IL QWCO D B NOVI . Conduce 
Gerry Scotti -

CERAVAMO TANTO AMATI 
Varietà con Luca Barbareschi 

1 8 4 0 

«OXO TELBOWRWALBUNO 
« g i p CALCIO Svezia-Francia 

•XTRALAME. 'Telefilm con 
Bud Spencer 

32.16 SCHEOOK 
2 0 4 0 EDERA. Teleromanzo 

2 2 3 0 PIANETA 2000. tn diretta da 
Rio do Janeiro Eco 92(1*1 

« 2 4 6 TCJNO. Linea notte 

22.10 MIXER MUSICA. Conduce Ser-
glo Spina 

23.16 T02PEOASO 

23.10 P IANTA 2QOO. (2*parte) 2 3 3 6 T02 NOTTE 
« 4 3 Q TO UNO-CN« TEMPO FA 2 4 3 0 METBO2-OROSCOPO 

Q 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
M E R C O L E E T S P O R T . Pugilato 
Parlsl-Ramoa Salpa 

AFFARI DI FAMIGLIA Film tv In 
sei parti con F Balkan, C Spaak 

1 4 0 
1 4 0 MI2ZANOTT«« DINTORNI 

PRIMA DELL'ANESTESIA. Film 
di R Day Con 8 KarloH 

ARS ELETTRONICA. Gran pre-
miodel computer 

3 . 1 0 TQ2 PEGASO 
3 3 8 MAGICO BLACK». Telefilm 

3 3 0 TOUNO-LINEANOTTE 
3.18 NESSUNO MI FERMERÀ. Film 

con Sterllng Hayden 
4 3 8 TOUNO. Linea Nolte 

AMORI DI MEZZO SECOLO. 
Film con F Interlenghi, P Borbo-

8 3 0 VIDEOCOMIC 
6 4 © WVEHIIMENII 

32.30 TQ3VENTIDUEBTBENTA 
2 2 4 8 PORCA MISERIA. Conducono F 

Fazio, P RoversleB Gambarotta 
2 3 4 6 VIAGGIO INFINITO. Documen-

tarlo di G Wlllumsen 
0 4 6 TG3 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1 3 0 BLOB DI TUTTODÌ PIO 
1.46 UNA CARTOLINA 
1.80 BLOBCINICOTV 
1 3 6 PORCA MISERIA 
2 3 0 TG3 NUOVO GIORNO 
3.10 VIAGGIO NELLA PAURA. Film 

dID Mann ConD Pleesance 
4.66 T03 NUOVO GIORNO 
6 3 6 BODY MATTERS. Telefilm 

2 2 4 6 L'ARCA DI NOE. Conduce Licia 
Colò 

20.30 DANCE PARTY. Film di R Ca-
sden ConJ Ove, S Lyon 

a n C O DELLE COPPIE. Quiz 
< on Corrado Tedeschi 

1 9 3 0 TQ4SERA 

22.30 ATMOSFERA ZIRO. Film di P 
Hyams ConConnery P Boyle 

1 9 4 8 DOTTORCHAMBERLAIN 
2 0 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

" " — ~ Telenovela 
23.18 MAURBEfO COSTANZO SHOW 0 4 6 STUDIO APERTO. Notiziario 

24.00 T 0 6 NOTTI 0 3 6 RASSEGNA «TAMPA 

1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 1.06 STUDIO SPORT 

2.08 CANNON. Telefilm 1,18 METEO 

2 0 3 0 I COMANCBROS. Film di M 
Curtls ConJ Wayae,L Marvin 

2 2 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Jlmmy Smith 

2 3 3 0 TQ4 Notiziario 

2.86 BARETTA. Tplefllm 1 4 0 

3 4 0 DIAMONDS. Telefilm 

I OJUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefllmcon Brian Kelth 

« 3 3 6 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 

«140 AGENTE SPECIALE. Telelllm 
2 4 0 T.J.HOOKER. Telelllm 

1 3 6 SENTIERL Teleromanzo 
1 3 6 FEBBRE D'AMORI 
1 3 0 CWSTAL. Telenovela 

8.16 ARCIBALDO. Telefilm 

8 4 0 MASH. Telolllm 

6.10 
8 4 8 LAPADRONCINA. (22*) 

MISSIONE IMPOSSIBILI Tele
film . 

3 4 0 RIPTIDE. Telelllm 

4 4 0 HAZZABD. Telelllm 

8 4 0 LA CASA NULA PRATERIA. 
Telelllm con Michael London 

8 4 0 IL MIO AMICO RKKY. Telefilm 

« 4 0 LOUORANT. Telelllm 
3.10 SENTIERL Teleromanzo 
4.10 IDUBVKULL Film di G Orlandl-

ni ConF Franchi 
8 3 0 LOUORANT. Telelllm 
8.16 CRISTAL. Telenovela 

(m)WE 
^ • B ^ TBIA«0NTManO (fi BIIIIIBiilil iBIIPJllllIIIIIIIIIll» 

eliminili 
TELE W RADIO 

7 3 0 CBSNIWS 7 .00 CARTONI ANIMATI 
BATMAN. Telelllm 

9 3 0 IL RITORNO DEL SANTO Tele-
fllm 

1 0 3 0 TVDONNA-MATTINO 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OETSMART. Telefilm 

8 3 0 ILMERCATONI 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI E TILE-
HLM 

16.30 VIVIANA. Telenovela 

0 .00 CINWiESTELLIINRBOIONI 
12.00 ARIA APERTA 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 18.18 SIMPATICO 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathis 

MACALZONE* 
FllmdlM Amendola 

1 8 3 0 VERONICA. Telenovela 
10.30 HEMAN. Cartoni 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR Telenovela 

1 3 3 0 DAVINIA. Sceneggiato 
1 4 . 0 0 TEUmiORNALEBEOtONALE 

133Q TMCNEWS. Notiziario 14.30 
1 3 3 0 SPORT NEWS 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
T A Sceneggiato 

2 0 3 0 CASALMOO SUPERPIU. Tele
lllm 

1 4 3 0 POMERHKMO INSIEME 

1 4 3 0 AMKIMOSTRL Per ragazzi 
1 6 3 6 SNACK. Cartoni animati 

18.00 ROTOCALCOROSA 

1 8 3 0 TVDONNA 
1 7 4 0 LA MONACA DELLA DOMENI

CA. Film di J Szwac Con J Pel
let 

COMPAGNI DI SCUOLA. Tele
film con Jason Ca vallar 

20.30 I SOPRAVVISSUTI DELLA CIT-
TA MORTA. Film di A M Daw-
aon Con D Warbeck 

22.16 ORLAIT. Candid Camera 
32.30 MEDKINA E DINTORNI 

1 7 3 0 CIAO RAGAZZI 
1 8 3 0 DAVINIA. Sceneggiato 
1 8 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 LA CASA RUSSIA Film con S 
Connery M Pleltler 

2 2 4 0 OLTRE OGNI DESIDERIO. Film 
conPWeller.K McGlllls 

a i 8 INTERCEPTOR (MAD MAX). 
Film con Mei Gibson 

LA NOTTE. Film di M Anlonlonl 
Con M Mastrolannl, M Vitti 

23.00 
18.00 IL MERCATORE 

LA CASA DEL SORTI LBÒla 
FilmdIArmandWeston 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 4 8 CINGUESTELLE IN REGIONE 

TEIE 

18.16 SPORTIS81MO'92 1 7 3 0 SETTE IN ALLEORIA 
1 0 4 8 TMCNIWS. Notiziario 
2 0 3 0 CALCIO. Svezla-Franclii 

1 0 3 0 

22.18 HiAVY PErrma • L I T A DE-
OU AMORL Film di 0 Beng 
ConD Byrne 

D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

1.00 LA CAGNA. Film di M Ferren 
ConM Mastrolannl 
(Replica ogni duo ore) 

inmmo w w i c 
2 0 3 0 

2 8 4 8 TMCNEWS. Notiziario 

IL BIANCO IL GIALLO IL NERO. 
Film con T Milian G Gomma 

a 0 6 OUT-OFFKINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla 

2 2 3 0 COLPO GROSSO 

2 3 4 0 

a i 5 CONCERTO PER DUE PISTO
LE. Film di L Lupo Con G Mo-
schin 

AMORE FORMULA 2. Film con 

L Banfi T Hare 

1 4 0 COLPO OROSSO 

2 3 0 CNN NEWS. Attualità 2.00 ILMERCATONE 

1 8 3 0 TELBOIORNALI REGIONALI 
19.30 DRAONET. Telelllm 
2 a 0 0 HENRY* KIP. SII Comedy 
2 0 3 0 AQUILE TONANTI. Film di J 

Auer ConJ Derek 
2 2 3 0 TE13»I0RNALI REGIONALI 
23.00 CHOPPERSQUAD. Telelllm 
24.00 DRAONET. Telefilm 

1 8 3 0 IRONMAIDIIN SPECIAL 
10.00 BLUE NIGHT 
10.30 TELEGIORNALE 
23.30 ON THE AIR 
24.00 JESUS E MARY CHAIN IN 

CONCERTO 
1 3 0 BLUE NIGHT 
1.30 NOTTE ROCK 

S9t' 
2 0 3 0 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 3 0 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 3 0 TGA NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13, 14; 15. 17; 19; 21 , 23. GR2 8.30; 
7.30, 8.30; 930; 11.30; 1230; 1330; 
15.30; 16.30, 17.30; 18.30; 19.30; 
2235. GR3 6.45; 11.45; 1345; 5.45; 
18 45; 20.45; 23.15. '• 

RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 5 6 , 9 5 6 , 1 1 5 7 12 56,14 57,16 57, 
18 56. 20 57 22.57. 9 Radio anch lo 
'92,11.15 Tu, lui. i figli, gli altri. 1340 
Alla ricorca dell'Italiano perduto 
1945 Audlobox. 22.00 Note di place-
re 23.09 La telefonata 2348 Nottur
no italiano - - , -
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26, 
8 2 6 . 9 2 7 1012 .1127 ,13 26.15 27, 
16 27 17 27,18 27 19 26,22 27 8.46 II 
signore del sonno. 10.30 Radlodue 
3131 12.50 Impara I arte. 15 Memo-
rio, 19 55 Questa o quella, 2030 Den
tro la sera 2348 Notturno italiano 
RADtOTRE. Onda verde 8 42 8 42 1142 
18 42 7.30 Prima pagina, 10 Fine secolo 
12 II club dell Opera 14 05 Diapason 
ItOOPalomar 19.45 Scatola sonora 23.35 
11 racconto della sera 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
intormnzloni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

1 4 3 0 ILCONTEDIESSEX 
Ragia di Mlch»»l Esaax, con B a u * David, Errai Fiumi. 
Olivia da HavW-Htd. Usa (1939). 102 minuti. 
Un bel drammone storico, con sfoggio di grandi mezzi 
ma senza particolari meriti artistici Betta Davis è Eli
sabetta I di Inghilterra, Innamorata del contadi Essex, 
da anni suo favorito Ma II conte vuole di più e orga
nizza un compi atto al danni regina e finisce, una volta 
scoperto, al patibolo Le due star pare abbiano litigato 
sul set in continuazione e I risultati si vedono anche 
sullo schermo 
RAIUNO " 

2 0 . 3 0 DANCE PARTY 
Regia di Mark Roaanthal, con Donovan Laltcn, Joe 
Pamollano. Usai (1987). 90 minuti. 
Rievocazione nostalgica degli anni Sessanta, con ra
gazze vestite alla Bardot e scorpacciate di rock'n'roll 
Dan e u n brave studente con la passione della danza. 
Vorrebbe diventare ballerino ma II severo padre so
gna per lui un destino da serio professionista. L'occa
sione arriva con -Dance Party», un programma tv che 
cerca nuovi talenti 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TOTÒ CONTRO IL PIRATA NERO 
Regia di Fernando Cerchio, con Tato, Mario Patri, Al 
do GlinTrè. Hall,! (1964). 102 minuti. 
Totù all'arrembaggio, scatenatlssimo pirata in una 
parodia del filibustieri Nascosto in un barile, si ritro
va a bordo del vascello del Pirata Nero e fa furore, fino 
a sfidare I avversarlo sul ponte della nave Toto era in 
grande vena, inventa, suona l'arpa con lo sbarro della 
finestra, è un continuo guizzo di Idee Ma resta un po' 
troppo abbandonato a se stesso 
RAITRE _ , „ . * . . . . . . 

2 0 . 3 O LA NOTTE ' " ••-
Ragia di Michelangelo Anlonlonl, con Montai Vitti, 
Marcello Mastrolannl, Jeanne Moreau. Malia (ISSO). 
120 minuti. 
Lo scrittore Giovanni e sua moglie Lidia vivono una 
crisi senza via d'uscita, latta di silenzi, fughe. Incom
prensioni Dopo la morte di un amico, si trovano In 
una festa della borghesia milanese. In una notte ama
ra e sprocata che forse deciderà del loro futuro Ri
tratto caustico e perfetto In uno del capolavori di Anlo
nlonl . _ „ , ' 
CINQUESTEIXE 

2 2 . 1 8 HEAVY PETTINO- L'ETÀ DELL'AMORE 
Regia di Obi» (Jlenz, con David Byme, Paula Longen-
dyke, Laurle Anderson. Usa (1988). 80 mimiti. 
Un film-Inchiesta di Oblò Blenz che raduna davanti al
la cinepresa a cunl personaggi famosi, alternando le 
loro testimonianze a spezzoni di film e documenti d'e
poca Un puzzle colorato, sgangherato e divertente, 
con notevoli sititi di logica ma Interessante per inqua
drare l'adolescenza americana degli anni Cinquanta 
TELEMONTECARLO > . , . . . . ., .-

2 2 . 3 0 ATMOSFERA U R O «.- , """• , 
Regia di Peter Hyams, con Sean Connery, Peter Bay
le, Kika MarklVim. Uaa (1881). 110 minuti. 
Connery in versione fantascienza in un film ambienta
to sul pianeta >o, all'Interno della ConAm 27, centro 
minerario per l'estrazione 11 zolfo e derivati Qui arri
va il commiss" rio O'Nell, si accorge ben presto che le 
cose non vanno bene ma al direttore generale le Inda
gini nonplaccbno 

/ ITALIA 1 ^ . ^ 

0 1 - 2 3 LA CAGNA ' 
Regia di Marco Ferrerl, con Marcello Mastrolannl, 
Catherine Deneuve, Michel Piccoli. Halle-Francia 
(1972). 90 minuti. 
Giorgio un pittore, si rifugia In un'isola deserta In 
compagnia di un cane, con I Illusione di potersi sottra
ro ai condizionamenti di una società troppo rigida
mente struttur ita Lisa uccide II suo cane e si sostitui
sce ali animale, dando vita ad una coppia dai rigidi 
ruoli padrone-schiavo Stremati dal freddo e dalla fa
me salgono su un aereo che II porta verso la morte 
certa Un distaccato e Binarissimo apologo sulla soli
tudine, raccontato con molta classe da Marco Ferrerl 
TELE + 3 . . „ . 
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Jane Russell L attrice è in questi giami a Roma 

Quando gli uomini 
preferivano 
Jane Russell 
Un'attrice che fece sognare molti uomini con // mio 
corpo ti scalderà e Gli uomini preferiscono le bionde 
Una camera intensa ma breve, interrotta negli anni 
Sessanta, quando abbandonò Hollywood per occu
parsi di famiglia e beneficenza Jane Russell, 71 an
ni, è in questi giorni a Roma, dopo aver ntirato a 
Genova, una «targa d'oro» consegnatale dall'Unione 
degli autori drammatici e cinematografici 

DARIO FORMISANO 

HI ROMA. Gli uomini prefen 
vano le bionde, nel 1953 
quando lei, bruna e prorom
pente competeva con Vianlyn 
Monroe nel popolarissimo film 
di Howard Hawks. Ma polche 
gli stessi uomini «sposavano le 
brune» (come ben diceva Ani 
ta Loos nel romanzo successi
vo a quello dal quale fu tratto il I 
film) Jane Russell proprio co
me la Dorothy Shaw del film, si 
sarebbe presto sposata e alla 
camera cinemjuoHralica finito 
col predane '«salale cl«n» ]tarm> 
glia Oggi ha poco più di set-
tant anni i capelli elegante
mente gngi qualcosa, nel fisi
co "che ncorda la prorompen-
zadi allora. 

Di passaggio a Roma, dopo 
essere stata a Campione d Ita
lia e a Genova. Jane Russell 
appare come una donna affa 
bile ma tutt altro che desidero
sa di essere intervistata. Non è 
stata una grandissima attrice e 
dopo 1 exploit degli anni Cin
quanta e di Gli uomini preferì 
scono le bionde ha scelto 
un'eclissi lenta e poco appan 
sacente Sempre meno cine 
ma. un pò di apparizioni tele
visive, qualche spot pubblicità 
no qualcosa a Broadway dove 
aveva l occasione di dare il 
meglio di se recitare ma so
prattutto cantare e ballare 

Non leva di parlare al lungo 
di sé e del suo passato e luci
dissima ma quasi si stupisce di 
fronte alfe tante" troppe cuno-
sita che i cronisti le riversano 
addosso «Sono una donna an
ziana e molto serena - dice di 
se - senza alcuna nostalgia del 
passato Quelli di Hollywood 
sono stati anni fcl ci ma ho la 
vorato abbastanza da non ave
re nmpianti» A Santa Monica 
dove vive adesso in un area 
dove molti divi si sono ritirati in 
spaziosi e pregiatissimi ranch 

^•qualche volta vado a cena 
con Robert Mitchum e sua mo
glie Dorothy») lei si occupa 
soprat.tt.tto di bambini «Ho 
una mia associazione e dal 
1955m occupo di assistenza e 
di adozione di bambini poveri 
o comunque abbandonati dal 
le famiglie» Un organizzalo 
ne dappnma intemazionale 
•ma che dal 1977 si occupa so
lo di bambini americani 11 nu
mero di bisognosi e cicciuto 
sorprendentemente in questi 
ujtimwnm.. » -

Lontana dalla politica ma 
comunque conservalnce 
(«quello che faccio per i poven 
e gli emarginati è qualcosa di 
molto pratico che haache (are 
con la sensibilità personale, 
p uttosto che con la politica») 
parla affettuosamente di tutti 
coloro che la sua lunga carne 
ra ha incrociato I registi prele-
nti? «Hawks e Raoul Walsh 
(con cui giro Gli implacabili e 
Femmina ribelle ndr)» L'atto
re' «Gary Cooper più bello dal 
vivo che sullo schermo» 1 ra le 
colleghe ha invece un debole 
per Kathanne Hepbum ma 
nessuna sembra esserle anti 
patica Non Liz Taylor cosi di
versa da lei nell inseguire 1 esi
genza di una giovinezza eter
na, né la sfortunata Manlyn la 
cui morte definisce semplice
mente «un immensa disgra 
zia» E le attrici di oggi cosi 
spesso «costruite chirurgica 
mente»' A lanciare Jane Rus 
sell fu un film il cui titolo Italia 
no era II mio corpo ti scalderà 
(regia di Howard Hughes lo 
strambo miliardano cui War-
ren Beatty vorrebbe dedicare 
un film) ma lei non si scanda
lizza «Non capisco perché lo 
facciano ma non ho niente in 
contrano Anche scBasic 
Istmct io cosi spregiudicata ai 
miei tempi propno non potrei 
interpretarlo» 

«La casa nera» di Wes Craven 

Nelle cantine 
dell'America 

RENATO PALLAVICINI 

La casa nera 
Regia di Wes Craven Interpre
ti Brandon Adams Everett Me 
Gill Wend> Robie AJ Unger 
Ving Rhames Fotografia di 
Sandi Sisscl Musiche di Don 
Pea1"" 
Roma: Reale 
RougeetNolr 

• i Dopo le antepnme il Dv 
I \n Dog Horror Fest e al Fanta 
festival e ora nelle sale I ultima 
(atica di Wes Craven regista 
culto del cinema horror amen 
cano creatore tra I altro del 
mitico Freddy Krucger e del 
primo capitolo della saga di 
htghtmare Con La casa nera 
Craven conferma la sua vena 
visionaria fortemente .mpre-
gnata di cnuca sociale e politi
ca e dopo le incursioni negli 
orron magico-dittatonali hai
tiani de II serpente e I arcobale 
no toma a frugare in casa pro
pria 

La casa nera é ispirato ad un 

Il premio Nobel nigeriano Wole Soyinka ha presentato 
al Festival di drammaturgia di Siena «Da Zia con amore» 
storia di droga e di corruzione che si snoda fino a Milano 
E oggi è di scena l'Est con il testo del polacco Mrozek 

Brecht, l'africano 
Dal cuore dell'Africa Nigeria e Congo, due spetta
coli prestigiosamente fitmatt hanno portato al «Fe
stival mondiale di drammaturgia contemporanea» 
la testimonianza di un teatro capace ancora di «sol
levare questioni di interesse comune, mettere in 
scena problemi sociali, attirare l'attenzione su fatti 
di pubblico rilievo», per dirla con le parole di Wole 
Soyinka, premio Nobel per la letteratura 1986 

AGGEO SAVIOLI 

• I SIENA. Il perdurante mal
tempo ha purtroppo imposto 
che si rappresentassero al 
chiuso nella pur accogliente 
sala di Castelnuovo Berarden-
ga due opere concepite per 
uno spazio aperto sulla colli
na di Campi con una inevita 
bile perdita di respiro per un 
teatro che secondo la defini
zione del congolese Sony La-
bou l'ansi vuol essere «del cor 
pò e della parola» Vero è che 
entrambi i titoli Une chouctte 
pelile me bien oste («Una pic
cola vita molto audace») di La-
bou l'ansi appunto e frani 
Zia itith love («Da 7ia con 
amore») del nigenano Wole 
Soyinka propongono vicende 
situate nel pieno o ai margini 
di quell «universo concentra-
zionano» oppressivo n asfitti
co che a mezzo secolo dagli 
orron del nazifascismo tende 
a nprodursi in diversi luoghi 
del mondo e anche a breve di 
stanza da noi 

Una classica avvertenza 
nella quale percepiamo un bn-
ciolo d ironia ci informa che 
pur basandosi su casi real 
mente avvenuti in Nigeria nel 
1984 durante unu dei vari regi 
mi mihtan ivi succedutisi Da 
Zia con amore deve coaside-
rarsi frutto di fantasia senza 
pretendere a un qualsiasi rap
porto con I attualità Difficile 

credere che il quadro di prepo
tenza arroganza corruzione 
effigiato da Wole Soyinka n-
guardi solo il passato, ancor
ché recente o che la cosa non 
tocchi in modo diretto o indi
retto anche I paesi del civile 
Occidente Se e 6 un legame 
che unisce il nostro mondo 
per altn aspetti tanto diviso 
questo è costituito dall Intema
zionale del crimine particolar
mente versata nel traffico della 
droga Di ciò qui si parla e del 
relativo coinvolgimento di uo
mini d affan e di governi Lo 
Zia di cui al titolo 0 I ex gene
rale dittatore del Pakistan ma 
guarda guarda nel corso dcl-
1 azione vi sono insistenti ac
cenni a Milano indicata come 
sede di contatti e di scambi 
nel mercato clandestino (più 
o meno) degli stupefacenti 

Il dramma del resto ha una 
struttura complessa con un 
gioco di travestimenti e simula 
/ioni che può ncordare INegri 
di Genct o più da presso il 
Marat/Sade di Peter Weiss 
giacché tutto si svolge poi Ir 
una cornice carecrana imma
gine speculare del mondo «di 
fuon» (forse e da ncordare che 
Wole Soyinka oggi cinquan
tottenne, ha soggiornato lun
gamente da giovane a Lon
dra ha lavorato al Royal Court 
Theatre e scrive in lingua in 
gli-se) Non mancano nomine-

A*3* 

Everett McGill è lo psicopatico papà ne «La casa nera» di Wes Craven 

fatto di cronae i realmente ac 
caduto a Santa Monica in Cali 
forma nel 1978 quando un 

- gruppo di poliziotti introdotto
si in una casa per stanare dei 
ladn si trovò di fronte a tre ra 
gazzi laceri e malnutriti segre
gati in cantina dai genitori fin 
dall infanzia Nel film di Cra 
ven il «popolo» celato in fondo 
alle scale e tx n più numeroso 
(People Under rht Slairs e il ti 
tolo onginale; e la sua scoper 
ta (e liberazione) e mento di 
un ragazzino amvaio fin 11 dal 
vicino ghetto nero per rubare 
un prezioso tesoro di monete 
antiche che servirà a pagare 
1 operazione della madre gra 
vemente ammalata II tredi 
eenne Pool (.nella versione ita 
liana «Grullo») si introduce as 
sicme al complice più grande 
Le Rov nella tetra rmgione do 
ve abita una coppia di dispoti 
ci genitori per giunta proprie 
tari delle case del vicino ghot 
to dalle quali Ma via stanno 

sfrattando tutti Nella casa vive 
anche Alice spaunta figlia del 
la «strana coppia» vessata e 
maltrattata perché porta cibo a 
qualcuno che si trova segrega
to in cantina Che si scoprirà 
poi un bambino colpevole di 
non essere il figlio «perfetto» 
che i genitori avrebbero volu 
to reo di ribellione di aver 
parlato e per questo punito 
con il taglio della lingua Come 
segregai mutilati ed accecati 
sono i numerosi reclusi nel sot 
toscala (altri figli nfiutati o 
semplici estranei ineautamen 
te introdottisi nella casa) rei 
anche loro di troppo aver visto 
udito e parlato Non a caso 
I emblema della casa sono le 
tre famose scimmiettc che si 
coprono occhi orecchi e boe 
ca 11 piccolo Fool proprio con 
1 aiuto di Alice alla fine scam 
pando ali atroce caccia da 
parte di «p ipy» e «mamv» ed al 
la famelica ferocia di un masti 
no riuscirà a liberare il «popò 

lo dell abisso» 
Everett McGill e Wendy Ro-

bie già coppia diabolica in 
Twin Peaks danno vita agli 
psicopatici genitori (ma alla fi
ne si scopnra che sono fratello 
e sorella) Lei «mamy» è una 
sorta di strega invasata e cru
dele lui«papy» tutto furia omi
cida e poco cervello, e da lei 
soggiogato e costretto ad in
dossare una torchiata tuta di 
pelle nera a metà tra corazza 
e mise sadomaso La casa nera, 
eostruito con buona suspense 
e una metafora (con qualche 
grottesca scivolata di troppo) 
sulla famiglia amencana e sui 
maltrattamenti del minon E se 
gli psicotici cunicoli che attra
versano la casa simboleggiano 
gli oscuri anfratti della mente 
il rogo finale della casa sullo 
sfondo del «popolo del ghetto» 
esultante manda bagliori simi
li a quelli che hanno illuminato 
il ciclo di Los Angeles nella ri
volta di poche settimane fa 

Una scena di «Una piccola vita molto audace» di Labou Tansi presentato al Festival di Slena 

no nflessl di teatro epico e dia
lettico di Brecht in special mi
sura-nei songsche intervallano 
e commentano, con feroce iro
nia la sequenza degli eventi E 
di Brecht potrebbe essere una 
battuta come questa «Gli ho 
detto (al capo della prigione) 
che i politici dovrebbero met
terli in una cella separata Ven
gono qui e contaminano degli 
onesti cnminali» Ogni rifen-
mento ali attualità s intende è 
puramente causale 

Di stampo non dissimile ma 
con una maggiore accentua
zione favolistica (cosi ci è par
so) Una piccola vita mollo au
dace nuovo testo di Sony La
bou Tarisi, proposto dalla 
compagnia da lui diretta il Ro-
cado Zulù Theatre di Brazza-
ville Repubblica del Congo 
che già ci fece conoscere 
nell'87 88 due altn suoi lavon 
teatrali in lingua francese, An-

tome mi ha vendute u suo de
stino e io la vedova dell Impe
ro pubblicati anche, in Italia, 
in due disunte antologie del 
Teatro africano (editon Einau
di e Bulzoni) Del quarantacin
quenne scnttore originano 
dello Zaire è pure noto inver
sione italiana il romanzo Le 
selle solitudini di Lorsa Lopez 

Rimane da dire in breve 
della presenza italiana nel fe
stival «tra Siena e il Chianti» af
fidata al plunprcmiato (giusta
mente) autore toscano Ugo 
Chiù che, con la ormai collau-
daussima formazione «Arca 
Azzurra Teatro» ci ha presen
tato la prima parte di Paesag-

. gio con figure desunato a co-
stituire il «pannello» iniziale di 
una tnlogia, sotto I insegna «La 
Terra e la Memoria» di cui co
nosciamo il momento centra
le Allegretto (per bene ma 
non-troppo) ambientato negli 

anni del fascismo e quello 
conclusivo, bellissimo, La pro
vincia dlJimmy evocante il de
cennio postbellico ' 

In Paesaggio con figure fac
ciamo come nei romanzi po-
polin «un passo indietro», ri
salendo agli atbon del secolo 
con una stona di sordide con
tese , familian e no attorno alla 
prevista eredita dun uomo 
malato, ma abbarbicato alia 
«roba» Risuonano qui echi del
la narrativa italiana e toscana ^ 
del pcnodo (si pensa a Tozzi 
e siamo in zona nel Senese) 
ma con un tratto originale e 
forts di npensamento cnuco 
Inscenato in uno spazio adat
tissimo, il cortile del Monastero 
d Ombrone a sfida della piog
gerella e dell'ana pungente 
Paesaggio con figure ci è sem-
bra'o promettere nella sua fu
tura (orma completa un fatto 
teatrale di pnm ordine 

ABRADO A KOHU «SALVA IL CORO DI BERLINO». Il di
rettore d orchestra Claudio Abbado, assieme ai suoi col-
leghi Dar ci Barentoim e Vladimir Ashkenazy ha senno 
al cancelliere tederò Helmut Kohl una lettera ape ta, 
chiedendogli di intervenire per mantenere intatto con 
tutti i suoi 80 elemt nu il coro radiofonico di Berlino Se
condo i maestn la nduzione del coro a 60 elementi de
cisa dai due canali pubblici della tv lo pnverebbe della 
sua identità artisitca ,.- . 

DIRE STRATTS IN ITALIA A SETTEMBRE. La band gui
data da Mike Knopf ler sarà in Italia a settembre lo hanno 
reso noto gli orgariizzaton D Alessandro e Galli 1 Dire 
Straits mancavano iall Italia dal 1983 «U abbiamo con
vinti grazie ali intercessione di Paul Me Cartney che ha la
vorato con noi in occasione del suo tour italiano», ha af
fermato Mimmo D'Messandro che ha pure annunciato 
che il concerto di Elton John ed Eric Clapton previsto l'8 
luglio a Roma dovrà essere spostato in un altra città. 
«Questo perché dopo che il Comune non ci aveva con
cesso lo stadio Flaminio ci sono state nchieste condizio
ni inaccettabili per l'affitto dell'Olimpico da parte del-
1 Icp la società che lo gestisce per i concerti estivi» > 

MICHAEL JACKSON: TRE I CONCERTI ITALIANI. Mi
chael Jackson aggiunge una nuova tappa itaLana al suo 
tour mondiale Debutterà a Roma il 4 luglio poi un con
certo il 6 luglio a Mcnza. con replica il 7 -

È MORTO IL MUSiaSTAAUSTRIACO ALFRED UHL. Si 
è spento a Vienna, ali età di 83 anni, Alfred Uhi, uno dei 
più noti compositoi contemporanei austriaci Nel '36 le -
sue musiche per film gli valsero un premio alia Biennale 
di Venezia. Famose anche le composizionie da camera, 
che furono eseguite da maestn come Furtwangler. Kraus. 
CelibidacheeSawallish - „• .* 

APPROVATO IL BILANCIO RAI 1991. L'assemblea degli 
azionisti della Rai ha approvato il bilancio '91, chiuso -
con un utile netto d 2 miliardi e 272 milioni «È il segno di 
un inversione di tendenza» ha detto nella sua relazione •' 
il presidente della Fai Walter Pedullà, il quale ha tuttavia ' 
nbadito la necessita per 1 azienda di avere entrate certe, 
sia per quanto ngu uija l'adeguamento del canone, che 
per le entrate pubblìcitane _r »-•»• 

FICHERA PRESIDENTE DI EURONEWS. Massimo Fiche-
ra attualmente une dei 5 vice-diretton generali della Rai, 
è stato eletto ien presidente di Euronews dal consiglio di 
amministrazione ni mito a Lione La città francese è stata 
scelta come sede di quella che viene pompeamente de
finita la futura Cnn europea È probabile che Fichera, per 
il nuovo impegno I isci il suo attuale incarico in Rai. 

«PREMIO NOVARO» AD ALESSANDRO FERSEN. La 
Fondazione Mano Novara di Genova attribuisce oggi il 
premio 1992 destinato «alla cultura ligure* ad Alessandro ' 
Ferscn, personaggio di nlievo nel panorama della cultu
ra europea L anno scorso il premio fu vinto dal pittore e 
scenografo Emanuele Luzzali .:-• < 

r " (Eleonora Martelli) 
AUGURI A ROBERTA E NICOLA. Tanti, tantissimi au-
gun a Roberta Chiti e Nicola Fano nostn carissimi colle- -
ghi. che oggi si sposano Un abbraccio particolarmente -• 
forte e affettuoso d u compagni di lavoro della Cultura e 
degli Spettacoli 

Gli 
Europei 
di calcio 
iniziano 

con Parma 
Milan. Drol in da una parte, 

Papin dall'altra. Svezia-
Francia si gioca sotto II 
segno di due grandi cam
pioni che ritroverete nel 
prossimo campionato ita
liano. Godeteveli in ante
prima su Telemontecarlo. 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO (^^XY? 
QUESTA SERA ALLE 2 0 . 0 0 S V E Z I A - F R A N C I A \^^ iLAAKl 

• 
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FINANZA E IMPRESA 

• INFORMATICA. 11 mercato italia
no dell'informatica anche nel 91 con 
63 960 miliardi, ha continuato la cre
scita complessiva, che è stata dell 8,5% 
rispetto al 90 Al segno positivo ha 
contribuito il settore dei servizi per le 
telecomunicazioni (+133*) , che 
rappresentano un terzo del totale per 
fatturato mentre altri settori hanno ral
lentato lo sviluppo Sono questi i dati 
più significativi del comparto illustrati 
len Milano da Enore Deotto, presiden
te dello Smau in occasione della pre
sentazione della 29* edizione del Salo
ne dell'automazione d'ufficio 
• BELUEU. La Beiteli, società di im
piantistica con sedi a Mantova e Ta
ranto e la Nuova Cimimontubi (45% 
Beiteli, 40 Intecna e 15 Societé Genera
le) hanno acquisito, nell'ambito del 
consorzio Ontano Group, un contratto 
del valore di circa 960 miliardi di lire 
per realizzare chiavi in mano una 
grande centrale elettrica ad Arale In 
tran II valore della quota di lavoro del
la joint venture italiana è di 370 miliar
di Le due società italiane hanno supe

rato la concorrenza dei più forti gruppi 
di impiantistica intemazionale con 
sorziandosi con la britannica Gec Ai-
sthom e le canadesi Babcock-Wilcox e 
Howden 
• MONTE PASCHI. Il Monte dei Pa
schi di Siena acquisire la maggioranza 

- del pacchetto azionano dell istituto di 
credito spagnolo Stndibank, di cui de
teneva il 24% La banca senese ha in
fatti stretto un intesa con il gruppo 
Fierro partner di Montepaschi in Sin-
dibank dal settembre 90 per aumen
tare i mezzi propri dell istituto spagno
lo con 5000 milioni di pesetas portan
do cosi la propna partecipazione al 
51% 
• s i t i . Scatta il collocamento di 
azioni Stet da 700 miliardi di lire I of
ferta pubblica • ha annunciato ieri l'In -
avverrà dal 15 al 19 giugno, salvo chiu
sura anticipata L'offerta pubblica con
siste in 350 000 «pacchetti» composti 
ciascuno da 1000 azioni ordinane Stet 
godimento 1/1/92 50 warrant Iri-Stet 
ordinane 1992-96, 100 warrant In-Stet 
risparmio 1992-94 

Mercato sempre attendista 
dove emergono le Olivetti 
mm MILANO Superato il 
black out al telematico piaz
za degli Affan è tornata fun
zionare normalmente anche 
se il regime degli scambi non 
è cambiato persistendo la 
scarsità degli affan Sebbene 
nel conto giornaliero biso
gnerebbe mettere anche gli 
scambi effettuati sul «merca
to dei blocchi» che non sono 
poca cosa anche se eludono 
i brokers Ma e è un fenome
no che la pubblicistica tra
scura che sta assumendo di
mensioni rilevanti, gli scambi 
speculativi sul mercato se
condano dei titoli di stato 
una fonte crescente di profitti 
speculativi Detto questo an
che len il mercato ha presen

tato il solito volto attendista 
(si sfoglia la margherita go
verno si governo no) e un 
andamento piuttosto ceden
te, a cominciare dalla flessio
ne delle Fiat dell 1 26% an
che se fra i big non sono 
mancati dei parziali recuperi 
dopo le vistose cadute di lu
nedi Recuperano ad esem
pio le Credit con I 1 21% in 
più, le Mediobanca con lo 
0,92% e le Olivetti con 
l'I,28% Ci sono però state 
scivolate di rilievo come 
quella delle Toro che lascia
no sul terreno il 3,05% Quan
to al telematico i titoli appan-
vano generalmente deboli 
unica nota positiva i discreti 

scambi sulle Sip II Mib dopo 
aver esordito con una flessio
ne alle «grida» dello 0 63% e 
con un tendenziale invetriato 
a oltre metà seduta segnava 
una flessione parziale dello 
0 2% mentre il tendenziale 
continuava ad appanre inva-
nato Ha chiuso infine a quo
ta 946 con un regresso dello 
0 21% Accenni di migliora
mento nel dopolistino sia per 
le Fiat che per le Generali 
che avevano chiuso su basi 
resistenti Scambi poco so
pra i 50 miliardi Come è no
to la borsa è in una fase tec
nica dato che venerdì ci sarà 
la pnma scadenza tecnica 
del mese, la nsposta premi 

ORG 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1199 400 

757100 

224 835 

672430 

36 303 

2205 460 

9433 

329 025 

11989 

196200 

2019925 

6254 

9 073 

1549940 

1005700 

107 635 

193 720 

209555 

277 700 

DOLLAH0AUSTRALIANO 916 975 

1204 545 

7S6 385 

224 530 

671593 

36765 

2204 850 

9461 

829570 

11995 

195865 

2017 375 

6263 

9062 

1549 070 

1009075 

107522 

193725 

209.570 

277610 

919200 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR M A N 

BCACRBRES 

CFt ROMAGNOLO 

PIC CRE VAL 

BCAPOPC INO 

BCA POP BERO 

BCAPOP8RES 

BCA POP CREMA 

BCAPOPCREM 

BCA POP EMILIA 

BCA POP INTRA 

BCA POP LECCO 

BCA POP LODI 

BCA POP L-VA 

BCA POP MILANO 

chius 

90500 

5800 

15380 

11380 

16000 

15000 

6S30 

41110 

6865 

93000 

8700 

8720 

13000 

15850 

5200 

WAR POP MILANO 93 130 

8CAP0PN0VARA 12505 

BCA POP BONO 

CRPOPSIRAC 

58050 

15900 

prec 

90500 

5800 

15400 

11420 

16000 

14990 

8630 

41500 

6750 

93000 

6800 

8700 

12700 

15850 

5340 

210 

12899 

58150 

15800 

Var % 

0 00 

0 00 

-0 13 

-0 35 

0 0 0 

0 07 

000 

-0 94 

200 

0 0 0 

1 14 

030 

236 

0 0 0 

2 8 2 

•38 10 

-3 05 

-017 

063 

CR "'LAGAM 

TERMFBOGN 

CONO AC ROMA 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

ITAL INC VITA 

BANCA 8RIA 

" CREOIWEST 

BCAPRNAP 

B C O A M V E N S U C 

BCA IND GAL 

BCAPROVLOM 

CI8IEMME PLAST 

FINANCE 

j FINANCE PRIV 

' SIFIRPRIV 

b F E R N O R D M I 

IFISPRIVEX 

INVEUROP 

12000 

111 

132 

1480 

230 

138400 

10000 

6000 

4900 

4700 

8900 

2480 

N P 

39000 

34000 

1900 

7900 

850 

1240 

120O0 

411 

130 

1500 

230 

137900 

10100 

6010 

4900 

4800 

9790 

2480 

150 

42000 

34500 

1900 

7990 « 

849 

1151 

0 0 0 

0 0 0 

1 54 

133 

0 00 

0 3 6 

-0 99 

-017 

0 0 0 

2 08 

•9 09 

0 0 0 

-
- 7 1 4 

1 4 5 

0 0 0 

-1 13 

0 12 

7 73 

II 1111 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

àWUmUUMMCOtM 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIA RI 

ZIGNAGO 

28010 

7180 

6490 
5620 

0 0 0 

-0 35 

1 4 8 

-0 37 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 
GENERALI A S 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

S A I R I 

SUBALPASS 

TOROAS&OR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

110800 

7000 

583 

9850 

28950 

11000 

13500 

5985 

2900 

11251 

8800 

13170 

8196 

15480 

6580 

8450 

19100 

9800 

9930 

10960 

6450 

6918 

0 0 0 

- 0 0 9 

- 2 8 3 

-052 
• 0 1 8 

-0 41 

- 1 9 6 

0 7 8 

-169 
0.01 

-1 12 

- 0 8 3 

- 0 0 8 

-0 96 

- 1 0 5 

-3 96 

-3 05 

- 1 6 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 9 

BANCARM 
B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CREOITOFON 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8400 

4430 

800 

6115 

1510 

«05 

4500 

11000 

3780 
2029 

2600 

1940 

3S2S 

1950 

15000 

4900 

4440 

2626 

1870 

1396 

2849 

2130 

28430 

13220 

11345 

•0 83 
- 1 3 4 

0 0 0 

- 0 2 4 

•6.63 

- 1 6 3 

- 1 5 3 

0 0 0 

•0 53 

- 1 0 2 

-0 88 

1 3 1 
0 7 7 

2 8 3 

- 2 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 9 

121 

4 8 9 

-0 97 

-4 23 

0 1 1 

0 9 2 

-0 48 

CANTAmanMTOMAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 
FABBRI PRIV 

ED LA RE PUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

6760 

8590 

8690 

3885 

3100 

6000 

7270 

2730 

5400 

•074 

• 0 3 9 

- 0 1 2 
- 1 2 2 

-313 

0 0 0 

- 1 8 9 

- 8 8 8 

•018 

CEMENTI CERAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

C6MENTIR 
UNICEM 

UNICEM R P 

2900 

5380 

8300 

2350 

4480 

7940 

8160 

1701 

9600 

5640 

-0 03 

000 
-4 43 

3 75 

-0 55 

•OSO 

0 8 2 

-2 80 

0 0 0 
-4 41 

CNIWCHIIDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATFRNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FAB MI CONO 

4100 

2800 

1885 

1225 

5950 

581 
654 

3 1 / 4 
1165 
1330 
2200 

0 0 0 
-0 71 

0 9 0 

0 0 0 

-0 83 

1 9 3 

1 4 0 
0.18 

-0 43 
•0 37 

- 1 3 5 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

M 0 N T E F I 8 R I 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECOROATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIAFIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TÉLECOCAVI 

VETRERIA IT 

1150 

2890 

680 

822 

560 
1490 

870 

9750 

5190 

6500 

5510 

esso 
2270 
1297 

1105 

941 

1105 

650 

4790 

7295 

10290 

3860 

-4 17 

1 5 1 
1 3 4 

-0 32 

12 00 

2 0 5 

-0 15 
•0 71 

0 19 

•0 15 

-0 45 

-0 91 

0 8 2 

-0 23 

•2 64 

0 0 0 

-2 21 

0 0 0 

•184 

•0 21 

•0 58 

•3 02 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

S T A N D A R I P 

8206 

3320 

3876 

32200 

5550 

0 24 

-0 45 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

C04HMMCAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA RNC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 
SIRTI 

750 

607,5 

848 

8900 
984 

7910 

2200 

1260 

6170 

3700 

890 

780 

9775 

1 3 5 
0 5 0 

0 0 0 

0.88 
-101 

0 8 4 

-3 93 

0 0 0 

-048 
0 2 7 

1 4 8 

- 1 2 7 

•015 

•uiiwntmcOT 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

3030 

2S7S 

3955 
3830 
4240 

8720 

5070 

100 

-OSO 
128 

-0 78 

•0 70 

0 0 0 

0 0 0 

•TMAMZIARtB 
ACO MARCIA 

AGO MARC RI 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FIDIS 

F IMPÀRRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARA PAI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

204 

165,6 

6418 

129,5 

8770 

23000 

4880 

455 
2530 

4885 
2700 

850 
2030 
1340 

2700 

36200 
3191 

1670 

1000 
4537 

390 

855 
1128 
499 

3980 

1240 

3080 

888,5 
1299 

1240 

1710 
2879 

642 

629 

1336 
1320 
1154 
1061 
568 

- 0 4 9 

-1 19 

0 0 0 

-038 

-0 23 

-129 

1 2 5 
-4 01 
1 2 0 

- 0 1 1 
- 0 1 8 

0 8 3 
• 0 9 8 

-147 
•0 74 

-120 

0 9 8 

•0 30 
-0 50 
-137 

•2 50 

0 0 0 

0 0 0 
•0 40 

•0 25 

-313 

-122 

- 0 9 5 
0 31 

OSI 

0 6 5 
5 0 2 

-0 62 

-2 04 
121 
1 5 4 

-0 52 
0 57 

-173 

CONVERTIBILI 

C6NTROB-VALT9410% 

CIOA4W95CV9S 

CIR-6eV*2CV10% 

EOISON-««/93CVT% 

EURMET4.MI94CV10S 

EUROMO8IL-S6CV10% 

IWI-NPIGNWWINO 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALQAS-90rt«CV10% 

MAONMAR-95CV6H 

111 

95,2 

997 

105.4 

995 

97 5 

1133 

92 

108 05 

SB6 

111» 

9545 

9915 

1081 

99 45 

97.25 

113.5 

944 

109.5 

895 

ME0K>eR0MA-84EXW7% 1748 

ME0I0B-BAF1L94CV«% 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MS0IOB-ITALCEMCV7S 

92 

945 

95 

1125 

MEDI0B-ITALC8M EXW2S 93 85 

MEDI06-rTAL095CV6% 

MEOIOa-rTALMOB CV7S 

MEOIOB-METAN93CV7% 

ME0IOB-PIR98CV8 5 H 

MEDIO B-SIC96CVEXWS% 

1035 

148 8 

112,5 

945 

68.1 

189 96 

94 

955 

97 45 

1155 

936 

108 95 

153 

1153 

945 

88 75 

GEROLIM R P 
GIM 
G IMRI 

IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACOUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

442 
4057 

1980 

12620 
4886 
2700 

2050 
1035 

12510 

47650 

24740 
658 

308 
1350 

1440 

952 
1519 

1000 

1430 

4395 
1435 

10150 
2270 
1250 

5550 

1070 
450 

5380 
1181 
959 

1070 
3291 

757 

765 

3000 
1725 

2630 

1915 
1729 

1876 
621 

3790 
6190 

2585 
519 
975 

-2 00 
0 0 0 

0 0 0 

-0 63 
•0 69 

-0 48 
123 
0 49 
0 0 8 

0 5 3 
-048 

-0 30 
-3 14 

0 0 0 

-069 
-1 75 

- 0 1 3 
-0 83 

-0 49 
-0 11 
2 1 4 

0 05 
-0 2<> 
-2 34 

- 0 1 8 

- 0 9 3 
-0 86 

-0 55 

0 0 8 
-0 21 

-0 09 

-0 75 
-130 

0 6 8 

0 0 3 
-3 09 

-0 38 

0 0 5 
-017 

0 0 0 
0 18 

-158 
-128 

•0 77-
•3 89 
0 0 0 

IMMOBILIARI nMUEIH 
AEOES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGE-F-IMPR 

DELFAVERO 
GABETTIHOL 

GIFIMSPA 
GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

S C I » 
VIANINI IND 

VIANINILAV 

14300 
5805 
3171 

13620 

2920 
2600 

3100 
2250 

2030 

1853,5 
2455 
1980 

8760 
25700 

64950 
2271 
1050 

2780 

• 0 4 9 
•0 79 

•183 
- 2 0 1 

-0 85 

- 0 1 6 
1 6 4 

- 1 3 2 

0 0 5 

0 4 8 
. 1 6 0 

0 0 0 
0 89 
0 0 0 

•0 8 ' 
1 0 2 
0 9 6 

0 3 6 

NBCCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIARSPA 
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
QILARDINI 
G ILARDRP 

IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

1590 
6950 
4860 
2020 
3710 

7400 
5164 

1710 
12000 
21950 

2878 
2300 
1225 

1370 
790 

810 
6020 

2415 
1010 
1121 

1425 
4200 
3018 
2325 
1820 
9140 
9200 

2 5 8 
0 0 0 

•0 96 
-3 81 
0 24 

0 0 0 
- 1 2 6 
0 0 0 
0 8 4 

3 2 9 
-0 59 

4 )43 
0 41 

0 0 0 
4 8 3 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 98 
0 0 0 
3 6 4 

- 1 3 8 
128 

•0 64 
-1.36 
-0 54 
-0 33 

iiiiiiiiiiiiiiinii 
ME0l0e-SNIAFIBBE6% 

ME0IOB-UNICEMCV7V. 

MEDIOB-VETR95CV6 5% 

MONT60-87/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-86CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 9 5% 

SERFI SSCAT96CV8% 

SIFA-«B/93CV9% 

ZUCCHI-8e/93CV9% 

957 

999 

94 

986 

102 

96 75 

1099 

105 9 

1113 

1009 

174 

96 

1015 

94 

97 1 

105 9 

97 9 

111 

109 

106 

1019 

160 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

9210 

31720 

4970 

10000 

7150 

1651 

1180 

5545 

8260 

4800 

2170 

430 

454 

4300 

14000 

1951 

2 22 

0 0 0 

143 

0 0 0 

•0 97 

0 5 4 

184 

•3 33 

•0 32 

0 2 2 

2 1 2 

0 0 0 

3 18 

•0 35 

1 52 

161 

M M B U R I E MKTALLUMICHE 
CALMINE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

381 

5230 

5198 

2945 

4851 

-0 26 

0 3 8 

0 0 6 

0 0 0 

-4 88 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

8175 

3445 

2640 

247 

1049 

2600 

471 

392 

500 

3910 

5900 

1700 

4290 

2605 

3445 
9340 

6510 

-0 29 

-129 

•168 

•0 40 

•0 57 

0 0 0 
-0 42 

175 

0 0 0 
-0 84 

0 0 0 

-0 64 
-2 94 

-3 36 

0 79 
•0 64 

172 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

8AYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7800 

2391 

215300 

1730 

1005 

13400 

9750 

19300 

451 

430 

2200 
308400 

-064 

•038 

0 5 6 
1 9 9 

-0 30 

-1 11 

•2 11 

0 0 0 

- 1 5 3 

-0 48 

-1 12 

0 6 2 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 
BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
8ENETTON 
BREOA FIN 

CART SOT.BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDFL SPA 
SORINBIOM 

13008 

11963 

2559 
3044 

3029 

2567 

1393 
13637 

330,2 

541,6 
812,8 

1729 

1708 

669,3 

1755 

1198 

3433 

3678 
30781 

2202 

1888 

14599 

6480 

3086 
6143 

8878 

1398 

910,3 
17564 

9689 
3367 

1372 
1265 
1260 
3847 

-0.63 

-0.14 

-0.27 

0,50 

0,66 

-1,08 

•0,50 
-0,24 

0,36 
-4,14 
0.47 

0.52 

•0.52 

-3.97 

0,08 

-2,12 

0,09 

-0,88 

-0.55 

-1,03 
0.74 

-0,35 
-1.07 

0.85 
4 , 1 1 

0,77 

0,07 

0,59 

•0,20 
-0.11 

0.51 

0,15 
• 109 
-0,87 

-0,08 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 86/93 9 6% 

CCT ECU 86/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88 /9469% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 85% 

CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/941015% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93 OVINO 

CCT-18FB97 IND 

CCT-1SGN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT.1B8T93CVIND 

CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND -, 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG971ND 

CCT.AP93IN0 

CCT-AP94 IND 

CCT.AP9SIND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC92IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 INO 

CCTFB96EM91IND 

CCTFB97IND 

CCT-GE93EM88INO 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVINO 

CCTGE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90INO 

r rT . i no* IND 

CCT-LQ97 INO 

CCT-ST96INO 

prezzo 

100 75 

9 9 8 

98 35 

99 35 

97 1 

999 

94 85 

97 7 

949 

965 

966 

986 

1005 

100 7 

100 7 

100 

103 

102 5 

105 75 

9 8 4 

9 6 2 

103 3 

102 9 

9 9 9 

100 

97 8 

99 95 

9 9 8 

9 9 6 

999 

9 9 9 

100 

99 95 

99 

100 15 

9 8 8 

987 

991 

99 75 

9 9 8 

98 

98 55 

97 7 

100 

984 

994 

98 

998 

9 9 9 

99 85 

9 8 6 

99 

97 65 

99 75 

100 05 

99 65 

9 8 1 

9 9 2 

992 

97 85 

1004 

96 85 

993 

99 65 

100 3 

991 

98 95 

QQ74 

98 95 

97 95 

var % 

000 

-0 10 

036 

000 

•0 46 

-0 80 

0 0 0 

•0 46 

011 

000 

•0 21 

-0 41 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 00 

0 0 0 

•0 62 

-0 62 

197 

-0 39 

0 25 

•005 

•0 25 

-0 10 

-010 

0 0 0 

-0 05 

-005 

•0 20 

0 00 

-0 25 

-0 10 

-0 30 

•015 

-0 05 

-005 

-0 05 

•0 61 

•0 20 

-0 31 

-0 10 

•0 35 

•0 15 

•0 31 

•0 05 

•0 05 

-0 05 

•0 45 

-0 35 

-0 46 

-010 

•0 05 

-010 

•0.20 

0 00 

•0 15 

-015 

•010 

•0 10 

•0 45 

•0 05 

0 05 

-0 35 

•0 25 

-rns 

•0 30 

000 

Titolo 

CCT-MGO'IIND 

CCT-MG9' IND 

CCT-MG9! EM90IND 

CCT-MGM IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95INO 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCTST94INO 

CCT-ST95IN0 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96INO 

BTP.16GN97(,12,5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG93125% * 

BTP-1DC9312 5% 

6TP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012S% 

BTP-1GE9612 5% . 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LQ9211 5% 

BTP-1LG93I2 6% 

8TP.1LG94.12JH4 • 

BTP-1MG94EM9012 5% 

8TP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9812S% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP.1NV93EM89128% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9812% 

BTP-1NV9712 5% 

8TP-10T9212 5% 

BTP-10T9312SV. 

8TP-1ST9212 5% 

8TP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

CCT-AG98IND -

CCT AP98IND 

CCT-DC98IND 

CCT.GN98IN0 

CCTLG98IND 

CCT MG98 INO 

CCT-MZ98IND 

rrr-Nvofl IND 

CCT OT98 IND 

CCT-ST97 IND 

prezzo 

999 

98 

9 8 8 

986 

982 

99 76 

99 85 

9815 

98 95 

967 

96 

99 75 

99 95 

9 9 5 

98 15 

9 F 0 

97 9 

99 85 

995 

96 35 

988 

97 75 

99 85 

99 55 

98 55 

98 95 

981 

. 98 , 

9 9 7 

9 9 5 

9965 

9 9 7 » 

9 9 7 

991 

99 85 

992 , 

98 75 

97 55 

9 9 6 

98 85 

9 8 5 -

9 9 7 

99 75 

997 

98 85 

9 8 8 

98 95 

9 8 5 

99,65 

997 

9 8 9 

96 35 

9 6 5 

99 65 

99 65 

99 65 

99 65 

96 55 

96 25 

97 8 

97 5 

97 8 

97 9 

98 05 

97 65 

983 

97 6* 

97 4 

98 75 

var % 

•0 10 

•0 48 

-0 30 

•0 40 

-0 10 

•0 05 

-0 10 

•0 41 

•0 25 

-0 35 

-0 46 

-005 

-0 10 

•0 15 

•048 

•025 

•0 20 

-010 

-010 

-0 10 

-0 25 

•0 36 

-0 10 

•0 10 

•0 20 

-0 20 

-0 41 

. - 0 61 

- 0 t 6 

-005 

-010 

-0 05 

-005 

•0 30 

•015 

•0 30 

•0 50 

•066 

•015 

-041 

-0 51 

015 

0 0 0 

•010 

•0 40 

•0 50 

•0 45 

•0 30 

•0 10 

•0 05 

•0 20 

-0 62 

•0 30 

•0 05 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

-0 55 

-0 47 

-0 56 

-015 

-010 

-0 51 

000 

-0 20 

005 

•n?n 

•O20 

020 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 86700 3A IND 

IMI82/S23R2-15% 

CRED0P 0 3 0 - 0 3 5 5 % 

C f l E D 0 P A U T O 7 5 8 % 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 88/01 INO 

Ieri 

10660 

10510 

21050 

9 0 5 0 

8 0 6 0 

NP 

114 00 

10690 

10815 

prec 

10660 

10520 

21045 

91.50 

6 0 8 0 

NP 

114 05 

10700 

10620 

( P r o z z f I n f o r m a t i v i ) 

BAVARIA 

N O R 0 I T A L I A 0 R 0 

NORDITALIAPRIV 

GALILEO 

LASER VISION 

F I N C 0 M I 0 

IFITAUA 

STELLA 

SPECTRUM DA 

W A R C O F I O E B 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 

SARSPECTRUMA 

WARSPECTRUMB 

WAR ERIOANIA 

WAR SIP RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

510 

320 

300 

3150 

5150 

2320 

1900 

1160 

6420-5450 

145 

1975 

1500 

760 

410 

1680 

171 

180 

39 

Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valoro prec 

946 

ior 
981 

830 

879 

765 

960 

960 

983 

1076 

953 

866 

1042 

961 

1038 

936 

948 

1015 

965 

624 

890 

771 

961 

979 

965 

1069 

956 

871 

1046 

963 

1071 

942 

v«r % 

•021 

020 

•041 

073 

124 

•078 

410 

010 

•020 

085 

•031 

•057 

•038 

•021 

•028 

•084 

denaro/lotlera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND -

13000/13200 

159200/167900 

98000/103000 

102000/108000 

98000/103000 

410000/430000 k. 

50 PESOS MESSICANI 490000/520000 „ 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA "~ 

MARENGO FRANCESE 

450000/550000 

78000/64000 * 

6O000/86000 

76000/82000 

76000/82000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
AORIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR E A S T F U N D 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
8 N MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 
FONOICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11883 
12214 
8384 

12053 
10076 
10688 
10077 
9917 

11169 
11907 
10368 
1769? 
12084 
11950 

GENERCOMIT NORDAMÉRICA 12885 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICHEOIT EUROAZIONI 
GESTICHFDIT P H A R M A C H E M 
GESTIELLt I 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
7ETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDE8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAP1TAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTUHE-TIME 
PROFESSIONALE GEST 

12045 
10819 
10002 

9237 
10939 
6498 

10833 
10294 
11816 
10708 
9804 

10148 
10351 
10151 
10112 
10940 
10712 
11403 
12887 
11786 
10312 
12182 
13233 
10884 
10782 
11229 
11966 
8898 

11956 
10124 
11929 
10635 
10504 
10212 
11225 
11978 
10052 
12111 
12139 
9709 

10198 
10 831 
11720 
12886 
11685 
8261 
8997 

26525 
7554 
8932 

10672 
10965 
10074 
9351 

11324 
8164 

10771 
24598 

9*46 
8947 

17014 
10704 
14190 
9433 
9591 

27978 
9470 

38823 
10292 
10725 

8493 
10114 
873? 

10169 
10848 
10000 

Prec 
1191R 
12256 
8435 

12108 
10114 
10713 
10075 
9947 

11200 
11956 
10390 
1.1710 
12128 
12000 
12944 
12100 
10842 
10054 
9271 

10943 
6541 

10882 
10332 
11817 
10737 
9842 

10186 
10361 
10144 
10119 
11005 
10745 
11425 
12907 
11810 
10333 
12762 
13247 
10906 
10781 
11743 
11989 
8(123 

11975 
10231 
11962 
10600 
10486 
10281 
11299 
12117 
10113 
12192 
12222 
9748 

10239 
10904 
11769 
12989 
11751 
8353 
9068 

28665 
7634 
9012 

10701 
11053 
10090 
9436 

11410 
8259 

10871 
74741 

9400 
9017 

17129 
10777 
14301 
9528 
9676 

28104 
9518 

39099 
10361 
10791 
8873 

10245 
8870 

1026C 
10007 
10000 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE OLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
CPTA 9* 
lifc&HMIlNIfcHNAZIONALfc 
GESTICREDIT FINANZA 
«UWI-OT ne" *•• rtf»«i r 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO CUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
A7IMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAP1TALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFFRREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
r UROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
rONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMCRICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMI" 

12616 
1794? 
10121 
11869 

0093 
lUttJtt 
1?085 
meo* 
11450 
12550 
11156 
11336 
27638 
18696 
12444 
19484 
10377 
12953 
12599 
14685 
17667 
13736 
10340 
11942 
11398 
11405 
19123 
13083 
11730 
11219 
30433 
11075 
17280 
15524 
15921 
20595 

12642 
12876 
10169 
11900 
I00H9 
1U071 
17108 
i n « M 
11469 
125A8 
11161 
11376 
72761 
19021 
12518 
19600 
10422 
13015 
17059 
14757 
17764 
13769 
10386 
11999 
11489 
11461 
19277 
13149 
11804 
11310 
30654 
11143 
17360 
15650 
16008 
20999 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA 8IL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11751 
9340 
9765 

1304? 
13147 
10326 
?048? 
9999 

18858 
15985 
11173 
12099 
19144 
10003 
11914 
?0831 
16955 
10851 
16177 
•1899 
17489 
14887 
10307 
19309 

11841 
9403 
9809 

13085 
13217 
10398 
70605 
10113 
19001 
1608? 
11282 
11184 
19243 
10043 
11975 
20850 
17067 
10972 
16176 
11781 
12532 
148-3 
10374 
19395 

OBBUOAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARC» BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBONO 
5VILUPPOBOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDERSEL INT 
AGOSBOND — -<-- . - -
ALA •> 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
3N RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
1PTABONO 
1 UROANTARES 
1- UROMOBILIARC REOD1TO 
1 ONOERSEL REDDITO 
1 ONDICRI1 
1 ONDIMPIEGO 
1 ONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
(3ESTIELLE M 
•JESTIRAS 
13RIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE 0B8LIGAZ 
1 AGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONCY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
l'HENIXFUND2 
l'RIMECASH 
l'RIMECLUBOBBLIGAZ 
l'ROFESSIONALE REDDITO 
GUADRIFOGLIO OBBLIGAI 
IIENOICREDIT 
MENDIFIT 
FlISPARMIO ITALIA RED 
HOLOGEST 
' ALVADANAIOOBBLIGAZ 
*FORZESCO 
SOGESFIT OOMAN. 
' VILUPPO REDDITO 
VCNETOREND 
\ f f l D E 
/iGRIFUTURA 
/ RCA MM 
/Z IMUT GARANZIA 
(INCASHFONDO 
FFTAMONEY 
FUROVEGA 
FUROMOBILIARE MONET 
HDFURAMMONFTA 
FONOICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
C.CNERCOMIT MONETARIO 
(.ESPIMI PREVIDENZIALE 
CCeTICRECMT MOWCTC 
(•GSTIGLLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
1TALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
FERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 

PRIMEMONETARIO 
PtNDIRAS 
PISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VFNETOCASH 

1339* 
10373 
12754 
11748 
9989 

10716 
10028 
12149 
10854 
10182 
10061 
13208 
14225 
12243 
11766 
10649 

-10787 ' -
116S3-
12610 
15960 
12365 
11238 
12485 
15889 
12053 
11829 
11537 
16456 
13429 
12430 
10914 
10850 
16539 
12143 
11149 
10560 
10661 
25005 
12518 
14258 
18505 
15684 
14307 
11527 
12375 
14184 
13869 
11813 
15300 
17297 
13042 
11077 
12283 
19057 
15090 
1309? 
11691 
14398 
15448 
13608 
10897 
14593 
12741 
17435 
11577 
13411 
11315 
10014 
14706 
13257 
10159 
11715 
10897 
154S7 
11634 
10102 
16911 
70601 * 
11010 
12902 
11710 
13714 
1007? 
14980 
14812 
12564 
10066 
11440 
11404 

13431 
10323 
12755 
11758 
9990 

10738 
10032 -
12152 ' 
10855 * 
10156 , 
10056 
13224 
14244 
12262 
11778 
10841 
10788 
11679 ' 
12636 
1598? 
12365 
11252 
17464 
15936 
12062 " 
11654 
11556 ' 
16472 * 
13441 
12456 S 
10950 ' 
10880 
16558 
12157 
11159 . 
10583 .. 
10690 
25128 
12518 
14274 
18548 
15728 
"4009 
11530 
12417 
14177 
13716 
11834 
15333 
12377 
13050 ; 
11098 • 
17303 3 
19058 " 
15107 
13121 c 

11770 ' 
14406 
15490 
13649 
10908 
1482? 
17746 
12430 
11532 
13419 
11324 
10009 
14209 
13270 
10183 « 
11720 ; 
1O907 ' 
174T7 r

r 

11631 . 
10127 
16029 
20630 
11024 
12906 
11713 * 
13731 ' 
10112 
14996 . 
14818 * 
12S71 ' 
10061 * 
11437 
11404 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTFRN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MFOIOLANUM 
RILANCIATO 
TERM MONETARIO 
RONOOBBLIG 
Il ALFORTUNE A 
I1ALFORTUNFB 
IT ALFORTUNE C 
Il ALFORTUNE D 
FONDO TRER 
RASFUND 

98 565 
54 589 
41 222 
44 991 
40 160 
40 478 

243 859 
167 841 
5">935 
13 853 
14 108 
16 414 
47 223 
37 985 

81.81 
45.31 
?6.61 
37.43 L 

33.35 
29.13 

157.4? f 

105.1? 
45.99 v 

11,39 , 
11.60 £ 
10 5» "! 

file:///fflDE
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sul prezzo di listino 

fo/citi PLANCIA ROMA l'Unità - Mercoledì 10 giugno 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 1 ! alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il primo cittadino smentisce, ma solo a metà La maggioranza punta a un «Carraro-bis» 
le voci di un suo abbandono del Campidoglio I socialisti: giunta del sindaco. Pri d'accordo 
«Se posso fare fatti concreti resto ma la De vuole un «quadripartito allargato » 
non sono interessato alle poltrone vuote » 60 giorni per fare l'esecutivo, oppure si vota 

L'ultimo consiglio di Carrara 
Oggi il sindaco si dimette. Crisi al buio in Comune 
Oggi Carraro si dimette. Ieri l'ultimo consiglio comu
nale tra nervosismi e incognite. Dalla crisi probabil
mente uscirà un «Carraro li», ma il sindaco non ha ri
sposto cautamente alle voci di un suo abbandono. 
«Mi piace fare il sindaco se posso fare delle cose. 
Avere solo un pennacchio non mi interessa», ha det
to. Il Pri rilancia la «giunta del sindaco» che piace al 
Psi ma non alla De. La crisi cosi entra nel tunnel. 

CARLO FIORIMI 

tengono a dire che la linea è 
quella di una «giunta del sinda
co», formata senza avere in te
sta schieramenti precostituiti, 
non delegandone la formazio
ne alle segreterie dei partiti. E 
qui la Oc la pensa in modo del 
tutto diverso dai suoi alleati, la 
giunta del sindaco non piace. 
Invece i repubblicani hanno n-
lanciato questa proposta, che 
potrebbe essere lo strumento 
per un ritomo dell'Edera nella 

maggioranza. La direzione ro
mana del Pri ha dato mandato 
al gruppo consiliare di «di valu
tare le proposte che si augura 
vengano formalmente avanza
te in mento all'ipotesi di una 
"giunta del sindaco", svincola
ta da ogni condizionamento 
dei partiti». Anche il capogrup-
pò del Psi Bruno Marino calca 
molto la mano sulla procedu
ra: «Noi abbiamo dato un man
dato pieno a Carraro, chieden

dogli di preparare un program
ma e di scegliere gli assessori 
in assoluta autonomia, presen
tando poi le proposte a tutti i 
gruppi consiliari». È pronto an
che lui, Bruno Marino, a mette
re la mano sul fuoco: «Non c'è 
un'alternativa a Carraro, non 
vedo altre figure nel consiglio 
attuale - ma poi aggiunge -. 
Per un certo periodo forse c'e
ra Oscar Mamml. che ora pero 
e impegnato più a livello na-

H L'ultimo consiglio di Car
raro. Ieri il sindaco socialista si 
è seduto sullo scranno più alto 
per l'ultima volta, oggi si di
mette, e anche se ufficialmen
te tutti giurano che la giunta 
che uscirà dalla crisi sarà una 
•Carraro li», lui è cauto. È stato 
sfuggente il primo cittadino, 
prima che iniziasse la seduta, 
di fronte ai cronisti che gli 
chiedevano se le voci di un suo 
addio definitivo al Campido
glio fossero vere. «Mi piace fare 
il sindaco se posso fare delle 
cose - ha detto il primo cittadi
no -. Per scaldare la sedia no. 
Avere un pennacchio non mi 
interessa». Il •pennacchio», per 

1 chi ha memoria di vicende ca-
I pitoline, richiama alla mente il 
, democristiano Nicola Signo-
1 retto, soprannominato appun-
[ to «sindaco pennacchione», 
i che non riuscì a portare a ter

mine il suo mandato lasciando 
il passo a Pietro Giubilo. Sta-

1 ' mattina Carraro consegnerà 
f nelle mani del segretario gene

rale la sua lettera di dimissioni, 
i e poi chissà. Scuote la testa si-
> curo il capogruppo della de 
I Luciano Di Pietrantonio, «Car-
[ raro, solo Carraro....non ci so

no altre ipotesi». Eppure non 
sembra facile rimettere assie
me l'attuale quadripartito, con 
il primo cittadino e il Psi che ci 

Tutti via dalle Usi 
i garanti 
con la tessera Pds 

zionale che romano». Mamml, 
comunque, è ancora consi
gliere comunale a tutti gli effet- , 
ti. - , 

A parte le dichiarazioni di 
principio, sulle procedure da 
tenere per risolvere la crisi, co- • 
me l'ipotesi di una «giunta del ' 
sindaco», in realtà irfuturo del 
nuovo govemo è legato a ciò 
che accadrà a livello naziona
le. E dopo la formazione del
l'esecutivo, come sempre, 
conteranno molto più le tele
fonate tra il segretano della De ' 
Pietro Giubilo e il commissario 
del Psi romano Gennaro Ac-
quaviva che non gli incontri 
•istituzionali» di Carraro. L'al
tro elemento certo e che crea 
nervosismo tra gli assessori è il 
buio che avvolge la danza del
le poltrone. Troppo presto per 
fare nomi. Giovanni Azzaro. 
questo è certo, non sarà più ai 
servizi sociali, i socialisti non lo 
vorrebbero più sui banchi del- -
la giunta, neanche in un'altra • 
postazione, e l'esponente Cel
lino può sperare soltanto in 
una impuntatura di Sbardella. 
Vengono dati in uscita anche 

l'attuale prosindaco Beatrice 
Medi, l'assessore alla sanità 
Gabriele Mon e in casa sociali
sta il responsabile del patrimo
nio Gerardo Labcllarte. Gli as
sessorati saranno due in me
no, e se il quadnpartito si allar
gherà, non sarà facile accon
tentare tutti. Carraro l'ha detto 
e ripetuto più volte, lo ha riba
dito ieri, che metterà molta at
tenzione alla composizione 
della sua «squadra», «lo lavoro 
per < determinare condizioni • 
che consentano di avere un 
programma concreto, una se- . 
na ipotesi per realizzarlo, una 
squadra idonea». E che ci sia 
nervosismo Io ha confermato 
ieri, in aula, un intervento del
l'assessore Mori. Il responsabi- -
le della sanità, neoparlamen
tare, ha preso la parola per fat
to personale, accusando il sin
daco di non difenderlo di fron
te agli attacchi di alcuni consi
glieri verdi sul suo operato. 
Carraro, alterato, gli ha rispo- > 
sto che c'è la crisi, e che sul re
ciproco comportamento tenu
to nei due anni e mezzo di 
giunta ciascuno tirerà le sue 
conclusioni. - - ,. . . , 

FVeassegnazioni 
Nuove regole 
per ottenere le case 

• • Questione morale, Usi e muni
cipalizzate. Le ultime ore pnma del
la crisi il consiglio comunale le ha 
impegnate a discutere due ordini del 
giorno presentati dal Pds e che chie
devano rispettivamente >• l'azzera
mento dei comitati dei garanti delle 
Usi e la revoca dei consigli di ammi
nistrazione delle municipalizzate. In 
realtà, la parola sulla proposta della 
Quercia, l'hanno presa soltanto i 
consiglieri delle opposizioni, e alla 
fine la seduta si è conclusa con un 
nulla di fatto. L'ostruzionismo del 
missino Buontempo ha fatto scivola
re il tempo fino alle dieci e mezza e 
l'assemblea è stata sciolta quando la 
de ha chiesto il numero legale e in
sieme al Msi ha abbandonato l'aula, 
senza che i documenti fossero vota
ti. Che sarebbe finita cosi lo si era in
tuito già all'inizio della seduta, 

quando quasi all'unisono i capi
gruppo della De e del Psi hanno det
to che l'argomento era interessante 
ma «sarà la futura giunta a dover as
sumere delle decisioni in merito». 
•Questa conclusione è l'esempio di 
o o che è diventata la maggioranza 

< di Carraro», ha commentato Renato 
NicolinL Prima dell'inizio della sedu
ta il Pds, nel corso di una conferenza 
stampa, ha illustrato la propria ini
ziativa. Il segretario cittadino della 
Quercia Carlo Leoni ha detto che 
tutti i garanti delle Usi, e i due rap
presentanti nel consiglio di ammini
strazione della Centrale del Latte 
eletti su indicazione del Pds, hanno 
accolto la richiesta del Comitato fe
derale del partito e in/iato una lette
ra di dimissioni al sindaco Carraro. I 
documenti proposti dal Pds all'as

semblea capitolina chiedevano l'az
zeramento totale dei comitati dei ga
ranti e dei consigli di amministrazio
ne di Atac, Acca, Amnu e Centrale 
del Latte nominandovi commissari 
straordinari, procedendo entro il 15 
settembre ad approvare gli statuti e 
le nuove regole dì elezioni di perso
ne «oneste.capaci e non espresse 
dai partiti». Il capogruppo capitolino 
Renato Nicolim ha spiegato che l'ini
ziativa rappresentava «.una sfida» a 
Carraro e a tutti gli altri partiti per ve
rificare la loro buonafede nell'affer-
mare che vogliono rinnovare la poli
tica. Avendo chiesto l'azzeramento 
di tutti i consigli, ha detto Leoni, il 
Pds dà il buon esempio. Nei prossi
mi giorni, ha aggiunto, dovrebbero 
dimettersi i nmanenti. Chi non lo fa
rà , comunque, non potrà più dire di 
rapprsentare il Pds. 

M Mai più «preassegnazioni». 
La procedura usata per anni dagli 
assessori al patrimonio per asse
gnare le case del Comune, sulla 
quale è in corso un'indagine della 
magistratura, finisce in soffitta. Ieri 
il consiglio comunale ha votato 
una delibera cher stabilisce le re- ' 
gole per assegnare le abitazioni e i 
locali ad uso commerciale. Nella 
delibera si stabilisce che i cittadi
no possono presentare le doman
de per ottenere le case entro il 31 
marzo di ogni anno. Le domande 
saranno vagliate da una commis
sione di tecnici che attribuirà un -
punteggio in base al reddito, alle 
condizioni familiari, all'eventuale 
presenza di uno sfratto, e in base a -
tali requisiti sarà stilata una gra
duatoria che poi dovrà essere ap

provata dalla giunta. Fino ad ora, 
invece, le domande venivano indi
rizzate all'assessore che decideva , 
in modo del tutto discrezionale. 
Per il patrimonio pregiato, ubicato ' 
nel centro storico, il nuovo regola
mento prevede che siano assegna
ti a personaggi del mondo della 
cultura e dell'arte che si trovino in 
situazioni di disagio e di necessità 
e per questi casi l'assegnazione 
verrà fatta direttamente dal sinda
co. Un emendamento proposto 
dal consigliere del Pds Estcrino , 
Montino e accolto prevede anche , 
che le nuove regole hanno valore • 
retroattivo. In pratica, tutte le 
preassegnazioni fatte in modo di
screzionale vanno riviste alla luce ' 
delle nuove norme. Inoltre è stato ' 

approvata un'ulteriore disposizio
ne che prevede la pubblicità di tut
te le preassegnazioni effettuate nel < 
passato. Gli elenchi dei beneficiari " 
delle «case d'oro» sono sempre -
stati invece top-secret, anche se > 
l'Unità li ha pubblicati e la magi- ; 
stratura li ha acquisiti non c'era ' 
mai stato nessun atto del Comune , 
per renderli pubblici. «Finalmente 
si pone fine ad un metodo cliente- .> 
lare e offensivo dei diritti della ;• 
gente - ha detto Estcrino Montino « 
- Conb le nuove norme si porta la ' 
trasparenza in un settore che è sta- • 
to gestito sempre in modo oscu- -
ro». Per quanto riguarda gli immo
bili ad uso commerciale la delibe
ra stabilisce che il Comune debba • 
indire delle gare dandoli in affitto ' 
al maggior offerente. - . - • • *• 

Tangenti. Denuncia del presidente della circoscrizione Mega truffa al Fisco. Finiti in manette anche due commercialisti 

Corruzione in Vili? 
Sotto accusa la Lodigiani 

Cantieri killer 
Muore 
un operaio 
17" vittima 
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M II presidente della circo
scrizione Vili, il liberale An
nunzio Zeppilli, ha denunciato 
ai carabinieri un tentativo di 
corruzione da parte di un co
struttore che gli avrebbe racco
mandato una pratica edilizia 
della società Lodigiani nel 
complesso sportivo e alber
ghiero «La Borghesiana» assi
curandogli «1' affidamento di 
un eventuale appalto» per ri
cambiargli il favore. Neil' espo
sto, presentato a fine aprile, 
Zeppilli spiega che il tentativo 
di corruzione risalirebbe allo 
scorso febbraio, durante una 
cena in un nstorante sulla via 
Appia. A proporre lo scambio 
di favori, secondo il presidente 
circoscrizionale, sarebbe stato 
il costruttore Franco Di Bona
ventura. «Non conosco la Lodi
giani - ha detto Di Bonaventu
ra- anche se mi piacerebbe. 
Lavoro in proprio con la mia 
società Italco, non opero con 
enti pubblici né con I' ottava, 
del cui gruppo sportivo sono 
sponsor ufficiale. In quella ce
na si è parlato di lavoro perchè 
so che anche Zeppilli è co
struttore, ma non ho mai detto 
cose di quel genere» . Un con
sigliere circoscrizionale. Pietro 
Barone (Psi). in una interroga
zione ha chiesto a Zeppilli i 
motivi del ritardo di due mesi 
ncll' informare i carabinieri. Il 
presidente ha replicato di es

sersi rivolto ai carabinieri solo 
dopo che ad alcuni vigili urba
ni, in un sopralluogo alla Bor
ghesiana, era stato detto che i 
lavori in corso senza conces
sione avevano la sua compia
cenza in cambiodi un appalto. 
La Lodigiani S.p.A., attraverso 
un suo portavoce, si è dichia
rata del tutto estranea alla vi
cenda. «La società -è stato det
to- non risulta interessata alle 
realizzazioni per I' ipotizzato 
ampliamento del complesso 
sportivo «La Borghesiana» an
che perché trattasi di proprietà 
privata e quindi di realizzazio
ni ad opera di privati. La socie
tà , peraltro, conferma di non 
aver avuto rapporti prolessio-
nati e di non conoscere il co
struttore Franco di Bonaventu
ra». 

«Confermo quanto ho scritto 
nell' esposto -ha detto Annun
zio Zeppilli-. Di Bonaventura 
mi ha fatto quella proposta da
vanti a persone che erano con 
noi lasciando intendere che 
avrei potuto ottenere lavori. Da 
quello che so, mi risulta che di 
Bonaventura si interessava dei 
rapporti della Lodigiani relati
vamente alla Borghesiana». In 
una nuova «informativa» invia
ta ieri ai carabinieri, Zeppilli il
lustra la sua versione in merito 
al pranzo (e non alla cena) al 
quale -come dice Barone- par
tecipò anche di Bonaventura. 

computer le tasse 
arresti alle Fìnan 

ALESSANDRA BADUEL 

M Con un semplice co
mando al computer, per esem
pio un meno al posto di un 
più, riuscivano a capovolgere 
o comunque migliorare la po
sizione dei contribuenti sulla 
denuncia dei redditi. Risultato: 
il fortunato pagava meno las
se, oppure vedeva addinttura 
trasformarsi in credito la cifra 
che doveva allo Stato. Mario 
Trella e Patrizia Civardl, due 
impiegati del Centro servizi 
delle imposte dirette del mini
stero delle Finanze, sono stati 
arrestati ieri dal nucleo di poli
zia tributano della guardia di fi
nanza. Arrestati anche i due 
commercialisti che raccoman
davano agli impiegati «dal ta
sto felice» i loro clienti. Sono 
fratello e sorella: Fortunato e 
Anna Pedoto. E Fortunato vive 
nello stesso palazzo di Patrizia 
Civardi. Per tutti, l'accusa è di 
associazione a delinquere, 
truffa ai danni dello Stato, inte
resse pnvato in atti d'ufficio, 
sottrazione di documenti. Le 
indagini sono ancora in corso 
per scopnre quanti contri
buenti erano coinvolti e se altri 
studi commerciali avevano 

scoperto la stessa scorciatoia. 
In quel palazzo di via Felice 

Cavallotti 8, forse Pedoti e Pa
trizia Civardi si sono conosciuti 
per caso. E dopo aver scoperto 
di lavorare sulle stesse cose, 
deve essere nata l'idea di gua- ' 
dagnarci sopra delle ricche -
percentuali. Nella -certezza 
quasi assoluta che nessuno sa
rebbe andato a controllare. In
vece, l'indagine è partita per 
una segnalazione dello stesso 
ministero. La finanza si è con
centrata sul centro della Rusti
ca, dove ogni anno, tra maggio 
e giugno, arrivano le denunce 
dei redditi di tutti i contribuenti • 
di Roma e provincia. Dopo. 
lunghi controlli, la guardia di 
finanza è amvata ai due esper
ti di informatica. Ed un accura
to esame dei modelli 740 trat
tati da Patrizia Civardi e Mano 
Trella ha chiarito tutto: tutte 
quelle denunce erano di clien
ti dello studio Pedoto, e richia
mate nel computer risultavano 
trasformate. . -

Le prove, come precisava ie
ri il colonnello Petrassi, sono 
•oggettive e certe», ma non di-
vulgabili, perchè le indagini 
proseguono. Quello che anco-

Fortunato Pedoto, Il commercialista arrestato per la frode fiscale 

ra non è chiaro, e dovrebbe 
emergere dagli interrogaton 
dei quattro arrestati che farà il 
sostituto procuratore Orazio 
Savia, è la quantità di soldi che > 
si spartivano i commercialisti e 
gli impiegati. Né è chiaro da ' 
quanto tempo il «trucco» era in 
funzione. Voci non ufficiali 
parlavano di almeno quattro 
anni. Ed il danno per l'Erano 
ammonterebbe ad alcuni mi
liardi di lire 

Oltre a perquisire le case dei 
quattro arrestati, dove sono 
stati trovati - numerosi docu
menti, i militari hanno perqui
sito anche case, negozi, risto- • 
ranti ed uffici dei contribuenti ^ 
beneficiati. Il magistrato però -
non ha ancora deciso di emet
tere degli ordini di custodia ; 
cautelare nei loro confronti. 
Certo, i dovranno pagare di -
nuovo le tasse, e questa volta 
perdawero. . ' - '" * . 

Inquinamento 
acustico 
Ordinanza 
su tangenziale est 

Dopo anni di vibrate proteste, di appelli ai Comune senza n-
sposte, gli abitanti di Prato della signora, via Mascagni e zo
ne limitrofe al nuovo tratto di Tangenziale est (in collega
mento con la via Olimpica) „ hanno ottenuto una prima vit- ' 
tona. Infatti, sulla scoria di accurate perizie tecniche e di un * 
ricorso d'urgenza, il pretore civile Edoardo Cofano, ha . 
emesso un ordinanza in cui si intima agli amministraton ca-. 
pitolini «di eliminare le immissioni sonore, eccedenti la nor- . 
male tollerabilità, in conseguenza dell'apertura al traffico, '_ 
alle attuali condizioni, della tratta autostradale che congiun- ' 
gè la via Olimpica con la Tangenziale est». «Sono assoluta
mente ignorante in materia d'inquinamento acustica», è sta- -, 
ta la desolante risposti del prosindaco Beatrice Medi a chi, 
come Catello Masullo, dell'associazione Prato della signora, '-
le aveva fatto nlevare che «di rumore si muore». - ' -

Processo 
Tredicine 
Le richieste 
dell'accusa 

< Pene comprese tra i quattro 
anni e sei mesi e due anni di ; 
reclusione sono state chieste • 
ieri dal pubblico ministero 
Andrea Vardaro a conclu- < 
sionc della requisitona nel 

' processo per le presunte ir- -
•«•»»•»•»»"•«•»•«"•»•»»«««••**•»•»«••»••» regolarità che sarebbero sta
te commesse nella concessione di licenze per il commercio -
ambulante alla famiglia Tredicine, che a Roma gestisce nu- : 
merosi punti di ristoro nei luoghi turistici di maggiore fre- < 
quenza. Nei procedimento sono imputate 13 persone tra i 
quali quattro fratelli Tredicine, due vigili urbani e alcuni im
piegati comunali. Le richieste del pubblico ministero si riferi- ' 
scono ai dieci imputati che'avevano ottenuto lo svolgimento 
del processo con il rito abbreviato. La pena più alta è stata 
chiesta per Mario Tredicine, esponente di spicco della fami
glia, mentre per i vigili urbani Franco Cianfarani e Riccardo *' 
Farruà è stata solleciti ita una condanna a tre anni di reclu-
sione. Nel corso delle prossime udienze saranno formulate : 
le richieste anche per gli altri tre imputati per i quali si proce
de con il rito ordinario. • • . . . . . 

1 senza casa 
manifestano 
davanti. 
alTar 

., Un gruppo di famiglie sfrat
tate e di senza casa ha mani
festato ieri davanti alla sede 
del Tnbunale amministrati
vo regionale per protestare 
contro «la scandalosa di so-

" < • spensione dell'ordinanza 
^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ~ del prefetto Voci» emessa , 
dal Tar. Dopo aver espresso critiche nei confronti dell'asses
sore comunale alla ctisa Filippo Amato, il Comitato per la . 
casa ha sollecitalo il sindaco Carraro a intervenire presso il 
prefetto e il questore di Roma per bloccare tutti gli sfrati fino 
a che non venga ripristinata l'ordinanza prefettizia che ob
bligava gli enti a mettere a disposizione degli sfrattati il 50 
percentodelloropatrimonioassicurativo. . • 

Più trasparènza., 
al Comune - ìf"-^2 
chiede la Lega 
delle cooperative 

Serve un osservatorio per
manente-che vigili sulla cor
retta comunicazione e infor
mazione del processo attua-
tivo di Roma capitale. La co
municazione è infatti il pas- '• 

_^__________ saggio obbligato per P1»-
™^™^""™""™"m^mmm^m muovere - ed . - innovare, 
all'insegna della trasparenza, i rapporti tra imprese e pubbli
ca amministrazione. Equesta una delle ipotesi su cui si con- ' 
centrato il dibattito svoltosi ieri al Cnr nel corso de) semina
rio organizzato dalla Lega regionaledelle cooperative sul te
ma della trasparenza nei rapporocon la pubblica ammini
strazione. Secondo l'Urblab. il laboratorio permanente sul
l'innovazione urbana, occorre che i principi di trasparenza, " 
contenuti nel nuovo statuto municipale del Comune venga
no estesi «fino a costituire una procedura di comunicazione 
da applicarsi quantomeno ai progetti definitivi "complessi
vi" nella deliberazione capitolina del 6 giugno 1991». • ; ' 

Semafori guasti 
Catena 
d'incidenti 
nella capitale 

Situazione caotica perii traf- ' 
fico ieri nella città a causa di 
numerosi incidenti avvenuti 
sulle arterie di maggior scor
rimento e per diversi sema- • 
fori guasti. Ne! corso della 

1 ' • ' scorsa notte, anche a causa 
••*•»»•»•»•»•»•"••»•»•»•»•»••*•»•••••"••• della pioggia, vi sono stati 45 
incidenti. Una ventina di persone sono rimaste ferite e medi
cate negli ospedali cittadini. Dalle 6 alle 10 gli incidenti sono 
stati una quindicina, provocando ingorghi paurosi in viale 
Mazzini, Cristoforo Colombo, Prati focaii, viale Jonio e l'O- -
limpica. Centinaia di macchine sono rimaste ferme per ore 
sul Lungotevere. La situazione è tornata quasi normale intor-
noalle 10.30. » < • . • • . , , ' • , " - . • < . • 

Il professor 
Aiuti 
attacca 
la Regione 

Duro attacco del professor 
Aiuti alla Regione Lazio. 
•Una mascalzonata contro 
l'interesse dei malati». Cosi il < 
direttore della cattedra di 
Immunologia clinica de La -
Sapienza» ha definito la deli- • 

" ~ « " ^ • bera del 9 aprile '92, con la 
quale le autorità regionali «hanno dato un'interpretazione a 
proprio uso e consumo dei compiti dei servizi territoriali e -
delle attività di prevenzione e assistenza dell'Aids». Aiuti ha 
preannunciato battaglia per oggi nella riunione della com
missione nazionale per la lotta all'Aids. ~ • - - _ - ' 

UMBERTO DE OIOVANNANOEU 

Sono 
passati 414 
giorni da 
quando II ' 
consiglio -
comunale ' 
ha deciso di -' 
attivare una 
linea verde 
antitangente " 
e di aprire 
sportelli per -
l'accesso 
del cittadini 
agli arti del 
Comune. 
La linea -
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Coni sotto inchiesta 
Interrogatori sull'Olimpico 
Sequestrati stipendi 
e rimborsi spese dei «big» 
Nuovo capitolo della vicenda giudiziaria che coin
volge il Coni. Per ordine del pubblico ministero Vit
torio Paraggio è stata richiesta al Comitato olimpico 
tutta la documentazione in originale, riguardante i 
mandati di pagamento degli emolumenti, dei rim
borsi spese e delle indennità di missione di qualsiasi 
natura dello staff direttivo. Intanto proseguono gli 
interrogatori per l'«appalto d'oro» dell'Olimpico. 

UMBERTO DB OIOVANNANOBLI 

• • La vicenda giudiziaria 
che coinvolge il Coni si è arric
chita ien di un nuovo, impor
tante capitolo, anch'esso della 
sene «abusi continui e diversifi
cati». Per ordine del pubblico 
ministero Vittorio Paraggio e 
stata infatti richiesta al Comita
to olimpico tutta la documen
tazione in originale, riguardan
te i mandanti di pagamento . 
degli emolumenti, dei rimborsi , 
spese e dell'indennità dì m'is-
sione di qualsiasi natura, relati- , 
va al presidente, al segretario 
generale, ai componenti della ' 
giunta esecutiva del Coni e del 
collegio dei revisori dei conti. * 
La documentazione richiesta 
si riferisce al perìodo compre
so tra il gennaio 1990 e oggi. • 
Un periodo un po' «oscuro» ' 
nella vita del massimo organi
smo di autogoverno del piane
ta sportivo, dal momento che 
nei giorni scorsi lo stesso Pa
raggio ha manifestato l'inten
zione di far luce su tutte le pra
tiche di assunzione del perso
nale dal «fatidico» 1990. In so
stanza, all'ipotesi di possibili 
assunzioni •clientelali- si ag
giunge ora quella di stipendi 
•gonfiati» e di spese «allegre» 
dei massimi dirigenti del Coni, 
per i quali parrebbe valere una ' 
versione aggiornata e corretta 
del famoso motto decouberti- ' 
niano. «l'importante non è par
tecipare ma spendere». E tan
to. Ad acquisire la nuova docu
mentazione sono stati gli uffi
ciali dei carabinieri apparte
nenti alla sezione di polizia 
giudiziaria del tribunale di Ro
ma. Anche in questo caso il 
magistrato procede per l'ipote
si di reato prevista dall'articolo 
323 del codice penale, vale a ' 

dire abuso di ufficio. 
La stessa accusa che investe 

la giunta esecutiva del Coni e I 
componenti della commissio
ne che assegnò alla «Cogefar» 
l'appalto per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico In occa
sione dei mondiali del 1990. 
Su questo versante l'attività 
istruttoria del pubblico mini
stero Paraggio è stata dedicata 
ieri agli interrogatori di Federi
co Sordillo e di tre componenti 
della commissione che asse
gnò l'appalto miliardario, volti 
ad accertare le presunte irre
golarità che avrebbero caratte
rizzato la nuova sistemazione 
dell'impianto sportivo. Sordillo 
è stato sentito sui criteri adotta
ti per l'assegnazione dell'ap
palto ed ha escluso, secondo 
quanto è trapelato dall'interro
gatorio, che furono commesse 
delle irregolarità. Il magistrato 
ha quindi ascoltato Franco 
Vollaro, Leo Finzl e Gino Mon-
cada, esponenti della commis
sione giudicatrice. I tre, in sin
tonia con quanto già dichiara
to da altri componenti l'orga
no tecnico, hanno ribadite che 
per l'assegnazione dell'appal
to furono tenuti in considera
zione non solo i costi, ma an
che altri parametri di riferi
mento, quali i tempi di esecu
zione dei lavori, la sicurezza e 
il rispetto dei vincoli ambienta
li, tutti aspetti che la «Cogefar», 
a detta dei tre, garantiva am
piamente. «Una garanzia» mol
to costosa, visto che il prezzo 
indicato dalla società è stato di 
circa tredici miliardi superiore 
a quello proposto da altre im
prese. Troppo per non destare 
la «curiositi» della magistratu
ra. -

Sei miliardi per ristrutturare 
la Casina delle Civette 
Ci vorranno almeno 30 mesi 
Servono in tutto 32 miliardi 

Polemiche per villa Lais 
«Bloccato il cantiere 
per la risistemazione del parco 
perché la Usi non trasloca» 

A G E N D A 

Maquillage per villa Torlonia 
Al via i primi restauri 
Parte il restauro di Villa Torlonia. Ieri il Comune ha . 
consegnato le chiavi alla ditta. In bilancio ci sono 
solo sei miliardi e mezzo per salvare la Casina delle 
Civette, ma per sistemare anche tutti gli altri edifici 
servono 32 miliardi. Intanto i verdi chiedono l'inter
vento del sindaco per il completamento del restauro 
di Villa Lais. Sono bloccati dal ritardo nel trasloco 
degli ultimi mobili della Usi. • 

RACHELE GONNEU.I 

• • Restauri e polemiche per 
due delle più belle ville stori
che romane che stanno ca
dendo a pezzi. Villa Torlonia e 
Villa Lais. Nella splendida di
mora settecentesca dei conti 
Lais, acquistata nel 79 dal Co
mune, i lavon di restauro ini
ziati un anno fa sono stati in
terrotti perchè i locali sono an
cora occupati dai mobili della 
Usi. A Villa Torlonia invece de
vono ancora iniziare. Ieri l'as
sessore ai lavori pubblici, il so
cialista Gianfranco Redavid, 
ha consegnato le chiavi alla 
ditta Gherardi, dando avvio al 
progetto di sistemazione della 
Casina delle Civette. .. 

Rifugio romantico, vacche
ria e quindi residenza nobile 
dei principi Torlonia, la villa è 
stata anche la residenza pnva> 
ta di Benito Mussolini La Casi' 
na delle Civette è uno dei com 
plessi più moderni del parco. 
Risale a 70 anni fa ed 6 comun 
que uno dei primi esempi di 
costruzione liberty. Per recu 
perarla ci vorranno sei miliardi 
e mezzo. Serviranno a riparare 
tetto e solaio del villino centra
le, ricostruire le parti crollate 
della balaustra, del terrazzo e 
del portico. Ma anche per re
cuperare il soffitto decorato, il 

pavimento in maiolica del sa
lone d'ingresso, i dipinti del sa
lone e il soffitto del padiglione 
ottagonale con vetrata sul par
co. Inoltre, all'esterno, ì viali ' 
asfaltati saranno ripavimentati 
con lastre di peperino. All'in
terno invece saranno ripristi
nati i pavimenti in legno e in 
marmette di graniglia. La va
sca sistemata lungo il prospet
to meridionale sarà npulita, 
mentre saranno ricollocati i 
pampini sul pergolato a sini
stra del cancello principale. I 
tempi previsti per tutto questo 
sono d 130 mesi. Poi la Villa do
vrà essere di nuovo aperta al 
pubblico, senza più pencoli 
per i bambini l̂a piccola Cri
stina Gonfiantini trovò la morte 
alcuni anni fa giocando nella 
Serra Moresca). 

Attualmente Villa Torlonia è 
chiusa e ridotta in stato di 
completo degrado. Ciò che 
non ha potuto danneggiare il 
tempo, e stato distrutto dai 
vandali o rubato a pezzi. Ma è 
il devastante incendio del giu
gno dello scorso anno ad aver 
causato i disastri più ingenti, 
compresa la distruzione im-
mediabile del prezioso contro
soffitto ligneo a stelle d'argen-

La Casina delle civette a villa Torlonia 

tmnon, m gmno uopo: 

to. Si calcola che il 30 per cen
to del costo complessivo dei 
lavori sia da addebitare ai dan
ni provocati alla Casina delle 
Civette dalle fiamme, scatena
te dalle sterpaglie secche e 
non tagliate. Nella villa è in 
corso di costruzione una rete 
di idranti, ma ancora oggi Ter- . 
ba è molto alta e lasciata all'in
curia. 

Non si sa ancora quale sarà 
la sua destinazione una volta . 
finiti i lavori. Il progetto per fare 
della Casina delle Civette un 
museo del Liberty, finora non 
ha trovato conferme. Dal Co-

' ( 

munc si sa solamenmte che 
verrà destinata a «attività ri
creative e culturali» e dotata di < 
sistema antifurto. 1 6 miliardi e -
mezzo per il restauro della Ca- * 
Sina • sono stati interamente 
sborsati dal Campidoglio, at
traverso un muto sul bilancio 
de! '91. L'atteso intervento dei,IV 

capitali privati non c'è stato. v 

Per altro Redavid ricorda che ̂  
• nel bilancio del '92 non è pre- * 
vista una lira per la prosecuzio
ne dei lavori. E per finirli si pre- , 
vede una spesa complessiva di -
32 miliardi. Cosi ripartiti: persi- , 
stemarc il Casino principale 14 . 

miliardi, 3,6 servirebbero inve
ce per la Serra Moresca, un mi
liardo per la Limonaia, 3,5 per 
il Villino Medievale (che il pro
gramma per Roma capitale 
destina a circolo della stam- ' 
pa), 1,3 per il Villino Rosso e 
2,1 per il muro di cinta. 

Intanto il Verde Athos De : 
Luca chiede l'intervento del 
sindaco per accelerare il tra- , 
sloco delle suppellettili della 
Usi a Villa Lais e riprendere il 
restauro, bloccato da mesi con 
un aumento di spesa di un mi- ; 
, bardo e rischi di crollo dei pon- ' 
teggi. ., •- • .*•,-' ;c , 

Ipotesi di un governo di sinistra, anche se l'astensione resta il tema-dominante v--
Morelli, Ascom: «Chi guiderà la XIII dovrà contare su un consenso dimezzato» 

Ostia, il Pds candida Pannella a presidente 
Pannella for president? Il capolista Pds a Ostia Ro
berto Ribeca, il più votato, lancia questa ipotesi per 
il governo della XIII. Ma il giorno dopo sul litorale si 
parla ancora dell'alto numero di astensioni. A Ostia 
centro ha votato solo il 55% degli aventi diritto. Pie
tro Morelli, presidente della Confcommercio: «Que
sta volta chi andrà a governare lo farà davvero con il 
consenso di meno della metà dei cittadini». 

MASSIMILIANO DI (MOMMO 

Il voto nei comuni del Lazio 

• 1 Pannella for President? 
«Per il momento è una pro
posta a titolo personale». Ad 
appena due • giorni • dalla . 
chiusura dei seggi per il rin
novo anticipato del • parla
mentino di Òstia, Roberto Ri
beca, capolista del Pds e 
candidato più votato in 13», . 
lancia a sorpresa la proposta -
di affidare al leader radicale 
la presidenza della circoscri
zione. «In questa legislatura 
ci poniamo due obicttivi: far 
uscire i politici dall'ammini

strazione e avviare una ver
tenza istituzionale con Co
mune e Regione, gli unici 
che possano dare risposta a,i 
problemi irrisolti del litorale, 
quelli per cui la circoscrizio
ne non ha soldi né potere: il 
riassetto delle borgate, un 
nuovo piano litorale, e so
prattutto il municipio metro
politano. Chi meglio di Mar
co Pannella può guidare un 
processo del genere, con la 
sua presenza carismatica e la 
capacità di parlare ai media? 

LISTE 

De 
Pds 
(Mondazione 

Psi 
Mal 
Pri 
Pli 
Psdl 

Verdi 

L. Civiche 

Altri 

Com.^ 

% 
26,5 

16 ,8 -

4.4 
17,6 

10 

7 . 1 -

0,6 
3,5 
0,8 
1,3 

11,4 

Prec.Com 

% 
23,6 

22,4 

25,4 

5 
7,5 

-
4,4 • 

-
6.3 
3,3 

Pol/92 

% 
27,2 

20,1 
7 

16,1 

10,9 

5,1 ' 

1.4 
3.3 
2 , 1 ' 

-

Per Ostia è finita l'epoca dei 
presidenti che si presentano 
a Roma con il cappello in 
mano». 

Pannella però, prima delle 
elezioni, aveva detto di voler 

restare a Ostia solo se gli elet
tori avessero premiato la sua 
lista con almeno il 20% dei 
consensi. «Gli offriamo il no
stro 15,2%, che si aggiunge al 
•1,8 dei radicali. Ma anche i 

Verdi hanno ipotizzato un lo-
' ro voto, e siamo al 27%, in at
tesa che tutta la sinistra e gli 
altri si decidano. Spero che 
Pannella accetti: altrimenti, 
perché si è presentato?». 

Intanto ieri, dopo l'effi
ciente prova di domenica e 
lunedi, la macchina elettora
le del comune si 6 trasferita a 
Roma, in via della Greca, do
ve è stato insediato il seggio 
centrale, cui spetta il control
lo finale dei risultati. Entro la . 
settimana, il Campidoglio ' 
dovrebbe • proclamare • uffi
cialmente gli eletti. Comin
ciano ad arrivare anche i pri
mi dati disaggregati per quar
tiere, che permettono di dise
gnare una prima geografia 
del voto. Prima di tutto emer
ge • il dato impressionante 
dell'astensionismo, che • ha 
prevalso a Ostia (solo il 55% 
dei votanti) rispetto all'entro
terra. 

Perché questo stacco? Per 

Piero Morelli, neopresidente 
della Confcommercio e lea
der degli esercenti ostiensi, 
che dopo aver guidato nei 
mesi scorsi la ribellione con
tro le tangenti 6 stato poi l'i
spiratore ufficiale dell'asten
sionismo: «Ostia, rispetto ai-
resto della circoscrizione, ha 
vissuto più intensamente lo 
scandalo. Agli occhi dei suoi ' 
abitanti i rappresentanti poli
tici sono stati maggiormente 
delegittimati, ecco come è 
nato il non-voto». • ••• .;.-<» 

«Questo risultato - dice an
cora Morelli - è in linea con 
quanto accade nel resto del 
paese. In più, nel caso di 
Ostia, ha pesato proprio la ri
conosciuta inutilità di uno : 
strumento come la circoscri
zione. Hanno un bel giocare, 
i politici, con le percentuali: . 
questa volta chi andrà a go-, 
vernare lo farà davvero con il 
consenso di meno della me
tà dei cittadini». Come giudi

ca la tenuta a sorpresa della 
De, indicata come il princi- • 
pale «partito delle tangenti»? * 
«La loro campagna elettorale ' 
i democristiani l'hanno con
dotta all'insegna del cliente
lismo. Quando si spendono ' 
40-50 milioni, come hanno 

. fatto molti candidati, per re
stare in circoscrizione si e no > 
due anni, vuol dire che c'è ' 
sotto qualcosa di losco». - -

I segnali della sorprenden- ' 
te ripresa de, il vero partito ' 
da battere, si colgono tutti 
noi voto fuori da Ostia cen
tro. Hanno premiato lo scu-
docrociato soprattutto Nuo
va Ostia e Acilia, i quartieri 
popolari della circoscrizione, , 
dove la sinistra è crollata, e 
solo l'opposizione - missina 
ha raccolto la protesta. Cosi, 
la De ha recuperato in due 
mesi, dalle politiche di apri-
le, ben cinque punti. Un voto ' 
e ie ha portato in consiglio 
tutto I'«apparato» democri
stiano. ,. • ••, .,,,....•-

Tarquinia. La Quercia insiste per la svolta. Rieletti gli uomini della vecchia giunta 

La matematica boccia ogni governo 
«Ma la vecchia politica esce sconfitta» 
Tarquinia il giorno dopo. II voto a freddo offre una 
lettura problematica. Crolla il Psi è vero, ma nella 
De e nel Psi sono stati eletti tutti gli uomini legati 
alla passata gestione. Al Pds il compito di gestire il 
successo che lo ricolloca come primo partito. 
«C'è un segnale molto chiaro. La gente di Tarquir 
nia ha detto che vuole cambiare profondamente 
il modo di fare politica». 

SILVIO SERANQKLI 

La discarica di Tarquinia 

• 1 Grossa soddisfazione 
per il Pds che toma ad essere 
il pnmo partito. Festa a metà 
per la De che cresce ma fa
gocita gli alleati del Psdi e 
cattura i voti in libera uscita 
dal Psi. I socialisti registrano 
un crollo previsto, ma ripro
pongono vecchi nomi per il 
nuovo consiglio. A Tarqui
nia, dopo il voto amministra
tivo, si torna all'inizio degli 

anni 80. Lo scandalo delle 
tangenti per la discarica ha 
avuto l'effetto di un ciclone 
per il partito del garofano, 
cresciuto come un «blob» in 
questi ultimi dieci anni, fino a 
raggiungere il 42%. L'anoma
lia socialista viene archiviata. 
Ma a Tarquinia il dopo-voto 
non dà risposte molto chiare 
per il nuovo governo. L'asse 
Dc-Psi, che ha gestito l'am

ministrazione per dicci anni, 
esce sconfitto. I cittadini di 
Tarquinia. hanno premiato 
l'opposizione difficile e pun
tuale del Pci-Pds, ma fra i 
nuovi eletti non c'è un grosso 
ncambio, proprio nelle fila 
dei due alleati della specula
zione edilizia e dell'acqua 
che arriva con il contagocce. 
Nel Psi sono stati riconferma
ti i due vecchi consiglieri 
Gentili e Fanelli, l'assessore 
alla cultura Giudizi: tutti uo
mini dell'ex senatore Meravi
glia agli arresti domiciliari 
per la storia delle mazzette ri
scosse dai gestori della di
scarica. Nella stessa De ri
compare Alberto Ccccarini, 
protagonista del patto di fer
ro con Meraviglia all'inizio 
degli anni 80. Con lui sono ri- • 
confermati Renzo Rosati, 
consigliere uscente, e l'ex as- # 
scssore ai Lavori pubblici " 

Sergio Benedetti. Difficile 
credere in una svolta. Una 
nuova giunta Dc-Psi? Impos
sibile: 14 consiglieri non ba
stano, e i repubblicani non 
sembrano disponibili a tor
nare al governo dopo una 
dura opposizione al partito 
degli affari. Unica via d'uscita 
l'appoggio dei tre nuovi con
siglieri dcll'Msi. 

Ma la situazione è blocca
ta anche a sinistra. Non ba
stano, anche in questo caso, 
i nove consiglieri del Pds e i 
cinque del Psi. E il partito del
la Quercia è stato il più duro 
antagonista del Garofano in 
questi ultimi dicci anni. Tutto 
da verificare il futuro di Tar
quinia. «C'è un segnale molto 
chiaro, che bisogna rispetta
re - dice Emanuela Fanelli, 
capolista del Pds, prima degli 
eletti con 1309 preferenze - . 

La gente di Tarquinia ha det
to che bisogna cambiare 
profondamente il modo di 
fare politica e di amministra
re. Occorre un ripensamento ' 
comune per stabilire dei 
punti chiari per un program
ma che [accia uscire la no
stra cittadina dalla cnsi mo
rale e dai gravi problemi irri
solti». Un forte nnnovamento 
viene proprio dalla composi- , 
zione del nuovo gruppo del ' 
Pds con quattro nuovi consi
glici tutti giovani. «Bisogna 
rompere con il passato - di-

• chiara il segretario della Fe-
• derazione di Viterbo Antonio 

Capaldi - . Occorre una svol- ' 
ta e un governo che risolva i 
problemi della gente». E a 
Tarquinia, rimossi i tabelloni! 

elettorali, si torna a parlare di i 
- acqua che manca, di strade 

rotte, di strutture turistiche in
sufficienti. ' • f „ • 

Ieri 

Ogg 

5 minima 15 

) massima 23 " 

j il sole sorge al le 5,34 
e tramonta alle 20,44 

l TACCUINO l 
Owervatorio dal Padano. Il volume di Alessandro Meni-
chelli viene presentato oggi, alle ore 17, presso la sala dell'A-j 
rancio (via dell'Arancio 55). Partecipano Chiaromonte, Cic-
cardini, lntini, Mancini, Querci e Solari. Moderatore Landol
fo Sarà presente l'autore. 
Europa unita: la forca delle differenze. Il convegno in
temazionale, promosso dalla Scuola diretta a fini speciali 
per assistenti sociali de La Sapienza, inizierà domani alle 
9.30 con una presentazione del sociologo Franco Ferrarotti. 
Seguirà una tavola rotonda su «Quale Europa'», presieduta ' 
da Vittorio Lanteman. Alle 15 proiezione de «Il Culto delle • 
Pietre» di Luigi di Gianni. «Diversità senza esclusione. Migra- " 
zioni: minon e servizio sociale» sarà il tema delle relazioni 
previste per il pomenggio. Il convegno continuerà nelle gior- -
nate di venerdì e sabato. Presso il Centro congressi, universi
tà La Sapienza, via Salaria 113. 
Ogni giorno una veglia per la pace nella ex Jugosla
via. Il Centro incofessionale per la pace (Cipax) invita tutti i '< 
cittadini a partecipare alle veglie silenziose che dalle 20 di ; 
ogni sera - fino a quando non si profileranno ven e concreti • 
segnali di pace - si terranno in piazza Navona. Per ultcnon ' 
informazionichiamare il 65.40.661. 
Potenti. Sicilia, anni '90. Il libro di Saverio Lodato viene 
presentato oggi, alle ore 20, presso la sezione Pds Mazzini 
(viale Mazzini, 185). Partecipano Pietro Folena e Tano 
Grasso. Sarà presente l'autore. •- "•• -i 
Stop al massacri e alla guerra nella ex Jugoslavia. A 
partire da oggi alle 18, manifestazione delle Donne in nero • 
davanti al Parlamento. •>• - -
Contro 1 signori delle tangenti e il sacco di Roma per la 
difesa occupazionale nella Tiburtina, contro la pesante spe- ' 
culazione che si è abbattuta in quell'area industriale, oggi ' 
dalle 12 alle 14, presidio davanti la Romanazzi, sulla via Ti- " 
burtina. Organizzato dalla Consulta per la città, in prepara- •-• 
zione della manifestazione-spettacolo di venerdì 12 giugno • 
«Roma come Milano» al presidio parteciperanno i lavoratón 
dell'Alenia, Romanaczi, il CdF della Contraves, delegati , 
F.L.M.U. - • • 
Ipotesi per la prevenzione: la giustizia e il popolo del 
Rom e del Slntl. La conferenza-dibattito, promossa dall'O
pera Nomadi in colla Sorazione con l'associazione rom «Ra- • 
sim Sejdic», con l'adesione di Cgil Cisl e Uil, si tiene oggi alle 
17 presso la sala «Fulvio Fenocchio», via Crescimbeni 15. Al
l'introduzione di Massimo Converso seguiranno oli interven
ti di politici, magistrati, dirigenti del ministero di Grazia e giu
stizia, del direttore della Cantas, mons. Luigi Di Liegro e del
l'Istituto Casal Del Marmo. Giuseppe Makovec. 
Rinnovare la Repubblica, rinnovare la politica. Disse- -
sto, ingiustizie, tangentopoli, strapotere mafioso: una demo
crazia al capolinea? Questi i temi dell'assemblea, aperta a * 
tutti i cittadini, che si terrà domani alle 17 presso la sezione 4 
Pds Monteverde vecchio - via Sprovien 12. Interverrà Fabio * 
Mussi del coordinamenti politico nazionale del Pds. 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Quest'oggi a Calvi dell'Umbria si uniscono in matri
monio Roberta Chiti e Nicola Fano, nostri preziosi colleghi 
di lavoro. Alla coppia, certamente felice, gli augun affettuosi 
di tutti i redattori della Cronaca. -,r •••« «- , - . 
Culla. Finalmente è nata Giulia. Ai genitori Fabio Fazzi e 
Marinella Impallà i più calorosi auguri dalla tesoreria della 
Direzione Pds e dall'Unità. v- , 

l VITA NEL PARTITO I 
*'•• •- FEDERAZIONE ROMANA 

"Sez. Amnu: ore 16 c/o Federazione (via G. Donati, 174) 
confcrenzadiorganùaazione'CC. Leoni ••A.'Rosati) \ ì n 
Sez. Splnaceto: ore '18 assemblea su questione monile (E. 
Colarossi). ~ - ._ — .-• 
Sez. Monti: ore 18 riunione della costituzione del centro 
sulle tematiche dell'associazionismo culturale (F. Marchi -P. 
Gabrielli). - - . - - w . 
Avviso: «Roma città senza mura» - Lunedi 15 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminano su: idee e pro
poste per la Festa cittadina de l'Unità - 27 agosto 20 scttem- -
bre, Campo Boario (ex Mattatoio). 
Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca
denze si invitano tutu; le sezioni ad ultimare rapidamente la 
consegna dei cartellini '92 agli iscritti '91. Comunichiamo 
inoltre che i nuovi Iscritti a Roma hanno raggiunto, in questi 
giorni, il numero di 483. - - • ---• .- • . .« 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: la riunione del Comitato Regionale è ' 
stata aggiornata-» giovedì 11 /6 alle ore 15.30 in sede. . 
Federazione Castelli: Colleferro ore 18 riunione segretari, 
tesorieri; presidenti elei Garanti di sezione, del comprensori _ 
Rm/28 e 30, su feste dell'Unità e finanziamento del partito 
(Castellani, D'Antonio, Di Paolo). -- - - • 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Cf e 
Cfg. . , - • < 
Federazione Latta.»: Cori ore 18 assemblea su situazione 
politica (Recchia). Jn Federazione ore 17.30 costituzione ' 
Consiglio delle donne (Comparini). r> r -
Federazione Rieti: in Federazione ore 21 assemblea iscru-,. 
ti di Villa Reatina. - .. 
Federazione Tivoli: Fiano ore 20.30 Cd per elezioni del se- • 
gretario (Gasbarri). In Federazione ore 18 Gruppo del Parco 
dei Monti Lucratili e segretan di sezione (Pizzoli). >- \ 
Federazione Fresinone: Fiuggi ore 20.30 Cd (Collepar-
di). - • • - , - . • . , , 

Oggi 10 giugno ore 17 - Sala dell'Arancio - Via dell'Arancio 55 ' 

Gerardo Chiaromonte, Bartolo Ciccardini, Ugo lntini, '. 
Giacomo Mancini, Nevai Querci, Leo Solari v 

presenteranno il libro di Alessandro MENCHINELLI _ 

OSSERVATORIO DAL PALAZZO 
Prefazione Ci FRANCESCO DE MARTINO 

- Sarà presente l'autore • ' ,-*..-.,\ 

Editore GBE - Via della Consulta. 52 - Tel. 4874681 

Se». Pds CENTRO • CAMPITELLI 

Oggi, ore 19, Teatro Orologio 
via dei Filippini • - • . » • -

Assemblea: « Q U E S T I O N E M O R A L E » 

Intervengono: MASSIMO BRUTTI (senatore) 'J, 
FRANCO BASSANINI (parlamentare) 

Attivo su:; 
DIRITTO ALLA SALUTE 

PROPOSTE ORGANIZZATIVE 
E NUOVE INIZIATIVE 
Oggi 10 giugno alle ore 18 

c/o Federazione (via G. Donati, 174) 
Prosiede: C. LEONI i. . 

http://Prec.Com
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Piero Ceci, 52 anni, scivola Èlal7avittimainseimesi 
e rimane infilzato Aperte due inchieste 
nei tondini di ferro Oggi in Prefettura 
Sindacati sul piede di guerra vertice sulla sicurezza 

Operaio cade, muore trafitto 
«È una strage senza fine» 
Un operaio edile di 52 anni, Piero Ceci, è morto 
infilzato mentre lavorava in un cantiere della so
cietà «Amos 9/a» di via Portuense. L'uomo, secon
do Feneal-Uil, lavorava in nero per conto della 
ditta di subappalto «Cesta» di Fresinone. È la di
ciassettesima vittima dall'inizio dell'anno. La ma
gistratura ha aperto due inchieste. Protestano i 
sindacati Cgil.Cisl e Uil. , , , 

MARISTELLA IKRVASI 

• 1 È rimasto infilzato per 
parecchie ore sui tondini in. 
ferro predisposti per la colata 
del cemento. L'operaio Piero , 
Ceci, di 52 anni, dell'impresa 
di subappalto «Cestra» è morto 
sul colpo nel cantiere «Amos 
9/a» di via Portuense, subito 

dopo l'incrocio con via della 
Casetta Mattei. È il diciassette
simo incidente mortale dall'i
nizio dell'anno. Ora. la magi
stratura ha aperto due inchie
ste. La Feneal-Uil: «Una altra 
vittima del lavoro nero. Ci co
stituiremo parte civile» 

Una morte tragica, simile a 
quella avvenuta qualche setti
mana fa in un cantiere di via 
Flaminia. Piero Ceci ieri si tro
vava sopra una impalcatura 
per la posa di un solaio quan
do ha perso l'equilibrio ed è 
precipitato sul piano sottostan
te finendo sui tondini di ferro. I 
compagni di lavoro hanno at
teso per ore l'arrivo dell'ispet
tore dell'ufficio provinciale del 
lavoro, mentre i familiari del 
lavoratore correvano da un 
ospedale all'altro alla ricerca 
del loro parente. 

I sindacati Cai!, Cisl e Uil so
no indignati. «Si stavano svol-
g:ndo i funerali dell'operaio 

iuseppe Ranalli mentre mori
va Ceci». E intanto per oggi è 
previsto un incontro con il pre
fetto Carmelo Caruso L'argo

mento in discussione: la sicu
rezza nei cantieri. 

Da ogni parte la protesta è 
piena di rabbia. Umberto Cer
ri, il consigliere regionale del 
Pds, chiama in causa la giunta 
Gigli per il mancato rispetto 
dell'accordo con i sindacati : 
per l'impiego dei settecento 
operatori da impiegare nelle 
Usi per i controlli nei cantieri. 
Uno sciopero generale di otto 
ore. ridotto a sei per i dipen
denti pubblici, è stato invece 
proclamato dai sindacati con
federali del Lazio per il 24 giu
gno. E c'è chi, come il segreta
rio generale della Cgil, Claudio 
Minelli, preme per dare una «ri
sposta forte» sullo «spaventoso 
eccidio di lavoratori» nei can
tieri della capitale e chiede 

uno sciopero immediato. Men
tre Roberto Andreozzi della Fil-
lea propone «il blocco di tutti i 
cantieri di Roma e provincia» 
finché non verranno svolte le 
indagini che assicurino l'appli
cazione delle norme di sicu
rezza. •.., , . 

«È una strage senza fine - ha 
aggiunto Fulvio Vento, il segre
tario della Cgil Lazio - È un fiu
me di sangue che scorre sotto 
le finestre del palazzo senza 
che la giunta regionale né " 
quella romana abbiano nean- : 
che la volonatà di dare uno 
sguardo». Protesta anche la Rl-
lea- Cgil che chiede alla Regio
ne Lazio l'indicazione di una 

'. corsia preferenziale per otte-, 
, nere l'assunzione di tecnici 

specializzati • per - interventìo 
nei cantieri. E al prefetto Cam-

Aggressione nazi al Capranica 
Pena ridotta a tre anni 
«Non fu tentato omicidio» 
• • Avevano spaccato la te
sta a sprangate a Andrea Sesti 
e Giannunzio Trovato, davanti 
al cinema Capranica, nel giu
gno dell'89. ! due ragazzi ri
masero in prognosi riservata a 
lungo. In primo grado, .Ger
mano e Stefano Andrini. An
drea Pennacchietti e Ildebran
do Ceccarelli erano stati con

dannati a quattro anni e otto 
! mesi di prigione per tentato 
: omicidio. Ieri però i giudici 
' della terza sezione della corte 

d'appello hanno deciso che 
" non c'era stato tentato omici-
: dio ma solo lesioni gravi, e la 
' pena, di cui due anni erano 

stati già condonati, è stata ri
dotta a tre anni. 

' «<(„ ' " . : „ - * . . # • -~J*ST * 
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I tondini di ferro su cui è rimasto infilzato l'operaio Piero Ceti 

so il via per la realizzazione del 
gruppo operativo costituito da
gli ispettori della Usi Rni 1, del
l'ispettorato del lavoro e di • 
quelli presso il giudice Cappel- ' 
li alla procura della Repubbli-
ca. Infine, la HIlea si rivolge al- ; 

le controparti: l'Acer, la «Con-

fapi», le cooperative e gli arti
giani, chiedendo loro di pro
porre al ministero dei lavori 
pubblici e all'albo nazionale 
dei costruttori, di cancellare 
tutte le imprese che per negli
genza abbiano provocato inci
denti sul lavoro. - • -

Metalmeccanici 
In corteo al Ministero 
gli operai Pirelli di Tivoli 
• • Manifestazione di «tute 
blu», ieri, a Tivoli. La cittadina : 

è stata invasa dai metalmecca
nici della Pirelli, da tempo sul 
piede di guerra per la difesa 
dei loro posti di lavoro. Nel no
vembre scorso infatti la dire
zione della fabbrica di pneu- ; 
matjci ha annunciato la ristrut
turazione, dopo il fallimento 
della scalata finanziano alla te

desca Continental, nella quale 
l'industria italiana si è scoperta 
con le banche per 3.500 miliar
di. Per arginare la voragine ha " 
quindi bloccato gli investimen
ti e messo in mobilita i lavora
tori degli stabilimenti tecnolo
gicamente » più vecchi, v cioè 
quelli di Tivoli e di Villafranca 
vicino Messina 

BORSE À 

DI STUDIO 

Corsi di formazione professionale 
Esperti rilevamento •: monitoraggio ambientale 20 po
sti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra, 95 - Tel. 3291658-
3291674. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma 
di scuola secondaria superiore; iscrizione nelle liste di collo
camento. Scadenza 15 giugno 1992. . . . . 
Assistente di cantiere Indirizzo contabilità Informa
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni: diploma di geome
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. 
Scadenzai settembre 1992. ..•-.-
Informatico progettista di software con linguaggi di IV 
generazione 20 posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 ' 
-Tel. 3291658-3291674. Requisiti: età superiore a 25 anni;,: 
laurea; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Sca- -
denza 15giugno 1992. • .--: , . , . --- ' >*<.<•••,'.;.: •>-•••**. •---,-. 
Esperti amministrativi e contabili per servizi alle pic
cole e medie Imprese 20 posti; ente Ecipa Lazio - via Anto
nio Serra 95 -Tel. 3291058-3291674. Requisiti: età compresa 
tra 18 e 25 anni; iscrizione a! collocamento; diploma di ra- • 
gioneria. Scadenza lSgiugno 1992. Durata lOOOore. "-?; •••*• 
Tecnici operatori Cad (computer alded design) set
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze ; 
edili-Via monte Cervino, 8 CPomezia) -Tel. 9145421; requi- ' 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra operilo edile; iscrizione al collocamento Scaden
za I settembre 1992. 

Borse di studio 
Corso di lingua 20 pesti in Varsavia, ente Ministero pei gli 
affari esteri: pubblicato su Campus del 4 4 92 Scadenza 30 
settembre 1992. 
Architettura/Belle airti numero imprecisato di posti in 
Francia; pubblicato su II Sole del del 27 4 92 Cadenza 1 no
vembre 1992. • , 
Agraria 163 posti in sedi vane, ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. -
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica; pubblicalo su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. ••-•••• .,'; 
Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per l'uni- . 
versila e la ricerca scientìfica', pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992.Scadenzal3agostol992. ;-• :. • - • 
Laureato numero imprecisato di posti in Michigan; ente 
Aquinas College International; pubblicato su 11 Sole del 
27.4.1992.Scadenzal5ottobrel992 . • - „ , , , 
Laureato In discipline umanistiche numero imprecisato 
di posti in Massachussets; ente Brande» University, pubbli
cato suIlSoledel27.4.1992.Scadenza31 dicembre 1992. ...V; 
Medico 180 posti in Cinada; ente Canadian Hearth Foun
dation: pubblicalo su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set
tembre 1992. -••»•» »•«••• • -• •-»• —•; -•-::;...•,;•—•••->• •••-•••. 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 • 48,79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 

Sotto i deli 
di Brasilia 

ARMIDA LAV1ANO 

• 1 Dopo che tante belle 
immagini di fotografi stranie
ri hanno mostrato splendori • 
e miserie di famose città co
stiere brasiliane come Rio e 
Bahia, sono gli scatti di una ' 
fotografa nata in Brasile, Gra- , 
ca Séligman, a trasportarci a 
Brasilia, quasi nel cuore del, 
più grande paese dell'Amen-', 
ca latina. «Brasilia Céu» (Bra
silia Cielo) « il titolo della -
mostra della Séligman che 
raccoglie una ventina di foto-
grafie a colori della capitale • 
brasiliana. Tra le grandi città 
del Brasile, Brasilia è la più ' 
giovane e la meno celebrata. ' 
Costruita una trentina di anni -
fa su un altopiano, da una \ 
sfilza di importanti architetti, -
al centro di una regione in . 
gran porte ancora vergine, fu 
voluta capitale per cercare di -' 
spostare verso l'intemo il ba- " 
ricentro del paese. •••-.'•• v • » ••• 

Graca Séligman ha voluto 
far risaltare di Brasilia il suo . 
essere «monumento a tutti i 
sogni della modernità» ma 
non solo. Giocando tra pro
porzioni ' architettoniche r e 
geometrie celesti con uno 
sguardo che di volta in volta 
avvicina e, più spesso, allon- . 
tana riesce a svelare il tepore 
che una città apparentemen-
te «fredda» è in grado di ema-.. 
naie. Ora che il mito della,. 
modernità conosce un lento 
declino le immagini della fo-
tografa brasiliana sembrano 
voler ricordare che quando . 
fallisce un progetto non e • 

detto che tutto sia da buttar 
via. A volte basta aguzzare lo 

f sguardo e saper guardare ol
tre. • 

Non a caso è sempre il cie
lo che domina sulle pur belle 

; architetture di Brasilia. Un 
; cielo coloratissimo, pieno di 
' nuvole, ricco di tonalità, che 
; insieme alla luce, grazie alla 

regia attenta della Séligman, 
; crea scenari già visti eppure 

sempre nuovi. Il cielo nero, 
• di notte, squarciato dalle luci 
i gialle che illuminano le ardi

te costruzioni del Congresso 
nazionale. Il cielo viola, pri-

• ma che faccia buio definiti
vamente. Il cielo rosso che 

;; accarezza musicisti e spetta
tori in attesa di dar vita a un 

. concerto. Il ciclo giallo che 
colora la folla che aspetta 
che un altro spettacolo co-

: minci. Il cielo grigio-perla su 
> un ponte che sembra il dorso 

di un dinosauro nel parco 
cittadino. Il cielo azzurro di 
un giorno d'estate. Calano le 

•\ tenebre e sembra che tutto 
da un momento all'altro pos
sa finire sottosopra. Le nuvo-

1 le riempiono il cielo di sbuffi 
e strisce e macchie colorate. 

, Gli esseri umani stanno più 
in basso, sopraelevati o a ter
ra. Il più delle volte sono pic-

, cole . figurette distanti, si
lhouette» dall'identità vaga 

; che passeggiano o cercano 
, di salire sulle nuvole. (Cen

tro studi brasiliani, Piazza 
Navona, 18. Orario: 1 l-23.Fi-
noal 12giugno). -

Si aprirà U 21 giugno a Rieti «Estate insieme» 

Evviva pifTG\maa insonne 
DANIELA AMBITA 

• 1 Ma chi ha detto che la 
provincia è dormiente, noio
sa, «opaca»? Di fatto gli ap
puntamenti più interessanti, 
almeno dal punto di vista so
noro, arrivano proprio dalle 
province d'Italia: Arezzo, Um-
bertide, Forlinpopoli e adesso 
anche Rieti. Si intitola Estate 
Insieme il cartellone di iniziati
ve, presentate ieri nel corso di 
una conferenza stampa, e 
messe a punto dall'assessora
to alla cultura del Comune 
reatino in collaborazione con 
l'Ente provinciale per il turi
smo, il consiglio regionale del 
Lazio ed altri organismi. 

La sesta edizione di «Arte 
varia» si aprirà il 21 giugno e fi
no al 24 agosto offrirà una se
rie di opportunità più che in
teressanti ai villeggianti e ai tu

risti che frequentano la zona. 
La rassegna, comunque, è a 
portata di mano anche dei ro
mani visto che Rieti dista dalla 
capitale solo -70 chilometri. 
Unendo l'utile (aria non in
quinata, bellezze architettoni
che e una natura pressocché 
incontaminata...) al dilettevo
le, Estate Insieme si pone co
me uno dei festival più ricchi 
della stagione, v 

Nonostante , «le . modeste 
ambizioni» di cui ha parlato il 
sindaco Alberto Bellini, la ras
segna reatina alterna iniziati
ve popolari, ma non di basso 
livello, con serate di ottimo 
spessore culturale. Largo spa
zio è lasciato, ancora una vol
ta, alla musica classica. Non è 
casuale: a Rieti infatti è nato il 
concorso Mattia Battistini de

dicato alle nuove leve della li
rica e presieduto da Franca 
Valeri che ha contribuito in 
maniera rilevante anche alla 
stesura dell'«operazione» esti
va. Accanto alla musica, si ter
ranno spettacoli di prosa, di 
danza e di teatro...' . 

Ma vediamo più in dettaglio 
i particolari della manifesta
zione che il 21 giugno, presso 
il teatro Flavio Vespasiano, sa
rà aperta da «Il barbiere di Si
viglia», il celebre melodram
ma buffo di Gioacchino Rossi
ni diretto da Maurizio Rinaldi. 
Il primo luglio, nella splendi
da cornice del Chiostro di San 
Francesco, sarà la volta di un ' 
gran gala a base di operette a 
cura della compagnia «Belle 
Epoque». Il 2 dello stesso me
se l'orchestra di Santa Cecilia 
eseguirà il «Don Giovanni» di 
Mozart e poi, nei giorni che 

il fuoco di Rossini 
ERASMO VALENTE 

Una preziosa edizione della 
«Cenerentola» di Rossini ha da
to in questi giorni il Teatro del
l'Opera al Valle. Perché li? Per
che fu 11 che, il 25 gennaio 
1817 (Rossini aveva venticin
que anni), l'opera ebbe la pri
missima «prima». Particolar
mente emozionante, dunque, 
lo spettacolo nel teatro dove 
«Cenerentola» venne la mon
do. E Rossini, nascosto da 
qualche parte, ha galvanizzato 
orchestra e cantanti. 

L'edizione è preziosa, in 
quanto il Teatro Valle ha ospi
tato la «Cenerentola» realizzata 
lo scorso anno a Spoleto (Tea
tro Melisso) dal Teatro Lirico 
Sperimentale «Adriano Belli». 
Lo «Sperimentale» mette in car
tellone le sue opere, tenendo 
conto della qualità dei cantanti 
vincitori del concorso che, bra
vissimi a Spoleto, hanno ora 
con maggior bravura debutta
to a Roma, a gloria loro e di 

Rossini. ' 
Dal gruppo, per la verità, si 

era staccata, nello scorso gen
naio, Sonia Ganassi chiamata 
a interpretare la parte di Rosi
na nel «Barbiere di Siviglia»che 
ha dato inizio alla stagione del 
teatro dell'Opera. È ritornata 
adesso a «covare la cenere», 
stupendamente, insieme con 
gli altri che le furono intomo a 
Spoleto. Ed é sembrato un bel 
gesto da parte del Teatro del
l'Opera (potrebbero ripren
dersi gli antichi rapporti di col
laborazione) nei confronti 
dello «Sperimentale» spoletino 
per riuscire, nell'anno rossinia
no, a dare a Roma due capola
vori che ebbero a Roma la pri
ma esecuzione. -.-.,.. 

Il «Barbiere» (Teatro Argen
tina, 1816) verrà ripreso, nel 
prossimo mese di luglio alle 
Terme di Caracalla, ma sareb
be una meraviglia (c'è questo 
progetto) portare alle Terme, 

in uno spazio ridotto, anche al
tre repliche di questa «Cene
rentola». Rossini fu un «demo
nio» nella Roma del primo Ot
tocento e la sua diabolicità è 
addirittura in «crescendo», in 
questo scorcio finale del Nove
cento, Si é vittime di un incre
dibile - ingorgo emozionale, 
quando si arriva al sestetto 
«Questo é un nodo avviluppa
to» nel quale il pubblico é ri
masto «raggruppato» e ce n'é 
voluto (si è chiesto il «bis» a 
gran voce) per «sgrupparse
ne». -

Grandissima musica e gran
de esecuzione, assicurata in
nanzitutto da Bruno Aprea, 
che ha concertato e diretto 
con straordinaria sensibilità e 
freschezza la geniale partitura 
che riprende e trascende alcu
ne meraviglie del «Barbiere». -

Sonia Ganassi da «una volta 
c'era un re» al «non più mesta 
accanto al fuoco sarò sola a 
gorgheggiar» ha sfoggiato una 
ricchissima gamma di accenti. 

seguiranno, si rìderà grazie al
le performance de «La pre
miata ditta» o si potranno am- • 
mirare le piroette dei danzato-.. 
ri della compagnia del Teatro •':• 
Accademico di Mosca che ' 
proporanno il «Don Quichot- ; 

te». . •.•-.;••-.•;••••-'-.-;•.•.•>" ... -.r.---.•!-.•:.' 
Assai interessante è l'ap- ' 

puntamento con Wim Mer- •„ 
tens, compositore belga e fon- ;• 
datore dei «Soft Verdict» le cui ;,•; 
suggestive e particolarissime ' 
sonorità fanno riferimento al- •'.. 
la scuota americana minima- ' 
lista di Steve Reich e Philip • 
Glass. Per il jazz, vi segnalia-, 
mo il doppio concerto del trio '•'•• 
di Ettore Fioravanti e di Euge- ; 
nio, Colombo che si avvarrà i 
del contributo di Ernst Reijse-
ger, violoncellista olandese at-,' 
tuaimcnte nell'organico del-.; 

l'orchestra di Misha Mengel-
berg Lo show, da non manca

re, si svolgerà nel Chiostro di •>. 
Sant'Agostino. Sempre -nel ;; 
campo dell'improvvisazione, • 
ma questa volta presso il tea
tro Tenda di Pian de Valli, al '. 
Terminillo, sarà la volta del 

" trio di Enrico Pieranunzi al \ 
pianoforte, accompagnato da './ 
Enzo Pietropaoli al contrabas- ' 
so e Fabrizio Sferra alla batte- ' 

• ria. Un'ottima band che vanta '..• 
un'ampia discografia e la par- \ 

. tecipazione ai festival jazz in- -
temazionali di prestigio, s ^ s r 

Le serate, dunque, saranno vi 
equamente distribuite tra gli f ' 
antichi chiostri reatini e il Ten- :;• 
da del Terminillo capace di *; 
ospitare fino a mille persone. ; 

: «Estate Insieme» si chiuderà, a 5 
fine agosto, con il concerto • 
del cantautore fiorentino Pao- % 
lo Vallesi che si esibirà nella •>' 
piazza pnncipale della cittadi
na 

Il pianista e compositore Eroico Pieranunzi; sotto Cinzia Forte e Manue
la Knscak in «Cenerentola»; a sinistra, una foto di Graca SeliQman -... 

Poesia in scena 
al Teatro Ghione 

dalla quale é apparso ancora 
un po' lontano il tenore Grego
ry Bonfatti. «Velenose» sorelle 
sono apparse Manuela Kriscak 
e Cinzia Forte, ben bene aizza
te da Femand Michel Bemadl 
proteso a sistemare i suoi 
«rampolli femminili», Ironteg-

giato da Roberto De Candia 
(Dandim) ed Enrico Rinaldo 
(Alidoro). Sobrie ma anche 
divertenti le invenzioni sceni
che di Carlo Sala; puntata sul 
trionfo di una forza della natu
ra la frizzante regia di Italo 
Nunziata. •'•> • ..,.- ;- '-'-;• -:" 

•al La poesia, ricca di fer
menti, ma spesso negletta, ha 
trovato uno sponsor netti So
cietà del gas e cosi, senza gra
vare sulle finanze comunali, 
ha dato vita anche quest'anno, 
per iniziativa dell'Associamone 
«Versanti poetici», alla 5" edi
zione del «Festival Roma lette
ratura '92» e, in questo ambito, 
al Premio opera di poesiiL Lu
nedi mattina in Campidoglio si 
è tenuta la conferenza stampa 
di presentazione della manife
stazione che prenderà il via 
questa sera al Teatro Ghione, 
per proseguire tra premiazioni 
e spettacoli fino a sabato. Gior
n o Weiss, presidente di «Ver
santi poetici» e curatore del vo
lume «La scena della pciCiia» 
(Editrice il Ventaglio), ha am
piamente esposto le ragioni 
del Festival, tracciando le linee 
di un costante sviluppo e del 
relativo successo fin qui conse
guito. L'assessore alla cultura 

Paolo Battistuzzi ha ribadito 
che il Festival e il connesso 
Premio «costituiscono una del- ; 

%: le più importanti iniziative cui- K 

.;"•' turali offerte al grande pubbli- ;• 
i co romano, con dovizia di pre- ' 
; ' senze artistiche di prestigio». • 

Primo appuntamento, dun- -
T que, stasera al Teatro di via 
•- delle Fornaci 37, per l'assegna-
' zione del Premio opera di poe-; 
; • sia» a Mario Luzi (una del le vo-
•'" ci poetiche più alte del noitro ' 
1 tempo), Orazio Costa Giovan-
'.'.•; gigli (noto e affermato regir , 
:". sta). Achille Millo (attore che ; 
i; ha dedicato gran parte della " 
' sua attività teatrale e radiotv al- : 

,'• la poesia) e Marcel Marceau i 
(il più grande mimo del nostro ?> 
tempo). Il Festival proseguirà ; 

.'• domani e nei giorni successivi v 
!•: con una serie di spettacoli, re^ 
.' citai, performance e letture. ' 
"* Domani sera danza, teatro e 

letture poetiche di Accrocca, 
' Angelini, Penili e Zeichen. - • 

http://l-23.Fi


PAGINA 26 L UNITA 

TELEROMA 56 
Ore 17.20 Telenovela -Vivia
na» 18 Telenovela-Veronica il 
volto dell amore» 19 Uil 19 30 
Ho Man 20Telefilm «Casalingo 
suporpiu- 20 30 Film - I so
pravvissuti della città morta» 
2215Tgsera 22.30Olrait (can
did camera) 22.45 Medicina e 
dintorni 23.15 Fi'm -La casa 
del sortilegio» 1Tg 

GBR 
Ore 13 Sceneggiato -Davima 
14 Videogiornalo 15 Fuori i 
grandi 15 45 Living room 17 
Cartoni animati 18 Sceneggia 
to -Oavlnia» 19.27 Stasera 
Gbr 19 30Videogiornale 20 30 
rilm -La notte» 22 30 Questo 
grande sport 23 Teletilm 
•Agenzia Rocktord» 0 30 VI-

deoglornale 

TELELAZIO 
Ore14 05-Junior Tv» 18 05 Re
dazionale 18 30 Telefilm-Alter 
Mash» 19 30 News flash 20 05 
Tolonovela «Adolescenza in
quieta» 20 35 Telefilm «Cu-
ster» 22 II ficcanaso 23 05 At 
tualita cinematografiche 23 15 
Telefilm-After Mash» 23 45 La 
repubblica romana 0 30Film 
«La superba creola-

$P 
^ 'TOMA 

C I N E M A u OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BH Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-M tologico ST Slonco W Western 

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Joe Forrester» 
13 30 Telefilm 1 4 1 5 T g 14 45 
Telenovela «Fiore selvaggio» 
16-Preziosi di ieri» 18 45Tole-
novela «Flore selvaggio» 19 30 
Tg 20 Telefilm -Dragnet» 
20 30 Film -Azzardo» 22 3 0 -
Film «GII amici di Nick Hezard» 
0 30Tg 

TELETEVERE 
Ore 16 45 «Diario Romane» 17 
Telefilm 17 45 Musei In casa 
18 Telefilm 18 50 «Magia» 
19 00 -Effemeridi- 19.30 fatti 
del giorno 20 30 Film «La dan
za degli elefanti» 22.30 Te lete-
vere arte poltronissima 23 
Delta giustizia e società 2 I 0 0 I 
fatti del giorno 1 Film «Il d avo
lo a sette facce» 

TRE 
Ore 10 30 Cartoni animati 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film 15 30 Telefilm 
«Petrocelli» 16 30 Cartoni 
17 45Telenovela «Illusione d a -
more» 18 30 Telenovela «Figli 
miei vita mia» 19 30 Cartoni 
animati 20 30 Film «Il cavaliere ' 
implorante- 22 Sotto il cielo di 
Roma 2215Film«1-» 1 - 3 » 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L 10 000 11 principe dell* man* di 8 Streisand 
ViaStamlra Tel 426778 con8 Streisand N Nolte SE 

(1715-2O-2230) 
ADMIRAL L10 000 E ora qualcosa di completamente di-
Piazza Vertano S Tel 8541195 vano di I Macnaughton con E Idia T 

Jones (17-19-20 40-2230) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 t.onD Hoffman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 • Coma «star* donna senza lasclar-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 ci la palle di A Belen conC Maura(!7 

18 55-20 40-22 30) 
Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 I II ladro di bambini di G Amelio con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Lo Verso V Scalici G leracitano 

DR (16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Qiiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 1J Ombra e nebbia di W Alien con J 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Poster Madonna J Malkovich 

(1715-19-20 40-22 30) 
ARtSTON L 10000 Tutto può accadere di B Gordon con F 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 Whaloy J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L I 0000 
Tel 7610656 

Beethoven di B Levant con C Grodln 
B n'unì-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUS ' L 10 000 SAIA UNO • Il lungo giorno finisce 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 di T Oavies cnL McCormack M Ya-

tes (1715-19-20 45-22 30) 
SA JV DUE D II allenilo degli Inno
centi di J Demmo conj Foster-G 

(1730-2010-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

1.10 000 
Tel 4827707 

12-Fentatestlvsl (16-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

1?FanM**thral (16-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

1?Fantafesttval (16-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPM'OL 
ViaG Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

Ch usura estiva 

CAPRANtCA L 10 000 E-ora qualcosa di completamente di-
PiazzaCapranlca. 101 Tel 6792465 vano di I Macnaughton con E Idle T 

Jones (17 30-1910-20 50-2230) 
CAPRANtCHETTA L10 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6798957 

• U r i t i appesa a un Alo di Chen tol
ge conLluZhonghuaneHuangLei(18-
2010-2230) 

CIAK L 10 000 Blu* tteel - Bersaglio mortale di K Bi-
Via Cassia 692 Tel 3651607 gelow con J Lee Curila 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 
COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta verso l'ignoto di N Meyer conW 
Shatner-FA (16-22 30) 

DEI PICCOLI 
Viadana Pineta 15 

16000 
Tel 8553485 

•ette nani di W Disney 
(16-17 25-18 50) Amiche In attesa v o 
con sottotitoli (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L10 000 
Pjza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 • 

Il mio piccolo genio di J Foster con J 
Poster D Wleat (17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 • Come esaer* donna senza lasciar. 
Via Sloppanl 7 Tel 8070245 «He palle di A Belen con C Maura(17-

18 55-2040-2230) 
EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

JEteVVAWWWL-PW» * R Spott s, 
woode con S Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito 44 

L. 10 000 
Tel 5010C52 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L8000 
Tel 5812884 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

ToM le nero* di J Van Dermael 
(17 30-1915-2040-2230) 

Bolle di sapone di M Holfman con S 
Fleld K Klme (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCWE L 10 000 II mio piccolo genio di J Foster con J 
VlaLiszt32 Tel 5910986 Poster 0 Wlest 

(16 45-16 45-20 40-22 30) 

EUROPA L10 000 Cara mamma, mi sposo di C Colum-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 bus conj Candy M 0 Hara 

(1630-22 30) 

EXCELSIOR L10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Tutto può accader» di B Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L10000 O L» amiche del cuore di M Placido 
Campo de Fiori Tel 6864395 con A Argento C Natoli -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30 
FIAMMA UNO L 10000 Stueateel-Bersagllomortsledi K B.o 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 ' gelow conj LeeCurtis 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 
FIAMMA DUE L 10 000 O Pensavo tossa amor* • Invece ara 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 un calesse di M Traisi conF Neri-BR 

(17 45-2010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
VialeTraatevere 244/a Tel 5812848 

• Ombra a nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(17 15-22 30) 
GI0CU.0 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'amante di JJ Annaud conj March 
T Leung-DR (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Bolla di sapone di M Holfman con S 
Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L10 000 O Pensavo tosa» amora e Invece era 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 uncakwsadiM Traisi conF Nen-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
HOUDAY L 10 000 Innocenza colposa di S Moore con L 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Neeson L San Giacomo 

(1718 55-2040-2230) 
tNDUNO 
ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

i di G Salvator»! con D 
Abatanluono (17-19-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

• II ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leractano-OR (16-22 30) 

MADISON UNO L10 000 D Cape Fear . Il promontorio della 
ViaChiabrere,t21 Tel 5417926 paura di M Scoreese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 Biancaneve a I sette nani di W Disney 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 (16-1725-18 50) Tutte le mattine del 

mondo di A Corneau con Gerard De-
pardleu (2030-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apoato'i 20 

LIO 000 
Tel 6794908 

I Mambo King* di A Glimcher con A 
Assante A Bandoras-DR(16 3O-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 II fantasma dall'opera di 0 H Little 
ViadelCorsoA Tel 3200933 con R Englund J Schoelen 

(17 18 55-20 40-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O Notte di stalle di Luigi Facci ni 
(17 45-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
ViaSombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VaBombelli24 

L 10000 
Tel 8814027 

Riposo 

NEW YORK L 10 000 Blue stael • Bersaglio mortale di K Bi 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 gelow conj LeeCurtis 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
NUOVO SACHER L 10 000 
(LargoAscianghl 1 Tel 5818116) 

G II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G Icracitano -
DR (16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
ViaMagnaGrecla112 Tel 70496568 

D II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalic G leraciUino 
DR (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 15 000 Omar peoples money • I soldi dagli al-
Vicolo del Piede 19 Tel 5803822 tri (Versione Inglese) 

110 30-10 00-20 00-22 30) 

QUIRINALE 
ViaNazionalo 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Capnoglio (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Sotto II cielo di Parigi di M Bena con S 
ViaM Mmghetti 5 Tol 6790012 Bonnaire M Fourastler 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol 5810234 

La casa nera di W Craven con B 
Adams EMcGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 10000 
Tol D790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Volsi (16-22 30) 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Field 
K Klme (17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10000 r i II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 E lo Verso V Scalici G leracllano • 

DR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

La casa nera di W Craven con B 
Adams E McG II (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 000 Donneare scommessa vincente di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lettlch conj C Van Demmo-A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Oggi alle 21 Concerto Domani • Il 
mistero di Jo Locke, Il sosia e miss Bri
tanni! SD di P Chelscm con N Neatty 
A Ounbar (16 30-1830-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Va Bari 18 

L 10000 
Tol 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VtP-SOA 
Via Galla OS dama 20 

L 10000 
Tol 8395173 

Parenti serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velsi (17-18 50-20 35-2230) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

15000 
Tel 4402719 

Chiusura ostiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Tutte le mattine del mondo (16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Va degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 Garage Demy 
Tel 4957762 

(16 25-22 30) 

TIZIANO 
Va Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpiom 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" TI ricordi di Dolly Bell? 
diE Kusturica(18) Pape è In viaggio di 
altari di E Kustunca (20) Matti da sle
gare di Agosti Bellocchio Rulli Petra-
gha(22) 
Sala'Chaplln" Chiedi la luna di G Pic
cioni (10-2230) Garage Demy di A 
Varda (18) Fino alla Une del mondo di 
W Wenders (1930) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaàDi8runo8 Tel 3721840 

Faust (18 30) Lo scambista (20 30) Che 
cosa sono le nuvole (22) S Saltarelli 
recita «I sonetti- di Shakespeare 
(22 30) Un canto d'amore Vampyr(23) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLcvannall Tel 899115 

Riposo 

.CENTRO CULTURALE FRANCESE 
Ingresso I baro 

Piazza Campilelli 3 

Riposo 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo In v o Nozze di san
gue di C Saura A Gades - ingresso 
solo a Inizio spettacolo (20-21 30) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Saia A Totò le Heroa di J Van Dermael 
vo consottotitoli(L8000) 

(19-2045-22 30) 
Sala 8 TI Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L7O00) (18-2015-22 30) 

POLITECNICO L7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Naufraghi sotto costa di Marco Colli 
(19 30-2122 30) 

FUOR! ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Rotta verso l'ignoto 
(1630-18 30-20 30-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Giorni di gloria giorni d'a
more (17 45-20-22) 
SalaCorbuccI Ostinato destino 

(17 45-20-22) 
Sala Rossellim O Le amiche del cuo
re (17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Rapina dal secolo a 
Beverly Hlllt (17 45-20-22) 
SalaTognazzi Rotta verso l'Ignoto 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti n II ladro di bambini 

(17 45-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 SALA UNO 12*Fantatastlval (17-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE 12"Fantaleitlvsl ,17-2230) 

SALA TRE 12» Fantaiastlval ( 17-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotlinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tol 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Motootli 2 Tel 9590523 

Mediterraneo (1630-1830-2030-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Detective col tacchi a spillo (17 2230) 

U II ladro di bambini 
(1615-1815-2015-2230) 

Amanti primedonne 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Fllmper adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74-Tot 7594951 Modernetta, Pzza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoti 06 Tol 446406 Splondld, via Pior dolio Vigno 4 Tol 
620205 UNise.viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI MI 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura più spumeggiante 
che mal nel panni di una giornali
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più 
Donna sud orlo di una crisi d) ner
vi (ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen) Carmen si divide tra le blz 
zedel suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e Intanto 
deve occuparsi della casa del ti
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata 
ma (raglio sulla guerra del sessi 
SI ride e si pensa a come la Spa
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR, EMBASSY 

O NOTTE DI STELLE 
Nelle periferie di una Roma disa
strata (riprese a Tor Bella Mona 
ca) si consuma i esistenza di un 
terzetto male assortito Lucio è un 
assistente sociale Luana e Carlo 
due giovani disadattati e dura
mente provati dalla vita (lei canta 
In un orchestrina di lise o ma so
gna il blues lui ò appena uscito 

dal carcero e rientra ben presto 
net tunnel Celi eroina) Il regista 
Luigi Faccini seguo i suoi perso
naggi con angoscia e con amoro 
registrando con stile quasi docu
mentaristico le loro giornate dissi
pate Ne esce un film duro aspro 
per nulla rassicurante II film rie
sco al Mignon dopo una fugace 
apparizione ali Augustus chi è In
teressato farà bene a sbrigarsi 

MIGNON 

D IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi è Terence Da 
vles che tipo di cinema fa e per
chè il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per lutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len
to che n realtà non -racconta» 
nulla e mette inscena I Infanzia di 
un ragazzino nella Livorpool degli 
anni 50 attraverso una serie di 
•tableaux vivants» commentati da 
canzoni d epoca Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci-

ninnimi 
noma «medio» (s a esso europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver 
so una cultura autodidatta (Davies 
è figlio di una famiglia operaia in
glese cattolica non ha mai finito 
le scuole) -Il lungo giorno fini
sce» e un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghilterra che 
non e è più Un film che regalera 
emozioni inedite agli spettatori 
coraggiosi * 

AUGUSTUSUNO 

0 IL MISTERO DUO LOCKE, 
IL SOSIA 
E MISS BRITANNA'58 

Dal) Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsomper rin
verdire il mito di un tenore da vau 
deville tuttora vivente Josef «Jo» 
Locke grande poeta del «do di 
petto» e proverbiale evasore fi
scale viene tolto alla «clandestini
tà» da un giovano manager di 
spettacolo che deve farsi perdo
nare un torto Il film è la storia del-
1 incontro ali Inizio tempestoso 
tra i due irlandesi II vecchio arti
sta che ruppe II cuore di «miss Bri-

• n i 
fannia 58» ilgiovane-crescijtoin 
tempo di pace* che non rleiice a 
dire-ti amo-alla fidanzata Finale 
da tavola con betta alla poi zia e 
apoteosi canora Carino e pazza-
rellone nonostante una certa ten
derà alla rnelaeea bozzettisti sa 

DOMANI ALLA SALA UMBERTO 

D IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di C Ianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si rrflette 
nella storia narrata Un carabinie
re -figlio del Sud- rlcev» I Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una oaby-
proatitutadl 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera o il fratellino 
asmatico Una missione fastidio
sa che un Impaccio buroc-atico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più -amico- della livida Mila
no Molto intenso è II rapporto che 
si instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini eallatlnetutt otre 
saranno divorai da prima Biavis
simo Enrico Lo Verso nel panni 

del carabiniere Ind mentloablli 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe fera
cità no 

NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE, KING. PARIS 

• LA VITA APPESA 
A UN FILO 

Film anomale tento magari noio
so (perche nasconderselo?) ma si
curamente affascinante Dopo il 
successo di «Lanterne rosse» e 
-Ju Dou» i due capolavori di 
Zhang Ylmou è I occasiono per 
conoscere un regista cinese al
trettanto Importante Chen Kalge 
In -La vita appesa a un filo- suo 
quarto film Chen racconta la pa 
rabola altamente simbolica di un » 
suonatore di liuto cieco che gira 
per la Cina con un discepolo di-
apenaando pace e saggezza e at
tendendo un miracolo che non 
verrà La leggenda dice che quan
do la milleaima corda del auo liuto 
si spezzerà egli riacquisterà la vi
sta Ma la vera-luce- sembra es
sere la morale va trovata dentro 
se stessi ^ --*- * 

CAPA AMICHETTA 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Ponltenza 33-

Tel 6896211) 
Alle 21 II laboratorio teatrale della 
-Controchiave- presenta im-Mar-
glnati di Guido Rossi regia di Cri-
stinao Vaccaro 

ARGENTINA (Largo Argontina 52 -
Tel 85*4801) 
Alle 21 Teatro Biondo Sabile di 
Palermo presenta Studio per una 
finestra di Giorgio Prosperi 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 Maratona di danza 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo 21 15 L associarono cultura
le Beat 72 presenta Ustaaclal di 
Roberta Bobbi con I Martelli P 
Schiavo M De Tassis R Bobbi 
Scene di Gerardo Wuthler regia 
di Marina Lanza -,» — 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Domani alle 21 15 rappresenta
zione di Danza Flamenca 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Domani alle 21 1* edizione rasse
gna giovani -Prova Teatro- No 
smogolo con Cristina La Gine
stra Paola Malano Regia Miche
le La Glneatra 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Tlfortil di Gemma-No-
schese-lnsogno Con V Gemma 
C Noschese R Polizzy Carbone! 
Il Regia di Claudio Insegno 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Informazioni e vendita 
ore 9-20 tei 4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300*440749) 
Alle 21 Bocconi di famiglia di 
Paolo Quattrocchi regia di Carlo 
Brianl Con M Bombardieri M 
Cattivelli C Costanzl G Di Ren
zo S mara F Melchionna E Del 
Negro 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras
selli Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barzllai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono
rato Ivan Polidoro regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Dal 16 giugno provini per la Ras
segna teatrale «Debutti- Per In
formazioni telefonare al 70 96 406 
•32 10958 

GHIONE (viadelle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Alle 21 3* Festival della letteratu
ra Marcel Marceau Mario Luzzl 
Orazio Costa Glovangigll Achille 
Millo Ingresso libero 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164J 
Alle 21 30 Made In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Sono aperto le iscrizioni 
agli osami peri la seleziono del 
bando di concorso doli associa
zione -La Scaletta» 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Allo 21 30 II prolessore di lonesco 
oCechov conM Faraoni M Ado-
rlslo L DI Maio F Darida Regia 
dIF Di Ma|o 

NAZIONALE (V a del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 Domo-
nlcachluso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Sabato alle 21 30 Saggio della 
scuola di danza -Ferri- Informa
zioni al botteghino ore 10-13/16-
19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tol 68308330) 
Rassegna -Ziggurat- del Movi
mento dei tibori pensatori alle 21 
I Viandanti In A porte chiuse di 
Jean Paul Sartre 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagiono 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SPAZIOZERO (Via Galvan 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Coro della scuola Interna-
zlonalo di Teatro 1° anno Dram
mi e melodsrammi 2° anno 
Schermo zebrato Sodacaustlca 
In GII sposi della Torre Eiffel Cir
co a vapore in Sangue sul set 
Triangolo Scaleno in Radio Babe
le Libera 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Allo 2130 L ospite Inatteso di 
Agatha Chrlstie Regia di Sofia 
^rnndtirrfl rnn *N Ahhnti C P 
Scatfldi A Lello Prenotazioni te

lefoniche dalle 10 alle 20 
VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 

5809389) 
Alle 17 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
È aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI eeMB 
AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 
Tel 6868711) 

Riposo 
CATACOMBE 2000 (via Ubicane 

42-Tel 7003495) 
Riposo 

CRISOSONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tol 582049) 
Riposo " 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949118 -Ladlspoli) 
Ogni mercolodl giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica au preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La feela dei bambini con -Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 18 al Parco Rosali • via Tre 
Fontane • Rassegna burattini in 
giardino Pulcinella che passione 
con la Compagnia delle nuvole di 
Napoli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10-Tel 5C92034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA sam««««t-ff-ff. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia e fin da ora possslblie rinno
vare I associazione per la staglo-
no 1992/93 I poeti ali Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 allo 13 o dallo 16 olle 19 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 20 concerto diretto da 
Daniele Gatti, violinista Giuliano 
Carmlgnola violoncellista Mario 
Brunello pianista Andrea Lue-
cheslnl In programma muslchedl 
Schumann Beethoven 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Cel
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 
Alle 21 alle Terme a Caracalla 2* 
Festival Musicale di Caracalla 
seconda rappresentazione di Zor-
ba II Greco balletto In 2 atti e 22 
quadri dal romanzo di Nlkos Ka-
zantzakls musica di Mlkls Theo-
dorakls Interpreti principali Raf
faele Paganini Andre) Fedotov 
Alessandra Delle Monache Gui
do Pistoni Paola Catalani Coreo
grafia di Lorka Massino assisten
ti alla coreografia E Sportlello S 
Della Pietra P Lollobriglda co
stumi di Salvatoro Russo assi-
stonte ai costumi Susanna Mona
celli Corpo di Ballo del Toatro 
doli Opora di Roma 
Domani al Teatro dell'Opera ante
prima di Iphlgenie e Tauris trage
dia lirica di Wllllbald Gluck libret
to di N F Guillard opera danzata 
di Pina Bauch direttore Peter 
Gulke regia coreografica Pina 
Bauch scene o costumi Pina Bau
ch Jurgon Drelor direttore del 
coro Holmut Sonne Interpreti 
principali (cantanti) MallnaPaw 
lova Theo Van Gemort Edward 
Cook Lawrence Bakst Veronlka 
Waldner Reinhold Fischer (Dan
zatori] Malou Airaudo Domini
que Mercy Bemd Marszan Lutz 
Forster Urs Kaufmann Julie 
Sahanahan Julie Anne Stanzar 
Orchostra sinfonica della città di 
Wuppertal Coro dol Teatro del-
I Opera 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro postonico 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In
formazioni Tol 7008363) 
Rlpow -f 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO ILunaotevere Castel 
10 1-Tel 3333634-8546192) 
ctAhatnp.Uo 17 30 l i* incontro con ti 
Barocco musicale Italiano orga

nizzati dal Maestro Aldo Roditi 
muslch» di Vivaldi Corelli Dal 
I Abaco Roncalli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) » 
Martedì alle 21 al Pontificio Istitu
to di Musica (piazza S Agostino 
20) Nuove prospettive musicali la 
fisarmonica classica di Sergio 
Scapolai Musiche di Boyce 
Tschalkln Olczak Zubltsky 
Gerswhin Rossini * 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOfVlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Toatro S Geneslo -
VlaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Alle 21 presso II Teatro Sala Um
berto • via della Mercede 50 - Mu
sica per I Orchestra d archi di 
Rossini Boccherln! Holst Llgeti 
e Rota Direttore Francesco Caro
tenuto violoncellista Luca Plnclnl 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlodelle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CL 
TARTINI « ^ , 
VenerdUl|e,21 •» sabato.*!!* 17. 
nella chiesa'di S Paolo fuori te 
mura - via Nazionale angolo via 
Napoli - concerto de I solisti filar
monici M Manganozzi oboe S 
Marzi violino T Manganozzi 
clavicembalo Musiche di Sam-
martlnl Marcello Bach Galuppl 
Mozart, Telemann 

ASSOCIAZIONE PRISMA ' 
Riposo * 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Riposo L 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Alle 21 il gruppo vocale Fiorile-
glum Musica*, direttore Remo 
Guerrtnl esegue -Messa Ave Ma
ria Stella- di Crlstobal de Mora-
les * „ 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Riposo 

CR AL COMUNE DI ROMA 
Domani alle 21 il Coro polifonico 
del Crai del dipendontl del Comu
ne di Roma si esibirà nella chiesa 
di S Francesco Saverlo - piazza 
Damiano Sauli - Venerdì 19 giu
gno alle 21 - Protomoteca In Cam
pidoglio - concerto vocale e atru-<" 
mentale a chiusura della stagiono 
1991 92 Ingresso libero 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 
Alle 21 concerto del pianista Ro
berto Vanonclnl Musiche di Bee
thoven Schumann Brahms 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto del . 
Tim musiche di Schumann Schu-
bert Liszt Verdi Mussorgskl 
Consegna del premi al vincitori 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 
Lunedi alle 21 Serata unica Mi
chael Aspinall soprano -Di gioia 
Insolita- per II 5* centenario della 
scoperta dell America Karen Crl-
stenfeld Andrea ugnalo R Ca
nossa 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Venerdì alle 21 concerto della pia
nista Laura Magnani Musiche di 
Beethoven Prokofiev Chopen 
Sabato alle 21 concerto del coro 
polifonico Sani Olof Kyrkokor di
retto dal maestro OtenHoege Do
menica alle 18 concerto del piani
sta BaoLuanNguyen Muslchedl 
Chopln Debussy Rachmaninov 

ISTITUZIONE " UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi-
la la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Martedì alle 20 30 In collaborazio
ne con I ambasciata di Svezia t 
concerto del coro polifonico Gè-
Klaven Direttori Gun Hedlund e 
Eva Thalin Musiche di O Lasso 
Mozart Debussy 8rahms canti 
popolari scandinavi Gospel 
songs Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo * 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 465498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dalla Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (via IV l'onta

no-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancelleria 1) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl 24- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informali ani al 
5561678 ore 16-19) 
Venerdì alle 20 45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S Cle
mente (piazza S Clemente e via 
Lablcana) Fae Phllarmonlc Choir 
con Orcheatra direttore Claudio 
Andrlan Menendez Insieme vo
cale Lo Strambotto direttole Co
stantino Savellonl musiche di Mo
zart, Haydn 

SALA BALDINI (piazza Cammelli 
9) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Forti Family 

ALPHEUS (Via Del Comnv-c.o 38 -
Tel 5747828) 
Sala Mississippi Alle 22 AmaMo 
Costanzl trio 
Sala Momotombo Alle 22 Charlle 
Camion e Daniel ani Craw 
Saur Hedfllver Alle- 22 Rassegna 
comici e comica Gino Narcielia e 
Paolo Cananzl 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™ 4 Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIGMAMA(VloS Francesco a Ri
pa 18-T*l 5812551) 
Alle 22 Concerto del Mad Doga 
Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Fool'a night band 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora28-Tel 4464965) 
Alle 21 30 E L S A presenta Truck 
driver parh/ 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Premio -Città di Reca-
nev> Nuove tendenze della can
zone d autore 

EL CHARANOO (Via di S Onofrio 
28-Tel 8870908) 
Alle 22 Suono Uranoamertcano 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871083) 
Riposo 

FONOLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6886302) 
Alle 22 The Bridge 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544834) . 
Chlusra estiva " 

PALLADUJM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 Cow Boy Junklea in con
certo 

Oggi 10 giugno - Ore 20 
c/o sez. Macini (v le Mazzini, 185) 

Presentazione del libro: • 

P O T E N T I 
Sicilia anni '90 

di Saveno Lodato 

Partecipano-

PIETRO FOLENA (deputato Pds, ex segreta-
nò regionale in Sicilia) 
TANO GRASSO (deputato Pds, ex presidente 
associazione commercianti e imprenditori di 
Capo d Orlandi») 

" Sere presente l'autore 
Sinistra Giovanile Sez Pds Mazzini 

L'Università Popolare della Terza Età di 
Roma (UPTER) organizza oggi 10 giugno 
1992, dalle ore 10.30 alle ore 18, la Festa 
Finale 1992, momento di incontro tra gli allie
vi vecchi e nuovi (che sono oltre 3.000')-' 
Il programma comprende esposizioni e 
dimostrazioni dei corsi di Ceramica, Pittura, 
Fotografia, Gruppo artisti Villa Pamphih, 
Sport e movimento,"erboristeria, Itinerario 
botanico a cura del gruppo erbario, lancio di 
aquiloni. . 1 
Interverrà la Banda della Pro loco di Manno. 
Pie me sul prato. -
La manifestazione si terrà a Villa Pamphih, 
area antistante il Centro anziani (via Vrtellia) 
entrata via Olimpica: Bus 31,144,791. 

CIU-SEPPE MONTALENTI 
SCIENZA E CULTURA NEL NOVECENTO 

ITALIANO 

interventi di 

Luciano Bulllni Luigi Campanella 
Vincenzo Cappelletti Antonio DI Meo 

Antonie Morenti Pietro Omodeo 

presiede Giuseppe Vacca 

venerdì 12 giugno 1992 ore Ié,30 
Palazzo ValentJnl 

Sala Orile Conferenze 
Via TV Novembre 119 Roma 

http://ctAhatnp.Uo
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Il 75° 
Giro 
d'Italia 

Nel volatone di Vercelli Cipollini si impone 
davanti a Baffi e ottiene la sua terza vittoria 
Di Basco, terzo, declassato per scorrettezze 
Oggi il Monviso, una tappa quasi decisiva 

sprinter 
Terza vittoria di Cipollini nel volatone di Vercelli. Il 
secondo è Baffi mentre Di Basco viene retrocesso 
al'ultimo posto per aver chiuso Fidanza. Una tappa 
che ha rispettato le previsioni. Brutto incidente al 
belga Roosen che finisce in ospedale per colpa di 
un cane. Oggi l'arrivo in salita del Monviso. Un'ar
rampicata di 18 chilometri che potrebbe lasciare 
tracce importanti in classifica. 

.GINO SALA 

• • VERCELLI. Tutto .come 
previsto. Una passeggiata o 
quasi e alla fine Mario Cipollini -
che sfreccia a spese di Baffi, • 
velocista che forse ha perso un ' 
po' di smalto e dico forse per
che bisogna calcolare la quali
tà del vincitore, quella potenza : 
che esprime Cipollini quando 
assume il comando delle ope- ' 
razioni. Cipollini perde solo 
quando sbaglia, quando in vi
sta del traguardo viene messo 
in trappola da qualcuno, e 
questo è il suo difetto. 11 difetto ' 
di tentennare un attimo e di 
smarrirsi, di concedere uno > 
spiraglio all'avversario. Allora ' 
è fritto, ma se ai 300 metri ve- : 
dete sbucare la sua sagoma, il : 
risultato è scontalo perché 
nessuno possiede l'accellera-
zione del toscano. Cosi è stato 
ieri nell'epilogo di Vercelli e 
Baffi si è dovuto arrendere. Per 
il terzo posto lottavano Di Ba
sco e Fidanza. ;una lotta! per 

niente pulita. La giuria ha poi 
retrocesso all'ultimo posto Di 
Basco per aver chiuso Fidanza. 
Un battibecco con botta e ri
sposta, un pugno e un calcio-
nò e poi tutto si è placato per
ché i corridori non portano 
rancori. Cose che capitano 
quando anche un piazzamen
to può essere un buon risulta
to, cose da non giustificare, ma 
si tenga conto che da un paio 
d'anni sia Di Basco che Fidan
za non trovano più il guizzo 
vincente. - ••:•- • • 
• Oggi c'è il Monviso, traguar
do in salita a quota 2020, tra
guardo che lo scorso anno fu 
di Lelli e che si riveld nefasto 
per Bugno. Tappa di fantasmi, 
un nebbione che copriva le 
immagini, la Tv in tilt, perciò e 
anche per vederci chiaro che '• 
la storia si ripete. Saranno 18 
chilometri di tornanti che si of-
fiojio.aiChJappucci, Chioccioli 

. proy. rn 

Nel ciclismo per un amore ecologico f 
Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

il fratello brocco 
di Indurain 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARtOCCCCAMLLI 

• • VERCELLI. Miguel non son 
mi. Io sono Prudencio, il fratel
lo di Miguel. No, mica mi of
fendo, anzi mi fa piacere. Del 
resto siamo due gocce d'ac- i. 
qua. L'unica differenza è che •. 
io sono un paio di centimetri 
più alto. Da iontano si sbaglia
no anche i nostri genitori. E di- . 
re che dovrebbero conoscerci '"' 
>ormai». " >-

• Festa;*dicompleanno per , 
. Prudencio Indurain. Ne com- '. 
,ple ventiquattro e li festeggia in 
un modo insolito: firmando ' 
autografi del più celebre Mi
guel, irespringibile maglia rosa -
del 75° Giro d'Italia. In effetti ? 
sembra il suo replicante: occhi 
languidi, abbronzatura da latin '• 
lover, due gambe da baskelta- , 
ro. Solo negli occhi, anzi nel 
modo di guardarti, si differen- ' : 

zia..dal fratellone: Prudencio 
difatti sembra sempre che ti 
prenda in giro, quasi recitasse 
il copione fisso del fratello alle
gro che spara battute a raffica ' 

per tenere alto il morale della 
truppa. Come Miguel è riflessi
vo e quasi serioso. Prudencio è 
invece estroverso e chiacchie
rone. Eppure Miguel si fida 
completamente. Anzi, molto 
spesso, nei momenti difficile 
ricorre a Prudencio come una 
scialuppa di salvataggio. Gli to
glie i cattivi pensieri, lo fa ride-
reedistrarre. • 

Le storie del ciclismo si ripe
tono spesso. Quella del fratello 
campione è addirittura un 
classico nel circo delle dup 
ruote. Storie complesse, piene : 
di sfumature, di sottili riserbi e 
complicati pudori. Ricordate 
Serse, lo sfortunatissimo fratel
lo di Fausto Coppi? Quasi sem
pre, davanti al suo nome, an
che per via della sua malinco
nica fine (mori In corsa bat
tendo la testa dopo essere sci
volato su una rotaia), si ante
pone l'aggettivo «povero» in 
modo da aggiungergli un ulte
riore connotazione patetica. In 

realta. Serse visse senza parti
colari angoscie il suo gemel
lacelo con Fausto. Nessun • 
complesso d'inferiorità, nes
sun struggimento. Serse era un 
uomo realistico, consapevole 
dei suoi limiti e sinceramente 
legato a Fausto che, a modo , 
suo. aveva bisogno della rassi
curante presenza del fratello. 

Altri campioni hanno avuto, 
a loro fianco, fratelli di classe 
meno pura. A voltecòme pun
telli, un aggancio familiare nel
l'affollata solitudine della caro
vana, in altri semplicemente 
perché veniva facile seguire il 
fratello più affermato nel me
stiere. Francesco Moser fu pre
ceduto da Aldo, Diego ed En
zo: una dinastia a due ruote. 
Anche Felice Gimondi venne 
affiancato da Alessio, mentre 
Saronni si portò dietro Antonio 
ed Alberto. Con l'idea di buo
na volontà, ma senza il talento 
del fratello. . — • . . . . 

Prudencio Indurain si fa del
le gran risate. Lui delle dinastie 

e compagni nel tentativo di 
cambiare le carte in tavola. 
Qualcuno ci spera, molti pen
sano che la partita sia già chiu
sa e come dar loro torto al co
spetto di un Indurain che sta 
pedalando sul velluto? Un In
durain che si dichiara soddi
sfatto della situazione, che ri
marca di avere un sólo awer-

ARRIVO 
1) Mario Cipollini " (MG 

Magllf.) . km 203 In 
5.15'36",medla38.593 

2) Baffi .,..• st. 
3) Fidanza •• . st. 
4) Martlnollo " st. 
5) Strazzer Giovanni : st. 
6) Svorada . . . . , st. 
7) Strazzer Massimo > st. 
8) Valretti . st. 
9) Bauer ; .-'st. 

10) Spruchst : st. 

sario da controllate e cioè quel 
Chiappucci che a sua volta pa
re accontentarsi del secondo 
posto. *!•:-' •:• "-:Ì~;:', • 

Sembra già pronta la festa di 
Milano, già sventola la bandie
ra spagnola che mai era finita 
sul pennone del Giro. Intanto 6 
tornato il sole ad asciugare 
una carovana bisognosa di 

CLASSIFICA 
1) Miguel Indurain '• 
2) Chiappucci a2'14" 
3) Conti a3'09" 
4) Vona - a 3'10" 

•5) Hampsten a3'26" 
6) Chioccioli a3'27" 
7) Glovannetti a4'10" 

, 8) Herrera a6'29" 
9) Glupponl a7'23" 

10) Sierra a9'29" 
11) Cornillet a10'03" 
12) Tonkov a10'15" 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZAN ARDI, 372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, ' 

acquedotti e scuole... 

e dei misteriosi corsi e ricorsi 
del ciclismo se ne infischia. Ci 
tiene a dire che non è un broc-
conc, un aggregato al Iratello. 
•lo lavoro in corsa. E se ho più 
di due ore di distacco ò solo 
perché sgobbo per ricucire i 
bilichi". Del fratello parla con 
ammirazione vera: «Miguel è il 
numero uno dello sport spa-

.' gnolo. Lui é un tipo tranquillo 
che vive questo momento sen
za gasarsi troppo. Tra l'altro 

1 subisce una gran pressione da 
parte di tutti: sponsor, giornali
sti, amici, tifosi. Ogni tanto gli 
diciamo di dargli un taglio, al
trimenti non se ne starà mai 
tranquillo». Prudencio è diven
tato professionista nel 1991. 

caldo, di orizzonti più estivi 
che autunnali. Altro che Giro 
bagnato, Giro fortunato. Lietti ! 
vi dirà che è stata la pioggia a 
tradirlo nella discesa dell'Apri
ca, e infilandosi tutto incerona
to nel piatone che saluta Son
drio, il ragazzo dell'Arioslea 
avverte i colleghi che passan- . 
do da Dongo tutti dovranno -' 
fermarsi per un brindisi e uno < 
spuntino. Cosi è, cosi continua ; 
il tran tran interrotto qua e la 
da piccole evasioni, da tentati
vi che durano come il fuocodi:: 
un cerino. 1 quattro siamo a * 
Lomazzo, quando s'affacciano 
una ventina di elementi, ecco 
che uno di loro, il belga Roo
sen, finisce all'ospedale per : 
colpa di un cane che taglia la 
strada ai ciclisti. Niente di rot
to, per fortuna. Nel finale Bar-
sotelli, De Silva, Jantsch, Fon-
tanelli e Cesarmi conquistano 
un margine di mezzo minuto, 
ma Cesarmi non collabora, Ce
sarmi è un buon marcatore, è 
un difensore degli interessi di 
Cipollini e alle porte di Vercelli 
anche il più tenace dei cinque 
(Jentsch) deve arrendersi. Vo
latone generale, 152 uomini su 
153 ingobbiti sul manubrio. Ci
pollini non può fallire, non c'ò ' 
più in gruppo un Leoni che pò- ' 
Irebbe contrastarlo efficace
mente, non c'è più il nemico di '•• 
sempre :• (Abdujaparov) e il 
«Cip» va sul podio in carrozza. 

Inatto, 
Il vittorioso 
arrivo 
di Mario • 
Cipollini. . 
A sinistra, . 
Miguel 
Indurain 

Prima studiava informatica al- . 
l'Università di Pamplona. «Ora 
e più dura, pedalare stanca. E 
da un bel pezzo che non do • 
più esami. Ma tra un'esame e 
una vittoria non ho dubbi: scel- . 
go una vittoria». ;. : - - -

Altri autografi, non si capi- ' 
sce se per lui o per il fratello. 
Prudencio tira fuori anche una 
battuta: «Se Miguel va perterra, •• 
ho due possibilità: cedergli la 
bicicletta oppure infilarmi la 
sua maglia rosa e fiondarmi al -
traguardo. Secondo me non se 
ne accorge nessuno». No, la ; 
storia del povero fratello che ;'. 
vive di luce riflessa proprio non ' 
esiste. Sarebbe un buon prete
sto per intingere la penna nel , 
calamaio della retorica, ma? 
Prudencio ci prenderebbe a ; 

pedate seguendo l'esempio di 
Di Basco, un campione della 
specialità. Allora, Prudencio. > 
Miguel vince si o no? «Ormai ci ; 
siamo. Solo Chiappucci e 
Chioccioli possono ancora im
pensierirlo. Ma Miguel è fortis
simo, parola mia». 

Atletica. Al Golden Gala exploit di Di Napoli che supera il mondiale Morceli. Bubka vicino al record 

Jenny, il mezzofondo trova un campione 
Gli atleti italiani rialzano la testa nel Golden Gala. Il 
meeting romano, seguito.da 30.000 spettatori, ha 
proposto un sorprendente Gennaro Di Napoli, ca
paci; di battere nei 1500 metri l'algerino Morceli, 
campione mondiale di specialità. Bene anche Anti
bo e Lambruschini, secondi nei 5000 e 3000 siepi. 
Delusioni dalle stelle straniere. Johnson battuto nei 
200, Bubka fallisce tre tentativi di record. 

MARCO VINT1MIQUA 

• • RÓMA. Di Napoli. Antibo, ; 
Lambruschini... Doveva essere -
il Golden Gala degli stranieri ' 
ed invece, complice la non ec- > 
cezionale serata di molte stelle 
intemazionali, le trentamila 
anime presenti • allo 'Stadio -
Olimpico si sono entusiasmate < 
soprattutto per le imprese de-. 
gli azzurri. Se questo rappre- • 
senti un buon viatico per. i • 
prossimi Giochi olimpici è co
sa difficile da dire. Di certo, ieri 

sera l'atletica italiana ha indos
sato l'abito buono, quello che 
aveva smesso da tempo. Chi 
ha addirittura esibito uno smo
king è stato Gennaro Di Napo
li. Il longilineo mezzofondista 
ha risposto con i fatti a coloro 
che non credevano possibile 
un duello fra lui e il campione 
del mondo dei 1500, il formi
dabile algerino Morceli. «Jen
ny» non solo-ha inscenato un 
entusiasmante testa a testa 

Gennaro Di Napoli 

con il rivale negli ultimi 300 ' 
metri. A metà del rettilineo • 
conclusivo Di Napoli si è pro
dotto in un secco cambio di 
marcia stroncando la resisten
za dell'africano. Ottimo anche 
il tempo, 3'33"81, nonostante 
un avvio non particolarmente 
lesto. A parziale scusante dello 
sconfitto, c'è un fastidio al pie
de che Morceli si porta dietro 
da qualche giorno. Altre emo
zioni dalla prova dei 5000 dove 
•Totò» AntibO ha dimostrato di 
essere ancora uomo da grande 
atletica. Il siciliano, reduce da 
un periodo di travagli fisici e 
psicologici, è partito con titu
banza, inconsapevole . delle 
sue attuali possibilità agonisti
che. Davanti, a dettare la gara, 
c'era gente affermata come 
Barrios, Boutayeb, Moses Ta-
nui, più un terzetto di tenaci in
glesi, Hamer, Buckner e Dcn-
mark. Col trascorrere dei chilo

metri Antibo ha preso fiducia 
fino a presentarsi con I migliori 
nell'affollata volata conclusiva. 
Le ultime battute lo hanno vi
sto capace di risucchiare tutti 
gli avversari eccetto il semisco
nosciuto Hamer, ottimo primo 
in 13'09"81. Antibo. comun
que, ha raccolto un confortan
te 13'10"08 che gli facilita la 
strada verso Barcellona. Ulti
mo acuto italiano, quello di 
Alessandro Lambruschini.. Il 
toscano di Fucecchio ha con
cluso secondo i 3000 siepi, alle 
spalle dell'imprendibile kenia
no Birir, fermando i cronometri • 
su un 8' 13"38 che lo pone nel- ;• 
l'elite mondiale stagionale. Le 
altre competizioni hanno regi
strato un buon livello comples
sivo senza, però, olfrirc cose '• 
memorabili. Sergey Bubka ha 
regalato al pubblico tre tentati
vi di record, mondiale dell'asta. 
Christie, a 32 anni, si è confer
mato grande interprete dello 

sprint. Infine, la russa Narozhi- ' 
lenko che si è esibita ancora ai 
massimi livelli sugli ostacoli. 
Risultati. Uomini. 100: 1) 
Christie fGbr) I0"11:5000:1) ." 
Hamer (Gbr) 13'09"81.2) An
tibo (Ita) 13'10"08;400hs: 1) 
Matete (Zam) 48"67; Martello' 
1) Astapkovich (Csi) 81,58; 
1500: 1) Di Napoli (Ila) ; 
3'33"81; 200: 1) Fredericks V 
(Nam) 20"23; Asta: 1) Bubka % 
(Csi) 5,85; Alto: 1) Sotomayor 
(Cub) 2.31; 800: 1) Benvenuti e 
(Ita) l'45"37; Peso: 1) Tim- '-
merman (Ger) 20.25, 2) Zer
bini (Ita) 19,93; 3000 siepi: 1) 
Birir (Ken) 8'12"20. 2) Lam
bruschini 8'13"38; Triplo: 1 ) , , 
Bruziks (Csi) 16,85. Donne. 
100 hs: 1) Narozhilenko (Csi) :• 
12"42; 400: 1) Nazarova (Csi) "; 

50"11; Disco: 1) Wyludda : 
(Ger) 67,64; 1500:1) Williams 
(Gbr) 4'07"59; 200: l)-Mal- : 

chugma (Csi) 22"69; 3000: 1) -••' 
Ulrich (Ger) 8'51"14. 

Secondo 
l'allenatore 

della Graf, la f 
bella Gabriela 
Sabatini vince " 
anche perchè '•':' 

«gonfiata» r 
di muscoli ' 

Sabatini e Sanehez 
accusate di doping 
E Gabriela querekt 
• 1 Nella lotta senza quar
tiere al doping in Germania è 
la volta del tennis. I giornali ' 
accusano, * fanno illazioni, 
commentano questa o quella • 
prestazione • improbabile, ; 
provocano, nel silenzio degli ;: 
organismi ufficiali, un siste
ma già criticato per gli ccces- ••• 
srvi condizionamenti econo
mici. Qualche giorno fa era 
stata Steffi Graf ad accusare ~ 
l'ambiente tennistico di asso- " 
luta mancanza di controlli • 
antidoping, oggi è il suo alle-
natore, Klaus Hofsaess, • a > 
parlare apertamente di «pre- •;' 
stazioni artificiali» riferendosi ' 
all'argentina Gabriela Sabati- . 
ni e alla spagnola Arantxa ,: 
Sanehez Vicario. Hofsaess, J 
tecnico della squadra tede- * 
sca femminile è tanto convin- -
lo delle sue asserzioni da 
aver rilasciato a Parigi dove si ,.' 
è appena concluso il Roland ';' 
Garros, un'intervista al setti
manale tedesco «Welt Am 

Sonntag», in cui insinuano 
senza mezzi termini dubbi 
sulle vere qualità agonistiche 
delle due giocatrici. - *- •;•.;•,_ 

Aveva detto Steffi Graf, nu
mero due del mondo, e se
conda agli Open di Parigi die
tro la serba Monica Scles, «al
cune giocatrici hanno molto 
a che fare col doping. Non 
capisco perché nessuno fac
cia mai controlli seri», e, rife
rendosi ad una tennista «di. 
primo piano», giudicava so- > 
spetti «lo sguardo fisso, l'ag- : 
gressività straordinaria, e l'il- ' 
limitata capacità di correre e 
correre senza soste». > ~;. 

Hofsaess dal canto suo ri
ferendosi alle «stime dei me
dici ufficiali dei tornei inter- '• 
nazionali che parlano di un 
giocatore su cinque che ri
corre a - sostanze • proibite,; 

sporadicamente od abituai- ' 
mente», ha fatto questi esem
pi «Mi domando se la Sabati

ni abbia abbandonato per al
cuni istanti il centrale duran
te la finale di Amelia Island -: 
(vinto su Graf 62 16 63, ndr) j 
per cambiarsi la maglietta ;: 
impregnata di sudore, o se ;': 
piuttosto ne abbia approfitta
to per trovare la forma che '•: 
l'ha portata - alla vittoria»; ' 
quanto a Sanehez, l'allenato
re tedesco ha spiegato di. 
sentire odore di doping dal ' 

. tempo della finale degli ; 
Open di Berlino dove «la spa- ; 
gnola continuava a correre '• 
come un leprotto senza però ' 
avere la forza di colpire la ; 
palla». •••!- • - -••• i-:... •-• '-.xv; 

Intanto, da Buenos Aires, ; 
Gabriela Sabatini ha querela- -
to Hofsaess e il giornale «Welt : 
Am Sonntag» per quell'accu- ; 
sa nemmeno troppo velata d i • 
aver assunto sostanze proibi- • 

• te. Le frasi incriminate sareb- -t 
bero «due delle migliori gio- : 

cattici del circuito femminile • 
si dopano per migliorare il lo- •" 
ro rendimento», e le chiare -
allusioni alla spagnola Aram- / 
xa Sanehez e Gabriela punto < 
alla Sabatini. La campiones-J 

sa argentina, vincitrice agli .' 
" Intemazionali d'Italia e semi- ' 
finalista al Roland Garros, è a r 
Rio de Janeiro per allenarsi • 
con il suo allenatore Carlos 
Kyrmair in vista del torneo di 
Wimbledon • 

L'abbigliamento 
per l'uòmo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 
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Campionato Oggi l'ouverture della rassegna con un match di spicco: Svezia-Francia 
d'Europa Platini raggiunto dalle telefonate di auguri dell'Avvocato e del Trap 
al vìa promette sostanza e non bel gioco: «Questo è calcio, non pattinaggio » 
—— • Azzurri assenti, ma in campo inostri Blanc, Brc>lin e il «futuro» Papin 

Prima mossa a re Michel 
VISTI DALL'ALDO 

ALDO 
AQROPPI 

Che la festa 
cominci, ma 
senza l'Italia 
non mi diverto 

M Italia dove sei? Iniziano gli Europei e gli azzurri stanno 
a guardare. Stranezze d'Europa, una retrocessione del no
stro calcio che abbiamo subito con la Nazionale di Vicini. 
Purtroppo durante le qualificazioni per questo Campionato 

. d'Europa abbiamo giocato controcorrente esibendo un cal
cio povero di contenuti tecnici. La rtvalità.tra Matarrese e Vi
cini ha fatto il resto. Mentre gli avversari erano concentratis
simi sull'obiettivo da raggiungere, in casa azzurra ci diverti
vamo con le baruffe tra il presidente federale e l'allenatore. 
Il viale del tramonto non poteva che essere dietro l'angolo, 
puntualmente ci siamo arrivati L'Italia fuori dall'Europeo 6 
un assurdo oltre ad un danno incalcolabile, sia tecnico che 
economico. In Svezia ci aspettavano a braccia aperte, erava
mo attesi da migliaia di tifosi, saremmo stati la squadra da 
battere. I successi ncu» viui, ..-'idi anche nel calcio, non ar
rivano mai per caso, ma solo con l'organizzazione, la serie
tà, la capacita. Evidentemente questi ingredienti al nostro 
gruppo sono mancati. Cosi, saranno Svezia, Francia, Dani
marca, Olanda, Inghilterra, Scozia, Csi e Germania a divertir
si e contendersi un titolo di grande prestigio. L'Italia la sua 
impresa l'ha già compiuta riuscendo nella mirabile impresa 
di non qualificarsi. . - *..._. . . . . . 

Diciamo la verità, un campionato d'Europa senza gli az
zurri interessa di meno, ma faremo finta che ci interessi visto 
che ci saranno ben 23 calciatori militanti del campionato 
italiano. Quindi, questo Europeo sarà anche un po' nostro. 
Cosa non si fa e non si dice per consolarci! Si inizierà con : 
Svezia-Francia, due squadre di grande valore. Pronostico 
dunque incerto, anche se i bookmakers danno leggermente ' 
favoriti i transalpini. Perire anni i francesi di Platini non han
no perso una partita, sono caduti proprio poche settimane 
fa scivolando su una buccia di banana svizzera e prima an
cora con l'Inghilterra. Gli svedesi godranno di un innegabile 
vantaggio: il fattore campo. Giocare tra le mura amiche è 
pur sempre una spinta note/ole, che immediatamente ti fa 
aumentare il rendimento. Le insidie ed i pericoli avversari 
sembrano attenuarsi, inoltre l'incitamento del pubblico ami-
co è sempre condizionante, anche se non si puO stabilire in 
che misura, per l'avversario di turno. In passato profeti in pa
tria sono state la Spagna, l'Italia a Roma che battè in una fi
nale ripetuta la Jugoslavia e la Francia di re Platini. . . 

Infine due parole sugli organizzatori svedesi. Non hanno 
fatto follie per questo evento e sono soddisfatti di come stan
no andando le cose. Certo, la presenza dell'Italia avrebbe 
portato maggiore entusiasmo ed introiti, ma 6 inutile insiste
re, abbiamo già pianto molto per una eliminazione incredi
bile. Assisteremo dunque con molta nostalgia a questo Eu
ropeo. Anche perche devo dire con molta sincerità che r.o:; ; 
mi diverto quando non gioca l'Italia, anche una brutta Italia. ' 
Ed invece in questa manifestazione niente parlerà d'Italia, se 
non i due arbitri Lanese e Pairetto che dirìgeranno gare del 
campionato europeo. Beati loro, potranno dire che c'erano. 
Mentre l'calciaton italiani non senza un velo di nmpianto e 
vergogna potranno dire potevamo esserci 

SVEZIA-FRAHCIA 

SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R. Nilsson, 5 Bjoerklund, 7 Ingesson, 
3 J. Erlksson, 4 P. Andersson, 10 Llmpar, 9 Thern, 16 K. 
Andersson, 6 Schwarz, 11 Brolln. (12 L. Erlksson, 13 M. 
Nilsson, 14Erlingmark. 8Rehn, 15Jansson, 18L)ung, 19. 
J. Nilsson, 17Dahlln, 20Ekstroem). :. ,,>„:, ' ;, . . 
FRANCIA: 1 Martini, 20 Angioma. 2 Amoros. 13 Boli, 5 
Blanc, 6 Casoni, 7 Deschamps, 8 Sauzee, 9 Papin, 18 
Cantona, 16 Vahirua. (19 Rousset, 3 Silvestre, 4 Petit. 10 
Fernandez, 11 Perez, 14 Durand, 17 Garde, 12 Cocard, 15 
Dlvert). •••..-. :-,::;-. : ;•.. ., 
ARBITRO: Alexel Spirin (Csl) 

CARLO FEDELI 

aH STOCCOLMA. Si parte: e 
Svezia-Francia è uno dei modi 
migliori per tastare subito il 
polso a questi campionati 
d'Europa, che hanno il compi
to di riportare credibilità al cal
cio dopo i dcludentissimi Mon
diali del '90, che per la verità , 
hanno fatto seguito ad altre 
kermesse tult'altro che esal
tanti. Già, l'ultima volta che ab
biamo avuto il piacere di assi
stere a spettacoli eccellenti è 
stato nel 1984, all' Europeo di 
Francia che la nazionale di 
Platini fece suo superando nel 
doppio rush finale Portogallo e 
Spagna. Dalla Francia si ripar
te C>cri all'ultimo allenamento 
c'erano in visita, quasi come 
cordone ombelicale, l'ex et Hi
dalgo, e due pezzi di quel cen
trocampo da favola, Giresse e 

Tigana), e si riparte soprattut
to da Michel Platini, che ha 
l'opportunità di essere il primo . 
a vincere gli Europei da calcia
tore e da tecnico (ma anche il 
et tedesco Vogts è però in cor
sa). Comunque sia, vincerà il 

. bel gioco o vincerà il pragmati
smo «da due punti» alla Trapal-
toni? Dice Platini «Il calcio non 
è come il pattinaggio dove ti 
danno i punti in base alla qua
lità della tua prestazione, qui 
bisogna vincere e basta Se vo
lete saperlo, non sono venuto 
qui a vedere del bel gioco mi 
aspetto la sostanza, come del 
resto credo i mici sette colle
ghi». Platini, che len ha ricevu
to come «ai bei tempi» la tele 
fonata con annessi augun del
l'avvocato Gianni Agnelli (ma 
anche Trapattom lo ha chia-

E per i tedeschi 
birra e salsicce 
•JJ Re In campo. Sarà il re 
Carlo XVI Gustavo di Svezia ad 
aprire oggi i noni campionati 
europei di calcio. La cerimo
nia di inaugurazione durerà 35 
minuti, protagonisti saranno 
600 giovani, che al suono di 
musiche folcloristiche svedesi 
comporranno sul campo i no
mi delle quattro città dove si 
svolge la rassegna. Poi. con dei ; 
fazzoletti colorati, i ragazzi for
meranno le bandiere delle otto 
squadre, mentre sullo schermo 

. scorreranno le immagini dei 
sol che hanno permesso alle 
formazioni di qualificarsi. Inli- ' 
ne. con le bandiere delle otto 
squadre, sarà scritta la parola 
benvenuto in quattro lingue 
Operazione hooligan. Mobi
litate le forze d'ordine di due 
paesi per controllare i 6 000 ti

fosi inglesi che arriveranno do
mani per seguire Inghilterra-

; Danimarca. La polizia svedese 
ha allestito nelle vicinanze del-

. lo stadio di Malmoe tre maxi 
; tendoni dove, poche ore prima ; 
;. del match, sarà servita birra • 

gratis e si svolgeranno spetta
coli di intrattenimento. Preoc-

- cupata invece la polizia dane
se, perché le «avanguardie» de-

: gli hooligan arriveranno già 
oggi e molti di essi alloggeran
no ad Helsingor (per raggiun
gere Malmoe c'è un traghetto 
ogni ora, la traversata dura 
quaranta minuti). Il timore è : 

che ci siano pericolosi incontri : 
' «ravvicinati» fra i tifosi delle due 

squadre, perciò i controlli 
presso le frontiere aereportuali 
e manttimc danesi saranno 
mmu7iosi La collaborazione 

mato per sapere qualche noti
zia) , ha dispensato battute co
me al solito, in francese, in ita
liano e in inglese. «Mi vedete 
tranquillo alla vigilia del mat
ch? E perché non dovrei esser-

. lo, in campo non vado mica io. 
Otto anni fa era diverso: dove
vo organizzare il gioco, segna
re tanti gol e poi prendermi an
che la responsabilità in caso di 
risultato negativo. Una bella 

\ differenza. Qui vivo l'appunta
mento come una bella festa: 
proviamo a vincere, ma doves
simo perdere la vita continuerà 

lo stesso. Come diceva un 
grande giocatore che era con '• 
me alla Juve, Vignola, la cosa '; 
più brutta che può succedere è 
perdere una partita. Tutto qui, * 
allora? Non è il giorno più im- i 
portante della mia camera, il '.' 
giorno più importante ò sem
pre quello che verrà. La diffe
renza fra questa Francia e 
quella dell'84? La mia era più >•' 
tecnica e bella da vedere, ma 
vinceva solo se giocava bene. ;. 
Questa vince anche giocando ' 
male, ha due attaccanti (Papin 
e Cantona) che sanno fare la 

•* ,>{•«?'*-"«* ' 

della polizia inglese ha per
messo a quella danese di otte
nere le schede degli hooligans 
«a rischio»: quelli che saranno 
identificati, verranno immedia
tamente rispediti a casa. 
Birra e salsicce. Sono stati 
accolti cosi i primi tifosi tede
schi sbarcati ieri a Norkkoe-
ping. Le forze dell'ordine sve
desi hanno allestito due tendo
ni dove saranno quotidiana
mente distribuite, fino alla 
conclusione - degli • europei, 
boccali di birra e quintali di 
salsicce. ;.;. .-• •• " *-vs. 
Totoeuropeo. Oggi è l'ultimo 
giorno per giocare la schedina 
del «Totoeuropeo», abbinata al 
Totocalcio, concorso n 43 Av
vertimento ai giocaton ricor
darsi che la Jugoslavia è stata 
sostituita dalla Danimarca 

differenza. Sul piano del gioco 
sono più forti di noi Olanda e 
Germania ma abbiamo lo stes
so buone chanches». Dice il fu
turo milanista Papin «se battia
mo la Svezia, siamo in semifi- ' 
naie», e aggiunge Cantona, at
tualmente al Leeds «in Inghil
terra ho scoperto di essere an
cora più forte, in Italia non . 
verrei mai a giocare, è un pae
se in cui non vivrei neppure un 
minuto. Papin? Un buon gioca- ; 
tore, ma non straordinario», ; 
considerazione che mette in ; 
luce • il «caratterino» che da ; 
sempre • lo> contraddistingue. : 
Sull'altro fronte, il et svedese 
Tommy Svensson predica pru
denza: «Siamo solo degli outsi
der, sarà dura arrivare alle se
mifinali, già pareggiare con la 
Francia lo considererei un mi
racolo». La Svezia non batte i ; 
transalpini da 28 anni, l'ultimo : 
confronto, nell'89 a Malmoe, : 
terminò con una sconfitta per : 
4 a 2 (doppiette di Papin e '' 
Cantona). ••-••' ...-?;-.>s? > ^ 

Svezia-Francia: da una parte ; 
la «zona» di Svensson (che si 
avvale di Brolin del Parma), ; 
con problemi ad andare in gol: • 
dall'altra il «calcio tradiziona- : 
le» («Mi ispiro sempre più a 
Trapattonì») di monsieur Mi
chel con problemi in difesa 
(dove giocano » Vitaliano» ! 
Blanc e il vecchio Amoros). 
Dovrebbe scapparci qualcosa 
di bello, almeno si spera 

Jean Pierre Papin, 
punta di diamante della Francia 
di Michel Platini, 
considerata tra le favorite 
del torneo, sarà una > 
delle stelle degli europei , 

Le partite 
10/8 
11/8 
12/8 
12/8 
14/8 
14/8 
15/8 
15/8 
17/8 
17/8 
18/8 
18/8 

21/8 
22/8 
28/8 

Stoccolma (20.15 Raluno e Tmc) Srate-Fraada (gr. A) 
Malmoe (20.15 Raldue e Tmc) IlasharBa-I^MIlitri (or. A) 
Goteborg (17.15 Raldue e Tmc) « fa i - tca iH (gr. 8) 
Norrkoeping(20.15F^treeTmc)CSI-a«r>Mla(gr.B) ; 

•'.' Malmoe (17.15 Raiuno e Tmc) Fraacia-liaMnarra (gr. A) 
Stoccolma (20.15 Raldue e Tmc) Srazla-Bastearca (gr. A) 
Norrkoepìng (17.15 Raldue e Tmc) Sccrte-Csnaaais (gr. B) 
Goteborg (20.15 Raldue e Tmc) Oliato-CSI (gr. B) • . 
Stoccolma (20.15 dir. Tmc) Imta-lseWItsrri (gr. A) ' -
Malmoe (20.15 dir. Raltre) Frwcta-PMliMt» (gr. A) 

- Norrkoepìng (20.15 dir. Tmc) Scoria-CSI (gr. B) . 
Goteborg (20.15 dir. Raiuno) ttttatt OariMli (gr. B) 

Stoccolma (20.15 Raltre e Tmc) 1* usUtlnk (1 > gir.A-2' gir.B) 
Goteborg (20.15 Raldue e Tmc) 2* Marmaste (1 • glr.8-2* girA) 
Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) Flsal» ' " •' 

Nuoto olimpico 
al Settecolli 
Lamberti rebus 

Giorgio Lamberti (nella foto) ha soltanto un'occasione uffi
ciale, i 200 stile libero del trofeo Settecolli che inizia venerdì 
12 giugno allo Stadio del Nuoto di Roma, per qualificarsi in ' 
gara alle Olimpadi di Barcellona: in questa prova il brescia- >; 

no detiene il primato (l'46"69) e il titolo mondiali. Alla gara 
olimpica l'Italia può iscrivere due atleti e in corsa sui 200 ci » 
sono, oltre Lamberti, Glena e il ritrovato Trevisan, ambedue > 
in grado di ottere la qualificazione. •• :• :x/,:'-

Fiaccola accesa 
dal Pireo 
a Barcellona 

La fiaccola olimpica 6 stata 
consegnata al sindaco di 
Barcellona, Pascal Maragali, ;' 
nel corso di una suggestiva '* 
cerimonia allo stadio Pana-
thinea di Atene che ha ospi-

• ' tato nel 1896 i primi Giochi -
— ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ~ m ~ ~ m ~ dell'era moderna. La fiacco- : 
la è stata quindi portata al Pireo per essere imbarcata sulla ; 

fregata «Catalogna» della marina spagnola partita alla volta • 
di Barcellona dove è attesa sabato prossimo. -

America'sCup 
Cardini profeta: 

«Cayard l'erede» 

Raul Gardini ha indicato in 
Paul . Cayard «l'uomo più \ 
adatto a portare la sfida ita
liana alla prossima Coppa * 
America» con la Montedison ..'. 
«che deve continuare in que- " 

' " '• . sta impresa». A meno di 24 -
^ " " " ^ " ^ ™ - « — o r e c j a | m0n[o del Moro a ; 
Venezia, Gardini: «Non si possono fare due sfide in Italia e se '••> 
Montedison vuole porla io ho il dovere di lasciarla libera ma 
con l'uomo migliore che dì Paul Cayard». ;,; j : ' . • .« , ' i ; 

Troppi debiti w 
Nantes retrocesso 
in 2* divisione • 

La Direzione nazionale di 
controllo gestione (Dngc) \; 
del calcio francese ha deci- •; 
so di retrocedere il Nantes in 
seconda divisione (serie B) *-' 

'•'!'• -• ' . . "":' - a causa dei suioi debiti am-
^ ^ _ • montanti, alla fine del '91 a 
^^^^^"•^™^™"" 40 milioni di franchi (8 mi
liardi di lire) e cresciuto ulteriormente quest'anno. Fondato 
nel 1943 il Nantese era in A dal '63 ed ha vinto sei titoli di ;• 
Francia. . . .-..- ,..•. -....;....... •: .,<• 

AWimbledon 
wild card per. 
Cash e Leconte 

L'australiano Pat Cashe ' il 
francese Henry Leconte, an
tico vincitore e semifinalista 
del torneo londinese, sono i 
soli stranieri invitati con una 
wild-card a Wimbledon, ter-

' ^ ^ ^ ' zo torneo del Grande Slam 
^ • • • " • • • • • " • • • • j j ignnjj e il più grande e ric
co sull'erba. Gli Open inglesi inizeranno il 22 giugno mentre 
continua il torneo di Queen's dove l'italiano Gianluca Pozzi -
è passato al 2° turr.o superando il napoletano Geno 6-3 3-6 ' 
6-2. ;:••-..,': -.. •>:•»- •:,: • •... ..,. • ,;^. ;.r • • • :....;-.,. 

Badminton azzurro 
Schrott ammessa 
e il Coni tentenna 

Petra Schrott, tre volte com-
pionessa italiana di badmin
ton, è la prima atleta azzurra 
a qualificarsi per il tabellone 
delle Olimpiadi eli Barcello-

,. ••'.:••. ,";." na- Lo ha comunicato all'at-
•'•' " ' '- leta la Ibf, la federazione che 

^ * " " * ™ m m m m m m ' ^ m associa le 107 nazioni che 
giocano a badminton, in attesa che il Comitato olimpico ita
liano ne ratifichi l'ammissione olimpica. Petra Schrott, mera-
nesedi21 anni, ò allenata dal'ecnico cinese, MrWu, e veste 
da 4 anni la maglia azzurra -

Doping e sangue 
I prelievi^ 
a partire dal'96 

Le analisi del sangue per in
dividuare sostanze dopanti 
saranno Introdotte " alle 
Olimpiadi a partire dal 1996, 
dal 1994 per le Olimpiadi in- ' 

.:...-.... vernali. Lo ha detto il re-
_ _ ^ _ _ _ _ ^ sponsabile medico del Ciò, ; 
~ " ~ " ~ " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ - ^ — - dr Alexandre De Merode, 
spiegando che per Barcellona '92 i procedimenti e le rispo
ste legali a chi si oppone ai prelievi non sono pronti. L'anali- • 
si del sangue è particolarmente attesa per scoprire sostanze '• 
come gli steroidi e l'entropoictina, enzima che provoca ossi
genazione del sangue -, ' 

ENRICO CONTI 

Maradona 
Beneficenza 
e un saluto 
«Napoli addio» 
• i BUENOS AIRES. Crasso, 
con il fiatone, ma anche, in
tatta, la classe immensa di 
sempre. È apparso cosi Die
go Armando Maradona nel
l'ennesima partita di benefi
cenza. La gara è stata dispa
tata lunedi nella citta di San 
Miguel de Tucuman, presen
ti 30.000 spettatori per un in-' 
casso di quasi 70 milioni di 
lire, destinati ad un ospeda
le pediatrico. Il fuoriclasse 
argentino ha giocato in una 
squadra composta da cal
ciatori della provìncia di Tu
cuman contro una mista di 
due formazioni locali. L'in
contro e finito in parità, 6-6, 
Maradona, un po' in affan
no, ha segnato 3 gol Intervi
stato poco prima di lasciar: 
Tucuman, Diego ha dichia
rato: «Non credo che potrò 
mai mantenere gli impegni 
previsti dal mio contratto 
con il Napoli, perché non 
sarebbe un bene per me tor
nare in Italia. Nel Napoli il 
mio ciclo è finito, se mi la
sceranno libero potrò toma-
re a giocare. Dipende solo 
dai dirigenti napoletani, ma 
io in Italia, Io ripeto, non tor
no». Maradona, infine, ha ri
badito che il suo sogno è ora 
quello di disputare una par
tita amichevole fra Argenti
na e Italia a Buenos Aires a 
favore degli alluvionati. «Sa
rebbe - ha concluso - una 
specie di rivincita degli ulti
mi mondiali». ; :••••'.• 

Vogts 
«Tedeschi 
attenti 
all'Italia» 
••ATV1DABERG (Svezia) Al
larme tedesco: lo lancia il tec
nico - della : Germania. - Berti 
Vogts, preoccupato dalle voci 
di mercato che arrivano dall'I
talia. Vogts, che non ha gradito 
il comportamento della Roma 
nella vicenda Voeller (la so
cietà giallorossa ha trattato la 
cessione del giocatore dopo 
aver assicurato all'attaccante 
la sua permanenza a Roma), 
ha messo in guardia i calciatori 
del suo paese, tentati dall'av
ventura nel nostro campiona
to. «In Italia con il tesseramen
to illimitato I club possono per
mettersi anche di acquistare 
sei giocatori stranieri. Ma in 
campo ne andranno solo tre, 
gli altri resteranno in tribuna e 
per molti di loro sarà quasi 
sempre cosi. Se dovesse capi
tare ai giocatori tedeschi, sa
rebbe un danno gravissimo. 
Avrebbero difficoltà enormi a 
reinserirsl nel nostro campio
nato e ancor più gravi sarebbe
ro I guai per la nazionale. Il 
calcio tedesco è vitale, riesce 
sempre a lanciare nomi nuovi, 
però con quest'emorragia con
tinua di talenti la situazione 
potrebbe peggiorare». Vogts 
non ha mai gradito l'emigra
zione dei calciatori tedeschi. E 
proprio per non imbattersi in 
problemi come quelli che 
stanno «disturbando» Voeller, 
aveva chiesto a tutti i giocatori 
•italiani» di definire la loro si
tuazione prima del ritiro euro
peo. '-.•;•",'..• :•,,. "" '. •"•;: 

•Tal Quesito, e uno sportivo, 
un atleta, Sandy Alomar, del 
Cleveland Indlans, che si libra 
furente nell'aria per colpire 
con un calcio violento John 
Doherty del Detroit Tigers? O : 
non appartiene piuttosto ad 
una qualche tribù di scimmie? 
«Gioco da scimmie» è la defini- : 
zione con cui il Washington 
Post, quotidiano statunitense 
assurto a celebrità mondiale. 
con lo scandalo Watergate, ha 
liquidato il soccer, il calcio eu
ropeo, che nei giorni scorsi si è 
concesso una timida appari
zione sul palcoscenico ameri
cano, un breve siparietto inti
tolato «Usa Cup», per l'interpre
tazione di Italia, Eire, Portogal
lo e degli stessi Usa, prologo 

Quando 
le scimmie 
scoprono 
il calcio 
allo spettacolone mondiale al
lestito per II 1994. Colpa fonda
mentale ed Ineliminabile del 
calcio sarebbe, secondo la 
corrente di pensiero che ha il 
proprio portavoce nel Wa
shington Post e in bupna parte 
della stampa e dei media ame
ricani, il ricorso ai piedi. Mali
gni insinuano che, dietro que

ste affermazioni di pnncipio, ci 
sarebbero i consolidati interes
si degli sponsor Usa, che non 
vedono di buon occhio uno 
sport poco adatto a frequenti 
irruzioni di spot pubblicitari. 
Paradossalmente, Il calcio sa
rebbe lo sport più seguito negli 
Stati Uniti, dall'infanzia fino al
le università, dove però il disin
teresse degli sponsor e dei me-

i dia lo : bloccherebbe. Come 
che sia, il gesto- atletico?- di 
Sandy Alomar, in risposta ad 
una «provocazione» dei gioca
tori del Detroit, la crollare il ca
stello teorico dei nemici del 
calcio. E dimostra con inoppu
gnabile eloquenzache calci e 
scimmie sono equamente di
stribuiti sotto ogni latitudine. 

Calciomercato. La Juve rispedisce Reuter in Germania e punta su Jami 
Roma-Mihajlovic ok, Genoa su Van't Schip; Ferron e Graverò alla Lazio 

Fonseca-Napoli, è latta 
Adesso è ufficiale: Fonseca va al Napoli. Cellino, 
nuovo presidente del Cagliari, avrà 15 miliardi e Pu-
sceddu. Reuter toma il Germania, al Borussia. La Ju
ve punta su Jami. Il Brescia continua la marcia di av
vicinamento ad Hagi. L'Ancona prende gli attaccan
ti Zarate e Ciocci. 11 Parma ingaggia Pizzi dall'Inter e 
Longhi dal Padova. Boban resta al Milan che acqui- ' 
sta il giovane difensore Traversa dal Bologna. ' 

WALTER CUACNEU 

•Tal Daniel Fonseca 6 passato 
dal Cagliari al Napoli. L'opera
zione e stata conclusa lunedi f 
notte in un albergo di Roma "'• 
dove si sono incontrati il presi- -
dente del Cagliari Cellino, il 
procuratore del giocatore uru
guaiano Paco Casal e i dirigen
ti del Napoli. Per il trasferimen
to dell'attaccante sudamerica
no Il Cagliari riceverà 15 miliar
di più il difensore Pusceddu. 
La società sarda ha annuncia- : 
to anche l'ingaggio del ventu
nenne mediano sinistro Pan-
caro dal Torino. In questa sta
gione il giocatore era ad Avez-
zano in C2. La società rossoblu ' 
sta definendo anche l'acquisto ' 
di uno straniero, un extraco- J-
muniario di cui i dirigenti sardi 
perora non fanno il nome. Do- ;•. 
vrebbe essere un attaccante in 
quanto la trattativa per Schilla-
ci non è ancora stata avviata. 
•Schillaci e un giocatore della 
Juventus che ha un regolare .'; 
contratto -tuona da Modena il ' 
procuratore Caliendo - se i diri
genti bianconeri entreranno 
nell'ordine d'idee di trasferirlo 

dovranno chiamarci. Fino ad 
ora nessuno l'ha fatto». Intanto 
Reuter, in ritiro con la naziona
le tedesca per gli europei, ha 
annunciato il suo ritomo in > 
Germania. Andrà al Borussia 
Dortmund. Dal momento che 
anche Moeller rimarrà in Ger-
mania per un'altra stagione, è :-
ragionevole pensare che la Ju- " 
ve voglia procedere all'ingag-1 
gio almeno del quarto stranie- ( 
ro. L'obiettivo è sempre Jami ; 
del Bari, che risolverebbe tutti i ; 
problemi della fascia sinistra. 
Ma l'allenatore dei pugliesi La-
zaroni non sembra disposto a 
lasciarlo andar via. Per il cen- -< 
trocampo Trapaltoni vorrebbe 
un incontrista, ma alla fine pò- '. 
trebbe utilizzare Dino Baggio. ' 
La società di Piazza Crimea i 
prenderà 3 miliardi e mezzo ' 
per il trasferimento di Luppi al- ; 
la Fiorentina. Dalla Jugoslavia 
una notizia buona per la Ro- : 
ma: ta società ha praticamente ' 
acquistato Mihajlovic -• della . 
Stella Rossa. Ma la Lazio non è • 
stata a guardare: Cravero ha '• 
detto «si», e oggi verrà annun-

Stefan Reuter 

ciato pure il portiere Ferron (6 
miliardi all'Atalanta). L'Anco
na ha rifatto l'attacco. Ceduto 
Bertarelli alla Juve. il direttore 
sportivo Castellani ha preso [ 
Zarate, argentino del Norim- ; 

berga per 5 miliardi e ora pun
ta su Ciocci dell'Inter. La Fio
rentina è su Mazinho. Oggi si 
potrebbe > «chiudere». L Inter 
cerca un centrocampista. Ha 

' chiesto Allegri e Gelsi al Pesca
ra. Per la fascia sinistra Eiagnoli ; 
ha ormai deciso: Rossini farà il 
terzino con Fontolan più avan
zato. Il.ruolo di libero sarà affi
dato a Battistini ma nelle ulti
me ore è spuntata anche la 
candidatura di Ferri. Il Parma e 
sempre attivo sul mercato. Do
po aver preso Matrecano vuol 
ristrutturare il centrocampo e 
punta sull'interista Dizzi e sul 

padovano Longhi. Ver il primo : 
manca solo la firma. Il Brescia 
costruisce giorno dopo giorno -|> 
l'operazione-Hagi. Il procura- £.-
tore del romeno ha parlato coi •' 
dirigenti del Real. Il trasferi- !, 
mento si può fare. Costerà a •; 
Corioni S miliardi. Il Pescara si •' 
è assicurato l'allenatore Galeo- E 
ne per due anni. Boban non f 
andrà più a Marsiglia. Potreb- r 
be restare al Milan come venti- '? 
treesimo. La società rossonera •• 
ha preso dal Bologna il dicias- i' 
settenne difensore Traversa, li !ì 
Genoa sta definendo l'ingag- '{.' 
gio di Van't Schip dall'Ajax. La • 
Fiorentina è sulla pista dell'o
landese Roy: trattativa difficile..; 
Il Cesena cambia: via Peroni, ?:•• 
in panchina tri- candidali, Boi- ' 
chi.CastagneroAmmoniaci. ; " 


